


Digìtized by Google 


Digitizedby Google 



fé \ . 

/ 

ì ■ 


• i 

4 

ì 


' '» - 



i; 

» 

v . 


r 


ì 

■ 




CONVENZIONE 

tra 

0 t 

IL GOVERNO FRANCESE 

E 
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Ralionàbile obsequium vestrum. Rom. XII. i. 

Omnia probate : quod bonum est tenete. ì. Thes. V. ai. 
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DECRETO 

Pi elezione d’ un incaricato deile materie 
de’ Culti in Francia, e sue attribuzioni. 
i5. Vendemmiatore anno X. (7. Ottobre iooi.) 


X Consoli (iella Repubblica Francate , sentito il Con- 
tiglio di Stato , decretalo . 

Art. I. Vi sarà presso del Governo uri Consigliere di 
Stato, incaricato di tutti gli affici riguardanti i Culti. 

II. Questo Consigliere di Stato lavorerà direttamente con 
i Consoli . * 

III. Le sue attribuzioni saranno 1. di presentare i pro- 
getti di Legge, regolamenti, decreti, c decisioni riguardan- 
ti la materia de’ culti 2. di proporre alla nomina del primo 
Console i soggetti idonei a coprire i poèti dei ministri dei 
diversi culti, ò. di esaminare tutti i rescritti, bolle, e brevi 
delia Corte di Roma prima della loro pubblicazione in Fran- 
ala 4* di tenere ogni corrispondenza interiore relativa a que- 
sti oggetti . 

IV. I Ministri delle relazioni esteriori , dell’ interiore , 
della polizia generale e del tesoro pubblico sono incari- 
cati , ogouno rispettivamente , dell’ esecuzione del presente 
decreto, clic sarà inserito nel bollettino delle Leggi. 

DECRETO 

16. Vendemmiatore Anno X. (8 Ottobse 1801.) 

BonaPARTE primo Console della Repnbbica Francese 
decreta . 

I. Il Citlad. Porlalis Consigliere di Stato è incaricato 
presso il Governo di tutti gli all’ari , che concernono 1 culti. 

IL Le sue attribuzioni sono regolate dal decreto de’ io 
corrente . 

BONAT ARTE. 
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DISCORSO 

Pronunziato dal Citi. Portalis Oratore del Governo nella 

Seduta del Corpo Legislativo de iS. Germinale an. io. 

( 5 . Aprile 1802. ) sull’ Organizzazione dei Culti . 

Citt. Lxqislatoiu, 

i 

Da lungo tempo il Governo occupava»! de’ mezzi di 
ristabilire in Francia la pace religiosa . Io ho 1 ’ onore di pre- 
sentarvi il risultato importante delle sue operazioni , e di 
mettervi sotto degli occhi le circostanze , e i principj che 
le hanno dirette. 

Il Cattolicismo era stato mai sempre tra di noi la Reli- 
gione dominante; da più d' un secolo il di lei culto era l’uni- 
co , il di cui pubblico esercizio fosse autorizzato : le istitu- 
zioni civili, e politiche erano intimamente legate colle isti- 
tuzioni religiose. Il Clero era il primo ordine dello Stato, 
possedea dei gran beni, godea d un gran credito, ed eser- 
citava un gran potere. 

Quest’ordine di cose è svanito colla rivoluzione. Fu allor 
proclamata la libertà di coscienza ; le proprietà del Clero 
furono messe a disposizione della Nazione, che unicamente 
si impegnò a somministrare i mezzi per le spese del culto 
cattolico , e a salariare i suoi ministri . 

Si venne a dare assai presto una nuova forma alla poli- 
zia ecclesiastica . 

Il nuovo regime dovea lottare contro le antiche istitu- 
zioni. 1 / Assemblea Costituente volle assicurarsi col mezzo 
d' un giuramento della fedeltà degli ecclesiastici di cui can- 
giava e la situazione , e lo stato . La forinola di questo giu- 
ramento fu delineata dagli articoli 21, e 38 del titolo II. 
della Costituzione civile del Clero, decretata, li 12 Luglio 
r s 7‘jo , t proclamato li 24 < 2 cl arguente Agosto, 
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‘‘ E' pii facile compilare delle leggi, che non è guada-, 
piare gli spiriti e cangiar le opinioni. La maggior parte de- 
gli Ecclesiastici ricusarono di prestare il giuramento prescrit- 
to, e furono rimpiazzati nelle loro funzioni da altri ministri. 

I Preti Ffanccsi si trovarono cosi divisi indue classi; quel- 
la dei giurali, e quella de non giurati. I fedeli si divisero 
di sentimenti come i ministri. L’ opposizione che esisteva fra 
ì diversi interessi politici rese più viva quella die esisteva Ira 
j diversi interessi religiosi. Gli Spi. iti $' inasprirono , le dis- 
sznzjpni teologiche presero un carattere, che ispirò de' trop- 
po giusti timori alla politica. 

Appena si yi le l’ autorità preoccupata di quanto succe- 
dea, si cercò tosto d ingannarla , o di sorprenderla. 

Tutti i parliti si accusarono a vicenda. 

E nota bastantemente la legislazione che «acque in que- 
sto stato di fermentazione , e di turbolenza . 

Tralascio di deiinnarvela , e mi ristringo a dire, che essa 
variò a misura dt;lle circostanze , e seguitò il corso de' pub- 
blici avvenimenti . 

In mozzo a questi accidenti, le coscienze erano sempre ^ 
più o meno nell’ agitazione . Si sa che il disordine era giun T 
Va al suo colmo quando il 18. brumale collocò inaspettata- 
mente la Francia sotto un genio migliore. 

A quest’ Epoca gli affari della Religione fissarono la sol- 
lecitudine del Saggio , dell Eroe che era stato chiamato dalla 
confidenza nazionale al Governo dello Stato, e che nelle sue 
celebri campagne d' Italia , nelle sue importanti Negozia- 
temi co' vari gabinetti d Europa , e nelle sue gloriose spe- 
dizioni .!’ oltre mare, avea acquistato una cognizione glan- 
de degli ailari, e degli Uomini. 

JSecessiià della Religione in generale . 

Presentava;» a principio una questione : la Religione in 
generale è ella necessaria al corpo della Nazione? E' ella ne- 
cessaria agli Uomini ? 

Noi nasciamo in società formate già da gran tempo, noi 
vi ritroviamo un governo , delle istituzioni, delle leggi, delle 
abitudini, delle massime adottate; noi non ci degniamo di 
ricercare fino a qual punto questi oggetti diverbi abli^mo, 
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fcajppbrto tra ili loto ; non domandiamo con qual ordini «iensl 
Stabiliti : ignoriamo l influenza successiva ché essi hanno avu- 
ta sulla nostra atri! izEazioue , e che conservano sovra i pub- 
blici costumi , e sullo spirito generale . Affidati di troppo ai 
lumi che abbiamo acquistato, fieli dello stato di perfezione* 
a cui siamo arrivati , ci immaginiamo che senza pericolo al- 
cuno per la pubblica felicita ponessimo oramai rinunciare 
a quel, die noi chiamiamo antichi pregiudizi , - e Separarci 
bruscamente da tutto ciò, che ci ha civilizzati . Nasce da qui 
T indifferenza del nostro secolo per le istituzioni religiose, 
e per tutto ciò che non appartiene alle scienze , alle arti , 
ai mezzi d’ industria , e di Commercio che furono sviluppati 
tanto felicemente a di nòstri, e agli oggetti d economia po- 
litica, ne quali sembra che noi faciamo consistere esclusiva- 
mente la prosperità degli stati. 

lo mi farò sempre un dovere di rendere omaggio alle no- 
stre scoperte , alla nostra istruzione , e alla filosofia de’ nostri 
tempi moderni. 

Qualunque sieno però i nostri vantaggi , qualunque sia 
la perfezione a cui è pervenuta la nostra -specie,' gli spiriti 
■saggi sono costretti ad accordare, che non potrebbe sussistere 
ima società senza morale , e die neppur si può stare senza 
Sia gistrati, e senza leggi- ... i - ■ : 

Ora l’utilità, o la necessità d’una Religione non deriva 
dalla necessità medesima d'avere una morale? L’idea d’im 
Dia Legislatore non è ella tanto essenziale al mondo intel- 
ligente , quanto lo è al mondo fisico l’ idea d'un Dio crea- 
tore e primo motore di tutte le cause seconde? L’ateo eh® 
non riconosce alcun disegno nell'universo, e che Sembra non 
far uso della sua intelligenza se non per abbandonare ogni 
cosa ad una cieca fatalità, può egli predicare utilmente la 
regola de’ costumi , disseccando colle sue desolanti opinioni 
la sorgente d ogni moralità? 

Perchè mai esistono i Magistrati ? Perchè mai esistono le 
leggi ? Perchè inai queste leggi annuii iano delle pene , e 
delle ricompense ? Non per altro , se non perchè gli uomini 
non v seguitano unicamente la loro ra .ione ; perche essi ono 
naturalmente disposti a sperare , e a temere , e i Legisl, itoti 
delle Nazioni hanno credulo di dover mettere a profitto questa 
disposizione per condurgli alla felicità e alla virtù . Coxut 
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dunque non dovrà dirai utilo alla Società una religione eh# 
fa e promesse cesi grandi, e così grandi minacele? 

Le leggi, e la morale non sarebbero sufficienti . 

Le leggi non dirigono che alcune azioni determinate : 
la Religione le abbraccia tutte. Le leggi arrestano il brac- 
cio ; la Religione regola il cuore ; le leggi non son relative 
che ai Cittadino; la Religione s' impadronisce dell uomo. 

. Quanto alla morale , che sarebbe ella , se rimanesse ri- 
legata nell alta regione delle scienze, e se le istituzioni re- 
ligiose non ne la facessero discendere per renderla sensibile 
al Popolo . 

La morale senza precetti positivi lascierebbe la ragione 
senza regola ; la morale senza donimi religiosi non sarebbe 
cìie una giu iti zia senza tribunali. 

Quando parliamo della forza delle leggi , sappiamo noi 
tiene qual sia il principio di questa forza ? itigli censiste meno 
nella bontà delle leggi , che nel loro potere . La loro bontà 
da se sola sarebbe sempre più o meno un oggetto di con- 
troversia . Una legge è senza dubbio più durevole , e meglio 
ascoltata allorquando è buona ; ma il suo merito principale è 
d' esser legge , cioè a dire , il suo merito principale si e d'es- 
sere non un raziocinio , uia una decisione ; non una sento 
plice tesi, ma un fatto. In conseguenza una morale religio* 
sa , che si risolve in precetti formali , ha necessariamente 
tana forza, che non potrebbe avere una nuotale puramente 
filosofica. La moltitudine è assai più colpita, da ciò che Le 
è prescitto, che da ciò che a lei vien dimostrato. Gli uo- 
mini in generale han bisogno d' essere fissati ; abbisognano 
assai più di massime , che di dimostrazioni . 

La diversità delle religioni positive non può essere ri- 
guardata come un ostacolo a che la vera morale, la morale 
della natura non possa divenire universale sulla terra ; se le 
diverse religioni positive non si rassomigliano , se differiscono 
nel loro culto esteriore , e nei loro dogmi , egli è certo al- 
meno die i principali articoli della morale della natura co- 
stituiscono il fondo di tutte le religioni posùive ; perciò le 
massime , e le virtù più necessarie alla conservazione dell'or- 
dine sociale sono in ogni luogo sotto la salvaguardia dei sen- 
timenti religiosi,! e della coscienza. Acquistano esse così un 
carattere d’energia, di fissazione , dì certezza, che non po- 
trebbero »ert* ottonerò dalla scienza degli uomini. 
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Uno de principali vantaggi «Ielle religioni positiva sì è 
àncora di legar la morale a «le* riti , a delle cerimonie , .1 
delle pratiche che ne divengono il sostegno; giacché rton bi- 
sogna dirsi ad intendere die gli uomini possano condursi o 
Col freddo calcolo di massime , o cori delle astrazioni . La 
hiorale non è una scienza speculativa ; essa non consiste uni- 
camente nell' arte di ben pensare ; ma in quella di ben ope- 
rare ; trattasi meno di conoscere , che di agire ; ora le buone 
azióni non possono essere preparate , e garantite , che da 
buone abitudini . Colla pratica delle case che guidano alla 
virtù , o che almeno ne richiamano 1’ idea , noi impariamo 
ad amare ; e a praticare la virtù medesima . 

Non v' ha dubbio , che non è più vero il dire nell' or- 
dine religioso , che i riti o le cerimonie siano b virtù , di 
quello sia vero nell' ordine civile , che le forme giudizia- 
rie siano b giustizia ; ma siccome la giustizia non può essere 
garantita se non da forme determinate che prevengano 1’ ar- 
bitrio , rosi nell’ ordine morale la virtù tion può essere si- 
cura Se non coll’oso, e la santità di certe pratiche, che pre- 
vengano la negligenza , o la dimenticanza . 

La vera filosofia rispetta tanto le forme , quanto le sde- 
gna l’orgoglio. E' necessaria Una disciplina per la condotta J 
quanto è necessario un ordine per l’ idee. Negare 1' utilità 
dei riti , e delle pratiche religiose in materia di morale sa- 
rebbe negar 1’ impero drlle nozioni sensibili sovra di esseri, 
che non son già peri spiriti , sarebbe negare U forza delld 
abitudini . 

Avvi una religion naturale , i di cui donimi , e precetti 
non sono sfuggiti ai saggi deli’ antichità , e a cui passiam sol- 
levarci coi soli sforzi ri’ Una ragion coltivata; ma «ina reli- 
gione puramente intellettuale, od astratta potrebbe mai di^. 
venire la religìon nazionale , o del popolo? Una religione 
Sfnra un culto pùbblico non si indebolirebbe al più presto? 
Non ricondurrebbe infallibilmente la moltitudine all idolatria ? 


Se bisogna giudicare del culto dalla dottrina , non bisogna 
conservar la dottrina per mezzo del culto ? Una religione, 
che non parlasse agli occhi e all’ inmiagi nazione potrebbe 
conservare l’ impero sulle anime ? Se ninna cosa riunisse quei 
che professano la stessa credenza ; non vi sarebbero in po— 
«Dii anni tanti tutelari religiósi, quanti son gl’ individui? Le* 
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Verità utili non hanno bisogno <T essere «cmsecrate con «aiu- 
tali istituzioni? 

Gli uomini, illuminandosi, divengono forse tanti angeli? 
tossono dunque sperate, che comunicando i loro lumi, solle- 
veranno i loro simili al rango sublime di pure intelligenze? 

I Saggi , e i Filoso»! di tutt’ i secoli hanno espresso costati- I 

temente il loro lodevole desiderio di non insegnare , se non ciò 

eh’ e buono, se non ciò eh' è ragionevole ; ma si son essi aci or- 
dati su di ciò, tn essi giudicavano, e buono, e ragionevole? 

Avvi molta armonia fra quelli, che hanno discusso, e discutono 
ancora i donimi della religion naturale ? Ognun d essi non ha 
la sua opinione particolare, e non si riduce alla sua propria pri- 
vata approvazione ? Dopo gli ammirabili uilizj del Console 
Sfornano si c fatta, coi soli sforzi della scienza umana , al- 
cuna scoperta, nella morale? Dopo le dissertazioni di na- 
tone siam forse meno agitati dai dubbj nella metallica ? £>e 
vi ò qualche cosa di stabile, e di convenuto sull esistenza, 
e l’ unità di Dio, sulla natura , e il destino del? uomo, non 
è tra quelli che professano un culto, e che sono uniti tra 
loro coi legami d una religion positiva? 

L interesse adunque degli umani Governi è di proteg- 
gere le istituzioni religiose, giacché per mezzo di esse la 
èoscienza interviene in tutti gli affari della vita , e la mora- 
le , e le grandi verità che le servono di sanzione , e di ap- 
poggio, sono come strappate dallo spirito di sistema per di- 
venire l’oggetto della pubblica credenza; giacché finalmente 
per esse 1’ iutiera società si ritrova collocata sotto la possente 
garanzia dell' autore medesimo della natura. 

Gli Stati devono maledire la superstizione , e il fanatismo. 

Ma si sa egli bene quel che sarebbe un popolo di scet- 
tici, c di atei . 

II fanatismo di Muncero capo degli Anabattisti c stato 
senza dubbio piu funesto agli uomini, die i’ ateismo di Spi- 
nosa . E’ vero egualmente che delle Nazioni agitate dal fa- 
natismo si sono abbandonate per intervalli ad eccessi, ed or- 
rori , die fanno fremere . 

Ma la questione di preferenza fra T ateismo , e la re- 
ligione non consiste già nel sapere , se in una data ipotesi sia 
più pe.ricoloeo che il tal’ uomo sia fanatico, che alto, osa 
in certe circostanze fosse meglio die un popolo fosse piut- 
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Wo ateo, che fanatico; ma ben»! ; se nella durata de’ tèm- 
pi , e per gli uomini in generate , sia meglio che i popoli 
abusino tjuaiche volta della religione , piuttosto che non 
averne alcuna. 

U effetto inevitabile dell’ ateismo , dice un grand’ Uo- 
mo , e di condurci all' idea data nostra indipendenza , 
e m conseguenza della nostra livolta . Che scoglio per 
tutte le virtù necessarie al mantenimento dell Ordine sociale ! 

Lo scetticismo dell' ateo isola gli uomini tanto, quanto 
li riunisce la religione . Et non li rende già tolleranti , ma 
contraddittori ; snoda tutte le fila, che ci uniscono S U uni 
egli altri; li si para da tutto ciò die gl incomoda, di, sprezza 
tutto ciò che ci,dono gli altri; inaridisce la sensibilità; soilòca 
tutt* i sentimenti spontanei della natura; iorliiìca 1 amor pro- 
prio, e lo fa degenerare in un tetro egoismo. Òostituisce 
dei duiihj alle verità , arma le passioni ed è impotente con- 
ti o gii errori; non lissa alcun sistema; lascia il diritto di farne 
a chicchessia; ispira pretensioni senza dar lumi; guida colla 
licenza delle opinioni a quella de’ vizj ; corrompe il cuore; 
spezza ogni legame,' scioglie la società. 

Avrà egli almeno 1 ateismo la forza d’ estinguere ogni 
superstizione , ogni fanatismo? E impossibile il pensarlo. 

Le superstizioni , e il fanatismo hanno il loro principio 
nelle imperfezioni dell umana natura. 

La superstizione è una conseguenza dell’ ignoranza, e 
dei pregiudizj. Liocchè la caratterizza , si è il ritrovarsi unita 
a taluno di quei movimenti segreti, e confusi deli' aiuola, 
clic o o ordinariamente prodotti o da troppa timidità, o do 
troppa corùideuza ; e che interessano più o meno vivamente 
la coscienza a favore de’ traviamenti dell immaginazione, o 
dei pregiudizi dello spirilo . La superstizione si può definita 
una credenza cieca , erronea , o eccessiva, che dipende quasi 
unicamente dalla maniera con cui siamo alletti , e che pec 
un sentimento qualunque di rispetto , o di timore noi ridu- 
ciamo in regola di condotta , o a principio de’ costumi. 

Con una viva immaginazione , con un anima debole , e 
con uno spirilo poco illuminato si può essere superstizioso 
nelle cose religiose. Non è una contraddizione 1 essere in- 
aiente empi» , e superstizioso; ce ne appelliamo agl’ increduli 
dall’ età di mezzo , e ad alcuni atei de’ giorni nostri . 
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Per ultra parte, Ogni qualunque opinione religiosi, po- 
litica, filosofica può fare degli entusiasti, e de’ fanatici. Sem- 
plici quistioni di grarnaticu ci han fatto correre il rischio 
d' una guerra civile . Si é combattuto talvolta per la scelta 
d’un Commediante. 

Secondo 1’ espressione d’ un celebre Minilro , 1’ ultima 
guerra , in cui la Francia ha sostenuto tanto gloriosamnnte 
il peso dell’ Universo, è ella stata altra cosa che una guerra 
d* opinioni armate ? E avvi guerra religiosa che abbia fatto 
versar più di sangue ? 

Non si posso «o dunque imputare esclusivamente alla re- 
ligione dei mali, che hannd esistito, e eh' esistorebbono an- 
cora senza di lei . 

La superstizione ben lungi dall’ esser nata dallo (Stabili- 
mento delle religioni positive , si può asserire , che senza 
il freno delle dottrine * e delle istituzioni religiose non vi 
sarebbe confine per la credulità , per la superstizione , per 
1’ impostura . Gli uomini in generale hanno bisogno d’ essere 
credenti , per non essere creduli , hanno bisogno d’ un culto 
per non essere superstiziosi. 

In effetto com ò necessario un codice di leggi per rego* 
lar gl’ interessi , è necessario un deposito di dottrina per fissar 
le opinioni . Senza di ciò, secondo 1’ espressione di Montai- 
gne , nen v’ è più altro di certo , che -l' incertezza me- 
desima. ■ • 

La religione positiva è un argine , una barriera , che 
soia può assicurarci da quel torrente d’ opinioni false, e più 

0 meno pericolose , che può inventare il delirio dell Umana 
ragione. 

Potrebbesi temere di non rimediare a cosa alcuna rim- 
piazzando i sistemi di filosofia con falsi sistemi di religione. 

La quistione sulla verità, o la falsità della tale, o tal’ al- 
tra religione positiva non è , che una pura quisiione teolo- 
gica che ci è straniera. Le religioni anche false, hanno al- 
meno il vantaggio di far ostacolo all’ introduzione delle dot- 
trine arbitrarie ; gl* individui hanno un centro di credenza j 

1 Governi sonò assicurati sovra di donimi una volta conosciu- 

ti , e che giammai non variano: la superstizione è, per cosi 
dire , sistemata , ciscoscritta entro a limiti , eh’ ella e non 
può, n non osa oltrepassare < .. . -• . 
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Mon v' è luogo ad esitare tra falsi sistemi di filosofia , « 
falsi sistemi di religione . 1 falsi sistemi di filosofia rendono 
lo spirito litigioso , e fasciano freddo il cuore. 1 falsi sistemi 
di religione hanno almeno 1’ effetto di ricondurre gli uomini 
ad alcune idee comuni , e di disporli a qualche virtù . Sa i 
falsi sistemi di religione ci dispongono alla credulità , i falsi 
sistemi di filosofia ci conducono allo scetticismo.- ora gli uo- 
mini in generale fatti assai più per agire, che per .medita- 
re, hanno bisogno in tutte le cose pratiche di motivi deter- 
minanti assai più clic di sottigliezze e di dubbj . 11 filosofo 
egli stesso abbisogna , quanto la moltitudine , di coraggio per 
ignorare , e di saviezza per credere ; perchè egli non può 
ne tutto conoscere, nè tutto comprendere. 

Non abbiamo a temere il ritorno del fanatismo : i nostri 
costumi , i nostri lumi lo impediscono . Onoriamo le lettere, 
coltiviamo le scienze , rispettando In religione, e noi saremo 
filosofi senz’ empietà , e religiosi senza fanatismo . 

Quello che non si arriva a comprendere si è , che nel 
momento medesimo in cui si spaccia che la protezione- ac- 
cordata alle istituzioni religiose potrebbe immergerci nuo- 
vamente in fanatiche superstizioni, si pretenda pus anco che 
ai faccia troppo chiazzo della religione, e di’ essa non abbia 
più alcuna sorta d’ impero su gli uomini. 

Bisogna però andar d’ accordo : se le istituzioni religioso 
possono ispirare del fanatismo j ciò non è, se non per i pro- 
digiosi impulsi che somministrano all’anima; e allora è ne- 
cessario accordare che esse hanno grande influenza , e che 
un Governo sarebbe ben poco avveduto non facendone ca- 
so , o trascurandole . • 

Asserire , che la religione non arresta alcun disordine nei 
paesi, in cui è più coltivata , perchè non impedisce i delit- 
ti , e gli scandali di cui stani testimoni , è proporre un ob- 
biezione che va a ferir la morale , e le istessc leggi , giac- 
ché la morale e le leggi non hanno la forza di prevenire tutti 
i delitti, e tutti gli scandali. 

A dir vero nei secoli anche > più religiosi vi sono degli 
uomini, che non credono allo religione, e altri che vi cre- 
dono debolmente , oppure non se ne occupano . Tra i più 
fermi credenti pochi son quelli che agiscono a norma della 
loro credenza ; ma quelli che «redini» alla religione, so non 
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tempre, la praticano pnr qualche volta; possono Sviarsi, nià 
ritornano con maggiore facilità . Le impressioni dell infanzia, 
e dell’educazione non si estinguono mai intieramente nemen 

{ •resso gl’ increduli . Tutti quelli che sembrano increduli noi* 
o son già ; formasi intorno ad essi una specie di spirito ge- 
nerale clic li trasporta loro malgrado, e che regola fino ad 
un certo punto, senza che se ne avvedano, le loro azio- 
ni, e i loro pensieri. Se l’orgoglio della loro ragione li ren- 
de scettici, i loro sensi , e il loro cuore la vincono sovente 
contro i sofismi della loro ragione . 

Altronde la moltitudine è più accessibile alla religione , 
che allo scetticismo ; in conseguenza le idee religiose hanno 
sempre una grande intluenza sugli uomini in massa, sul cor- 
po dell» nazione, sulla società generale del genere umano. 

Noi reggiamo i delitti che la religione non impedisce; 
ma vediam noi quelli che essa trattiene? Possiamo noi pene- 
trar le coscienze , e vedere tutti i neri disegni ohe sono sof- 
focati dalla religione, e tutti i salutari pensieri che essa vi 
ispira. Onde nasce, che gli uomini i quali in dettaglio ci sem- 
brano cosi malvaggi, sono poi in inaSsa sì onesti? Sarebbe 
egli mai perchè le ispirazioni , e i rimorsi ai quali i deci- 
samente malvaggi resistono , e ai quali non sempre cedono 
i buoni, bastano per reggere il generale degli uomini nel 
maggior numero de’ casi , e per garantire nel corso ordina- 
rio della vita, quella direzione uniforme, ed universale, sen- 
za di cui sarebbe impossibile ogni durevole società ? 

Altronde , ci inganniamo ,. se contemplando la società 
umana ci diamo ad intendere che questa gran macchina pos- 
sa agire con una sola della molle che la fan muovere ; 
codesto errore è evidente non meno che pericoloso . L uomo 
non è un’essere semplice; la società, che è l'unione degli 
uomini, è per necessità il più complicato di tutti i mec- 
canismi. Cosi potessimo noi scomporla, e noi ci avvedrem- 
mo ben.presto del numero innumerabile delle molle imper- 
cettibili per cui essa sussiste. Un’idea ricevuta, un’ abitudi- 
ne , un’ opinione, che non si fa più distinguere, è stata soven- 
te il cemento principale dell'edilizio. Credesi che sièno 1© 
leggi quelle che governino, e sono i costumi. I costumi sono 
il risultato lento delle circostanze, degli usi, delle istituzioni. 
Di tutto ciù, che esiste fra gli uomini non v' è cosa che ab-» 
bracci 1’ uomo tutto intiero, quanto la religione . 
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Noi sontiam piuechè mai la necessità d’una pubblica istru- 
zione. L’ istruzione e un bisogno dell’ uomo; ella e sopratut- 
to un bisogno delle società; e non proteggeremo noi le 
istituzioni religiose, che sono come i canali per cui le idee 
d’ordine, di dovere, di umanità , di giustizia scorrono in 
tnlt^ le classi de* Cittadini ! La scienza non sarà mai , se non 
il parl.tggio del picciol numero; ma col mezzo della reli- 
gione si può essere istruito senza esser saggio. E dessa che 
insegna, die rivela tutte le utili verità ad uomini , che non 
hanno nè il tempo, nè i mezzi di fame la penosa ricerca. 
Chi vorrà dunque inaridire le sorgenti di questo sacro inse- 
gnamento, che semina per 'ulto le buone massime, die le 
rende presenti a ciaschedun individuo , che le perpetua, le- 
gandole a stabilimenti permanenti, e durevoli, e che loro 
comunica quel carattere d’ autorità , e di popolarità, senza di 
cui sarebbero straniere al popolo, cioè a dire, a quasi tutti 
gli uomini! 

Ascoltiamo la voce di tutti gli onesti Cittadini, che nel- 
le Assemblee dipartimentali hanno espresso i loro voti su di 
ciò che da dieci anni succede sotto i loro ticchi. 

« Egli è tempo, essi dicono (i) , che tacciano le teorie 
i» al confronto dei fatti . Non v’ è istruzione senza educa- 
ti zione , e non v’ è educazione senza morale , e senza reli- 
» gione . 

» 1 Professori hanno insegnalo nel deserto , perchè si è 
11 proclamato con imprudenza che non bisognava giammai 
» nelle scuole parlare di religione. 

» L’ Istruzione manca affitto da dieci anni . E’ necessario 
» fissare la religione per base dell’educazione. 

>» 1 Fanciulli sono abbandonati all ozio piti pericoloso , o 
ti alla piò allarmante scioperatezza. 

» Sono senza idea della divinità , senza nozione del gin- 
si sto, e dell’ingiusto; quindi i costumi fieri, e barbari, 
» quindi un popolo feroce . 

j* Se si paragona ciò che è l’ istruzione con quello che 
w dovrebb- essere , non si può a meno di non gemere sulla 
v sorte che minaccia le presenti, e le future generazioni. 

(i) Annìyse cks proces-vctiaux (Ics Conseils gènèraujc 
des dcparltments. 
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Cos\ tutta la Fi ancia invoca' la religione a soccorso delta, 
inorale, e della società. 

Son le idee religiose tha più di ogni altra cosa contri- 
buirono alla civilizzazione degli Uomini . Noi siamo sociabili 
meno per le nostre idee, che per le nostro affezioni. Ora 
non è egli per mezzo delle idee religiose che i primi Le- 
gislatori hanno cercato di moderare , e di regolare le pas- 
sioni , e gli affetti degli Uomini ? 

Siccome non sono d ordinario uomini corrotti , o medio- 
cri quelli che hanno fabbricate le città , e fondati gli Impe- 
ri , noi siam forti abbastanza ouando abbiamo a nostro favo- 
re la condotta e i piani degli istitutori, e de’ liberatori delle 
Nazioni . Avvcne un solo , che abbia trascurato di chiamare 
la Religione in socorso della politica ? 

Le leggi di minosse , di Zeleuco , quella delle dodici ta- 
vole posano interamente sul timor degli Dei . Cicerone nel 
suo trattato delle leggi stabilisce la provvidenza come la base 
d’ ogni legislazione . Platone richiama alla Divinità in tutte 
le pagine dalle sue opere . Numa a ve a Jatto di Roma la 
Città sacra per f ame la Città eterna . 

Non fu già la frode , non fu la superstizione , dice tu» 
grand’ uomo , che fece stabilire la Religione presso L Roma- 
ni, fu bensì la necessità in cui sono tulle le società di aver- 
ne qualcheduna . 

Il giogo della religione, prosiegue egli, fu il solo che. 
il Popolo Romano, nel suo furore per la libertà, non ardì di 
spezzare ; e questo popolo così facilmente irritabile avea bi- 
sogno d’ essere frenato da un potere invisibile . 

11 male si è , che gli uomini civilizzandosi , e godendo, 
di lutti i beni, e vantaggi d’ ogni specie, che nascono dall' 
essersi perfezionati , ricusano di vedere le vere cagionij alle 
quali ne van debitori , come in un grand’ albero i frondosi 
rami , e il ricco fogliame con cui si cuoprc , nascondono il 
tronco , e non lasciano trasparire „ che brillanti fiori , e 
fruiti abbondanti . 

Ma , io lo dico pel bene della mia Patria , lo dico per 
la felicità della presente, e delle futura generazione, lo scet- 
ticismo eccessivo, lo spirito d’irreligione trasformato in si- 
stema politico , si avvicina alla barbarie più assai ciré non 
si pensa. 
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Npn bisogna giudicare d’ una Nazione dal picciol nume- 
ro d’ uomini , che brillano nelle grandi Città A fianchi di 
costoro esiste un’ immensa popolazione , die ha bisogno d’ es- 
sera governata , che non si può illuminare , che è più su- 
scettibile di impressioni, die di principi , e che senza il soc- 
corso , e il freno della religione non conoscerebbe , die La 
miseria , e il delitto . 

Gli abitanti delle nostre campagne ben presto non pre- 
senterebbero , che orde selvaggi» , se vivendo isolati sovra 
un vasto territorio , la religione adunandoli nei Tempj , non 
somministrasse loro frequenti occasioni di ravvicinarsi , e non 
li disponesse cosi a gustar la dolcezza delle sociali corri- 
spondenze . 

Fiacri delle nostre città , Io spirito di religione è quel- 
lo unicamente , che mantiene lo spirito di società. Ci radu- 
niamo , ci vegliamo ne’ giorni di riposo; frequentandosi si 
contrae 1’ abitudine di riguardi vicendevoli . La gioventù 9 
che cerca a farsi distinguere, fa pompa d’ un lusso innocente, 
che raddolcisce i costumi anzicchè corromperli . Dopo le più 
dure fatiche si ritrova insieme e l’ istruzione , e il sollievo . 
Auguste cerimonie colpiscono gli occhi e scuotono il cuore *, 
gli esercizj religiosi prevengono i pericoli d’ una sconcia ozio - 
sità . All’ avvicinarsi delle solennità le famiglie si riuniscono, 
l nemici si riconciliano , e anche i malvagli provano qualche 
rimorso. Si conosce l'umano rispetto; si forma un’ opinion 
pubblica assai più sicura di quelle delle nostre grandi Cit- 
tà , ove son tante brigate , ma non già un vero pubblico . 
Quante opere di misericordia ispirate dalla pietà ! quante re- 
stituzioni estorte dai terrori della coscienza ! 

Togliete alia massa degli uomini la religione : con che 
la rimpiazzerete? se non siamo preoccupati dal bene, noi lo 
saremo dal male. Lo spirito, e il cuore non possono esse- 
re vuoti. 

Quando non vi sarà più religione, non vi sarà più ne 
Patria , ne società per uomini , che ricuperando la loro in- 
dipendenia , non avranno se non la forza per abusarne. 

In qual momento sì sottomise all’ e sanie del Governo la 
gran quistione dell’ utilità , o necessità delle istituzioni reli- 
giose? In un momento in cui si è acquistata la libertà , .in 
cui si fon <^anct,lble tutte le odiose ineguaglianze, in cui si 
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è moderato il potere , e si sono addolcite tutte le leggi , 
E in lali circostanze dovrà risi dunque abolire ed estinguere. 
ì sentimenti religiosi ?< E' appunto negli Stali liberi, ciré è 
necessaria la religione . Per ciò appunto , dice Polibio , per 
non essere costretti di dare un potere pericoloso ad al- 
cuni uomini y il timore più forte deve esser (fucilo de- 
gli Dei . 

Il Governo adunque non avea a esitare sul principio ge- 
nerale, dietro a cui dovea agire nella condotta degli aliar» 
religiosi . 

Dovean però pesarsi più cose nell’ applicazione di que- 
sto principio , 

& 

Impossibilità di stabilire una nuova Religione. 

I,o stato religioso della Francia è per disgrazia assai' 
noto . Noi siam circondati a questo riguardo di avanzi , e 
di rovine . Questa situazione avea fatto nascere in alcuni 
spiriti l’ idea di profittare, delle circostanze per creare una 
nuova religione , che potesse , come dittasi , essere più adat- 
tata ai lumi , ai costumi , alle massime di libertà , che han 
regolato le nostre istituzioni repubblicane . 

Ma non si fa una religione, come si promulga una 
legge . Se la forza delle leggi deriva dall' esser temute , 
la forza d’uno Religione deriva unicamente dalC essere 
creduta. La fede non si comanda . 

Nell’ origine delle cose , in tempi d’ignoranza, e di bar- 
barie, uomini straordinari hanno potuto dirsi ispirati, e ad 
esempio di Prometeo far discendere il fuoco dal Cielo per 
animare un nuovo mondo; ma ciò che è possibile presso un 
Popolo nascente , non può esserlo per nazioni già vecchie 
di cui è tanto difficile il cangiare le idee, e le abitudini . 

I.e leggi umane possono cavar vantaggio dalla lor novi- 
tà , perchè sovente le leggi nuove esprimono 1’ intenzione di 
riformare gli antichi abusi, o di fare qualche nuovo bene} 
ma in materia di religione tutto ciò , che ha 1' apparenza 
di novità, porta l'impronta dell'errore , e dell’impostura. 
H antichità conviene alle istituzioni religiose , perché 
relativamente a queste sorta di istituzioni , la credenza 
è più forte f e più viva a misura >, che le cose , che no- 
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sono l' oggetto , hanno un orìgine più aulica ; cerchi 
mi non abbiamo in testa le idee accessorie cavate dei 
quei tempi , che potrebbero contraddirle . 

Di più , non si crede ad una religione, se non perchè 
si suppone opera di Dio; tutto è perduto se si lascia trave- 
dere la mano dell uomo . 

La saviezza adunque prescriveva al Governo di attenersi 
alle religioni esistenti , che hanno a loro favore la sanziono 
del tempo , e il rispetto dei popoli . 

Queste religioni l una delle quali è nota sotto il nome di 
Religione Cattolica e l’ altra sotto quello di Religion Prote- 
stante non sono che rami del Cristianesimo . Ora qual giusto 
motivo avrebbe potuto determinare a proscrivere i culti Cri- 
stiani 

Sembra a prima rista straordinario , die debbasi esami- 
nare al giorno d’ oggi se gli stati possano adattarsi col Cri- 
stianesimo , che da tanti Secoli forma il fondo di tutte le 
religioni professate dalle nazioni civilizzate d’ Europa ; ma 
cessa la maraviglia 'qualora si rifletta alle circostanze . 

Al risorgimento delle lettere seguì carne una scossa . { 
nuovi lumi , cho si sparsero a quest’ epoca frisarono 1’ atten- 
zione sugli abusi, egli sregolamenti ne’ quali erasi caduto* 
Dei spirili ardenti s’impadronirono delle discusioni , vi si 
intromise f ambizione : si fece la guerra agli uomini invece 
di regolare le cose ; e in mezzo alle scossi più violente vi-* 
desi nascere la grande scissione, che divise l’Europa cri- 
stiana . 

A giorni nostri quando scoppiò la rivoluzione francese,’ 
ynnnifestossi ancora nn grande fermento ; onesto si estese a 
molti oggetti alla volta : si interrogarono tulle le istituzioni 
stabilite , si chiese loro conto dei loro motivi, si sospettò ir* 
tutte la frodo, o. la servitù , e siccome in tale situazione de- 
gli spiriti si corre sempre più volentieri ni mezzi estremi* 
perche si giudicano i più decisivi , si è creduto, che per 
eradicare la superstizione , e il fanatismo, fosse necessario at- 
taccare tutte le istituzioni religiose . .* 1 • * 

Si vede adunque per quali circostanza potè esser ni ile 
anzi- necessario di confrontare le istituzioni proprie del Cri- 
stianesimo coi nostri costumi, colla nostra filosofa, colle no* 
sire nuove istituzioni .poh; idre * . * . • .< 

a 
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Quando si stabili il Cristianesimo, parrò, cbe il mondo 
prendesse una nuova po.siz.ione . 1 precetti dell’ Evangelio 
manifestarono la vera morale all’ universo ; i suoi dogmi fe- 
cero provare ai popoli divenuti cristiani la soddisfazione d’ 
essere stati illuminati abbastanza per adottare una religione, 
die vendicava in certa maniera la Divinità , e lo spirito uma- 
no da quella specie d’ umiliazione attaccata alle grossolane 
superstizioni de' popoli idolatri . 

Altronde il cristianesimo, a< copiando alle verità spirituali 
cbe erano l’ oggetto del suo insegnamento tutte le idee 
sensibili, cbe entrano nel suo culto, fu estremo 1’ attacca- 
mento , che ebbero gli uomini per questo nuovo cullo , che 
parlava alla ragione , e ai sensi , 

La salutare influenzi della Religione Cristiana sui costu- 
mi dell’ Europa e di tu : te !e contrade, ove ha penetrato, è 
stata osservata da tutti i Scrittori . Se la bussola apri 1’ uni- 
verso, il Cristianesimo è quello, che lo ha reso socievole. 

Si chiese , se nel corso de’ tempi la Religione Cristiana 
sia stata giammai un pretesto dihtiggi, o di guerra, se ha 
servito mai a favorire il dispotismo, e a turbare gli stati; se 
abbia prodotto entusiasti, c fanatici , se i ministri di questa 
religione abbiano costantemente impiegato le loro premu- 
re , e le loro fatiche il maggior bene dsU'umana società . 

Ma quel’ è dunque 1 istituii* ne , di cui non siasi giammai 
abusato ? Qual è quel berte , die abbia esistito senza miscu- 
glio tli nude ? Qual e la nazione, quale il governo, quale 
il corpo, quale l’individuo, che possa sostenere a rigore la 
discussioni) del conto terribile, che si esige dai Preti Cri- 
stiani ? 

£son è dunque giusto di giudicare la Religione Cristia- 
na, e i suoi ministri dietro un punto di vista , che ripugna 
al buon scuso: non dimentichiamo, che l’uomo abusa di 
tutto, e che i ministri della religione sono uomini. 

Ma per essere ragionevole , e giusto è necessario doman- 
dare, se il Cristianesimo, a cui siain debitori del gran be- 
nefizio della nostra civilizzazione , coiu.derato in se stesso , 
possa ancor convenire ai nostri costumi , ai nostri- progressi 
Iteli’ arte sociale , allo stato presente di tutte le cose. 

Questa quishone non è certamente insolubile , e imporla 
3l bene de Popoli, e all onor de’ Governi, che sia decisa. k 
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Dei Teologi senza filosofia, e dei Filosofi, die non erar 
no senza prevenzione , hanno egualmente ignoralo la saviez- 
za «lei Cristianesimo. Bisogna pur conoscere ciò che sì com- 
batte, e ciò die si di fende . 

Siccome le istituzioni religiose non sono mai indilTerenr» 
ti alla pubblica felicitò, siccome possono prodnrre dei gran 
beni , e dei gran mali , bisogna , che gli stati sappiano una 
volta per sempre a che debbano attenersi intorno a quelle 
istituzioni a cui può esser utile , o pericoloso accordar pro- 
tezione . 

Noi ci onoriamo a ragione per le nostre scoperte , per 
1’ accrescimento de’ nostri lumi, del nostro profitto nelle ar- 
ti , e del felice sviluppo di tutto ciò , che e dilettevole , e 
buono . 

Cristianesimo. 

Zia il Cristianesimo non ha invaso giammai i diritti inW 
prescrittibili dell’ umana ragione . Annunzia , die la terra è 
stata data in retaggio ai figliuoli degli uomini , abbandona 
il mondo alle loro dispute , e la natura intiera alle loro ri- 
cerche. Se da delle regole alla virtù, non prescrive al Gc» 
nio alcun limite. Da qui rie segue , che mentre in Asia, 
ed altrove , grossolane superstizioni hanno compresso i slan- 
ci dello spirito , e gli sforzi dell industria , le nazioni cri- 
stianc hanno ovunque moltiplicate le arti utili, ed estesi i 
confini delle scienze . 

Vi son dei paesi, ove il buon gusto non ha potuto mai 
penetrare, perchè ne fu costantemente respinto dai pegiudizj 
religiosi. Qui il tenersi chiuse , e in servitù le donne ò 
un ostacolo a die si perfezionino le comunicazioni sociali , 
e in conseguenza a clic possano raffinarsi le cose di gusto ; 
là si proibisce la stampa; altrove sono proibitela pittura, 
e la scoltura degli esseri animali. In ogni momento della 
vita il sentimento riceve una falsa direzione , e 1 immagi- 
nazione è perpetuamente in lotta coi fantasmi di una co- 
scienza ingannala . 

Presso le nazioni cristiane, le lettere e le belle orti han- 
no sempre fatto una dolce lega colla religione; è la sicssa 
religione , clic scuotendo f anima , cd innalzandola a più alti 
pensieri. Iva dato una nuova spìnta al talcntp . JL ia rdigi.t>- 
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fce ahe Iia prodotto i nostri primi , e più celebri oratori , e 
ciia ha dato dei sorelli , e dei modelli ai nostii poeti; e 
dessa che fra noi ha fatto nascere la musica, che ha diretto 
il pennello dei nostri grandi pittori , lo scalpello dei nostri 
scultori , c a cui noi siamo debitori dei nostri pezzi migliori 
di architettura . 

Potremmo noi riguardare come inconciliabile eoi nostri 
beni , e coi nostri costumi una religione die i Cartesii , i 
Newton, e tanti altri grandi uomini si onoravano di profes- 
sare, die ha sviluppato il geno dei Pascal, dei Bossuet , e 
che ha formato 1' anima dei Fenelon ? 

Potremmo noi ignorare la felice influenza del Cristianesi- 
no senza ripudiare i nostri capi d’opera in ogni genere, sen- 
za condannarli all obblio, senza cancellare i monumenti del- 
la nostra propria gloria/ 

In morale , non è la religione cristiana clic ci ha tra- 
smesso il corpo intiero della logge naturale? Questa reli- 
gione non ci insegna ella tutto ci.S che ò giusto, tutto ciò 
che è santo , torio ciò che è amabile ? Raccomandando ad 
ogni tratto 1’ amore dagli uomini , cd innalzandoci sino al 
Creatore , non ha ella fissato il principio di tutto ciò che è 
bene ? Non ha ella aporto la vera sorgente dei costumi ? 

Sa i coipi delle nazioni, se i spiriti più semplici c me- 
no istruiti sono oggi più fermi , che non lo erano i Onerati , e 
i Platoni sopra le grandi verità dell’ unità di Dio, dell im- 
mortalità dell anima umana , dell esistenza di una vita avve- 
nire , non ne sismo noi debitori al Cristianesimo ? 

Questa religione promulga alcuni dogmi particolari, ma 
questi dogmi non sono arbilrnriam rito sostituiti a quelli eh è 
ima sana metafisica insinua o dimostra; essi non rimpiazza- 
no la ragione, essi non fanno che occupare il luogo, che 
la ragione lascia vuoto , e che certo assai peggio riempirebbe 
l immaginazione. 

Filialmente esiste un sacerdozio nella religione cristiana . 
IVI a tutti i Popoli che non sono barbari riconoscono una cins- 
fc d uomini particolarmente consecrati al sesvizio della divi- 
nità 1/ instituzione del sacerdozio presso i cristiani non ha 
per oggetto che 1’ insegnamento, ed il culto. L’ ordine ci- 
vile e politico è assolutamente estraneo ai ministri di una 
Volizione , che non La sanzionato alcuna forma particolare Ot 
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tu'vemo e che raccomanda ai pontefici, come si semplici GiW 
tailini, di rispettarle tutte come tutte dirette alla tranquilliti 
della vita presente , e come tutte comprese nei disegni di 
un Dio creatore, e conservatore dell' ordine sociale . 

Tale è in se stesso il Cristianesimo. Ewi una religione^ 
che più si addai ti alla situazione di tutte le nazioni civiliz- 
zate , e alla politica di tutti i governi ? Questa religione nul- 
la ci offre di puramente locale, nulla che possa limitare 
la sua influenza ad una piuttosto che ad un altra contiada, 
o ad un secolo piuttosto che ad un altro . Si mostra ella 
non come la religione di un popolo , ma come quella de- 
gli uomini, non come la religione di un Paese , ma corno 
quella del Mondo. Dopo aver riconosciuta L’. utilità , o la ne- 
cessità della religione in generale , il Governo Francese non 
poteva dunque ragionevolmente abjurare il Cristianesimo , che 
«li lotte le religioni positive è la piìi adattata alla nostra fi- 
losofia, e ai nostri costumi. 

Tutte le instituzienf religiose Sono state Scosse , e di- 
strutte nei torbidi della rivoluzione : ina contemplando le 
virtù che brillavano in mozzo a’ tanti disordini , osservando 
la calma , e la condotta moderata della massa degli uomini, 
perchè ricuseremo noi di vedere che queste instituziorxi ^vea- 
no ancora le loro radici negli spiriti , .e nei cuori , e che 
sopravvivevan'o a se medesime nello, felici abitudini .che avea- 
no latto contrarre al migliore dei Popoli ? La Francia è stala 
pur troppo desolata , ma che sarebbe ella divenuta se que*- 
ste abitudini non avessero , senza che noi lo sapessimo f ser- 
vito di contrappeso alle passioni ? 

La pietà avea fondati tutti i nostri stabilimenti di bene- 
ficenza , e li sosteneva . Che abbiamo noi fatto quando , do- 
po la generale devastazione , abbiamo voluto ristabilire i no- 
stri ospizj ? Abbiamo richiamato quelle vergini cristiane co- 
nosciute sotto il nome di sorelle della Carila, che si sono ge- 
nerosamente consacrate al servizio dell’ umanità infelice , 
inferma , e penante . Non è né 1’ amor proprio, nè la gloria, 
che possane incoraggiare delle virtù , e delle azioni troppo 
disgustose , e penose per poter essere pagate dall’ applauso 
degli uomini . Bisogna innalzare gli sguardi al di sopra 
degli uomini ; e non si possono trovare motivi d ine o- 
ì'oggiatnento , e di zele se non che ih <judla pietà ; che 
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Anima la beneficenza , che è straniera alle cani:/) di'! 
mondo , e che Ja gustare nella cartiera del ben pubbli- 
co delle consolazioni che la ragione svia non potrebbe 
somministrarci . Altronde si è fatta I3 triste esperienza eli* 
i mercenari, senza motivo intcriore die possa affezionarli co- 
stantemente al loro dovere, non possono rimpiazzare perso- 
ne animate dallo spirilo di religione , cioè a dire , da un 
principio che è superiore ai sentimenti della natura , e che 
potendo solo motivare tutti i sacritizj , è solo capace di ren- 
derci superiori a tutti i disgusti . e a tutti i pericoli . 

Allorché siaiu testimoni di certe virtù, ci sembra di ve- 
dere risplendere un raggio celeste sulla terra. E che! Pre- 
tenderemo noi di conservare queste virtù, inari. lindo la sor- 
gente da cui tutte derivano ! Non c’ inganniamo : non vi è 
eh* la religione , che possa in tal maniera riempiere lo spa- 
zio i immenso, che esiste fra Dio, e l’Uornó. 

Quale è la cera tolleranza f che i Governi devono 
ai diversi culti, de quali autorizzano t esercizio. 

1 

Sembrerà forse che la politica facesse abbastanza, lascian- 
do un libero corso alle opinioni religiose , c cessando d’ in- 
quietare quelli clic le professano. 

Ma, io dimando, se una tal misura che nulla presenta di 
positivo, die non è, per cosi dire, che negativa, avrebbe 
inai potuto conseguire il fine, che qualunque saggio Governo 
dee proporsi. 

Senza dubbi* la libertà che noi abbiamo conquistato, e 
la filosofia che c’ illumina, non saprebbero conciliarsi coll idea 
d’ una religione dominante in Francia , e meno ancora coll’ 
idea di una religione esclusiva . 

Io chiamo religione esclusiva quella di cui il pubblico 
culto è autorizzato privativamente ad ogni altro . Tale era fra 
noi la religione cattolica nell ultimo secolo della monarchia, 
io chiamo religione dominante quella che è più intimamente 
legala allo stato, e che gode nell’ ordine politico, di certi 
privilegi negati agli altri culti, il pubblico esercizio de’ quali 
« per altro automzato. Tale era la religione cattolica in 
Bologna , e tale • la religione greca in Russia. 

Ma può protegger* unji religione senza renderla nè 
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esclusiva, né dominante. Proteggere una religione e porla 
sotto l'Egida delle leggi, è impedire clie sia turbata; è 
garantire a quelli che la profetano il godimento elei beni 
spirituali che si promettono dalla stessa, come si garantisce 
loro U sicurezza delle loro persone, e proprietà. ISel sem- 
plice sistema di protezione, nulla vi è di esclusivo, nulla di 
dominante; perchè si possono proteggere molte religioni , si 
possono proteggere tutte . 

lo convengo che il sistema di protezione differisce es- 
senzialmente dal sistema d indifferenza , e di disprezzo che 
tanto mal a proposito si è decorato del nomo di tolleranza , 

La parola tolleranza in punto di religione non put» 
avere l ingiurioso significato che le si «la , quando è impie- 
gata relativamente a degli abusi che volentieri si pro c rive- 
rebbero, e sui quali si consente di chiudere gli occhi. 

Ivi tolleranza religiosa è un dovale , una virtù di un uomo 
rapporto ad un altro, e in gius pubblico questa tolleranza 
è il rispetto del Governo per la coscienza de’ Cittadini , e 
per gli oggetti della loro venerazione , e della loro creden- 
za. Questo rispetto non deve essere illusorio; lo sarebbe pe- 
rò se nella pràtica non producesse alcun effetto utile, o 
consolante . 

Dietro ciò che già abbiamo avuto occasione di stabilire, 
si deve comprendere quanto il soccorso della religione è ne- 
cessario alla felicità degl uomini . 

Indipendentemente «la tutto il bene morale che si è in 
diritto di promettersi dalla protezione che io riclamo per le 
instituzioni religiose, osserviamo clic il buon ordine, e la 
sicurezza pubblica non permettono di abbandonare , per cosi 
dire, a se medesime queste instituzioni. Lo stato, non po- 
trebbe avere alcuna influenza sopra stabilimenti e sopra uo- 
mini clic si trattassero come stranieri allo Stato . Il sistema 
di una inspezione ragionevole sopra i colli non può essere 
garantito che da un piano «onosciuto di un eguale orgnniza- 
zione di questi culti . Senza questa organizzazione approvata 
e autorizzata, qualunque inspezione sarebbe nulta, o im- 
possibile; perchè il Go« orno non avrebbe alcuna reale ga- 
ranzia della buona condotta di quelli, che professassero Culli 
in secreto , su de’ quali non interloquissero le Leggi , e che 
nella loro invisibili!» se cosi mi è permesso di parlare , sag 
^irebbero sempre sfuggire allo leggi . 
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Le circostanze particolari nelle quali noi tiriamo for- 
tificano queste consci trazioni generali. t>i è veduto d.igli av- 
venimenti della rivoluzione, «.he il caltoheismo e stalo 1 og- 
getto principale di tuli i colpi che seno stati pollati a^ii sta- 
bilimenti religiosi; e ciò non la maraviglia. La sdigiuna 
cattolica era stata sempre dominante . Llla era anche dive— 
nota esclusiva per la revocazione dell'Editto di Nantes , e si 
credeva avere a rimproverarle questa Evocazione die aveva 
avute conseguenze tanto funeste per la E rancia. Una reli- 
gione che si sospettava volesse reprimere le altre, viene re- 
pressa a vicenda, quando le circostanze provocano questa spe- 
cie di reazione . Aggiungete a questa prima circostanza , die 
il Clero godeva di una esistenza politica legata alla monar- 
chia che si rovesciava . La violenza di cui si uso contro il 
catlolicisojo fu tanto più viva , quanto che invalso 1 opinion* 
che si fosse autorizzali a perseguitarlo meno come una re- 
ligione , che come una tirannia . 

Ma la violenza e i nuovi piani di polizia ecclesiastica 
appoggiati dalla violenza , non produssero die scismi scan- 
dalosi , die sfigurarono la religione, turbarono la Francia, 
« la turbano tuttavia. In questo stato di cose che doveasi 
fare? Elargii politica saggia , e umana di continuare la per- 
secuzione cominciata contro quelli che resistevano alle in- 
novazioni ? 

ìz forza nulla può sugli animi; la coscienza è i! nostro 
senso morale più ribelle : gli atti della violenza nulla pos- 
sono operare in materia religiosa, se non che come mezzo 
di distruzione . 

Un Governo compromette sempre il suo potere , quan- 
do proponendosi di agire sopra di anime esaltale , vuol met- 
tere in opposizione le ricompense , e le minacele della legge 
«olle promesse e le minacele della religione ; il terrore che 
cerca allora d' inspirare costringe lo spirito a ripiegarsi so- 
pra di oggetti che gl’ imprimono un terrore anche più gran- 
de . In mezzo di queste terribili agitazioni il fanatismo spiega 
tutla la sua energia , si sostiene col fanatismo , ed è di 
pascolo a se medesimo . La nostra propria esperienza non ci 
Ila ella dimostrato , che , perseguitando , non si riesce che a 
far degenerare lo spirito di religione in ispirilo di setta? «Si 
«cedeva con i terrori , e con i supplizj aumentare il numeri* 
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de' buoni cittadini ; al piti non si faceta che diminuire quelle 
degli uomini . 

lo osservo che qualunque sistema di persecuzione è evi- 
dentemente incompatibile collo stato attuale della Francia. 

Sotto un Governo assoluto , dove si è piuttosto regolati 
dalla fantasia , die dalle leggi , gli spirili poco si spaventano 
di una tirannia , perchè una tirannia qualunque essa sia non 
riesce mai nuova ; ina in un Governo che ha promesso di 
garantire la libertà politica, e religiosa, qualunque allo cii 
ostilità esercitato contro di una o più classi di cittadini; a 
motivo del loro culto non sarebbe propria ebe a produrre 
delle scosse . Si vedrebbe negli altri una libertà di cui sa- 
rcomi» privi noi stessi; si sopporterebbe impazientemente un 
tal rigore : si diverebbe più ardenti perché ognuno si riguar- 
derebbe come piu infelice : sappiamo che non si affliggono 
mai tanto profondamente gli uomini che quando si proscri- 
vono gli oggetti del loro rispetto , o gli articoli della loro 
credenza ; si fa allora ad essi provare la più insopportabile , 
e la più umiliante delle contraddizioni » 

Altronde che abbiamo noi guadagnato fin qui nel proscri- 
vere classi intiere di Ministri , la maggior parte de’ quali si 
erano distinti presso de’ loro cittadini per la beneficenza , e 
per la virtù ? Noi abbiamo inasprito gli spiriti i più mode- 
rati . Noi abbiamo compromessa la libei tà col pretesto di se- 
parare la Francia cattolica dalla Francia libera . 

Esistono dei preti turbolenti , e faziosi ma n’ esistono di 
quelli che non lo sono ; colla persecuzione si confondereb- 
bero tutti. I preti faziosi e turbolenti metterebbero questa 
situazione a profitto per usurpare la considerazione , che 
non è dovuta se non che alla vera saviezza ; non si riguar- 
derebbero , che come infelici ed oppressi , e la disgrazia ha 
un non so che di sacro die comanda la compassione , e il 
rispetto . 

Invece di assemblee politiche sorvegliate dalla polizia , e 
che non possono giammai essere pericolose , noi non avres- 
simo che de’ conciliaboli secreti, delle trame ordite nelle te- 
nebre . I scellerati si glorierebbono del loro coraggio ; itu~ 
ponebbono al popolo coll’ esagerare i pericoli , onde sareb- 
bero circondati. Questi pericoli terrebbero in essi il luogo 
«Ielle virtù ; e le misure che si penserebbe aver prese per iug* 



fedire che la moltitudine non fosse sedotta , di verrebbero 
tesse medesime il mezzo più g rande di seduzione . 

Di più, vorremo noi macchiare il nostro secolo trasfor- 
mando iu sistema di stato delle misure «li rigore, che i no- 
stri lumi non comportano, e che ripugnerebbero all’urba- 
nità de’ Francesi? Vorremo noi disonorare la lilosolia istessa , 
di cui ben a ragion ci vantiamo, e dare a credere che l in- 
tolleranza filosòfica debba rimpiazzare ciò die chiamava)! in- 
tolleranza sacerdotale ? 

Il Governo ha dunque compreso che ogni qualunque si- 
stema di persecuzione diveniva impossibile . Bisognava egli 
non occuparsi più dei culti , e continuare le misure d in- 
differenza e d abbandono, che sembrava si fossero adottate, 
qualora si addolcivano le misure rivoluzionarie ? Ma questo 
piano di condotta, certamente preferibile alla persecuzione , 
non portava egli pure altri incomodi , ed alici pericoli ? 

La Religione Cattolica è quella della maggior palle dei 
Francesi . 

Abbandonare una molla tarilo possente era lo stesso die 
avvertire il primo ambizioso, « il primo intrigante che vo- 
lesse nuovamente agitare la Francia, d impadronirsene , o 
di dirigerla contro la sua Patria . 

Siamo giusti appena al termine della più grande rivo- 
luzione che sia scoppiata nell’ Universo . Chi non sa che nelle 
tempeste politiche, egualmente che in mezzo ai grandi di- 
sastri della natura , la maggior parte degli uomini invitati 
da tutto ciò che accade intorno ad essi, a cercare rifugiò 
nelle promesse, e nelle consolazioni religiose, sono più die 
mai porteti alla pioti , ed anche alla superstizioni»? Chi non 
conosce la facilità colla quale si ricevono nei tempi di crisi, 
le predizioni , le profezie le più assurde ; tutto ciò die da 
grandi speranze per l’avvenire, tutto ciò che porta l im- 
pronta di ' straordinario , lutto ciò che tende a vendicarci dalle 
vicende delle cose umane? Chi non sa ancora che le anime 
inquietate dagli awenimenrì pubblici , sono più soggette a 
divenire il giuoco della menzogna, e dell’impostura? In un 
tale momento potrebb’ egli un Governo prudente esporsi a 
correre il rischio di veder cadere la molla della Religione 
in mani sospette , o nemiche ? 

Nei tempi i più tranquilli è interesse dei Governi di ooij 
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rinunciare alla condotta «logli alf .ri religiosi . Questi affari 
sono sempre stati regolati su i differenti codici dello razioni 
nelle materie che appartengono all’ alta polizia dello Stato. 

Uno stato non ha die una autorità precaria quando ha 
nel suo territorio uomini eh' esercitano una grande influenza 
sopra gli spiriti , e sopra le coscienze , senza che questi 
uomini gli appartengano almeno sotto qualche rapporto . 

L’ autorizzazione di un culto suppone necessariamente 
l’ esame delle condizioni , secondo te quali quelli die lo 
professano si legano alla società , e secondo le quali la so- 
cietà promette di autorizzarlo. La tranquillità pubblica non 
è punto assicurata , se si trascura di sapere ciò die sono i 
ministri di questo Cullo, ciò che li caraterizza , ciò che li 
distingue dai semplici Cittadini, e dai ministri degli altri cul- 
ti ; se si ignora sotto qual disciplina intendano essi di vi- 
vere, e quali regolamenti promettano di , osservare . Lo stato 
ò minacsiato , se questi regolamenti possono farsi, o can- 
giarsi senza il suo concorso , se rimane straniero , o indiffe- 
rente alla forma, e alla Consunzione del Governo clic si 
propone «li condurre le anime , e se nei superiori legal- 
mente conosciuti, ed approvati non si hanno dei garanti «iella 
fedeltà degl’ inferiori. 

Si può abusare della Religione la più santa. L’uomo 
che si destina a predicarla ne abuserà , si o no ? Se ne ser- 
virà per rendersi utile, o per nuocere ? Ecco la questione. 
Per risolverla è molto naturale «li chiedere qual’ è quest’ lio- 
filo; che cosa lo interessa principalmente, «piali sono i suoi 
sentimenti, e qual uso ahhia fatto dei suoi talenti, e del 
suo ministero . Bisogna dunque che lo Stato conosca prima 
quelli che saranno impiegali . Non «leve egli aspettare tran- 
quillamente l uso che faranno della loro influenza; non deve 
contentarsi «li vane forinole , o «li semplici presunzioni , quan- 
do si tratta di provvedere alla sua conservazione , e alla sua 
sicurezza . 

Si comprende dunque , che solamente seguitando , per 
rapporto ai diversi culti , il sistema di una protezione illu- 
minata, potevasi giungere al sistema ben combinalo di una 
utile sorveglianza. Poiché, noi 1' abbiamo già detto , proteg- 
gere un culto non è già cercare di renderlo dominante, o 
esclusivo > ma bensì solamente vegliare «opra la sua dottri- 
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Sia , e sopra la sua polizia aci oggetto rìie lo Stato possa di- 
riggere inslituzioni tosi importanti verso il maggiore van- 
taggio pubblico , e i Ministri non possano corrompere la 
dottrina confidata al loro insegnamento , o scuotere arbitra- 
riamente il giogo della disciplina , con grande pregiudizio 
de* particolari, e dello Stalo. 

Il Governo sentendo la necessità d‘ intervenire diretta— 
niente negli affari religiosi per la strada di una sorveglianza 
protettrice , c considerando gli scandali , e gli scismi die de- 
solavano il culto Cattolico professato dalla più grande mag- 
giorità della Nazione Francese , si è tosto occupato dei mezzi 
di estinguere questi scismi, e di fa» cessare questi scandali. 

Necessità (li estinguere lo scisma, che esisteva fra i 
Ministri Cattolici, e utilità deli intervento dai 
Papa per potere giungere ad un tal Jme. 

Un© scisma è* di sua natura un principio di disordini 1 
die si modifica in mille maniere differenti , e che si perpe- 
tua all' infinito . Ciascun titolare , 1 aulico , il nuovo il più 
nuovo hanno ciascuno i loro seguaci nella stesa Diocesi, nel- 
la stessa Parocchia, e sovvente nella sLessa famiglia. Queste 
sorta di contrasti sono molto più funeste di quelle , che pos- 
sano eccitarsi sul Dogma , perche sono queste come un' 
idra , che può riprodursi ad ogni nuovo cangiamento di 
Pastore . , 

Altronde qualunque contrasto religioso ha un carattere 
suo proprio. » Nelle dispute ordinarie , dice un moderno 
» filosofo, siccome ciascuno S3 di potersi ingannare , f osti- 
ti nazione e la pertinacia non sono estreme; ma in quelli, 
n che noi abbiamo sulla religione , siccome per la natura 
») delie cose , ciascuno crede di essere sicuro della verità della 
v sua opinione , noi ci sdegniamo qonlro di quelli , che in— 
y vece di cangiare se stessi, si ostinano in voler farci can- 
y giare . » 

Dietro queste riflessioni è chiaro , che i Teologi sono per 

se medesimi nell’ impossibilità di convenire le loro differenze . 

Fortunatamente i Teologi Cattolici riconoscevano uu Capo , 

un centro di Unità nel Pontefice di Roma . L’intervento di 

questo Pontefice diveniva dunque neeessario per terminar^ 

querele sino allora interminabili . 

• « 
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•Quindi h che il Governo concepì l' idea dì intendersi 
colla Sanla Sede . 

La costituzione civile del Clero decretata dall’ assemblea 
costituente , non vi poneva ostacolo alcuno , poiché questa 
costituzione più non esisteva . Non si poteva farla rivivere 
senza perpetuare lo scisma , che bisognava estinguere. L.» 
ristabilimento della pace era dunque il grande oggetto , e 
bastava combinare i mezzi di questo ristabilimento colia po- 
lizia dello stato, e coi diritti dell’Impero. 

Risogna senza dubbio stare in guardia contro il pericolo 
deile opinioni oltramontane, e non ricadere imprudentemerit» 
sotto il giogo della Corte di Roma; ma 1 ' indipendenza 
della Francia Cattolica non è ella garantita dal prezioso de- 
posito delle nostre antiche libertà ? 

L’ influenza del Papa ridotta ai suoi veri termini non può 
essere incomoda alla politica . Se qualche volta si è creduto 
utile di rilevare i dii itti dei Vescovi per indebolire questa in- 
fluenza, qualche volta ancora é stato necessario di riclamaria , 
e di accreditarla contro gli abusi, che i Vescovi facevano 
dei loro diritti . 

In generale egli è sempre vantaggioso di avere un mena 
7,0 canonico, e legale di pacificare i torbidi religiosi. 

Piano deiki convenzione fatta tra il Governo, 
ed il PiTjta . 

I principi del Caltolieismo non comportano , che il capo 
di ciascun stato politico possa, come pressoi Luterani, di- 
chiararsi Capo della religione; e nei principi di una sana 
politica si potrebbe pensare , che una tal riunione eli poteri 
spirituali , e temporali nelle stesse mani, non sia senza peri- 
colo per la libertà. 

I.’ istoria c insegna , rhe in certe occorrenze Nazioni cat- 
tolic.he (unno stabilito dei Patriarchi o dei Primati per in- 
debolire o per allontanare i influenza diretta di qualunque 
supcriore straniero . 

Ma una tal misura era impraticabile nelle nostre circo- 
stanze; essa non é inai stata impiegala, che negli stati ove si 
trattava di una Chiesa Nazionale , i di cui Ministri non era- 
no divisi , c che riuniva i suoi proprj sforzi a quei del Go- 
verno per conquistar^ la sya indipeudgnza. 
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Altronde nnrt ò evidente , clic sia più utile ad uno staro 
nel quale il Cattolieismo è la religione delia maggiorità, 
avere nel suo territorio un capo particolare «Ji questa religio- 
ne , anzi , che corrispondere col capo generate deila Chiesa . 

Il capo di ima religione , qualunque egli sia , non ò un 
personaggio indifferente . Se egli è ambizioso , può divenire 
cospiratore; egli ha il mezzo di agitare gli spiriti , può far- 
ne nascere l’occasione : quando resiste alla potesti secolare , 
ci la compromette nell'opinione dei Popoli. Le dissensioni, 
che si Invano fra il Sacerdozio, e l’Impero divengono più 
serie. La Chiesa , che ha il suo capo sempre presente forma 
realmente uno stato nello stato: secondo le occorrenze può 
anche divenire una fazione . Non vi è pericolo a temerò 
da un capo straniero, che il Popolo non vede, «he non può 
giammai naturalizzare il suo credito, conio potrebbe farlo un 
Pontefice Nazionale ; die nei pregiudi/.j , nei costumi , nello 
massime , nel carattere di una Nazione, di cui non fa par- 
te, incontra degli odiaceli all’ accrescimento della sua au- 
torità; che non può manifestare delle pretensioni senza ri- 
svegliare tutte le rivalità e tutte le gelosie; che è perpetua- 
mente distratto da qualunque idea di dominio particolare © 
dagli impacci, e dalle cure di una amministrazione univer- 
sale, che può sempre essere arrestato e contenuto coi mez- 
zi , che il diritto delie genti comporla, mezzi, clic ben 
regolati non fan rumore , che al di fuori, e cT risparmiano 
com il pericolo, e lo scandalo di una guerra religiosa in- 
sieme , e domestica . • * 

I Governi delle Nazioni cattoliche si sono di rado adat- 
tati all autorità, c alia presenza di un Patriarca o di uri pri- 
mo Pontefice Nazionale; preferiscono essi l’autorità di un 
Capo lontano la di cui voce non si fa sentire che debol- 
mente, e che ha il più grande interesse a conservare dei ri- 
guardi , e della eircospeziorto verso Potenze , 1' alleanza 
e la protezione delle quali gli sono necessarie. 

Nelle comunioni che non riconoscevano Capo universale, 
il Magistrato politico si è attribuito le funzioni , e la qualità 
gì Capo della religione; c cirt appalto perche si è cono- 
sciuto quanto 1 esercizio della potenza chilo potrebbe castro 
attraversato, essendovi in uno stesso territorio due Capi , uno 
per il sacerdozio e l’altro per i impero, cho potessero di- 
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-siile re il rispetto del popolo, e qualche volta ancora ren- 
dere incerta la sua ubbidienza . Ma non è egli una feliciti 
trovarsi in un ordine di cose, in cui non si ira bisogno di 
minacciare la libertà per assicurar* il pubblico potere v 

l'iella situazione in cui siamo, il ricorso al Capo gene- 
rale della Chiesa era dunque una misura più saggia che 1 ere- 
zione di un Capo particolare della Chiesa cattolica di Fran- 
cia ; questa misuia era innoltre la sola possibile. 

Per investire in Francia il Magistrato politico della dit- 
tatura sacerdotale , sarebbe stato necessario cangiare il siste- 
ma religioso dell’ assoluta maggiorità dei Francesi. Si fece 
ciò in Inghilterra perchè gli spiriti erano preparati ad un tal 
cangiamento; ma fra noi era da compromettersi di incon-, 
tiare le stesse disposizioni ? 

ÌNon è necessaria die una vista ordinaria per vedere fra 
rivoluzione e rivoluzione le rassomiglianze che possono avere 
tra di loro , e che non isfuggono a veruno . Ma per giudi- 
care sanamente di ciò che le distingue bisogna conoscerne la 
di Ile re n za ; è necessaria una maniera di vedere più pene-r 
frante, e più sperimentata , è necessario uno spirila più giu- 
dizioso , e più profondo . 

Assomigliare perpetuamente ciò, eli’ è accaduto nella rivo- 
luzione d' Inghilterra con ciò che accade nella nostra, sarebbe 
dunque dar prova di una grande mediocrità . 

In Inghilterra la rivoluzione scoppiò in seguito , ed an- 
che in mezzo delle più grandi dispute religiose ; e fu l* esal- 
tazione dei sentimenti religiosi, che diede alle anime il gra- 
do di energia, e di coraggio ch'era necessario per attaccare, 
c rovesciare il potere. 

In Francia al contrario i costumi, e i principi lottavano 
già da gran tempo contro la religione, e non si vedevano in 
essa che gli abusi, che vi si erano introdotti. 

In Inghilterra non si aveva avuto 1 imprudenza di spo- 
gliare il Clero dei suoi beni, pi ima di dimandargli il sacri-, 
hzio della sua disciplina e della sua gerarchia . 

. In Francia si voleva esigere tutto dal Clero dopo aver- 
gli tolto per sin la speranza . , , 

In Inghilterra le opinioni religiose furono in contrasta 
con altre opinioni religiose ; ma la politica che sentiva il bi- 
sogno di sostenersi colla religione , si riunì a un partito re- 



limoso olia proteggeva la Ibeità, e che oe fu protetto a ■*»- 
oenda , e che tini col mettere la costituzione dello Stato 
sotto la potente garanzia della religione medesima. 

In Francia ove dopo U distruzione dell antico Clero tutto 
concorreva all’avvilimento del nuovo, che gli era sostituito , 
ia politica avea armato tu'te le coscienze contro i suoi pia- 
ni , e i torbidi religiosi, che si tratta di pacificar®, sono sta- 
ti T unico risultato dei falli , e degli errori della politica . 

E’ essenziale osservare che in questi torbidi , in queste 
dissensioni tutto il vantaggio si è dovuto necessariamente tro- 
vare dal lato delle opinioni stesse ebe eransi volute proscri- 
vere . Perchè la condotta die si era tenuta verso di quelli , 
che aveano abbracciate le nuove opinioni, avea screditate que- 
ste opinioni , e non era riuscita che ad aumentare il rispetto 
del Popolo per quelle che appartenevano all’ antica creden- 
za , che aveano ricevuta uria nuova sanzione dal coraggio A 1 i 
ministri i quali se n erano dichiarati difensori . In morale, nel 
amiamo, se non per noi stessi, almeno per gli altri, tuttociò 
che suppone uno sforzo , e in fatto di religione siamo por- 
tati a credere i testimoni che si fanno scannare. 

Ora una grande massima di stato consacrata da tutti quel- 
li che hanno saputo governare, è, clic non bisogna cercale 
mal a proposito di cangiare una religione stabilita, che ha 
profonde radici negli spiriti e rei cuori, allorché questa re- 
ligione si è mantenuta a traverso degli avvenimenti e delle 
tempeste di una grande rivoluzione. 

Se vi ha dell umanità in non affliggere la coscenza de- 
gli uomini , vi è una gran saviezza a ri>parmiare in un Pae- 
se , inslituzioni, e massime religiose che .appartengono da mol- 
to tempo alle abitudini di Popoli , che vi sono mescolate a 
tutte le sue idee, die sono sovente la sua unica inorale , e 
clic fanno parte della sua esistenza . 

il Governo non poteva dunque proporsi dei cambiamenti 
nella Gerarchia de' ministri cattolici , senza , provocare nuo- 
vi imbavassi , e difficoltà insormontabili . 

Risulta dall’analisi de processi verbali dei consigli gene- 
rali dei dipartimenti, che da maggiorità della Francia si di- 
chiara per il culto cattolico : che in corti dipartimenti gli 
abitanti sono lauto attaccati a questo culto , quasi quan- 
to alia vii U : che imporla ili jar cessare le dissensioni 
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religiose ; che gli abitanti delle campagne amano la loro, 
religione ; che sospirano i giorni del riposo conservati da 
Cv.sa ; che sospirano quei giorni in cui essi adoravano 
Dio in cernirne ; che i Tcrnpj erano per essi luoghi di 
radunanza , in cui gli njfari , il bisogno di vedasi , di 
amarsi riunivano tutte le famiglie e [mantenevano la pa- 
ce , e C armonia ; che il rispetto per le opinioni religiose 
è uno dei mezzi per ricondurre il Popolo all’ amor delle 
leggi ; che. I amore , che i Francesi hanno pel cullo de- 
gli avi loro può tanto meno allarmare il Governo quan- 
ta che questo culto è sottomesso alla podestà temporale , 
che i ministri indirizzano nei loro oratorj preghiere per 
il Governo; che essi hanno tutti rese grazie in ricono- 
scenza della pace ; che essi predicano tutti i ubbidienza 
alle leggi , e ah’ autorità civile, che la libertà reale del 
culto, e un esercizio riconosciuto dalla legge, riunireb- 
bero gli spiriti, farebbero cessare, i torbidi, e ricondurreb- 
bero chiunque ai principi di una morale, che è la for- 
za del Governo : che la filosofia non illumina che un. 
piccolo numero di uomini; che la Religione sola può 
creare, e purificare i costumi; chela morale non è uti-i 
le, se non in quanto essa è unita a! culto pubblico , eh», 
si contribuirebbe molto alla pubblica tranquillità ; riu — . 
nendo i Preli delie varie opinioni ; che la pace non si 
consoliderà se non quando i ministri del cullo cattolico 
avranno un esistenza onesta e sicura ; che bisogna ac- 
cordare ai Preti un salario che possa bastare ai loro bi- 
sogni ;■ e finalmente che è molto desiderabile , che una 
decisione del Papa faccia cessare ogni divisione nelle 
opinioni religiose sul riflesso, che è questo /’ unico mezzo 
di assicurare i costumi , e la probità. 

Tale è il voto di tutti i Cittadini chiamati dalle leggi 
nd illuminare V autorità sulla situazione e bisogno dei Popo- 
li ; tale è il voto dei buoni padri di famiglia , che sono i 
veri magistrati dei costumi e che sono sempre i migliori. 
Giudici, quando si tratta di apprezzare la salutare influen- 
za deila morale e della religione . 

Le stesse cose risultano dalla corrispendenza del Gover- 
no , coi prefetti . 

Quelli che censurano lo stabilimento dei culti , seri» 

3 ‘ 
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reva il preti' t» del dipartimento della Manica, non cono- 
scono che Parigi ; essi ignorano che il rimanente delia, 
popolazione lo desidera , e ne ha bisogno, lo posso assi- 
curare che /’ aspettazione dell' organizzazione peligiosiz 
ha pitto molto bene nel mio dipartimento , e. da que- 
sto momento in poi , noi ritroviamo per questo riguarda 
tranquilli. * 

• li Prefetto di Jemmape assicurava ,, che lutti i buoni 
Cittadini , i rispettabili Padri di Famiglia sospirano que- 
sta organizzazione , e che la Pace resa alle coscienze , 
sarà iL sigillo della Pure generale che il Governo viene 
di accordare, ai voti della Francia . 

Si legge in una lettera del Prefetto della Aveyron , sotto, 
la «lata del iq Nevoso che , gli abitanti di questo dipar- 
timento tirando le conseguenze piu consolanti da alcune 
espressioni relative al culto , dal conto reso dal Governo 
alt a^uu-tura del Corpo Legislativo , si son veduti Iran- 
qui 1 li zzarsi gli spiriti , gli ecclesiastici Hi opinione diver- 
sa diventare più tolleranti gii uni verso gli altri . . 

Sarebbe inutile rammentare una moltitudine di altre let- ) 

tcre che sono giunte da tutte le parti della Repubblica, er 
die offrono lo stesso risultato . , 

> il voto nazionale potrebbe egli essere meglio conosciu- 
to ,e più chiaramente manifestato ? 

. Ora , è. questo il voto che il Governo ha creduto dover 
consultare, e a cui ha creduto di dover soddisfare, poiché 
ni n ai può ragionevolmente mettere in. dubbio, se un Go- 
verno debba mantenere o proteggere un culto , che è sem- 
pre stato quello della più-grande maggiorità della nazione, 
o che la più grande maggiorila della nazione dimanda di 
conservare . 

Non si tratta puri di distruggere , si tratta di consolidare 
o di edificare . Per qual motivo avrebbe dunque trascurato 
il Governo uno de’ più grandi mezzi che gli si psesenta va- 
llo per ricondurre 1 ordine, e ristabilire la confidenza? , 

Quale è stata la condotta dé Conquistatori , che hanno 
voluto const rvare , e consolidare le loro conquiste ? Essi 
lianno Lascialo dapertutto al Popolo vinto i suoi sacerdoti, il 
suo culto, « i suoi altari. Colia stessa saviezza bisogna con-r 
dttrsi dopo jim .rivolusione, percliè una rivoluzione è egual- 
mente una conquista . 
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" I ministri (lolla Rcp'iFnica presso le potenze straniere $ 
annunziano , che la pace religiosa ha consolidata la pace 
politica , che ella ha strappalo il pugnale all intrigo ^ e al 
Janatism • , e che è lo ristabilimento della religione , che 
riconcilia colla patria tutti i cuori traviati 

Indipendentemente dai motivi da noi esposti , e che in- 
dicavano al Governo la condotta , che ha tenuta negli aliar* 
religiosi , la sua sollecitudine era ancora fissata sopra pici 
vaste considerazioni . 

I Francesi non sono Isolani . Questi possono essere limi- 
tati dalle loro instituzioni, come lo so io dai Mari. v 

I Francesi occupano il primo rango Ira le Nazioni con- 
tinentali d Europa . 1 vicini pi’i nolenti della Francia, i suoi, 
pii costanti alleati, le nuovo Ropubbche d ltalia, l indi- 
pendenza delle quali è il prezzo, del sangue, e del corag- 
gio dei nostri fratelli d' armi , sono cattoliche . Presso i Po- 
poli moderni la conformità delle idee religiose è divenuta 
Ira i Governi e gl’ individui un gran mezzo di comunica rio- 
ne, di approssimazione e d’ influenza. Ora importava alla Nas 
zione Francese di non perdere alcuno di questi vantaggi f 
di fortificare e anche di estendere i suoi legami di amicizia, 
di buona vicinanza e tutte le sue relazioni politiehè : per-* 
che dunque avrebbe ella rinuncialo ad un culto , che gli ir 
comune con tanti altri Popoli? 

òi vorrebbe forse allarmarci col timore delle intraprese 
della Corte di Roma ? 1 

Ma il Papa come Sovrano non può più essere formida- 
bile ad alcuna potenza ; avrà anzi sempre bisogno dell’ ap- 
poggio della Francia, e questa circostanza non può, che ac- 
crescere ! influenza del Governo Francese negli aliaci gene- 
rali della Chiesa , quasi sempre mescolati con quelli della 
politica. 

■ Come capo di una società religiosa , il Papa non ha eh a 
una autorità limitata da massime conosciute, ciré sono stato 
più particolarmente custodite da noi , ma che appartengono 
al diritto universale delle Nazioni. * « ' 

II Papa aveva altre volte negli ordirvi religiosi una mi- 
lizia , che gl» prestava ubbidienza, che aveva depressi i v.-rl 
Pastori , e che era sempre disposta a propagare le dottrina 
oltramontane. Le nostra leggi ivauno licenziata questa milita. 
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• lo hanno potuto, perchè giammai non si è contrastato alfa 
podestà pubblica il diritto di allontanare , o di sciogliere 
delle instituziom arbitrarie, che non appartengono all’ assenza 
della religione e che sono giudicate sospette o incomode 
«dio Stato. 

Gonformemente alla disciplina fondamentale , noi non 
avremo più che un Clero secolare, cioè adire dei Vescovi, 
e dei Preti sempre interessati a difendere le nostre massime , 
conte loro propria libertà, poiché la loro libertà , cioè a di- 
re , i diritti dell Episcopato , e del Sacerdozio non possono 
essere garantiti, se non da queste massime istesse . 

L’ultimo stato della disciplina generale è che i Vescovi 
devono ricevere, l' instit azione eananica dal Papa. Niuna ra- 
gione di stato poteva determinare il Governo a non ammet- 
tere questo punto di disciplina , poiché non può egli ricusare 
arbitrariamente l instituzione canonica al prete che è in di- 
ritto di dimandarla, e le più grandi ragioni della tranquil- 
lità pubblica , il motivo pressante di far cessare lo scisma 
invitavano il Magistrato politico a continuare un’ uso che non 
è, stato interrotto, se non che dalla costituzione civile del ì 

clero , costituzione che non esisteva più che per i torbidi 
religiosi, che avea prodotti. 

Prima di questa costituzione , e sotto 1’ antico regime , 
se il Papa instituiva i Vescovi, era il Prencipe che li nomi- 
nava . Era riguardato con ragione l Episcopato come una 
xnagistrarura che importava allo Stato di non veder confida- 
ta ad uomini non abbastanza conosciuti . La nomina del Re 
ora stata rimpiazzata dall' elezione del Popolo convocato in 
assemblee primarie . Questa farina disparve colle leggi , che. 

! aveano stabilita , nè altra gliene fu sostituita. Tutte le ele- 
zioni dei Vescovi dopo questa Eooca non furono assogget- 
tate ad alcuna forma stabile, àd alcuna forma autorizzata dal- 
la potestà civile . Il Governo non ha giudicato prudente ab- 
bandonare più a lungo queste elezioni all' azzardo delle 
circostanze. 

In forza della Costituzione sotto di cui abbiamo la sorte, 
di vivere , il potere di «Leggere risiede essenzialmente nel 
Senato , e nel Governo . Il Senato nomina alle prime Auto- 
lorità della Repubblica : il Governo nomina alle cariche mi- 
litari, amministrative , giudiziarie, e politiche; egli nomina 
a tutte quelle che riguardano le arti , e la pubblica instruzione. 



Digitized by Google I 

I 



t Vescovi rion sonò formatirient* entrati netta prevision» 
iella Costituzione; ma il loro ministero ha troppi rapporti 
eoli’ istruzione , con tutti i rami della polizia , per potere esi- 
gere straniero alle considerazioni che Iranno fatta attribuire al 
primo Console la noniina de' Prefetti , de’ Giudici , e degli 
Institutori . Io dico per conseguenza , che questo primo Mae* 
strato , incaricato di mantenere la tranquillila , e di vegliala 
su i costumi , dovea contare nel numero delle sue funzio- 
ni, e de suoi doveri , la scelta de' Vescovi, vale a dire, la 
scelta degli uomini particolarmente consacrati all’ insegna- 
mento deila morale , e delle verità le più adattate a influir® 
sulle coscienze . 

I Vescovi riconosciuti dallo Stato , e instinoti dal Papa 
aveano, in forza del nostro diritto Francese, la collaziono 
di tutte le cariche ecclesiastiche delle loro Diocesi . Perché 
allontanarsi da questa regola ? Era necessario soltanto , in ui) 
momento , in cui lo spirito di partito può traviare lo zelo , 
e sedurre la persone meglio intenzionate , di riserbarsi una 
grande soprantendenza alla scelte , che potrebbero essere' fatto 
dai primi pastori . 

Poiché i Francési cattolici , vale a dire , la più grand® 
maggiorità de’ Francesi richiedeva , thè il Cattolici!) nto fosse 
protetto , poiché il Governo non potea non arrendersi a 
questo desiderio senza continuate , e senza aggravare le dis- 
sensioni che laceravano lo Stato, bisognava, per una ragione 
di conseguenza , provvedere alla dotazione di un culto , ché 
non sarebbe potuto sussistere senza ministri ; e il diritto na- 
turale riclamava in favore di questi ministri de’ seccorsi cori- 
venienti per assicurare la loro sussistenza . 

Tali sono le basi principali d< Ila Convenzione passata 
il Governo Francese, e la S. Sfede. 

Risposta ad alcune obbiezioni. 

Alcuni forse si lamenteranno perchè non si è ònnserva* 
to il matrimonio de’ Preti, perchè non si è profittato delle 
■circostanze per depurare un culto, che si presenta coni® 
troppo carico di riti , e di dogmi . 

Ma quando si ammette, o si eons-rva una jtehgioEéj 
feisogn^ regolarla a norma da’ suoi principi . 

. . ■ r. 
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L’ ambizione , cke tallonò dimostra , e il potere che vor- 
febbe arrogarsi di perfezionare a capriccio le idee, eie isti- 
tuzioni religiose , sono pretensioni contrarie alla natura stessa 

delle cose . • # * 

Si possono correggere con leggi i difetti delle leggi . 
8i può , nelle quistioni di lilosoha , abbandonare un siste- 
ma per abbracciare un altro sistema , che si creda migliore; 
ma non si può intraprendere di perfezionare una religione 
senza convenire , eh’ ella sia yiziesa , e senza per conseguen- 
za distruggerla con quei mezzi medesimi , che si adoperas- 
sero per istabilirla . 

boi convenghiamo , che il cattolicismo ha più riti che 
non ne hanno altri culli cristiani ma questo non è . un in- 
conveniente ; poiché si è giudiziosamente osservato , ebe da 
ciò appunto deriva , che i cattolici sono più invincibiimen* 
te attaccali alia loro religione . • 

Quanto ai dogmi , lo Stato non dee mai immischiarse- 
Sie, parche non so rie vogliano dedurre delle conseguenze 
Sovversive dello Stato; e la medesima filosofia non ha dirit- 
to veruno di offendersi della credenza degli uomini sopra ma- 
terie , le quali , racchiuse ne’ rapporti impenetrabili die pos- 
sono esistere tra Dio e V uomo , sono estranei ad ogni uma- 
na filosofia . L’ essenziale ai è che la morale sia praticata : ora, 
staccando la maggior parte degli uomini dai dogmi che ser- 
vono di base alia loro confidenza, e alla loro lede, non si 
riuscirebbe che ad allontanarli dalla morale medesima. 

* La proibizione del matrimonio fatta ai Preti è antica, e 
•legata ad importanti considerazioni . Uomini consacrati olla 
Divinità debbono essere onorati; e in una religione , che 
^Asi^e da essi una certa purità corporale , è bene che si asten- 
gano da tutto ciò , che potrebbe renderli sospetti di man- 
carne. Il culto cattolico domanda un travaglio indefesso . c 
una continua attenzione : si è creduto dovere risparmiare a’ 
suoi ministri gli imbarazzi d’ una famiglia . Finalmente il po- 
polo ne - regolamenti che riguardano i costumi degli eccle- 
siastici, ama tutto ciò , che pòrta il carattere della severità; 
e ciò si è ben veduto in quest’ ultimi tempi , dalla poc a 
confidenza che ha dimostrata ai preti maritati. Avremmo dna - 
que urtate tutte le idee, annunziando su questo punto il voto 
di allontanarsi da lutto ciò che « pratici presso le altre H2r. 
aiorfi cattoliche , 
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Nessuno è obbligato a consacrarsi ài sacerdozio. Coloro 
che vi si destinano , non hanno che a misurare la loro forza 
sull’ estensione de' sacrifizj , che da loro si esigono . Sono li- 
beri ; la legge non ha ad inquietarsi su i loro impegni quan- 
do li lascia arbitri sovrani del loro destino . 

Il celibato dei preti non potrebbe dar ombra ella poli- 
tica ; non potrebbe divenire nocevole su non in quanto la 
classe degli ecclesiastici fosse troppo numerosa , e non la 
fosse abbastanza quella de’ cittadini destinali a popolare la 
Scalo. Egli è questo ciò che accade ne’ paesi che sono co- 
perti di monasteri , di capitoli , di comunità secolari , e re- 
golari d’ uomini , e di femmine , e ove ogni cosa sembra al- 
lontanare gli uomini dallo stalo del matrimonio, e da tutti 
gli impieghi vantaggiosi. Questi pericoli sono evitati dille no- 
stre leggi , le di cui disposizioni hanno messi in mano al Go- 
verno i mezzi facili di conciliare 1’ interesse della religione 
con quello della società . . ' 

: Infatti , dall' una parte , noi più non ammettiamo , eh» 

i ministri l esistenza de quali è necessaria all’ esercizio dei 
culto, il che diminuisce considerabilmeute il numero dello 
persone, che «i consecravano anticamente al celibato: dall* 
ultra , per i ministri eziandio che noi conserviamo , ed vj. 
quali • ordinato il celibato dalle leggi ecclesiastiche , la proi- 
bizione che loro vien fatta da questi regolamenti, non è con* 
seccata come impedimenti) dirimente nuli ordine civile: cosà 
il loro matrimonio , se lo contraggono, non sarebbe nullo 
agli occhi delle leggi politiche, e civili, e i figli che no 
nascessero sarebbero legittimi. Ma , nel foro interióre , e nell? 
ordine religioso, si esporr ebbono alle pene spirituali pro- 
nunciate dalle leggi canoniche . Continuerebbero a godere 
de’ loro diritti di famiglia, e di cittadinanza ; ma s irebbero 
tenuti ad astenersi dall esercizio del sacerdozio . Per conse- 
guenza senza indebolire il nerbo della disciplina ecclesiasti- 
ca , si conserva agli individui tutta la libertà , e tutti i van- 
taggi garantiti dalle leggi dello Stato Ma sarebbe «tata in- 
giustizia l'andar più oltre, e 1’ esigere per gli ecclesiastici 
francesi, come tali , un’ eccezione che li avesse pegiu«tieaU 
nel concetto di tntli i popoli cattolici , e de’ Francesi ezian- 
dio, ai quali amministravano i soci orsi d< Ila religione. 

Vi sono delle «oso eh* tempri si ducono, purché un» 
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Volta rareno dette. Quindi quél detto si spesso ripetuto , ch'e 
il caltolicbmo e la religione delle monarchie , cd è incom- 
patibile colle repubbliche. 

Questo detto è fondato sulla osservazione fatta dall’ au- 
tore dello Spirito delle Leggi , che all’ epoca del grande 
scismi operalo nella Chiesa dalle nuove dottrine di Lu- 
tero * e di Calvino , la religione cattolica si mantenne nelle 
monarchie assolute , mentre la protestante si rifuggii) presso 
de’ governi liberi. 

Àia tutto ciò non s’ accorda co’ fatti . La religion prote- 
stante è professata nella Prussia, nella Svezia, e nella Da- 
nimarca , mentre si vede che la religione cattolica è la re- 
ligione dominante ne’ cantoni democratici dell’ Elvezia , e di 
tutta le Repubbliche d Italia . 

Non v’ ha dubbio che Io scisma operato nel cristianesimo 
influì molto sugli affari politici, ma indirettamente. L’ Olan- 
da , e l’ Inghilterra non devono precisamente la loro rivolu- 
zione a un tale sistema religioso piuttosto che ad un altro } 
ma ali’ energia che le dispute religiose eccitarono negli uo- 
mini , e al fanatismo che loro ispirarono . 

Senza lo zelo , e senza 1’ entusiasmo clic esse fecero na- 
scere , dice uri isterico celebre ( Hunie ) , 1’ Inghilterra non 
. sarebbe pervenuta al termine di stabilire la nuova forma del 
suo governo . 

Ciò che questo istorico dice dell’ Inghilterra è applica- 
bile all’ Olanda , la quale non avrebbe lenitalo giammai di 
sottrarsi al dominio Spagnuolo , se non avesse temuto , che 
non se le lasccrebhe la facoltà di professare la sua nuova 
dottrina. 

Fino a tanto che in Boemia , e in Ungheria gli spiriti 
furono riscaldali dalle contese di religione ; questi due Stati 
furono liberi : combattcano nulladimeno pel cattolicismo . 
Senza tali contese non avrebbe forse la Germania conser- 
vato il suo governo. E’ il trono che ha protetto in Isvezia 
il Luteranismo ; è la libertà che ha protetto altrove il Cat- 
tolicismo: ma 1’ esaltazione degli spiriti , che sempre accom- 
pagna le dispute religiose , qualunque sia il fondo della dot- 
trina che si sostiene , o combatte , ha contribuito alla libertà 
di alcuni popoli , i quali , senza un grande interesse religio- 
*o, non avrebbero avuta la forza, uè il progetto di di- 
venir liberi . 
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Dunque su questa ifiateria il sistema di Montesquieu è 
smentito dalla storia . 

La maggi or parte di coloro , i quali hanno abbracciato 
questo sistema, vale a dire, che hanno pensato che il cat- 
tolicisino è la religione favorita delle monarchie assolute, cre- 
dono di fondarlo sulle false dottrine della pretesa infallibi- 
lità del Papa , e del potere arbitrario che i teologi oltra- 
montani gli attribuiscono . Ma non è più ragionevole 1' ar- 
gomentare da queste dottrine , per istabilire che il dispotismo 
è nello spirito della religione cattolica, di quello che noi sa- 
rebbe r argomentare dalle dottrine esagerate degli anubatli- 
sii sulla libertà , e sull’ eguaglianza , per istabilire che il pro- 
testantismo, in generale , è amico dell’ anarchia , ed incon- 
ciliabile con ogni governo ben ordinato . 

Secondo i veri principi cattolici , il sovrano potere in 
materia spirituale risiede nella Chiesa, e non nel Papa, co- 
me secondo i principi elei nostro ordine politico , la sovra- 
nità in materia temporale risiede nella nazione e non in un 
magistrato particolare . Nulla è arbitrario nella amministra- 
zione ecclesiastica ; tutto deve larvisi per consiglio : 1' auto- 
rità ilei Papa non è che quella di un Capo , d’ un primo 
amministratore eh’ eseguisce , e non quella di un padrone 
die vuole , e che propone i suoi voleri come leggi-. 

Nulla è men proprio a favorire ,ed a naturalizzare le idea 
di schiavitù , e di dispotismo quanto le massime d’ una re- 
ligione, che interdice ogni dominazione a suoi ministri, che 
ci fa un dovere di nulla ammettere senza esame , che non 
esige dagli uomini , fuorché un’ ubbidienza ragionevole^ , e 
che non vuole regolarli se non nell’ ordine del merito , e 
della libertà . 

Nell’ autorità regolata che i pastori della Chiesa catto- 
lica esercitano o separatamente, o in corpo, nun Ipnò ve- 
dersi, fuorché un mezzo non di soggettare gli spiriti, ma 
d’ impedire che non si smarriscano sopta di punti di dottrina 
astratti , e contenziosi, e di prevenire ,o di terminare delle 
dissensioni procellose , e delle dispute che non avrebbotio 
termine. 

I Governi hanno un bisogno sì grande di sapere a die 
attenersi sulle dottrine religiose, che nelle comunioni, le qua- 
li riconoscono in ciascuno individuo il diritto di spiegar* 1$ 
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Scritture , debbono gl' individui unirsi- in corpo per vìa di 
pubbliche professioni , che punlo non variino, e che no;l 
possano variare , senza 1’ osservanza di certe forme capaci di 
rassicurare i governi contro ogni innovazione notevole alla 
società . 

Finalmente , un de’ grandi rimproveri che ai fa al callo-* ’ 
licismo , consiste nel dire , eh’ ei maledice tutti coloro cho 
sono fuori del suo seno, e che perciò diviene intollerante-, 
ed insocievole . 

Noi non abbiamo a parlar da teologi del principio dei’ 
cattolici sulla sorte di coloro, che sono fuori dèlia loro Chie- 
sa . Montesquieu non ha veduto in questo principio che un 
motivo di più d’essere attaccato alla religione} che lo stabilisce 
e che l' insegna : Perche , die egli, quando una religiona 
ci da l'idea d una scelta jalta dalla Divinità, e d' una. 
distinzione tra coloro che la professano , \e coloro , cho 
non la professano , egli è ciò appunto che mollo ci atlaccst 
a questa religione. » 

Aggiungeremo collo flesso autore, che, per giudicare sa- 
tin dogma sia utile, o pernicioso nell'ordine civile, bisogna 
esaminar meno questo dogma in se stesso , che nelle conse- 
guenze che siamo autorizzali a dedurne , e che determinane 
1‘ uso , e 1’ abuso che se ne fa . 

* v I dogmi i più veri , e i più Santi possono avere delle 
»> pessime conseguenze , quando non si legano co' principi 
» della società ; e al contrario , i dogmi più falsi rie possono 
» avere delle maravigliose , quando si sa che si rapportane 
p ai principi medesimi . ■ * 

>i La religione di Confucio tie ga f immortalità deU’ani-» 
p ma, e la setta di Zenone non la credeva. Chi lo di-» 
p rebbe ? Queste due sette hanno tirate dai loro cattivi prin- 
p cipj, delle conseguenze non giuste, ma ammirabili per la 
>» società . La religione de’ Tao , e de’ Fot crede l’ immou- 
v» talità dell’ anima ; ma da questo dogma sì .santo trassero 
» eglino delle orribili conseguenze. 

>» i; opinione dell’ immortalità dell’anima, mal intesa, 
p ha impegnate , quasi per tutto il mondo , e in ogni lem* 
v> po le donne , gli schiavi , i sudditi , gli amici ad uc— 

*i cidersi per andare a servire nell altro menilo l’ oggetto 
» del. loro rispetto, y del loro amore t < > ...» 
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si Non basta die una religione stabilisce un dogma , fa 
»t di mestieri eli’ essa lo diriga . » 

Egli è ciò appunto, che ha fatto la religione cattolica 
per lutti i dogmi che insegna , non separando questi dogmi 
dalla morale pura, e saggia, che deve regolarne l' influenza, 
e T application» . 

Così certi preti fanatici hanno abusato, e potranno ancora 
abusare del dogma cattolico sull’ unità della Chiesa , per ma- 
ledire i loro simili, e per mostrarsi duri, ed intolleranti; 
ma questi preti sono allora colpevoli agli occhi della reli- 
gione medesima; e la lilosoha che ita saputo impedirli dall es- 
sere pericolosi., ha ben meritato della religione, dell uma- 
nità, e della patria. 

I ministri del culto cattolico non potrebbono predicar® 
1 intolleranza , senza •ileudcrc la ragione , senza violare i 
principi della carità universale , senza essere ribelli alle leggi 
della Repubblica, e senza mettere la loro dottrina in oppo- 
sizione colla condotta della Provvidenza ; perchè se la Prov- 
videnza avesse ragionato come i fanatici , dopo di avere scelto 
il suo popolo, avrebbe sterminati tutti gli altri. Essa nulla- 
dimeno soffre che la terra si popoli di nazioni, le quali non 
professano tutte lo stesso culto, ed alcune delle quali sory 
ancor tuttavia immerse nelle tenebre dell idolatria. Sareb- 
bero forse saggi quei ministri, che manifestassero la preten- 
sione di voler essere più saggi della Provvidenza, medesima ? 
• Ija dottrina cattolica , ben intesa , non offre ella dunque 
nulla, che possa allarmare una sana fdosolia ; e uopo è con- 
venire , clie all' epoca in cui scoppiò la rivoluzione , il cle- 
ro piò istruito, era divenuto eziandio piò tollerante. Ces- 
serebbe egli forse di esserlo dopo tanti avvenimenti che 
1 hanno forzato a riclamar per se stesso i riguardi, le con- 
venienze , la tolleranza , che altre volte gli Si dimandavano 
per gli altri ? -b . 

ìSon opponessi dunque alcun motivo ragionevole all’ or- 
ganizzazione d’ un cullo, eh’ è stato lungamente queHo dello 
Stato, eh’ è tuttavia quello della piò grande maggiorità del 
popolo francese , e per cui tanti motivi politici sollecitavano 
questa protezione d’ inspezione, senza la quale sarebbe stato 
impossibile di porre un termine alle dissensioni religiose, » 
di assicurare la conservazione di una buona polizia tytUg 
Repubblica , 
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Ma coinè ma» organizzare un culto lacerato dal più crii- 

dele di tutti gli scismi? 

Si era di già fatto un gran passo riconoscendo la prima- 
zia spirituale del Pontefice Romano, e asconsentendo che 
nulla fosse mutato ne’ rapporti che 1’ ultimo stato della disci- 
plina ecclesiastica ha stabiliti tra questo ponteliee , e gli al- 
tri pastori. 

Ma vi bisognavano de' mezzi di esecuzione: 

Come accordare i diversi titolari eh’ erano alla testa della 
stessa diocesi, della stessa parrocchia , e di cui ciascuno di 
essi credeva di essere il solo pastore legittimo ? 

* Le questioni , die divideano i titolari non erano pura- 
mente teologiche : riguardavano cose , ciré interessano i di- 
ritti rispettivi del sacerdozio, e dell’ Impero; erano nate da 
leggi , die la civile podestà avea promulgato sulle materie 
ecclesiastiche. Non era possibile di terminare colle vie ordina- 
rie, delle dissensioni, le quali relative ad oggetti mescolati coll’ 
interesse di Stato , e colle prerogative della sovranità nazio- 
nale , non erano suscettibili d’ essere decise con un giudizio 
dottrinale, e che non poteano per conseguenza avere che 
il tristo risultato d’ inquietar la coscienza del cittadino, o di 
rendere sospetta la sua fedeltà . 

Rendessi necessaria una grande misura . Bisognava an- 
dare tino alla radice del mate , e ottenere simultaneamente 
le dimissioni di tutti i titolari chiunque fossero . Questo prò-* 
digio preparato dalla confidenza, che la saviezza del Governo 
avea saputo inspirarci, e dall' ascendente, che lo splendore 
de’ suoi successi in ogni genere gli assicurava sugli spiriti , e 
su i cuori, a è operato, con maraviglia, e stupore dell Eu- 
ropa , alla voce consolante della religione , e al dolce nome 
della patria . 

* Quindi, tutto ciò eh’ è utile, e buono è divenuto pos-» 
sibilo ; e i sacrili zj che la forza non avea giammai potuti 
strappare , ci sono stati offerti generosamente dal pati iotismo, 
•dalla coscienza, dalla libertà. 

Che mai dona lo Stato in compenso di tutti questi sa- 
•crifizj? Dona a coloro che saranno onorati della sua scelta, 
-il diritto di far del beue agli uomini, esercitando le auguste 
funzioni del loro ministero; e se le ragioni superiori, le quali 
hanno impegnato il Governo a diminuire il numero degli 
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nffizj ecclesiastici, non gli permettono d'impiccare ktalen- 
ti, e le virtù di tutti i pastori demissionarj , non si dVmen- 
ticherà giammai con quale rassegnazione hanno essi ci%itri— 1 
bailo alio ristabilimento della pace religiosa . \ 

Abbiamo detto fin dal principio , che no’ primi anni dylat 
rivoluzione il cloro cattolico, venne spogliato de gran b»yi 
che possedei. Essendo il temporale degli Stati inlicramenV; 
estraneo al ministero del Romano Pontefice, come a quel!», 
degli altri pontefici, l' intervento del Papa non era certamente 
richiesto per consolidare , e rendere forma la proprietà degli 
ncquislatori de’ beni ecclesiastici . f ministri d’ una religione 
che non è , fuorché l’ educazione dell uomo per un’ altra 
vita ,. non devono immischiarsi negli aliali di questa . Ma è 
stata cosa vantaggiosa che la voce del capo della Chiesa, il 
quale non dee promulgare delle leggi nella società , potesse 
risuonar dolcemente nelle coscienze, e calmarvi de' timori K 
o delle inquietudini che la legge non può sempre calmare . 
Egli è ciò che spiega la clausola per cui il Papa , nella 
sua convenzione col Governo , riconosce gli acquistatoli dei 
beni del clero come proprietà!') incommutabili di questi beni. 

Non credi, mio di aver bisogno d entrare in più lunghe 
particolarità, sopra ciò che concerne la religione cattolica. 
Non (leggio nutladimeno omettere la disposizione per cui si 
dichiara che questa religione è quella dei tre Consoli, e della 
più grande maggiorità della nazione . Ala dirò nel medesimo 
tempo , che con ciò non si ò fatto eli’ enunziare due fatti 
incontrastabili , senza intendere, con questa enunciazione, di 
attribuire al catolicismo alcuno de’ caratteri politici , i quali 
s are li borio inconciliabili col nostro nuovo sistema di legisla- 
zione . Il catolicismo è iu Francia, nel momento attuale, la 
religione de’ membri del Governo , e non quella del Go- 
verno medesimo . E la religione della maggiorità del popolo 
Francese, e non quella dello Stato. Queste sono cose, che non 
ai debbono confondere, e che non sono mai state confuse. 

Culli protestanti . 

Siccome la libertà di coscienza è il voto di tutte le no- 
stre leggi, il Governo, occupandosi dell' organizzazione del 
gitilo cattolico, si è pure occupato di quella del cullo pio-. 
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testar.'/ . Um porzione Jet P ipaio Franale profeta queste» 
culto/’ l’esercizio pubblico del quale è stato autorizzato in 
Frat / ia fino alla ri vocazione dell’ editto ui Ninfea. 

All’ epoca di questa rivocazione il protestantismo fu pro- 
$r-f ito , e *i spiegarono tuitt i mezzi di persecuzione contro 
j ( .rotestanti. Si scacciarono da principio dal territtori» fr;m- 
*/ se . Ma quando in seguito si conobbe che 1’ emigrazione 
ti a troppo considerabile , e che indeboliva lo Stato , si proibì» 
"\ protestanti di uscir dalla Francia sotto pena di galea Ob-- 
legandoli a reslaro in mezzo di noi, furono dichiarati inca- 
paci di occupare alcuna carica , e d’esercitare alcun impiego ; 
l’u loro interdetto perfino il matrimonio ; così una parte nume- 
rosa della nazione si trovò condannata a non servir più nè si' 
Dio, nè alia patria. F.ra ella forre savia cosa il precipitare con tali 
misure una moltitudine di nomini nella disperazione dell ateis- 
mo religioso, e ne’ pericoli d’ una specie di ateismo politico 
die minacciava lo Stato ? Si sperava forse di poter contare 
sopra di uomini» che si rendeano empi por necessità , che 
si assoggettavano colla violenza , e che si dichiaravano nel 
tempo stesso stranieri ai vantaggi della cittadinanza , e ai 
diritti pur anco della natura ? Non era forse evidente , che 
questi uomini, giustamente inaspriti, sarebbero putenti au- 
siliari , ogni qual volta facesse d’uopo di mormorare, e dì 
querelarsi ? Non erano essi sforziti a mostrarsi favorevoli a 
tutte le dottrine, a tutte le idee, a tutte le novità, che ven- 
dicar li potessero del passato, e fornir loro qualche speranza 
p‘r 1’ avvenire? Mi maraviglio che i nostri scrittori, par- 
lando della rivoe.azionc dell’ editto di Nantes, non abbiano 
presentato quest’avvenimento, se non che ne’ suoi rapporti 
col pregiudizio che porta al nostro commercio , senza oc- 
cuparsi delle conseguenze morali che lo stesso avvenimento 
ha avute per la società, c i di cui risultati sono incal-s 
colabili . 

Nella rivoluzione, lo spirito di libertà ha ricondotto Io 
spirito di giustizia; e i protestanti, resi alla loro patria, e 
al loro culto, sono ritornati ed essere ciò eh’ erano stati „ 
ciò che non doveano cessar d’ essere giammai , i nostri con- 
cittadini, e i nostri fratelli . La protezione dello Stato è loro 
garantita in ogni maniera come ai cattolici . 

Nel protestantismo si trovano diverse comunioni . Si sono 
seguile le gradazioni , die le distinguono. 
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r JJ essenziale par 1' ordine pubblico , e per t costumi 
non è eh te tutti gli uomini abbiano la stessa religione , rnq 
che ogni uomo sia attaccato alla sua , giacché quando è cosa 
sicura, che le diverse religioni delle quali viene autorizzato 
1 esercizio, contengono de’ precetti utili alla società, è bene 
clic ciascuna di queste religioni sia osservata con izelo . 

La libertà di coscienza uon è solamente un diritto un tu-, 
pale, essa è ancora un bene politico. Si è osservalo che ove 
esistono varie religioni autorizzate egualmente , ciascuno sta 
anche più in guardia sul proprio culto, e teme di far delie, 
azioni, ohe disonorerebbono la sua Chiesa, e 1’ esporre b- 
bono al disprezzo, e alte censure del pubblico. Si è osscr-, 
vaio di più, che coloro i quali vivono in religioni Rivali, o. 
tollerate , sono d ordinario più gelosi di rendersi utili alla 
Loro patria, che non lo sono coloro, che vivono nella cal- 
ma , e negli onori di una religione dominante. Finalmente, 
voglia rn noi essere davvero convinti di ciò, che io dico su 
i vantaggi d avere molte religioni in uno Stato ! Si gettino 
gli occhi su ciò che accade in un paese, ove è di già una 
religione dominante, e in cui se ne stabilisce un’ altra a^ 
banchi di lei : lo stabilimento di questa nuova religione ^ 
quasi sempre il mezzo più sicuro di correggere gli abus} 
dell antica- ; 

Il Governo occupandosi dell’ organizzazione dò culti di- 
versi non ha perduta di vista la religione ebrea. Essa deq 
partecipar, come le altre, alla libertà decretata dalle nostre 
leggi. Ma gli E!. r< i formano ben meno una religione che 
un popolo : esistono presso tutte le nazioni senza confondersi 
con esse II Governo ha creduto dover rispettare l’eternità di 
questo popolo , che è pervenuto hno a noi a traverso delle 
involuzioni , e degli avvanzi dè setoli , e il quale , per quanto 
concerne il suo sacerdozio , e il suo culto , riguarda come 
uno dè suoi più grandi privilegi di non avere altre regolo 
fuori di quelle sotto le quali egli è sempre vissuto, perchè 
riguarda come uno dè suoi più grandi privilegi di non avere 
per legislatore che Dio medesimo. 

Motivi del proposto progetto di legge. 

/ / ' 

Dopo di avere sviluppati i prnc : pi , che sono stati la base 
delle operazioni del Governo , io debbo spiegarmi sulla forata 
cine è stata da^a a queste operazioni. 
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Esiste in ogni ^nligione un aaoefdor.to © un ministero in-, 
caricato dell’ insegnamento del dogma, dell esercizio del culto , 
e della conservazione della disciplina. Le cose religiose hanno* 
un inlluenza troppo grande sull’ ordine pubblico , perchè 
lo Stato resti indifferente sulla loro amministrazione. 

Altronde , la religione in se stessa , che ha il suo asilo 
nella coscienza , non appartiene al diretto dominio della legge: 
v tin affare di credenza , e non di volontà. Quando viene* 
ammessa un3 religione , si ammettono per conseguenza i prin- 
cipi e le regole secondo le quali essa si governa. 

Che dee dunque egli lare il magistrato politico in materia 
religiosa ? Conoscere , e fissare le condizioni , e le regole , 
sotto le quali lo Stato può autorizzare , senza pericolo per 
esso , il pubblico esercizio di un culto. 

E’ ciò appunto che ha fatto il Governo Francese rapporto 
al culto cattolico. Egli ha trattato col Papa, non come un 
sovrano straniero, ma corno un capo della Chiesa universale* 
di cui fanno parte i cattolici francesi. Egli ha fissato con 
questo capo il regime sotto il quale i cattolici continueranno 
» professare il foro cullo in Francia. Tale è l’oggetto della 
Convenzione prssala Ira il Governo e Pio VII , c degli articoli 
organici di questa convenzione. 

I protestanti francesi non hanno un capo , ma hanno dè 
ministri, e dò pastori; hanno una disciplina, che non è la 
stessa nelle diverse confessioni. Si sono richieste le convene- 
voli inslruzioni ; e secondo queste instrnzioni , sono stati re- 
golati gli articoli organici delle diverse confessioni protestanti. 

Tutto oneste operazioni non poteano essere materia à pro- 
getto di leggo ,• perchè spetta alle leggi lammettere, o il riget- 
tare imiti divèrsi: questi hanno da per se stessi una esisten- 
za che non possono ottener dalle leggi, e la di cui origine 
non si reputa che tragga la sua sergente dai voleri dell’ uomo. 

In secondo luogo, la legge è definita dalla costituzione , 
un atto della volontà generale. Ora questo carattere non 
potrebbe convenire ad imtituzioni , fé quali sono necessaria- 
mente particolari a coloro che le adottano per convincimento* 
e per coscienza. La libertà dè culti è il benefizio della legge ; 
ma la natura , l'insegnamento , e la «disciplina di ciascun 
culto sono falli, che non si stabiliscono colla legge, e che 
l amio il loro santuario nell’ intimo impenetrabile recesso 
delia libertà del cuore. 
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La convenzione col Papa , e gli articoli organici di quest» 
convenzione, partecipano della natura dò trattali diplomatici, 
vale a dire , della natura d’ un vero contralto. Ciò che di- 
ciamo della convenzione col Papa , conviene agli articoli or- 
ganici dè culti protestanti. Non si può vedere in tutto ciò 
1’ espressione della volontà sovrana , e nazionale ; non vi si 
vede al contrario che l’ espressione , e la dichiarazione parti- 
colare di ciò che credono , e di ciò che praticano coloro , 
ehe appartengono ai culti diversi. 

Sono tali le considerazioni principali che hanno determi- 
nata la forma nella quale il Governo vi presenta , Cittadini 
Legislatori, gli alti diversi, relativi all’ esercizio de culti 
differenti , la cui libertà è solennemente garantita dalle nostre 
leggi ; e queste medesimo considerazioni determinano la 
specie di sanzione , onde questi atti sono suscettibili. 

Spetta a voi, Cittadini Legislatori , di consecrare il risul- 
tato importante, che è per essere l' oggetto di uno dò vostri 
più solenni decreti. 

Le istituzioni religiose sono del picciot numero di quelle, 
che hanno 1’ influenza più sensibile , e più continuata sull' 
esistenza morale d’ un popolo. Sarebbe un tradire la conli- 
denza nazionale il trascurare coleste instituzioni. Tutta la 
Francia ridatila altamente iti scria esecuzione delle leggi che 
riguardano la libertà de’ culti. 

Cogli articoli organici de culti si calmano tulle le dissen- 
sioni, si pone un termine a tutte le inceiiez/.c , si conscia 
1’ infortunio, si comprime la malevolenza, si riuniscono tutti 
i cuori , si soggiogano le coscienze medesime , ìiconciliando , 
per cosi dire , la rivoluzione col cielo. 

La patria non è un essere astratto. In uno Slato esteso 
come la Francia , in uno Stato in cui esistono tanti popoli 
diversi sotto climi differenti , la patria non sarchile più sen- 
sibile per ciascun individuo di quello possa esserlo il mondo, 
se non venissimo attaccati ad essa por via di oggetti capaci 
di renderla presente al nostro spirito , alla nostra immagina- 
zione , ai nostri sensi , ai nostri alleiti. La patria non ò 
qualche cosa di reale , se non in quanto essa si compone 
di tutte le instituzioni , le quali possono rendercela cara. Fa 
di mestieri cbe'tutti i cittadini la amino : ma perciò appunto, 
la di mestica , eh eglino possano credere ili csjtre amati dj 
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Ile . Se la patria protegge la proprietà , li cittadino le sarà 
attaccato come alla sua proprietà medesima. 

Sarà forza di convenire , « he , attesa la natura delle cose , 
le inslituzioni religiose sono quelle sicuramente , clic rav- 
vicinano di vantaggio gli uomini , quelle che ci sono pii 
abitualmente presenti in tutte le situazioni della vita , quelle 
che parlano più al cuore, quelle che ci consolano più efficace - 
mente in tutte le vicende della fortuna , e che sole possono 
renderci sopportàbili i pericoli , e le ingiustizie inseparabili 
dallo stato di società ; quelle finalmente che , presentando dè 
lenitivi agli infelici , e lasciando un adito al pentimento del 
delinquente , meritano meglio d essere riguardate come le 
compagne soccorrevoli della nostra debolezza. 

Qual interesse non ha dunque la patria di proteggere ia 
religione , giacche è principalmente per mezzo della religione , 
che tanti uomini destinati a portare il peso del giorno, e 
del calore possono attaccarsi alla patria ! 

Cittadini Legislatori ! Tutti i veri amici della libertà vi 
benediranno di esservi elevati alle grandi massime che 1’ es« 
pe rienza dè secoli ha consacrate , e che hanno costantemente 
assicurata la felicità delle nazioni , e la vera forza degli 
imperi. 

RAPPORTO 

i 

Del Cittadino Portalis , sugli Articoli organici della Con- 
venzione passata a Parigi li 26. Messidoro Anno IX. 

{ i 5 . Luglio 1801. ) fra il Governo Francese 
ed il Papa. 

Tutte le postre asse mble nazionali hanno decretato la li- 
bertà dei culti . 

Il dovere del Governo è di diligere 1 ' esecuzione di 
questa legge importante al più grande vantaggio pubblico. 

Ogni governo esercita due sorta di potere in materia re- 
ligiosa ; quello che compete essenzialmente al magistrato po- 
litico in tutto ciò , che interessa la società , e quello di pro- 
tettore della religione in se stessa . 

Mercè il primo di questi poteri , ii governo è in diritto 
di reprimere qualunque attentato sulla temporalità , e d’im- 
pedir^ che sotto pretesti religiosi , non si possa disturbare la 
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polizia, e la tranquillità dello Stalo: in forza del secondo, 
e incaricalo di far che i Cittadini godano dei beni spirituali 
clie *on loro garantiti dalia legge , che autorizza il culto , 
«he professano . 

Quindi è che presso tutte le colle nazioni i Governi si 
sono mantenuti costantemente nel possesso di vegliare sull* 
amministrazione de' culti, e d’ accogliere , sotto denominazio- 
ni che hanno variato secondo i luoghi e i tempi , il ricorso 
esercitato da persone interessate , contro gli abusi de' mini- 
stri della religione , e che si rapportano alle due specie di 
poteri de quali testé abbiamo parlato . 

Non v’ La pici luogo di temere oggigiorno i sistemi ol- 
tramontani , e gli eccessi die ne possono essere derivali 1 
Dobbiamo essere rassicurati contro de’ disordini a' quali i lumi , 
la filosofia, e lo stato presente di tutte le cose oppongono 
degli ostacoli insormontabili . 

Mai in alcun tempo i teologi sngjrj ed istruiti , non han- 
no confuso Le false pretensioni della corte di Roma colie 
religiose prerogative del Romano Pontefice . 

Anzi è giusto di rendere agli ecclesiastici francesi 1 at- 
testato d’ essere eglino stati i primi a combattere le opinioni 
oltramontane • Ne citiamo in prova la dichiarazione del Clero 
del 1682. (1) Con quella dichiarazione rendette un' omaggio 


(1) Gli articoli di questa famosa dichiarazione diretti a 
fissare le più giuste idee suda potestà della Chiesa t 
del Papa , e cosi ad allontanare ogni abuso che talli ~ 
no potesse farne , e a togliere a malevoli ogni prete - 
sto di calunniare la Costituzione deila Chiesa Catto- 
lica , sono in sostanza i quattro seguenti . 

1. La podestà del Papa, e di tutta la Chiesa eziandio, è pu- 
ramente spirituale, c non si estende nè direttamente nè 
indirettamente alle cose temporali c civili. 

2. 11 Papa è inferiore al Concilio generale , e per conse- 
guenza soggetto senza eccezione e riserva veruna ai de- 
creti di lui, come dichiarò nelle Sessioni IV. e V. i ecu- 
menico Concilio di Costanza . 

3 . L’ uso pertanto della potestà pontificia dee essere rego- 
lato e moderato da’ canoni dettati dallo spirito di Dio , • 
consacrati dalla venerazione di tutto il mondo . 
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luminoso aH’indipendeni;* della potestà pubblica, e al dit Ittc* 
Universale delle nazioni . 

1 ministri cattolici riconoscono un capo visibile , che ri- 
guardano come un centro d’ unità nelle materie di fede ; ma 
insegnano ad un tempo , che questo capo non ha alcun po- 
tere nè diretto nè indiretto sul temporale degli Stati , e che 
non ha neppur nelle cose puramente spirituali che un’ auto- 
rità subordinata a Concili , e regolata dagli antichi canoni. 

Se vi fossero tra gli ecclesiastici di quelli abbastanza cie- 
chi per credere che il Pontetice romano , o qualunque al- 
tro Pontefice , possa in qualunque siasi maniera mischiarsi 
nel governo de’ popoli, inspirerebbero de giusti timori, e of- 
fenderebbero 1’ ordine sociale . 

Non dee mai confondersi la religione collo Stato: la reli- 
gione è la società dell uomo con Dio , lo stato è la società 
degli uomini tra di loro . 

Gli uomini per unirsi tra loro non abbisognano nè di ri- 
velazione nè di soccorsi sopranaturali; basta loro di consul- 
tare i loro interessi, la loro affezioni , le loro forze , i loro 
diversi rapporti co’ loro simili : non abbisognano che di se stessi. 

La questione di sapere se il capo d’ una società religio- 
sa , o qualsivoglia altro ministro del culto abbia alcun potere 
sitigli stati , si riduce ai termini piò semplici . Ciascun uomo 
dal solo impulso della legge naturale , non resta incaricato 
della cura della propria conservazione ? Ciò die ciascun uo- 
mo può per la propria salute individuale, perchè mai il cor- 
po politico , che è una vasta riunione di una moltitudine 
d’ uomini noi potrebbe per la salvezza comune ? Che altro 
è la sovranità , fuorché il risultato dei diritti della natura com- 
binati con i bisogni della società ? 

Tu» questioni non sono appartenute giammai alla teologia. 
Elleno sono puramente civili . Debbono essere decise colle 
massime generali del genere umano ; poicliè il gran princi- 


4. Si rigetta 1’ opinione che il Papa sia infallibile , fissando 
che il di lui giudizio non è irroformabile, se non venga 
adottato da tutta la Chiesa . 

V. Dichiarazione del Clero di Francia , e la 
diffesà fattane da Bossuet , nelle diluì opere tom. 19 . 
20 . zi. ùdiz. di Liegi 17 63. 
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pio deli’ indipendenza de' governi , è fondato sul diritto uni- 
versale delle genti , elle è senza eccezione , appunto perdio 
è fondato sul diritto naturale. Negar quest’ indipendenza , sa- 
rebbe lo stesso che indebolire , anzi rompere i legami elio 
uniscono i Ci'tadini alla cittadinanza, sarebbe lo stesso elio 
rendersi reo di stato . 

Gli articoli organici consacrano tutte queste grandi verità, 
che sono il fondamento di tutto 1’ ordine pubblico , e indi- 
cano tutte le precauzioni , che la saviezza de padri nostri 
avea prese per conservarne il prezioso deposito. 

L’ unità della potestà pubblica , e la sua universalità sonct 
una conseguenza necessaria della sua indipendenza . La po— ■ 
testa pubblica dee bastare a se stessa: essa è nulla, se non 
è il tutto. I ministri della religione non debbono avere 1» 
pretensione di esserne a parte , nè di limitarla . 

Se si sono veduti questi ministri esercitare altre volto 
n“Ue oflìcialilà un autorità esteriore , e coattiva sopra certo 
persone , e sopra certi oggetti , non bisogna perdere di vista 
che quell’ autorità non era che di concessione e di privile- 
gio : f aveano dai sovrani , non 1' esercitavano che sotto la loro 
ispezione* e potevano esserne spogliati sene abusavano (i) . 

Deesi dunque tenere per incontrastabile, che il potere del- 
le. chiavi è limitato alle cose puramente spirituali , che un 
tal potere è piullostb un semplice ministero , che una giu- 
risdizione propriamente detta , e che se la parola giuiisdi* 
zione * ignota nè primi secoli * è stata consacrata dall’ uso ^ 
fu sempre a condizione di non convertire il dovere d’ im- 
piegare i mezzi della persuasione ini facoltà di costringere , 
e il ministero in dominazione . 

Secondo 1’ osservazione d‘ uno Scrittore profondissimo , non 
si nega alla Chiesa il potere coattivo , o propriamente detto * 
se non perchè è impossibile che l’ abbia, atteso 1’ oggetto ed 
il fine del sacerdozio, e la natura dell’ nomo j che non «sog- 
getto ai precetti della religione, se non in quanto egli é 
perfettamente libero , e capace di meritare : Colóro fra gli 
ecclesiastici che pretendessero d’ avere una tal potestà , non 
saprebbero ove collocarla , e non potrebbero farne uso sen- 
za distruggere 1' essenza medesima delia religione . 

• t '- ì . ' : ' 

(0 Observatiéitf de il 1. Tatoni 
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Allorché , essminsrvlo i confini naturali del ministero ec- 
clesiastico , si attribuisce esclusivamente alla potestà pubbli- 
ca la disposizione delle cose temporali , riservando a pastori 
le materie spirituali , non •’ intende sicuramente di lasciar 
come vacante tra questi coniini il vasto territorio delle ma- \ 
terie che hanno ad un tempo de rapporti e colla religione, 
e colla polizia dello Stato, le quali si chiamano miste da’ 
Giurisconsulti , nè di permettere indifferentemente ai mini- 
stri del culto di farvi delle incursioni arbitrarie , e d' aprire 
ad ogni momento de conflitti col magistrato politico. Un tale 
«lato di cose cagionerebbe una confusione pericolosa, e ren- 
derei ibe sovente incerto il dovere dell’ ubbidienza . 

Conviene necessariamente che vi sia una potestà supe- 
riore , che abbia diritto, in questa specie di territorio , di to- 
gliere tutti i dubbj , e di superare tutte le difficoltà ; 
questa è quella potestà a cui è dato di pesar tutti gl’ inte- 
ressi , quella da cui dipende l ordine pubblico e generale f 
ed a cui sola appartiene di portar il nome di potestà nel 
senso proprio. 

t Egli è un principio certo che 1’ interesse pubblico , la 
cui bilancia sta in mano del Governo , dee prevalere in tutto 
ciò che non riguarda l’ essenza della religione : pertanto il 
magistrato politico può e dee intervenire in tutto ciò, che 
concerne i’ amministrazione esteriore delle cose sacre . 

. Per esempio, è essenziale per la religione che la sua dot- 
trina venga annunziata, ma non è essenziale egualmente eh* 
venga annunziata piuttosto da uno che da un altro predica- 
tore ; ed è necessario per la tranquillità pubblica , che vi si 
impieghino uomini che abbiano la confidenza della patria . 
Anzi talora è necessario per la pubblica tranquillità che le 
materie del! istruzione siano circoscritte dal magistrato . Ne 
sLbiamo molti esempi ne’ Capitolari di Carlo Magno. 

La Chiesa è giudice degli errori contrarj alla sua mora- 
le , e a suoi dogmi, ma lo Stato ha interesse di esaminare 
la forma delle decisioni dogmatiche, di sospenderne la pub- 
Llicazione quando qualche ragione di Stato lo esige , di or- 
dinare il silenzio su de punti, la discussione de’ quali potrebbe 
agitar troppo violentemente gli spiriti, e d’impedire eziandio, 

»n certe occorrenze che le coscienze non vengapa arbitraria- 
«wnte inquietate. 
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La preghiera è un dovere religioso; ma la «celta dell’ora 
e del luogo, che si destina ad un lai dovere è un oggetto 
di polizia. ' j • * 

L’ instiluzione delle feste, nel loro rapporto colla pietà, 
appartiene ai nhnisrri del culto; ma lo Stato è interessato a 
die li cittadini non vengano troppo frequentemente distratti 
dai travaglj più necessarj alla società -, e che nell' instiluzione 
Ielle feste , si abbia più riguardo ai bisogni degli uomini 
che alla grandezza deli' Essere che si suole onorare . 

Gli articoli organici (issano sopra questi oggetti , e sopra 
alili che «.irebbe inutile di enumerare la parte che dee pren- 
devi la potestà pubblica . 

La materia de’ matrimoni richiedeva un’ attenzione parti-' 
alare : prima d’ ora si celebravano nanti il proprio curato 
di’ contraenti , eh’ era ad un tempo ministro del contratto » 
n«me dello Stato , e ministro del Sacramento a nome della 
Ciiesa . Questa ne’ differènti poteri che si confidavano alla 
«tesa persona , ne ha prodotto un altra nelle idee, e nei 
prncipj . Alcuni teologi hanno creduto , e tuttavia credono 
clu non siano veri matrimoni se non se quelli che si fanno 
ir faccia alla Chiesa . Questo errore Ira delle conseguenze 
fmeste . Accade infatti che certi sposi ingannati o poco istrui- 
ti, trascurano d’ osservare le leggi della repubblica, si ma- 
ttano innanzi al prete senza presentarsi all’ ufiìziale civile j 
e compromettono quindi 4 con unioni non riconosciute dalle 
le f *gi , lo stato de’ loro figliuoli , e la solidità de’ propri loro 
coitratti.. Egli è necessario di por freno a sì fatti disordini, 
ed illuminare ì cittadini su di un oggetto da cui dipende la 
traiquillittà delle famiglie . 

In generale spetta alla società di regolare i matrimoni : 
ce le appelliamo all’ uso di tutti i governi j di tutti i po- 
pol., di tutte le nazioni. 

\nzi il diritto di regolare i tnatrimonj è per la Società 
di ma necessità assoluta e indispensabile . E’ un diritto es- 
senzale e inerente ad ogni governo ben ordinato , che non 
può abbandonare alle passioni , e alla licenza le condizioni 
d’ ut contratto il più necessario di tutti i contratti , e che 
è la base , ed il fondamento del genere umano . 

5appiamo che il matrimonio non è estraneo alla religio- 
ne che lo dirige colla sua morale, e clic Iq benedice fri 
tri Sacramento , 
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Ma 5 lumi ché riceviamo dalla morale cristiana , ne^ 
tono certamente un principio di giurisdizione per la Chiesa * 
altrimenti converrebbe dire che la Chiesa ha diritto di gì - 
vernar tutto, poiché ha ella una morale universale che sten- 
dasi a tutto , e che nulla lascia d' indifferente negli atti urna* 
ni. Sarebbe un rinovare gli antichi errori che, sul fonda- 
mento, che tutte le azioni hanno del rapporto colla cosciert». 
za, fa:eano di questa relazione un principio d’ attrazione uni- 
versale per trasportar tutto alla Chiesa . 

Il rapporto del matrimonio al Sacramento neppur esso e 
una causa sufficiente per rendere la Chiesa arbitra de’ mal rimcnj. 

Anche oggidì si riconoscono de’ matrimoni legittimi die 
non sono santificati dal Sacramento : tali sono i matrimoij 
degli infedeli, e di tutti coloro che hanno una fede contraia 
alla fede cattolica; tali erano i matrimonj presunti , eh’ eraro 
sì comuni prima dell’ordinanza di Blois. Anzi 1 ’ uso dela 
Chiesa è di non rimaritare gl' infedeli che si convertono. 

Il matrimonio è un contratto, che come tutti gli alti; 
b della competenza della potestà secolare, alla quale unie- 
mcnte appartiene di regolare i contratti . (i) ; 

I principj che invoco furono attestati dal Cancelliere li 
Pontchartrain, in una lettera de’ 3 . Settembre 1712. scrii» 
al primo Presidente del Parlamento di Besan^on . In quei» 
lettera, il Cancelliere di Pontchartrain, dopo aver distinto il 
matrimonio dal Sacramento del matrimonio, stabilisce che il 
matrimonio in se è unicamente di competenza della potestà 
civile, olia il Sacramento non pu<S essere applicato elio ad 
un matrimonio contratto se.jcondo le leggi ; che la bemdi— 
rione nuziale applicata ad un matrimonio, che ancora ion 
esistesse , sarebbe un accidente senza soggetto , e che untalo 
abuso delle cose religiose sarebbe intollerabile . 


(t) II contralto matrimoniale si distingue dal Sacra** 
mento, che lo santifica. Vedi gli Opuscoli eccilen *- 
li — Accordo dei veri principi filosofici , e religiosi rap- 
porlo al Matrimonio - Del diritto della Civile Sov»nitù 
sopra il matrimonio , e suoi impedimenti . 

Si vendono in Genova alla Stamperia della Li 1 erti 
in Se tt reri a Im Vmchia nnm. 84, 
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E*li è dunque evidente "che dee esser proibito ni mini- 
stri del culto d' amminusrare il Sacramento del matrimonio, 
tutte le volte che non si farà loro constare di un matrimo- 
nio contratto civilmente . 

Dopo d' aver determinato i rapporti essenziali eh’ esistono 
tra il governo dello Stato, e l'esercizio del culto, gli arti- 
coli organici entrano in qualche dettaglio sulla disciplina ec- 
clesiastica considerata in se stessa, e secondo i suoi rapporti 
colla religione . 

La maestosa semplicità de’ primi secoli era stala alterata 
con ima moltitudine d’ istituzioni arbitrarie. Il vero governo 
della Chiesa non si riconoscea quasi più in mezzo a tutte 
queste istituzioni . Da gran tempo orasi proposto di rifor- 
mare la Chiesa nel capo e nelle membra . Ma qneste ri- 
forme salutari incontravano sempre de’ nuovi ostacoli. La voce 
de' prelati illuminati e virtuosi era soffocata, ed il male con- 
tinuava sotto le apparenze , e sotto il pretesto del bene . 

Le circostanze attuali sollecitano , e favoriscono il ritorna 
delle antiche massime della cristiana gerarchia. 

Tal’ è l’ ordine fondamentale di questa gerarchia : tutti 
Coloro che professano la religione cattolica sono sotto la con- 
dotta de’ vescovi , che li governano nelle cose puramente 
spirituali coll’ ajuto de’ preti, e degli altri cherici . 

I vescovi sono lutti eguali fra loro, quanto all’ essenza del 
Sacerdozio , non’ve n ha che uno, il quale sia riguardato coiti» 
stabilito di diritto divino sopra degli altri per conservare l’unità 
della Chiesa , e darle un capo visibile , successore di quello 
che il fondatore istesso del cristianesimo mise alla testa dei 
suoi apostoli . 

Tutte le altre distinzioni sono riputate di diritto umano, 
e di polizia ecclesiastica (i). Perciò non sono uniformi; ma 
variano secondo i tempi, ed i luoghi . 

Ne’ primi anni dello stabilimento del cristianesimo, gli 
Apostoli e i loro discepoli risedettero da principio nelle gran- 
di città . Essi mandarono de’ vescovi , e de’ preti per gover- 
nare le Chiese situate nelle città meno considerabili. Quest* 
Chiese riguardarono come le loro madri le Chiese dell# 
grandi Città, che si chiamavano metropoli nel governo politico, 

(0 FIcury insti (ut. ou droit eccl. pari, x. cap. i*. 
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Allorché una religione nasce e si forma in uno Staio , 
segue ordinariamente il piano del governo t . in cui si stabi- 
lisce , perchè quelli che la ricevono , e quelli, che la fanno 
ricevere sogliono attenersi all idee di polizia, che sono nello 
Stato in cui vivono. 

Per conseguenza ad imitazione di quanto accadeva nel 
governo politico, i vescovi delle grandi città, come quei 
d' Alessandria, d' Antiochia > ed altri ottennero delle grandi 
distinzioni, e bisogna convenire che queste distinzioni fu- 
rono utili alla disciplina. Si riconobbero delle Chiese me- 
tropolitane . I pastori eh’ erano alla testa di queste Chiesa 
vennero chiamati Arcivescovi . In appresso fu dato ad alcuno 
di essi il nome di Patriarca, Esarca, o Primate . Talora era 
annesso un gran potere a sì fatti titoli j talora davansi i ti- 
toli senza una nuova altribuzion di poteri . 

I nomi di Patriarca, Esarca, e altri simili furono prin- 
cipalmente in uso fra Greci . In occidente , il titolo d’ Arci- 
vescovo fu dato uniformente a tutt' i metropolitani , e se lo 
diverse rivoluzioni accadute negli Stati che si formarono da- 
gli avanzi dell’ Impero Romano , diedero luogo allo stabili- 
mento di varj primati , questo titolo non fu che onorifico 
per quei che lo portarono ad eccezione del primate Arci- 
vescovo di Lione , la cui superiorità era riconosciuta dall Ar- 
civescovo di Tours , dall'Arcivescovo di Seri», c da quello 
di Parigi altre volte sulfraganeo di Sens (1). 

L’ antichità delle metropoli , e la loro evidente utilità pel 
mantenimento della disciplina debbono garantirne la conser- 
vasione . Ma il giudizioso Abate Fkury ha osservato che si 
erano moltiplicate ili troppo, e che sovente si erano erette 
per ottenere certe città. Osserva egli eh' erano pili rare nei 
primi secoli , e che il loro troppo gran numero è un abuso 
pregiudizievole al bene della Chiesa (a). 

Ne' primi tempi vi era un vescovo in ciascheduna città $ 
in appressa piè città furono sotto la direzione di un me- 
desimo vescovo , 

L’ estensione più o meno grande delle diocesi ha segui- 
tato i cambiamenti e ie circostanze, di* influivano più, o 

(t) Fleury XVI cap. 14. 

(a) FUry elise. IV. ». 4 * 


/ 
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meno sulla loro circoscrizióne. Si (rotano delle diocesi im- 
mense io Germania, e<l in Polonia : sono più risi re Ile in > 
Italia . In Francia si riunivano , o si smembravano a misura 
che «le . motivi di pubblico vantaggio parca che l’esigessero. 
In oggi i cambiamenti accaduti nelle circoscrizioni politiche, 
e civili rendono indispensabile una nuova circoscrizione delle 
metropoli e delle diocesi nell’ordine ecclesiastico ; perche la 
polizia esteriore della Chiesa ha sempre * più o meno , qual- 
che rapporto con quella dell’ impero. 

Per conservare l’unitA non vi vuole che un vescovo per 
ogni diocesi. 

Le funzioni essenzialmente annesse all episcopato sono 
note . I vescovi hanno esclusivamente l’ amministrazione do' 
Sacramenti dell’ ordine , e della confermazione , hanno la 
•oprantendenza della lustrazione' cristiana , delle preghiere 
e di tutto ciò che concerne l'amministrazione delle cose spi- 
rituali ; debbono prevenire gli abusi , e tener lontane le 
superstizioni (i). 

Negli articoli organici si rammenta a vescovi 1' obbligo 
•tato loro imposto in tutti i tempi , di risiedere nella loro 
diocesi , e quello di visitare annualmente almeno uria parte 
delle Chiese alla lor cura affidate . Questa residenza conti- 
nua è la vera garanzia dell' adempimento di lutti i doveri. 

I preti, e gli altri oberici debbono riconoscere i vescovi 
per superiori; perchè i vescovi sono responsabili alla Chiesa 
e allo Stato delia condotta di tutti quelli, che amministrano 
le cose ecclesiastiche sotto la loro inspezioue. 

I*a divisione di ciascuna diocesi in varie parocchie è stai* 
falla pel comodo de’ cristiani, e per assicurare per ogni 
dove la distribuzione de’ benefizi della religione in un or- 
dine capace di togliere tutto ciò che può essere arbitrario , 
0 di non lasciar nulla d' incerto nella polizia della Chiesa . 

La legge della residenza è obbligatoria pe’ preti , eh* 
hanno una destinazione determinata, come lo è per i vescovi. 

Uno degli abusi più grandi nella disciplina de’ nostri 
tempi moderni , traeva l’origine dalle ordinazioni vaghe, e 
senza titolo , che moltiplicavano i preti senza funzione , eh» 
arano a carico dello Stato , e clic sovente non erano s« 

/ 
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non se di scandalo alia Chiesa . I vescovi sono invitati a falf 
cessare quest’ abuso ; saranno obbligali a far sapere al go- 
verno tutti coloro che si destineranno al chericato ; e non 
potranno promuovere agli ordini se non se uomini , che pos- 
sano offrire , per una proprietà personale un pegno della 
bnona educazione da lor ricevuta, e de’ vincoli che gli at- 
tacchino alia patria. 

Vien lasciata a’ vescovi la libertà di stabilire de capitoli 
cattedrali , e di sciegliersi de’ cooperatori conosciuti sotto il 
nome di vicarj generali , ma non obblieranno però che 
questi cooperatori naturali sono i preti attaccati alla Chiesa 
principale della diocesi per l'amministrazione della parola , 
e de’ Sacramenti , e che la piò saggia antichità ha sempre 
riguardati come il vero senato del vescovo . Possono altresì 
scegliere fra i curati impiegati nelle parrocchie un prima 
prete incaricato di corrispondere con esso loro sopra tutto 
ciò, che riguarda i bisogni , e la disciplina delle Chiese . 
Questo primo prete disegnato talora col nome di Arciprete 
talora con quello di decano rurale , o sotto altra denomi- 
nazione qualunque, è stalo riconosciuto nel governo eccle 1 - 
siastico anche nella più rimota antichità. 

Per avere de’ buoni preti e de buoni Vescovi è d’ uo- 
po , che coloro che si destinano alle funzioni ecclesiasti- 
rhe , ricevano l’ istruzione , e le abitudini confacenti al 
loro stato. Quindi è che lo stabilimento de’ seminarj trovasi 
autorizzato, e sovente ordinato dalle leggi, (i). 1 seminarj 
sono come altrettante case di prova , nelle quali si esamina 
la vocazione de’ cberici , e si dispongono questi a ricevere 
gli ordini , ed a fare le funzioni che vi sono annesse . L’ 
insegnamento de’ seminarj , come quello di tutti gli altri 
stabilimenti di pubblica inslruzione è sotto l’ ispezione del 
magistrato politicò . Gli articoli organici richiamano le di- 
sposizioni delle ordinanze che ingiungono a tutti i pro- 
fessori di seminario d’ insegnare le massime che furono 1’ 
oggetto della dichiarazione del clero di Francia del 1682, 
che non possono non essere a cognizione di ogni buon 
cittadino . 

Spetta agli arcivescovi o metropolitani di vegliare sulla 
(1) Ordinanza di Blois . 
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disciplina delle diocesi , e d’ ascoltare i ridami , e le do- 
glianze clic possono loro portarsi contro de’ vessovi . Essi 
debbono provvedere , in tempo di vacanza delle sedi , al 
governo delle diocesi , in que’ luoghi , ove non sono ca- 
pitoli cattedrali autorizzati dall’ ultimo stato della discipli- 
na , collocando de’ vicarj generali al governo delle sedi 
vacanti . 

E’ tolta affatto ogni distinzione fra il clero regolare , e 
secolare, I conci!) generali avevano da gran tempo proibito, 
di stabilire nuovi ordini religiosi , per timore che la loro 
troppo grande diversità non apportasse della contusimi nella 
Chiesa , e avevano ingiunto a tutte le persone impegnate 
negli ordini e nelle congregazioni già esistenti , di rientrare 
rie’ loro chiostri , e d’astenersi dall’ amministrazione delle cu- 
re, atteso che il loro dovere era d’occuparsi, nel silenzio, e 
nella solitudine della lor propria professione , e che non a- 
vevano ricevuta altrimenti la missione di comunicarla 'ad ai- 
timi. Tutte queste proibizioni erano state inutili: vi fu chi 
ha osservato che la maggior parte degli ordini religiosi non 
furono stabiliti che dopo le proibizioni fatte di formarne . 
E’ inoltre da osservarsi che, malgrado le proibizioni de’ Con- 
cili, *1 clero regolare continuava a governar delle cure impor- 
tanti. Quel che è certo si è, che il fervore in qualunque 
ordine religioso non è durato che poco pii\ di un secolo ; 
e eh’ era d 1 uopo stabilire contìnuamente delle case di ri- 
forma, che ben presto avevano elleno stesse bisogno des- 
re riformate. 

Tutte le instituzioni monastiche seno scomparse : il 

tempo era quello che le aveva minate. La religione non ab- 
bisogna d’ instituzioni si fatte, e quando esistano, è neces- 
sario die adempiscano l’ oggetto pio del loro stabilimento . 
La politica adunque d’ accordo colla pietà , ha fatto savia- 
mente, non occupandosi , che della rigenerazione dé cherici 
secolari , vale a dire , di quelli , che per la loro origine , 
c nel loro carattere sono destinati a presiedere all’ esercizio 
del culto . 

La disciplina ecclesiastica non verrà pii\ sfigurata da esen- 
zioni , e privilegi funesti, ed ingiusti, e da capricciosi 
stabilimenti che non oppafterteano propriamente alla veli— 
gitine . 
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Tutti { pastori «sr'rciterannno le proprie funzioni in 
conformità deile leggi delio Stato , e dè canoni della Chie- 
sa . Quelli tra di essi, che occupano il prim’ ordine, non 
dimenticheranno giammai che è loro senza eccezione proibito 
di dominar sulle coscienze, e che debbono rispettare nè loro 
interiori la libertà cristiana , tanto raccomandata dalla legge 
evangelica, e che non soffre fra i differenti ministri del 
culto , fuorché un’ autorità moderata , ed un’ ubbidienza ra- 
gionevole . 

Sotto di un governo che protegge tutti i culli , importa 
che tutti i culti si tollerino a vicenda. Dunque è dover© 
degli ecclesiastici d’astenersi, nell’ esercizio del lor ministero, 
da qualunque declamazione indiscreta che potesse alterar» 
il buon ordine . 11 cristianesimo amico dell’ umanità è quello 
appunto che c impone di risparmiare quelli che hanno una 
credenza diversa , di soffrire tutto ciò che Dio soffre , e di 
vivere in pace con tutti gli uomini . 

Qualora si conosca la natura dello spirito umano , e la 
forza delle opinioni religiose non può non conoscersi la gran- 
de influenza che i ministri della religione possono avere nel- 
la società . Pure chi crederebbe , che 1" autorità pubblica 4 
stata per dieci anni estranea alla scelta di questi ministri ? 
Parea clic avesse rinunciato a tutti i mezzi di sopraintender© 
utilmente alla loro condotta . Ignoravasi forse che un culto 
che non viene esercitato pubblicamente solito 1’ ispezione 
della polizia , un culto i cui ministri non erano conosciuti , 
nè essi stessi conoscevano le condizioni sotto delle quali esi- 
stono, un culto, che aobraccia una invisibile moltitudine d’ uo- 
mini modellati sovente nel segreto e nel mistero ad ogni 
setta di superstizione , può ad ogni istante divenire il cen- 
tio degli intrighi , di tenebrose macchinazioni , e degenera- 
re in sorda cospirazione contro Io Stato ? La saviezza delle 
trazioni non ha già creduto di dover abbandonare così ài 
fanatismo di alcuni spiriti esaltati , o al genio dominatore di 
alcuni intriganti, una delle più grandi molle dell’ umana so- 
cietà : in Francia il Governo ha sempre invigilato in modo 
piu o meno diretto alla condotta degli affari ecclesiastici . 
Nessun particolare , per 1 innanzi, poteva essere promosso 
a* Chericafo senza una permissione espressa del Sovrano . 
Appunto in questo moment» era la ragione di stato, che più, 
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ohe mai comandala di prendere la misure die sor;* stai» 
concertate per mettere non già lo State? nella Chiesa , ma 
la Chiesa nello stato ; per far riconoscere nel Governo il di- 
ritto essenziale di nominare i ministri del culto , e di assi- 
curarsi con tal mezzo della loro fedeltà , e della loro som- 
missione alle leggi della patria . , 

Dopo aver regolato tutto ciò che può interessare l'ordi- 
ne pubblico , si c provveduto negli articoli organici alla su»-* 
sistenza di coloro, che si consacrano si ministero dell’Altare, 
allo stabilimento, e alla conservazione degli edilìcj destinati 
ali’ esercizio della religione. 

La religione sicuramente non dee essere una imposizione^ 
ma devono esservi de' tempj in cui possano riunirsi quelli 
che la professano. Tutti i popoli civilizzati , dice un FU 
losofo moderno , abitano nelle case . Quindi è nata na~ 
turalmente l idea di fabbricare a Dio una caia ove po- 
terlo adorare , ed in cui andarlo a cercare ne loro ti- 
mori , o nelle loro speranze . Dijfatti nulla v'ha di più 
consolante per gli uomini di un luogo , ■ in cui trovano 
la Divinità più presente , e dove tutti insieme fanno par-> 
lare le loro debolezze , e le loro miserie (i) . 

Altronde non potendo sussistere una religione senza mi- 
nistri , è giusto che questi ministri vangano assicurati dell» 
cose necessarie alla vita , se vuoisi che possano esercitare tut- 
te le loro funzioni , e adempirne i doveri, senza essere di- 
stratti dal pensiero inquieto della propria conservazione ed 
esistenza (a) . 

In Francia erano dappertutto de’ tempj consacrati al cul- 
to cattolico . Tra questi tempj quei che sono alienati lo sono 
irrevocabilmente. Se alcuni sono stati destinati a qualche uso 
pubblico , non conviene mutar la nuova loro destinazione , 
ma sarà un' alto di buona amministrazione il non ah»nar quel- 
li che ancor non lo sono , conservandoli per la primitiva loro 
destinazione • Nè luoghi ove non si trovassero »dilizj dispo- 
nibili, i prefetti , gli amministratori locali potranno concer- 
tarsi cò Vescovi per trovare un edilìzio conveniente. 

Quanto alla sussistenza, e al mantenimento de’ ministri, 

(’•') Esprit des lois lib. XXV. cap. 3. 

(b) lbid. cap. 4* » 
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vi era provveduto nella primitiva Chiesa creile dilazioni li- 
bere de cristiani . In seguito le Chiese furono riccamente do- 
tate, e allora convenne occuparsi di mettere de limiti ai beni 
c alle possessioni del Clero . Questi gran beni sono svaniti , 
é ì ministri si trovauo di bel nuovo ridotti a dover aspetta- 
re dalla pietà il necessario, di cui mancano. 

Nè primi secoli del cristianesimo non v’ era luogo a du- 
bitare del disinteresse de ministri , e grande era il fervore de 
cristiani . Non potea temersi che gn ecclesiastici esigessero 
troppo o che i cristiani dessero troppo poco , le virtù degli 
uni e degli altri non lasciavano luogo a timori. 11 raffred- 
damento della carità , e il rilassamento della disciplina die- 
dero luogo a delle tasse, per T avanti inusitate, e cambiaro- 
no le retribuzioni volontarie in forzate contribuzioni . Da ciò 
trassero origine i diritti percepiti dagli ecclesiastici sotto il ti- 
tolo d' onorar j , per 1’ amministrazione de Sacramenti . Que- 
sti diritti , dice 1’ Abate Fletiry , eh» non si pagano se non 
dopo 1’ esercizio delle funzioni nulla presentano che non sia 
legittimo, purché 1 intenzione de ministri che li ricevo- 
no sia pura, e che non li nguatdino come un prezzo de 
Sacramenti , o delle funzioni spirituali , ma unicamente 
come un mezzo di sovvenire ai loro bisogni temporali . 

I ministri del culto potranno trovare una risorsa nè di- 
ritti de’ quali parliamo , e che sono sempre stali conservati 
sotto nome di lodevoli costumi. Ma la tassazione di tali di- 
ritti c un’ operazione puramente civile e temporale, nten- 
Ire va a risolversi in una raccolta di danari a carico de Cit- 
tadini . Non appartiene dunque ehe al Magistrato politico una 
tal fissazione,... i Vescovi e i preti non potrebbero arrogar- 
sene la facoltà. Solamente il Governo dee esser l’arbitro ira 
>! ministro che riceve , ed il particolare ehe paga . Se in al- 
tri tempi i Vescovi ordinavano sopra siffatte materie per for- 
ma di regolamento , è perchè vi erano sitili autorizzali dalle 
leggi civili , non già certamente per una conseguenza del 
potere inerente all’ episcopato . Siccome però possono su di 
questo punto illuminare il magistrato politico, si è creduto 
di poterli invitare a presentare i progetti de’ regolamenti , 
riserbando al Governo la sanzione , e f autorizzazione de 
progetti medesimi . 4 ■ ■ 

Le londazioni particolari possono essere un’ altra sorgen- 
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te di rendite per ministri de! culto . Ma convien prender# 
«Ielle precauzioni per Frenare la vanità de fondatori , per 
prevenir le sorprese che potrebbero loro farsi, e per ovvia- 
re , che gli ecclesiastici non divengano eredi di tutti coloro 
ohe non ne hanno, o non vogliono averne. L' e» litio 'del 
17.49. intervenuto sugli acquisti delle persone di niano-mor- 
ta voleva, che, qualunque fondazione , comunque favorevole, 
non potesse eseguirsi senza l’ approvazione del magistrato 
politico, non permetteva d'applicare alle fondazioni , se non 
se i beni di una certa natura, non permetteva che le fami- 
glie venissero spogliate de’ loro beni immobili, e che si to- 
giiessero dalla circolazione gli oggetti che sono noi commer- 
cio,. Era in oggi tanto più essenziale di uniformarsi alto 
aagge vedute di questa leggo , quando appunto la facoltà di 
donare de’ beni immobili unirebbe a tanti altri inconvenien- 
ti , quello di divenire un pretesto di sollecitare , e d’ otte- 
nere , sotto le apparenze di una libera fondazione , la re- 
stituzione sovente sforzata dei beni che già appartennero agli 
ecclesiastici, l’alienazione de quali è stata ordinata dalle leggi. 

E’ sembrato però ragionevole di far un’ eccezione. 1 alla 
proibizione di donar da’ beni immobili , ne’ casi in cui la li- 
beralità non avesse altro oggetto che un edilìzio destinato a 
procurare un alloggio decente al Vescovo o al Parroco. L’al- 
loggio fa parte della sussistenza , e del necessario assoluto j 
le Jeggi f hanno sempre compreso nella classe delle cose, che 
vengono disegnate indefinitamente sotto il nome di alimenti» 
Del rimanente il prodotto delle fondazioni è troppo even- 
tuale per garantire la sussistenza attuale de’ ministri; quello 
delle oblazioni ò estraneo ai vescovi, e sarebbe insufficiente 
pei parrochi . Pure debbono gli uni e gli alili poter vivete 
con decenza e senza compromettere la dignità del loro mi- 
nistero; anzi conviene, sino ad un certo segno, che i mi- 
nistri del culto possano divenire ministri di beneficenza , e 
che abbiano qualche mezzo di sollevare la povertà e di con- 
solar l 1 infortunio . 

In coerenza della nuova circoscrizione delle metropoli , 
delle diocesi e dille parrocchie, si è creduto di non poter 
assegnare agli arcivescovi o metropolitani una rendita minore 
vii quindici mila franchi , e di dieci mila ai vescovi. 

I parrochi possono distribuirsi in due classi . La rendila 
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de parrochi della prima classe sarà (tasta n mille cinque ceni # 
franchi, per quelli della seconda a mille franchi. 

Le pensioni decretate dall' assemblea costituente in favor* 
cicali ecclesiastici antichi, verranno pacate in adempimento 
dello stipendio determinato . Il prodotto delle oblazioni , 
o delle fondazioni presenta un’ altra risorsa , sicché non si 
.avrà che a somministrare il supplemento necessario per as- 
sicurare la sussistenza , ed il mantenimento de ministri. 

Gli ecclesiastici pensionati dallo Sfato non debbono avero 
]a libertà di ricusare arbitraria mente di adempiere le fun- 
zioni eh* potrebbono loro venir confidate: saranno privati 
delle loro pensioni, qualora cause legittime, come una età 
molto avanzata , o qualche infermità non giustificassero questo 

rifiuto . . 

Dichiarando nazionali i beni del clero cattolico, si era 
inteso eh’ era giusto di assicurare la sussistenza di que’ mi- 
nisi ri, a quali tai beni erano originariamente stati donati} 
jmn si fara dunque se non se eseguire un tal principio di 
giustizia, assegnando ai ministri cattolici de’ soccorsi supple- 
mentari , fino alla concorrenza della somma fissata per lo sti- 
pendio di questi ministri. 

Tali sono le basi degli articoli organici. Quali speranz* 
non si è in diritto di concepire per lo ristabilimento dell* 
morale pubblica ! Le s ienze hanno bandito per sempre 1* 
superstizione ed il fanatismo, che sono stati per tanto tempo 
ì flagelli degli Stati . La saviezza riconduce allo spirito della 

{ iuta antichità quelle inslituzipni che di loro natura , sono 
a sorgente , e la garanzia della morale . Da qui innanzi i 
ministri della religione saranno nella felice impotenza di di- 
stinguersi per tuit altro, che pei loro lumi, e per le loro 
▼irto, . Tutti i buoni benedicono in questa occorrenza le ve- 
dute , e le operazioni del Governo. Nel secolo XVI. il Capo 
.della religione cattolica fu il ristoratore delle lettere in Eu- 
ropa ; nel XIX. un Ero» Filosofo diviene il ristoratore della 
religione . *■ 
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Del Cilt. Portali* , sugli articoli organici 
de Culti protestanti . 

Una porzione del popolo Francese professa la religìon# 
protestante. Questa religione si divide in varj rami; ma in 
Francia pochi protestanti si conoscono oltre a quelli noti 
•otto il nome di Riformati , e di Luterani della confessino* 
d’ Ausborgo . 

Tutte le comunioni protestanti sono d’accordo sopra certi 
principi . Non ammettono alcuna gerarchia tra i pastori , nè 
quali non riconoscono alcun potere emanato dal cielo : non 
hanno capo visibile . Elleno insegnano che tutti i dritti , * 
tutti i poteri sono nella società dè fedeli , c ne derivano . 
Se hanno una polizia , una disciplina , questa polizia e que- 
sta disciplina non sono riputate che semplici stabilimenti di 
contenzione. Nulla v’ha in tutto ciò che si liguardi comedi 
dritto divino. * s 

Non parleremo della diversità di credenza sopra certi 
punti di dottrina ; l’ esame del dogma è estraneo al nostro 
oggetto . Ci liniiteremno unicamente ad osservare, che le di- 
verse comunioni protestanti non tengono la stessa maniera di 
regolarsi nel loro governo esteriore . 

Il governo delle Chiese della confessione d' Ausborgo è 
più graduato di quello delle chiese riformate ; le sue form* 
tono piò severe . Le chiese riformate , in forza del loro 
regime sono più costantemente isolate ; non si sono dat* 
alcun centro comune , intorn* a cui potersi riunire nell’ in- 
tervallo più, o meno lungo dall' uua all’ altra assemblea 
sinodale . 

Queste diversità nel governo delle chiese riformate , e in 
quello delle chiese della confessione suddetta , 1 traggono la 
lóro origine dallo diverse circostanze che hanno preseduto 
allo stabilimento di queste chiese . I pastori delle varie co- 
munioni protestanti ci hanno indirizzate tutte 1* istruzioni 
necessarie. Debbo rendere 1 a tutti l' attestato della premura, 
che si sono dati per farci pervenire le loro dichiarazioni di 
sommissione , e di fedeltà alle leggi della Repubblica , e al 
Governo. Eglino professano unanimemente eh* la Chièsa è 
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pslto Stato, • che prima eli essere ecclesiastico si • ci'!adi- 
ho. Si pregiano di professare una religione che raccomanda 
senza eccezione , 1 amor della patria , e 1 ubbidienza alla 
pubblica potesti . Benedicono a gara il Governo Francese 
per la luminosa protezione che accorda a tutti i culti , che 
fiatino il loro fondamento nelle gran verità, che il cristiane- 
simo ha fatto note a tutto l' universo . . 

A norma delle instruzioni ricevute in iscritto, o per via 
di conferenze, egli é facile di fissare il regime conveniente 
a ciascheduna comunione protestante. Non si poteano con- 
fondere si fatte Chiese , che hanno la loro disciplina parti- 
colare e separata. 

Quindi è che gli articoli organici hanno distinto le chie- 
se della confessione augustana dalle riformate per conservare 
a tutte la loro poliria, e la forma del loro governo. 

Primieramente ci siamo occupati della circoscririoqe di 
Ogni Chiesa, o Parrocchia, abbiamo data un concistoro lo- 
cale ad ogni chiesa , per rappresentare la società dè fedtii , 
in cui, giusta la dotttrina de' protestanti, risiedono tutti i po- 
teri . Si è fissato il numero dè membri che debbono com- 
porre quesfo concistoro , si è determinata la loro qualità , © 
la maniera di eleggerli . Le chiese riformate sono mante - 
fiute nella facoltà d' avere delle assemblee sinodali , e lo 
chiese della confessione d’ Ausborgo, oltre i concistori lo— 
Cali , e particolari a ciascuna chiesa avranno delle inspe- 
*ioni , e de concistori generali . 

Gli articoli organici si occupano quindi dello stipendio 
dè pastori ; conservano in loro favore le oblazioni che sonot 
consacrale dall’ uso , o che potranno esserlo in forza di re- 
golamenti ; provvedono allo stabilimento delle accademie e 
de seminari destinati all' distruzione di quelli che si consa- 
crano al ministero ecclesiastico. Nulla si è trascurato per far 
partecipare i protestanti del gran benefìzio della libertà dè 
culti . Questa libertà finora troppo illusoria in oggi si rea- 
lizza . Che felicità di vedere in tal guisa le mstituzioni re- 
ligiose poste sotto la protezione delle leggi , e le leggi sottq 
la salvaguardia , sotto la salutare influenza delle instituzionj 
Religiose ! 
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PROGETTO 

DI LEGGE. 

!.. a convenzione passata in Parigi , li 2 ( 5 . Mes- 
sidoro .auno 9. ( 15. Luglio 1801.) tra il Papa» 
e il Governo Francese , gli articoli organici del- 
la detta convenzione, e gli articoli organici del 
culto protestante, il tutto del tenore seguente* 
saranno promulgati come leggi della Repubblica. 

CONVENTIO. 

P m mus Cossul gallici ReipuHictt , uc Sanctitas 
sva su'nmus Pontifcx Pius VII , in suos respec - 
tivè plenipotentiarios nominarunt , 

Primus Consul , civctn Josephain BonapartE » 
consiliarium status , Gretet, consiliarium pariìer 
status , ac B«rnier , doctorem in S. theolopia , 
parochum S ■ laudi Andegavensis , plenis f acuitati- 
bus munì t os : 

Sanctitas sua , cmincntissimum dominum Hercu- 
lem Consalvi , S. R. E. car divalente diaconum S. 
Agathce ad Suburram suum à secretis status; Jo- 
sephum Spina, archiepiscopum Corinthi , S ■ S ■ preg- 
iatimi domesticum ac pontificio solio assistentem ; 
et patretn Caselli , theologum consultorem S. S. » 
pariter munitosfacultatibus in bona et debita forma: 

Qui , post sibi mutuo tradita respectivce plenipo- 
tentice instrumenta , de iis qua: sequuntur convenerutit : 
CONVENTIO 
Inter Guberninm gallicanurn et summum 
Pontificem Pium Septimum. 

Gubernium Reipublica recognoscit rcligionem ctt- 
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CONVENZIONE 

TRA IL GOVERNO FRANCESE, E S. S. PIO VII. 
Cambiala li aì. Fruttidoro anno ix. ( io Settembre 1801 J 


Il Primo Console della Repubblica Francese# 
' t Sua Santità il Sommo Pontefice Pio Vii. han-* 
no nominati loro Plenipotenziari rispettivi , 

Il Primo Console* li Citt Giuseppe Bona-* 
parte, Consigliere di Stato, Cretet Cons* diSta- 
to , e Bernier, Dottore in teologia, Curato di 
S. Laud d*Angers» muniti di pieni poteri: 

Sua Santità , sua Eminenza Mons. Ercole Gon- 
salvi , Cardinale della Santa Chiesa Romana# 
Diacono di S. Agata ad Suburram , suo Segre- 
tario di Stato; Giuseppe Spina, Prelato dome- 
stico di S. S., assistente al Soglio Pontificio; e 
il Padre Caselli* Teologo consultore di S. S. , 
egualmente muniti di pieni poteri rispettivi in 
buona, e debita forma; i quali dopo il cambio 
dei loro pieni poteri rispettivi , hanno fissata 
la Convenzione seguente: 

Convenzione. 

Il Governo della Repubblica Francese rica* 
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ìholicant àpostolicam , Yomanam , eam esse Yeligic* 
non , quanl longè maxima pars civiutn gallicani 
Reipublic* profitetur 

Summit* Pontifex pari modo recognoscit eamdem 
religionem , maximan utilitatem , maximumqut 
focus percepisse , et hoc quoque tempore prestatori 
ex catholico cultu in Gallici constituto , necnon ex 
peculiari ejus professione , quarti Jaciunt Reipublic* 
Consules. 

H<tc cum ita sint atque utrinque recognita , ad 
religioni : ìS bonum interntque tranquillitatis conserva- 
tionein , ea. quce sequuntur inter ipsos conventa 
sunt. 

Art. I. Religio càtholica , apostolica , romana , 
libere in Galliet exerccbitur. Cultus publlcus erit , 
habita tamen ratione ordinationum quoad politiam v 
quas Gubernium prò publicd tranquillitate necessa- 
rias existimabit. 

II. Ab apostolica Sede , èolldtis cum gallico Gu- 
bernio consiliis , novis finibus Galliarum dieecesé * 
circumscribentur . 

- III. Summus Pontifex titularibus gallicarum ec- 
vlesiàrum episcopis signijicabit , se ab iis , prò bono 
pacis et unitatis * omnia sacrificia firma fiducia 
expectare , eo non excepto quo ipsas saas episc&- 
pales sede s resignent. 

Hac hortatione premissa , si buie sAcrificio w 
quod Ecclesia- bonum exig'rt , renuere ipsi vellent 
( fieri id autem posse summus Pontifex suo non 
teputat animo ) , gubernationibus gallicArum eccle- 
siarum nova? circumscriptionis de novis titularibus 
providébitur , eo qui seqwtur modo. 

IV. Consul primus gallicana Reipublictr , intra 
tres menses qui promulgationem constitutionis apos - 


j 
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ftósée che la Religione Cattolica, Apostolica, • 
Romana è la Religione della grande maggiorità 
dei Cittadini Francesi . S. S riconosce egualmen^ 
te, che questa medesima Religione ha riscosso, 
ed attende ancora in questo momento il più gran 
bene, e il più grande splendore dallo stabili- 
mento del Culto Cattolico in Francia, e dalla 
professione particolare, che ne fanno i Consoii 
della Repubblica. 

In conseguenza secondo questa vicendevole 
ricognizione tanto per il bene della Religione , 
che per il mantenimento della tranquilla inter- 
na hanno convenuto quanto in appresso: 

Art. I La Religione Cattolica, Apostolica, 
e Romana sarà liberamente esercitata in Fran- 
cia t il suo Culto sarà pubblico , uniformandosi 
ai regolamenti di Polizia, che il Governo giu- 
dicherà necessari per la tranquillità pubblica. 

II. Sarà fatta dalla S. Sede di concerto col 
Governo una nuova circonscrizione delle Diocesi 
Francesi . 

III. S. S. dichiarerà ai tilolari dei Vescovati 
Francesi , che aspetta da loro con una ferma 
confidenza per il bene della pace,, e dell’unità 
ogni specie di sarificj, per fin quello delle loro 
Sedi . 

Dopo questa esortazione , se ricusassero di 
fare un tale sacrificio comandato dal bene della 
Chiesa ( rifiuto per altro che S. S. non crede ) 
sarà provveduto con nuovi Titolari al Governo 
dei Vescovati della nuova circonscrizione nei mo- 
do seguente : 

IV. Il Primo Console della Repubblica nomi- 
nerà nei tre mesi dopo la pubblicazione della Bol- 
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tdicar con.9equen.tur , archiepiscopo s et episcopo » 
nova circumscriptionis diaecesibus praficbndos no -* 
minabit • Summus Ponti) ex instìtutiunem canunicam 
dabit juxta Jormas , retate ad Galiias, ante regi* 
minis commutationem statuto s. 

V. Itero. Consul primus ad epi''copaIcs sedes qué 
in posterum vacaverint , nove* anti'tites nominabit, 
iisque , ut in articulo prave temi constitutum est « 
apostolica Sedes canonicam dabrt instìtutiunem. 

VI. Episcopi , antequam munus smini gerendunt 
suscipiant , cor am primo Constile , jurarnentum fi - 
delitatis emittent, quod erat in more ante regimimi 
commutationem , sequentibus verbis exprcssum. .. 

» Ego Juro et promuto, ai sanata ■ ei evrnge- 
„ Ha , obedientiam et fidelitatem Gubernio per Cons-* 
„ titutionem gallicana; iìeipublica statuto . Itern , 
„ promitto me nullam communicationem habiturutn , 
„ nulli consilio interjuturum ; nullamque suspectam 
f , unionem neque intra neque extra conservaturum , 
„ quce tranquillitati publicat noceat ; et si, tam in 
,, dicccesi n.ed quàni alibi , novenni aliquid in Status 
„ damnum tractari, Gubernio manifestato, „ 


VII. Ecclesiastici secundi ordinis idem juramert - 
tum emittent coram auctoritatibus civilibus à gal- 
licano Gubernio designatis. 

. Vili. Post divina officia , in omnibus catholicìs 
Galli a templis, sic orabitur: 

Domine, salvami fac Bempublicam; 

Domine , salvos fac Consules- 
IX. Episcopi , in sud quisque diocesi , novas parer* 
sias circumscribent , qua circumscriptio suum non sor* 
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la di S. S. agli Arcivescovati e Vescovati della nuo- 
va circonscrizione. S. S. conferirà l’ instituzione 
Canonica secondo le forine stabilite, rapporto alla 
Francia, prima del cangiamento del Governo. 

V. Le nomine ai Vescovati che vacheranno in 
seguito saranno egualmente fatte dal primo Con- 
sole, e l’ instituzione Canonica sarà conferita dal- 
la S S in conformità dell’ art. precedente. 

VI- I Vescovi, prima di assumere le loro fun- 
zioni, presteranno direttamente nelle mani del Pri- 
mo Console il giuramento di fedeltà, che era in 
uso prima del cangiamento del Governo, espresso 
nei termini seguenti: 

„ Io giuro e prometto a Dio, su i Santi 
t, Evangelj, di prestare obbedienza e fedeltà aL 
* Governo stabilito dalla Costituzione della Rep. 
„ Francese . Prometto altresì di non avere alcu- 
„ na intelligenza, di non assistere a veruna ra- 
„ dunanza , di non mantenere alcuna lega, sia 
„ al di dentro, che al di fuori , che sia contra- 
,, ria alla pubblica tranquillità; e se nella mia 
„ Diocesi, o altrove sapessi, che si tramasse 
„ qualche cosa in pregiudizio dello Stato, lo 
„ farò sapere al Governo. „ 

VII. Gli Ecclesiastici del secondo ordine 
presteranno lo stesso giuramento nelle mani delle 
Autorità Civili disegnate dal Governo. 

Vili. La forma della seguente preghiera sarà 
recitata alla fine dell’ ufficio divino in tutte 1» 
Chiese Cattoliche di Francia : 

Domine -, salvam fac Rempublicam: 

Domine , salvos Jjc Consules . 

IX. I Vescovi faranno una nuova circonscri- 
aione delle Parrocchie delle loro Diocesi , che 
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tietur effectum , itisi postquam Gubernii consensi!* 

accesserit. 

X. I idem episcopi ad paracias nomindbunt ; nec 
personas seligent , nisi Gubernio acctptas • 

XL Poter unt iidem episcopi habere unum capituluttl 
in cathedrali ecclesia , atque unum seminarium in 
sud qnisque diarcesi , sine dotationis obligatione ex 
parte Guberhii. 

XII. Omnia tempia metropolitana , cathedralia , 
parochialia , atque alia qua non alienata sunt , 
cultui necessaria , episcoporum dispositioni traden - 
tur. 

XIII. Sanctitas sua, prò pacis bono Jelicique re~ 
ligionis restitutione , declarat eos qui bona Ecclesia 
alienata acquisiverunt , molestiam nullam habituros , 
neque à se , ncque à romanis Pontijicibus successo- 
ribus suis , ac consequenter proprietas eorumdem bo- 
norum , reditus ctjura iis inharentia, immutabilia. 
penès ipsos erunt atque ab ipsis causam habentes. 


XIV. Gubernium gallicana Reipublic* ih se recipit , 
tum episcoporum, tum parachorum, quorum diaceses 
atque parochias nova circumscriptio complectetur , 
sustentàtionem, qua cvjus>jue statum deceat- 

XV. Idem Gubernium curabit ut catholicis in Gal- 
li a liberum sit , si libuerit , ecclesiis consulere novis 
Jundationibus. 

t 

XVI. Sanctìtas sua reeognoscit in primo Constile 
gallicana Beipubliateadem jura ac privilegia quibus 
apudSanctam Sedem fruebatur antiquum. regimen . 
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ison avrà effetto, che dopo il consenso del Go- 
verno . ' 

X. I Vescovi nomineranno alle cure; la loro 
scelta non potrà cadere, che sulle persone ben 
viste al Governo. 

XI I Vescovi potranno avere un capito- 
lo nella loro Cattedrale, e un Seminario nel- 
la loro Diocesi , senza che il Governo si obbli- 
ghi a dotarli. 

XII. Tutte le Chiese Metropolitane, Catte- 
drali, Parrocchiali, e altre non alienate, neces- 
sarie al Culto, saranno messe alla disposizione 
dei Vescovi . 

XIII. S. S. per il bene della pace, e il feli- 
ce ristabilimento della Religione Cattolica di- 
chiara, che nè esso, nè i suoi successori non 
inquieteranno in alcuna maniera coloro , che 
hanno acquistato i beni ecclesiastici alienati, o 
che in conseguenza la proprietà di qaesti me- 
desimi beni, i diritti, e rendite annesse , rimar- 
ranno incommutabili fra le loro mani, o fra quel- 
le, aventi causa da loro. (*) 

XIV. Il Governo assicurerà uno stipendio con- 
venevole ai Vescovi, e ai Parrochi , le cui Dio- 
cesi, e Parrocchie saranno comprese nella nuo- 
va circonscrizione. 

XV. Il Governo prenderà egualmente delle 
misure, affinchè i Cattolici Francesi possano se 
vogliono, fare delle fondazioni in favore delle 
Chiese. 

XVI. S. S. riconosce nel Primo Console della 
Rep. Francese gli stessi diritti, e prerogative, 
delle quali godeva presso di lei l’antico Governo. 
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XVII- Utrinque convcntum est-, quod in casa quo 
aliquis ex successoribus hodierni primi Consulis ca- 
tholicam religionern non projiteretur , super juribus 
et privile^iis in superiori articulo commemorati , 
necnon super nominatine ad archiepiscopatus et 
episcopatus , respectu ipsius, nova conventi fiet- 
Ratifieationum autem traditi Parisiis Jìet qua - 
iraginta dierum spati- 

Datum Parisiis , die quindecimd mensis julii l8oI % 

J. Bonaparte 

Hercules, cardinalis Consalvi. 

Cretet. 

J. archiep. Corinthi. (r) 

Bernier. 

F. Carolus G a s i l l i. 

(i) Ora Arciv. di Genova. 
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XVII E’ convenuto fra le parti contraenti che 
nel caso» iti cui qualcheduno dei successori del 
Primo Console attuale non fosse Cattolico, i di- 
ritti, e prerogative menzionate nell’articolo qui 
sopra, e la nomina ai Vescovati saranno regolate, 
rapporto allo stesso, da una nuova Convenzione. 

Le ratifiche saranno cambiate a- Parigi nello 
spazio di 40. giorni. 

Fatto in Parigi li 2 6 Messidoro anno IX. 
della Reo- Francese ( i 0 . Luglio 1801.) 

Giuseppe Bonapabte. 

Ercole Card. Consalvi. 

Cretet. 

Giuseppe Are- di Corinto. 

Bermer- 

F. Carlo Caselli. 


O Per conoscere viemmaggiormente la giustizia, a cui 
è appoggiato i articolo XIII. della presente Conven- 
zione , e la sodezza delle ragioni , onde sviluppano 
questo articolo istesso i Cittadini Oratori Portalis , ee. 
ne’ loro Discorsi , e Rapporti inseriti in questo volu- 
me , converrebbe leggere i due Opuscoletti - Memoria 
sull’ origine, e destinazione de’ così detti Benni Ecclesia- 
•tici - Questione sulla proprietà de’ Beni detti ecclesiasti- 
ci , e nazionali esaminata co’ principi della Religione Cat- 
tolica. Ambedue fi ritrovano, € fi vendano • quest * 
Stamperia . 


1 
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ARTICOLI ORGANICI 
Dulia Convenzione. 

Titolo Primo. 

Del regime della chiesa cattolica ne suoi rapporti gene- 
rali coi din'tli e colia polizia dello Stato. 

A ut- I. Nessuna boi» , breve , rescritto , decreto , man- 
dato , provvisione, segnatura in luogo di provvisione , nC aU 
tre spedizioni delia corte di Roma , sebbene non, riguardas- 
sero che i particolari , potranno esser ricevute, pubblicate 
impresse, o eseguite senza l’autorizzazione del Governo. 

IL Nessun individuo col carattere di nunzio , legato , 
vicario o comissario apostolico, o sotto qualunque altro no- 
me , potrà , senza la medesima autorizzazione , esercitare sul 
suolo francese o altrove , veruna funzione relativa agli altari 
della Chiesa Gallicana, 

III. 1 decreti de’ sinodi stranieri , anche quelli de’ con-, 
cilj generali , non potranno esser pubblicati in Francia , 

! >rima che il Governo non ne abbi» esaminata la forni.'! , e 
a loro conformità colle leggi , dritti e franchigie della Re- 
pubblica Francese , e tubo ciò che nella loro pubblicazione 
potrebbe alterare o interessare la pubblica tranquillità. 

IV. Non si potrà , senza la permissione del Governo, te- 
nere verun concilio nazionale o metropolitano , verun smodo 
diocesano , veruna assemblea deliberante. 

V. Tutte le funzioni ecclesiastiche saranno gratuite , salve 
le obhlazioni autorizzate e stabilite con regolamenti. 

VI. In ogni caso di abuso per parte de’ superiori e di 
altre persone ecclesiastiche si potrà ricorrere al Consiglio di 
Stato. 1 casi di abuso sono l’ usurpazione e 1* eccesso del po- 
tere , la contravvenzione alle leggi e regelamenti della re- 
pubblica , r infrazione delle regole consacrate dai canoni 
ricevuti in Francia , f attentato alla libertà , franchigie , co- 
s'amanze della chiesa Gallicana, ed ogni intrapresa e procedura 
che , nell’ esercizio del culto , possa compromettere l’ onore 
de’ cittadini , turbare arbiirariamente la loj'o coscienza , de- 
generare contro di essi in oppressione , in ingiuria , o scan- 
dalo pubblico. 

VII. Si potrà pure ricorrere al Consiglio di Stato per ogni 
attentato all’ esercizio pubblico del culto, ed alla libertà che 
le leggi ed i regolamenti garantiscono ai suoi ministri. 
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Vili. Compiterà il diritto del ricorso ad ogni persona 
interessata, hi mancanza del ricorso privato , ricorrerà , per 
officio, il prefetto. Il funzionario pubblico, l’ecclesiastico, 
v la persona che vorrà far uso di questo ricorso, indirizzerà 
una memoria dettagliata e sottoscritta al consigliere di stato 
incaricato degli altari riguardanti il culto , il quale sarà ob- 
bli gaio a prendere, nel più breve tempo possibile, tutte lo 
notizie necessarie; e dietro suo rapporto, l' aliare sarà , se- 
condo 1’ esigenza del caso , delinitivamente terminato nella 
forma amministrativa , e rinviato alle autorità competenti. ■ 
Titolo Secondo. 

Dei Ministri. 

Sezione 1. 

Disposizioni generali. 

IX. Il culto cattolico sarà esercitato sotto la direziono 
degli arcivescovi e vescovi nelle loro diocesi , e sotto quella 
de’ parrorchi nelle loro parrocchie. 

X. Ogni privilegio di estinzione o di attribuzione della 
giurisdizione episcopale è abolito. 

XI. Gli arcivescovi e vc«covi potranno , colP autorizza- 
zione del Governo , stabilire nelle loro diocesi de’ capitoli 
cnltodrali e de’ seminar}. Ogni altro stabilimento ecclesiastico 
sarà soppresso. 

XII. Potranno gli arcivescovi ed i vescovi aggiungnere 

al loro nome il titolo di cittadino e di Monsieur. Sarà però 
p.oibila ogni altra qualificazione. > •> , 

Sezione I I. >' . . 

Degli arcivescovi o sieri metropolitani. 
i XIII. Gli arcivescovi consacreranno ed istalleranno i loro 
suffragane!. In caso d’impedimento odi rifiuto dalla parte loio, 
supplirà il più antico vescovo del circondario metropolitano.. . 

XIV. Essi veglieranno alla conservazione delia fede e 
della disciplina nelle diocesi dipendenti dalle lojr> metropoli. 

XV. Giudicheranno sui reclami e sulle lagnanze fat a 
contro la condotta e le decisioni de’ vescovi sull... ganci. 

Sezione III.’ , 

De vescovi , vicarj generali, e scmiaarj. ■> 

XIV. Non si potrà esser vescovo se non si ha L' età di. , 
Uenta anni , e se non si è originario Francese. 

XYll. Prima delia spedizione del decreto di nomina., 

.6 . i 
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•olui o coloro elio saranno nominati, avran V obbligo di 
presentare un attestato di vita e costumi fatto dal vescovo di 
quella diocesi, nella quale avranno esercitate le funai mi del 
ministero ecclesiastico ; e saranno esaminati sulla loro dot-' 
trina da un vescovo e due preti delegati dal primo Console : 
questi ne faranno rapporto al consigliere di stato incaricato 
deijli alfa ri riguardanti il culto. 

XVUI. Il prete nominato dal primo Console avrà cura 
di ot leni r 1’ istituzione del Papa. Non potrà esercitare ve- 
runa l'unzione prima che la bolla della sua istituzione non 
abbia ricevuta 1’ approvazione del Governo, e che non abbia 
prestato personalmente il giuramento prescritto dalla con- 
venzione tra il Governo Francese e la S. Sede Questo giu- 
ramento si presterà al pruno Console: il segretario di stato 
ne Grà proc* sso vernale. 

XIX 1 vescovi nomineranno e daranno f istituzione ai 
parco* hi; ma non manifesteranno la loro nomina, nè daranno 
I’ istituzione canonica se non dopo che la nomina sarà stata 
approvata dal primo Console. 

XX. Avran l’ obbligo di risedere nelle loro diocesi , nè 
potranno sortirne se non col permesso del primo Console. 

XXL Ogni vescovo potrà nominar due vicari > ed ogni 
arcivescovo tre : li sceglieranno tra i preti che avranno le 
qualità necessarie per essere vescovi. 

•* XXII Visiteranno personalmente in ogni anno una parto 
della loro diocesi , o nello spazio di cinque anni la diocesi 
intera. In caso di legittimo impedimeuto la visita sarà latta 
da un vicario generale. 

XXill. I vescovi saranno incaricati dell’ organizzazione 
de’ loro seminari ed i regolamenti di questa organizzazione ■ 
garan sottoposti all’ approvazione del p imo Console. 

„• XXIV. Coloro che saranno scelti per maestri de’ semi- 
nar; , sottoscriveranno la dichiarazione latta dal clero di Fran- 
cia nel 1 O.S 2 , e pubblicata con un^ editto dello stesso anno: 
si obbligheranno ad insegnar la dottrina che vi si contiene 
ed i vescovi indici zzeranno una spedizione formale di qu*.*sto 
obbligo al consigliere di stato incaricato di tutti gli affari ri- 
guardanti il culto. 

XXV. I vescovi invieranno ogni anno , a questo stesso 
consigliere di stato i nomi delle persone che studiano ne’ 
•eminarj e che sono destinate allo stalo ecclesiastico. 
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XXVI. I vescovi non potranno ordinare verun ecclesiastico, 
se non giusti ti ca il dominio di una proprietà che dia il frutto 
almeno di 3oo franchi all’ anno , se non abbia 1' età di ^5 
anni , e se non riunisca le qualità richieste dai canoni rice- 
vuti in Francia. I vescovi non terranno ordinazione, se prima 
non avran comunicato al Governo il numero delle persona 
che si dovranno ordinare, e che il Governo non 1’ abbi* 
approvato. 

Sezione. IV. 

Dei Parrochi. 

XXVII. I parrochi non potranno entrare in funzione, ss 
prima non avran prestato tra le mani del prefetto il giura- 
mento prescritto dalla convenzione tra il Governo Francese 
e la S. Sede. Il segretario generale della prefettura ne formerà 
processo verbale e ne darà loro una copia. 

XXVIII. Saran posti in possesso dal parroco o dal prete 
designato dal vescovo. 

XXIX. Sono obbligati a riseder nelle loro parrocchie. 

XXX. Nell’ esercizio delle loro funzioni sono sottoposti 
immediatamente ai vescovi. 

XXXI. I vicarj e servienti eserciteranno il loro ministero 
sotto la sorveglianza e direzione de’ parrochi. Saranno appro- 
vati dal vescovo , e rivocabili dallo stesso. 

XXXII. Veruno straniero potrà esser impiegato nelle fun- 
iioni del ministero ecclesiastico senza il pcrnn sso del Governo. 

XXXIII. Ogni ecclesiastico , anche Francese , non potrà 
esercitare veruna funziono se non appartiene ad una diocesi. 

XXXIV. Senza il permesso del suo vescovo, un prete 
non potrà abbandonare la sua diocesi per andare a servire in 
un’ altra. 

Sezione V. 

Dei capitoli cattedrali , e del governo delle diocesi durante 
la vacanza della sede. 

XXXV. Gli arcivescovi e i vescovi , i quali voranno far 
uso della facoltà loro concessa di stabilii»' de’ capitoli , non 
potranno farlo sensa esserne stati prima autorizzati dal Governo, 
tanto per lo stabilimento , quanto pel numero e scelta de- 
gli ecclesiastici destinati a formarlo. 

XXXVI. Durante la vacanza della sede , il metropolitano , 
ed in sua mancasa il più antico de vescovi, provvedevo al go- 
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Verno della dioces’. I vicari generali della diocesi continue-* 
ranno però nelle loro funzioni tino al rimpiazsamenlo del 
nuovo Vi SCOVO. 

XXXVII. I metropolitani ed i capitoli cattedrali saran te- 
nuti , subito dopo seguita la morte del vescovo , sii dar parte 
al governo della vacanza della sede , e delle misure prese per 
il governo della diocesi vacante. 

XXXVIU. I vicarj generali ed i metropolitani che go- 
verneranno durante la vacanza non faranno veruna innovazione 
sugli usi e costumi delle diocesi. 

Titolo Terzo. 

Del Culto. 

XXXI X. Non vi sarà che una sola liturgia ed un solo ca- 
techismo per tutte le chiese cattoliche di Francia. 

,'L'j Nessun parroco, senza lo special permesso del suo 
vescovo, potrà ordinar preghiere pubbliche nella sua parrocchia. 

X Lai. Non si potrò, senza il permesso del governo, sta- 
bilir cruna festa oltre della domenica. 

XLII. Nelle ceremonie religiose , gli ecclesiastici use- 
ranno gli abiti e gli ornamenti convenienti al loro titolo : non 
potranno in verun caso, e sotto vernn pretesto, prendere i 
distintivi riservati ai vescovi. 

XLIII. Tutti gli ecclesiastici si vestiranno alla francese e 
di nero. I vescovi a questo abito uniinnno la croce e lo 
calze violette 

XLIV. Non si potranno stabilire cappelle private ed ora- 
tori domestici , senza il permesso del governo, accordato 
culla dimanda del vescovo 

XLV. Nelle città nelle quali vi sono tempi destinati a 
diversi culti, non vi potrà essere veruna ceremonia religio.sa 
fuori del recinto degli ediiìzj consacrati a! culto della reli- 
gione cattolica. 

XLVI. Lo stesso tempo non potrà esser destinato ch« 
ad un solo culto. 

XLVII. Nelle cattedrali e nelle parrocchie vi saranno 
delle piazze distinte per i funzionai) pubblici tanto civili che 
militari. 

Xl.VIII 11 vescovo concerterà col prefetto il modo dì 
chiamare i fedeli al servizio divino per mezzo del suono 
delle campane. Non si potranno sonare per verun aLtra cau- 
; , senza il permesso della polizia del luogo. 
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XLlX. Allorché il governo ordinerà «Ielle preghiere pub- 
bliche , i vescovi concederanno col prefetto e col comandante 
militare del luogo il giorno, lora, ed ii modo dell’ esecu- 
cuzione. 

L. Le prediche solenni , chiamate Sermoni e le altre 
note sotto il nome di Stazioni dell’ avvento e della quare- 
sima , non saranno fatte , se non da preti che ne avranno 
Ottenuta un autorizzazione speciale dal vescovo. 

LI. I Parrochi nelle preghiere delle messe parrocchiali pre- 
gheranno e faranno pregare per la prosperità della repub-. 
Èlica Francese e de' Consoli. 

Idi. Nelle loro distruzioni non si permettranno veruna 
incolpazione diretta ò indiretta nè contro le persone nè 
contro gli altri culli dello stato (i). 

LUI. Non faranno nelle loro prediche veruna pubblica- 
zione esterna all’ esercizio del culto , a meno che non Vi 
sicno autorizzati dal governo. 

L1V. Nini daranno benedizione nuziale , se non a coloro 
che giuslilìciieranno legalmente di aver contratto matrimoni* 
innanzi alle autorità civili. 

LV. I registri tenuti dii ministri del culto , non essendo 
e non potendo esser relativi che all' aimninistsazione de' sa- 
cramenti , non potranno in verun caso supplire ai registri 
ordinati dalla legge pet provare lo stato civile dei cittadini 
Francesi. 


(i) Questa incolpazione diretta , ed indiretta concerni 
soltanto dei rapporti temporali , è politici , e sotto 
questi soli rapporti drv essere stata proibita. JLa leggi 
autorizza nello c'ato l' esistenza de’ diversi culti j dun- 
que. ne a’ catti , ne a chiunque altro può essere lat ito 
a lineare ne direttamente r ne indirettamente questi 
culti come indegni d’ essere autorizzati ■ ma la legga 
non decide sulla verità individuale di questi diversi 
culti , e permettendo altronde il libero esercizio del 
culto cattolico , lascia sempre ai riunisti i di questo 
culto la libertà inviolabile di predicare altamente il drg- 
ma fondamentale , che la soia lidi giurie cattolica è 
vera, e che in essa sola si salva. 
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LVT. In tutti gli atti ecclesiastici o religiosi vi sarà obb’ig© 
«li servirsi del calendario di equinozio stabilito dalle leggi 
della repubblica , ma si designeranno i giorni coi nomi eh» 
aveano nel calendario de' solstizj. 

LVll. La domenica sarà giorno di riposo per i funzionar} 
pubblici. 

Titolo Quarto 

Della circoscrizione degli arcivescovati , vescovati , e par- 
rò chic , degli edijicj destinali al culto , e uè. tratta- 
mento de' ministri . 

Sezione l. 

Della circoscrizione degli arcivescovati e vescovati. 

LVlil. Vi saranno in Francia dieci arcivescovati e cin- 
quanta vescovati . 

L.1X. La circoscrizione delie metropoli e diocesi sarà fat- 
ta conforme al (|uudro (jui aggiunto • 

Sezione II. 

Della circoscrizione delle parrocchie . 

LX. Vi sarà una parroci liia almeno per ogni giustizi» 
di pace. Inoltre ne saranno stabilite delle sussidiarie ovunque 
il bisogno potrà richiederlo . 

LXI. Ogni vescovo coll’ intelligenza del prefetto regolerà 
il numero e f estensione di queste sussidiarie . I piani saranno 
sottoposti all’ esame del Govorno ; e non potranno, senza la 
sua approvazione , esser eseguili. 

LX1I. Nessuna parte del territorio Francese potrà esser 
eretta in cura o in sussidiaria senza 1’ autorizzazione esprea- 
sa del Governo . 

LX11I. I preti inservienti alle sussidiarie saranno nomi- 
nati dei vescovi . 

Sezione III. 

Trattamento de’ Mini rfr? , 

LXTV. Gii arcivescovi avranno i5m. franchi all* anno. 

L\V, I vescovi ne avranno iom. 

LXVI I curati saranno distinti in due classi. Quelli del- 
la prima avranno i,5oo. franchi quelli della seconda ne avran- 
no 1000 

I.XVII. Le pensioni di cui essi godono in esecuzione 
delle leggi dell assemblea costituente saranno computate nel 
loro trattamento . 1 consiglj generali delle grandi comuni p«- 
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travino sopra i propri beni rurali o sulle proprie gabelle ac- 
cordar loro un aumento di pensione , le le circostanze lo 
richiederanno . 

LX\'ill. 1 vicarj ed inservienti saranno scelti tra gli ec- 
clesiastici pensionati , in esecuzione della legge dell assem- 
blea costituenti!; il prodotto di queste pensioni , e delle obla- 
zioni formeranno il loro trattamento . 

LXlK I vescovi compileranno i progetti dè regolamenti 
relativi alle oblazioni clus i ministri del culto sono autoriz- 
zali a ricevere per 1 amministrazione de’ sacramenti . Ma 
questi progetti non potranno esser eseguiti nè pubblicati sen- 
za 1 approvazione del Governo . 

LXX. Ogni ecclesiastico pensionarlo dello Stato sarà pri- 
vato della sua pensione , se mai , senza causa legittima , ri- 
cusa le funzioni che gli verranno addossate . 

LXXI. 1 consiglj generali dei dipartimenti sono autoriz- 
zati di procurare ai vescovi ed agli arcivescovi un’ alloggio 
conveniente . 

LXXII. I presbiteri e giardini non alienati saranno re* 
stimiti ai parrochi ed ai servienti delle sussidiarie. Marn ando 
i presbiteri, i consigli generali delle comuni sono autoriz- 
zati a procurar loro uii alloggio ed un giardino . 

LXX11I. Le fondazioni , che hanno per oggetto il man- 
tenimento de ministri, e l’esercizio del culto, non potran- 
no consistere, che in rendile costituite sullo Stalo. LI limo 
saranno accettate «lai vescovo diocesano , e non poti anno 
essero eseguite che coll autorizzazione del Governo . 

LXX1V. Gl’ immobili , salvi gli ediiiej destinali all’ allog- 
gio ed i giardini adficenti , non potranno essere addetti ad 
usi ecclesiastici , rtà posseduti dai ministri del culto per ra- 
gione delle loro funzioni. 

Sezione IV. 

F.Jifbj destinali al culto. 

LXXV. Gli edilicj , "ià destinati al culto cattolico , ed 
attualmente in potere della nazione , a ragione di un solo 
edilicio per ogni parroclua e per ogni sussidiaria, saran posti alla 
disposizione de’ vescovi per via di decreti de’prefelti dc'dipar- 
timenli . Una copia di tali decreti sarà inviata al consiglierò 
di stato incaricato degli aliavi del culto . 

LXXVI. Si stabiliranno delle direzioni per vegliare alla 
•oruervazione de iempi ed all’ amministrazione dell elemosino 
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LXXVII. Nelle parrocchie dove non vi sarà edificio di- 
sponibile pel culto , il vescovo si concerterà col prefetto per 
la destinazione di un edifìcio conveniente . 

Quadro della circoscrizione de’ nuovi Arcivescovati , 
e Vescovati della Francia. 

Parigi, Arcivescovato , comprenderà nella sua Diocesi il 
dipartimento della Senna; 

Troyes, r Aabe , e l'Yonne; 

AmiENS , la Somme, e l’Oise; 

SoiSSONS , l’Aisne; 

Alt RAS , il Passo di Calnis ; 

CaMBRAY , il Nord ; 

Versailles, Senna eOise, Eure e Loira; 

MEAUX, Senna e Marne, Marne; 

Orleans, Loiret, Loir e Cher. 

MalinES , Arciv. , le due Ndlhes , la Dyle ; 

Namur , Sambra e Mosa ; 

ToURNAY , Jemmappc; 

Aix-la Ciiapelle , la Roer, Reno e Mosella; 
Trevi- ri , la Sarre; 

Cani», la Schelda, la Lys; 

1.IEGI , Mosa Inferiore, Ourthe; 

Magonza , Monte tuono. 

Resan§on , Arciv., Alta Saona, il Doubs, il Jura; 

AUTUN , Saona e Loira , la Nievre ; 

Metz, la Mosella, le Foreste, le Ardenne ; 
Strasborgo, Alto Reno, Basso Reno; 

Nancy, la Mosa, la Meurthe , i Vosgi; 

Dijon , Costa d’Oro, Alto Marne. 

LIONE Arciv., il Rodano, la Loira , l’ Ain; 

Mende , 1' Ardeche , la Loière ; 

Grenoble , 1’ Isera ; 

Valenza, la Dròme; 

Ciiambery , il Monte Biarico , il Lemano , 

AlX , Arciv. , il Varo, le Bocche del Rodano; 

Nizza , Alpi Maritime ; 

Avignone , Gard , Vaichiusa ; 

Ajaccio , il Golo , il Liamone ; 

Kicne, Alte Alpi, Basse Aipi . 
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Tolg.sa , Arciv., Alta Garonna , Arriege ; 

CaHORS, il Lot, V Aveyron ; 

Montpellier , 1’ Hciaùlt , le Tarn ; 

CARCASiiONA, 1’ Aude , i Pirenei; 

Agen , Lot e Garonna ( Gers ; 

Bajonne , i Landes , Alti Pirenei , Bassi Pirenei. 
Bordeaux Arciv . , la Gironda ; 

Poitiers , le Due Sevres, la Vienna; 

I.A RoCELLA, la Charente Inferiore, la Vandea; 
Angouleme , la Charente, la Dordogne . 

BOURGES , Arciv., il Clier , l' Indre; 

Clermont, 1’ Allier , il Puy di Dòme; 

Saint-FlouR, r Alta Loira, il Cantal; 

LlMOGES , la Creuse, la Corrèzc, l’Alta Vienna. 
Tours , Arc'w . , Indre, e Loira ; 

Mans , Sartlie, Mayenne ; 

Angers , Maine e Loira ; 

Nantes , Loira Inferiore ; 

Rgnnis , Ille e Vilaine ; 

Vanne®, il Morbiham; 

Salnt-Brieux , Coste del Nord; 

Qui w per , il Finisterra . 

Rouen , Arciv . , la Senna Inferiore ; 

Couxances, la Manica; 

Bayeux, il Calvados; 

Seez , 1’ Orne ; 

E’vreux , 1’ Eure * 

ARTICOLI ORGANICI 
De Culti protestanti . 

Titolo Primo 

Disposizione generali per tutte le comunioni protestanti . 

I. Nessuno che non sia francese potrà esercitare le fun- 
zioai del culto. 

II. Le chiese protestanti , ne i loro ministri non po- 
tranno avere delle relazioni con alcuna potenza , ed autorità 
straniera . 

III. I pastori e ministri delle diverse comunioni prote- 
stanti pregheranno, e faranno pregare nella recita de’ loro 
tiflìzj , per la prosperità della Repubblica Francese , e pei 
Consoli. 
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IV. Non potrà pubblicarsi alcun formulario, ni alcun* 
decisione dottrinale, o dogmatica, sotto il titolo di conj es- 
sitene o sotto qualunque altro titolo, ne divenir materia di 
insegnamento, prima che il governo ne abbia autorizzala la 
pubblicazione . 

V. Nessun cangiamento nella disciplina potrà aver luogo 
senza la medesima autorizzazione . 

VI. Il consiglio di Stato invigilerà sulla condotta de’ mi- 
nistri del culto, e giudicherà di tutte le dissensioni che po- 
tessero nascere tra questi ministri. 

VII. Sarà provveduto alla sussistenza de' pastori delle 
chiese consistoriali , ben inteso che saranno compresi nella 
corresponsione i beni che tai chiese posseggono, ed il pro- 
dotto delle oblazioni stabilite dall’uso, o dai regolamenti. 

Vili. Le disposizioni rtgistrate negli articoli organici del 
culto cattolico , sulla libertà delle fondazioni , e sulla natura 
de' beni, che possono esserne l oggetto, saranno comuni 
alle chiese protestanti . 

IX. Vi saranno due accademie, o seminai] all’Est della 
Francia , per l’ insiruzione de’ ministri della confessione di’ 
Augsbourg . 

X. Vi sarà un seminario a Ginevra per 1 inslruzione dei 
ministri delle chiese riforniate . 

XI. 1 professori di tutte le accademie e seminarj saranno 
nominati dal Primo Console . 

XII. Nessuno potrà esser eletto ministro , o pastore di 
una Chiesa della confessione d’Au^sbourg , se non ha stu- 
diato per un tempo determinato in uno dei seminarj fran- 
cesi destinati all inslruzione dei ministri di questa confes- 
sione , e se non ottiene un cerlitìcato in buona forma , per 
cui consti del suo tempo di studio, della sua capacità, e dei 
suoi buoni costumi . 

XIII. Non si potrà essere eletto ministro o pastore d’una 
chiesa riformata, senza avere studiato nel seminario di Gi- 
nevra, e qualora non si riporti un certificato nella forma 
fornaciata nell'articolo precedente. 

XIV. I regolamenti sull' amministrazione e la polizia in- 
terna de' seminari , sul numero , e sulla qualità de' professori*, 
sulla maniera d’insegnare, e sugli oggetti d insegnamento , 
egualmente che sulla forma de' cerUh^ali o attestati di «Ui- 
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dio, di buona condotta e dì capaciti, faranno appfovati dal 
Governo . 

Titolo Secondo 
Delle Chiese riformate . 

SEZIONE I. 

Dell organizzazione generale di queste Chiese . 

XV. Le chiese riforniate di Francia avranno dei pasto- 
ri, dei concistori locali, o de' sinodi. 

XVI Vi sarà una chiesa concistoriale per ogni sei mila 
anime della stessa comunione . 

XVII. Cinque chiese concistoriali formeranno il circon- 
dario di un Sinodo . 

SEZIONE IL 

De Pastori , e de’ concistori locali . 

XVIII. Il concistoro di ciascuna chiesa sarà compost® 
del pastore o de’ pastori inservienti quella chiesa , e di an- 
ziani , o notabili, laici, scelti fra i cittadini i più lassati nel 
ruolo delle imposizioni dirette. Il numero di questi notabili 
non potrà essere meno di sei , ne pivi di dodici. 

XIX. Il numero de’ ministri o pastori , in una stessa 
chiesa concistoriale non potrà essere aumentato, senza l’ au- 
torizzazione del Governo. 

XX. 1 concistori veglieranno al mantenimento della di- 
sciplina , all’ amministrazione de’ beni della Chiesa, e a quella 
del danaro procedente dalle limosine . 

XXI. Le assemblee de’ concistori saranno presedute dal 
pastore, o dal più antico dè pastori. Uno degli anziani, o 
notabili farà le funzioni di segretario. 

XXII. Le assemblee ordinarie continueranno a tenersi nè 
giorni indicati dall’ uso . 

Le assemblee straordinarie non potranno aver lungo 
■enza il permesso del sotto-prefetto, o del Maire in assenza 
del sotto prefetto. 

XX1I1. Ogni due anni , gli anziani del concistoro si ri- 
noveranno per metà . A tal epoca gli anziani che sono in 
esercizio si aggregheranno un numero eguale di cittadini pro- 
testanti , capi di famiglia, e scelti fra i più tassati nel ruoto 
delle imposizioni dirette della comune, in cui la Chiesa cen- 
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«iscoriale sarà situati», per procedere alla rinovazione. Gli an* 
ziani che escono potranno essere rieletti . 

XXIV. Nelle chiese , nelle quali non vi è attualmente 
concistoro, se ne formerà uno , i cui membri verranno elet- 
ti, mediante la riunione di vinticinque capi di famiglia prote- 
stanti i più tassati nel ruolo delle contribuzioni dirette. 
Questa riunione non avrà luogo che coll’autorizzazione, e in 
presenza del prefetto , o sotto prefetto . 

XXV. I pastori non potranno essere destituiti a meno 
che non Si presentino i motivi della destituzione al governo , 
che li approverà, o li rigetterà. 

XXVI. In caso di morte , o di demissione volontaria , 
o di destituzione confermata di un pastore , il concistoro fer- 
mato nella maniera prescritta nell’ articolo XVIII. sceglierà 
alia pluralità dò voti per rimpiazzarlo . 

Il titolo d' elezione sarà presentato al primo Console dal 
consigliere di stato incaricato di tutti gli ailari concernenti il 
«ulto per aver la di lui approvazione. 

Avuta 1’ approvazione, non potrà esercitare il sito mini- 
stero se non dopo d’ aver prestato , tra le inani del pre- 
fetto , il giuramento che si esige dai ministri del culto cat- 
tolico . 

XXVII. Tutti i pastori attualmente in esercizio sono 
provvisoriamente confermati . 

XXVIII. Nessuua Chiesa potrà estendersi da un dipar- 
timento in un altro . 

SEZIONE m. 

De sinodi. 

XXIX. Ogni sinodo sarà formato del pastore, o di uno 
de pastori, e di un anziano, o notabile di ciascuna Chiesa. 

XXX. I sinodi veglieranno sopra di tutto ciù che con- 
cerne la celebrazione del culto, l’insegnamento della dottri- 
na e la condotta degli affari ecclesiastici . Tutte le decisioni 
ebe da essi emaneranno , di qualunque natura siano , saranno 
sottomesse alt’ approvazione del governo . 

XXXI. I sinodi non potranno riunirsi se prima non 
avranno ottenuto il permesso dal governo. 

Si faranno prima conoscere al consigliere di stato , inca- 
ricato di tutti gli affari concernenti i culli, le materie che 
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dorranno riservi trattate. li’ Assemblea si terrà in presenza 
del prefetto, o sotto prefetto ,\ e dal prefetto verrà indiriz-t 
zata mia spedizione del processo verbale al consigliere di 
stato incaricato di tutti gli altari concernenti i culti , il quale 
ne farà quanto prima rapporto al governo. 

XXXII. L'Assemblea di un sinodo non potrà durare 
die sei giorni . 

Titolo Terzo 

Dell' organizzazione delle Chiese della confessione 
di Augsbourg. 

SEZIONE I. 

Disposizioni generali. 

XXXIII. Le chiese della confessione d’ Augsbourg avran- 
no de pastori, de concistori locali, delle inspezioni , e dei 
concistori generali , 


SEZIONE II. 

De’ Ministri o Pastori, e de’ Concistori Locali 
di ciascuna Chiesa. 

XXXIV. Avrà luogo relativamente ai pastori , alla cir- 
coscrizione , e al regime delle chiese concistoriali quanto 
è stato prescritto nella Sezione II. del titolo precedente pei 
pastori , e per le chiese riformate. 

SEZIONE IH. 

Delle inspezioni 

XXXV. Le chiese della confessione d' Augsbourg saran- 
no subordinate a delle inspezioni . 

XXXVI. Cinque chiese concistoriali formeranno il circon- 
dario di una inspezione. 

XXXVII. Ogni inspezione sarà composta del ministro , 
e di un antico notabile di ogni chiesa del circondario ; non 
potrà radunarsi se non dopo averne riportata l'approvazione 
del governo, e la prima volta che accoderà di convocarla, ver- 
rà convocata dal più vecchio dè ministri inservienti le chiese del 
circondario. Ogni inspezione sceglierà nel suo serio due laici, 
e un' ecclesiastico, che prenderà il titolo d’ inspeltore , e che 
sarà incaricato d invigilare sopra i ministri , e sul manteni- 
mento del buon ordine nelle chiese particolari. 
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La scelta doli' iniettore , e dei due laici verri confer- 
mala dal primo Consoli 1 . 

XXXVIII. L inspezionc non potrà radunarsi cito coll’ au- 
torizzazione del Governo, in presenza del prefetto, o del 
sottoprefetto , e dopo d’ aver data previa informazione al 
Consigliere di stalo incaricalo di tutti gli ailari concernenti 
i cu'ti , delle materie che si proporrà «li trattarvi . 

XXXIX. L’ inspettore potrà visitare le chiese del suo 
circondario; prenderà seco i due Luci nominati con lui tutte 
le volle che le circostanze lo esigeranno ; sarà incaricato del- 
la c<invoeazione dell assemblea generale dell inspezione . Nes- 
suna decisione emanata dall’ assemblea generale dell’ inspe- 
ziune potrà eseguirsi , senza essere stata sottoposta all’ appro- 
vazione del Governo « 

SEZIONE IV. 

Dei Concistori Generali , 

XL. Vi saranno tre concistori generali : uno a Strasburgo 
per li protestanti della Confessione d* Augsbourg d« i diparti- 
menti dell' Alto, e Basso Ileno ; 1 altro a Magonza per quelli 
dei dipartimenti della Serre, e del Mont-Tonnere , c il terz* 
a Colonia, per quelli dei dipartimenti del lieno-e-Mosella, e 
della Roer . 

XLI. Ogni concistoro sarà composto di un Presidente lai- 
co protestante , di due ecclesiastici inspeltori , e di un depu- 
tato di ciascheduna inspezione . 

11 presidente e i due ecclesiastici inspettori saranno no- 
minati dal primo Console . 

Il presidente sarà tenuto a prestare fra le mani del pri- 
mo Console , o del funzionario pubblico che piacerà al pri- 
mo Console di delegare a tal effetto , il giuramento pre- 
scritto ai ministri del culto cattolico. 

I due ecclesiastici inspettori e i membri laici presteran- 
no lo stesso giuramento tra le mani del presidente . 

XLll. 11 Concistoro generale non potrà adunarsi se prim» 
non se ne sarà ottenuta la permissione dal Governo , e in 
presenza del prefetto , o sotto prefetto : ai faranno prima sa» 
pere al consigliere di stalo incaricato di tutti gli affari con- 
cernenti i culti le materie che vi si dovranno trattare. L' aar 
scn.blea non potrà durare più di sei giorni , 
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XLTII. Nel tempo intermedio di un’ assemblea all altra 
vi sarà un direttorio composto del presidente , del più vec- 
chio dei due ecclesiastici insputlori e di tre laici, uno de 
quali sara nominato dal primo Console : gli altri due ver- 
ranno scelti dal Concistoro generale . 

XLIV. Le attribuzioni del Concistoro generale e del di- 
rettorio continueranno ad essere dirette co' regolamenti , e 
costumi delle Chiese della confessione d Augsburgo, in tutte 
le cose alle quali non è stato formalmente derogato dall# 
leggi della Repubblica , e da presenti articoli . 

IL sudde o progetto di legge. In di cui discussione 
venne aggi nata per la sessione de' 18. Germinale (8. 
Aprile), fu rimessa al Tribunato dal Corpo J^egislati- 
yo , secondo il solito ; nel Tribunato fu creata una Com • 
missione per esaminarlo commista de' Cittadini Luciano 
Jhnapurte , Savoye-Ilollin , Roujnux , Jaucourt , Arnould, 
,Ta'd- Panvilliers , e Simeon. Questa Commissione per 
li organo del Citi. Simeon fece il seguente rapporto : 

RAPPORTO 

Del Cilt. Simeon Oratore del C ■ L. al Tribunato sul 
Progetto di Legge relativo ai culti in Francia . 
Cittadini Tribuni , 

Fra i numerosi trattati mercé i quali la Francia in meno 
di due anni si trova nuovamente riposta nell alto destino 
che gli assegnano nella più bella parte del mondo il genio , 
ed il coraggio de stici abitanti, la convenzione , su di cui sono 
incaricato di farvi un rapporto, presenta de' caratteri, e dee 
produrre degli effetti non indifferenti . 

Ella è questa un contratto con un sovrano che non è 
formidabile per le sue armi , ma eh’ è rispettato da una gran 
parte dell’ Europa come capo della credenza eh' ella professa , 
ed al quale gli stessi monarchi separati dalla sua comunione , 
premurosi di tenerselo amico , usano molti riguardi. 

L’ influenza che f antica Roma esercitò sopra 1 ’ universo 
colle sue armi, Roma moderna l’ ha ottenuta colla politica, 
e colla religione. Nemica pericolosa, utile amica, può mi- 
nare sordamente ciò che non può attaccare di fronte. Dessa 
• che può consacrare l'autorità, facilita* 1’ ubbidienza, som- 
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ministrare uno de’ mezzi piò potenti insieme e più dolci di 
governare gli uomini . 

A motivo appunto di questa influenza, si facea passare 
più favorevole al dispotismo che alla libertà ; ma tale impu- 
tazione cade sopra di abusi, che i lumi, L'esperienza, ed 
il proprio di lei interesse hanno banditi per sempre. 

I principi di Roma sono quelli di una religione r he ben 
lungi dall’ aggravare il giogo dell’autorità sugli uomini, in- 
segnò loro che tulli hanno la stessa origine , de’ diritti co- 
muni , e die sono tulli iralelli, ella i che alleviò la servitù, 
raddolcì i tiranni, civilizzò 1 Europai . Quante volte i suoi 
ministri non riclamarono i diritti de’ popoli! Obbedire alle 
potestà , riconoscere lutti i governi , ecco una delle sue mas- 
sime , uno de suoi precetti . ri ella ne deviasse, si potrebbe 
rintuzzarla , e tenerla a freno colla sua stessa dottrina : po- 
trebbe essa temere di mostrarsi di troppo inferiore alle va- 
rie scjlte cristiane, che sono uscite del di lei seno, e che già 
le hanno cagionato tante perdite. Ella ha sopra di esse il di- 
ritto d’anzianità; ma tutte rispettabili porlo stìpite comune, 
da cui discendono, e pel vantaggio delta morale che insegna- 
no unnniniente con Roma , colla loro esistenza e rivalità 1 ob- 
bligano, se non altro, ad essere molto più circospetta t 

jNon è propr io di legislatori l' occuparsi de’ dogmi sui 
quali si sono esse divise . E questo un aitare di libertà in- 
dividuale e di coscienza; e si ha in vista un trattato di po- 
litica e di governo. Ma è già un bel trionfo per la tolle- 
ranza, di cui Roma fu laute volte accusata di mancare , il 
vederla sottoscrivere un concordato che più non ie dà le 
prerogative di una religione dominante ed esclusiva; di ve- 
derla acconsentire all'eguaglianza con le altre religioni, e 
di non voler disputare con esse, fuorché di buoni esempi, 
c di vantaggio, di fedeltà ai. governi, di rispetto alle leggi, 
di sforzi pel bene dell umanità . 

S >no ormai tre secoli che si fece un concordato fra duo 
uomini ai quali le lettere , e le arti furono debitrici del loro 
rinascimento , e da quali 1 Europa riconosce l'aurora di quei 
bei giorni che 1’ hanno quindi , illustrata , voglio dire Fran- 
si. sco 1. e Leon X. : sarà pure una grand epoca quella del 
nuovo concordato. 

1 primi fondamenti dell antico concordato furono gettati 
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in seguito «iella famosa battaglia di Mal ignano ; era la de- 
cima ottava battaglia , a cui trovava*! il Maresciallo di Tri- 
vui/.io, ei diceva di’ era siala un combattimento di giganti, 
c che le altre non erano al confronto di «pesta che giouchi 
di fanciulli. Che avrebbe egli detto di quella di Marengo? 
Non ci voleano infatti che tic' giganti per salire e discendere 
le Alpi con tanta rapidità, e coprire in im^'fnoroento colla 
loro torte, e co’ loro trofei l’italia, che li credeva da lei sì 
lontani Il nuovo concordato pertanto è conte 1’ antico, il 
frutto d’ una vittoria memoranda e prodigiosa (i). 

Quanto mai agli occhi dell’ inb-hee lla'iu è sembralo, che 
si alleviassero i mali inseparabili dille conquiste, al vedere 
questa religione, di cui ella è la sede principale, per cui ha un 
attaccamento si grande, protetta non solo nel suo territorio, 
ma in procinto di rialzarsi presso la na/.ion vittoriosa che 
non crasi 'sino a quel tempo mostrata intollerante fuorché 
pel catlolicisino . 

Ma non deve essere la sola Italia che noi abbiam conso- 
lato . Tutte le nazioni si sono compiaciute di vederci ritor- 
nare alle instituzioni religiose . 

Spaventate dello slancio che avea preso la nostra rivolu- 
zione , e degli eccessi elio avea pr«>dol!Ì, avean concepito dei 
timori a riguardo dei due vincoli essenziali delle società, l’au- 
torità civile , e la religione . l'area loro che noi avessimo spez- 
zato ad un tempo il freno che dee contenere i popoli più 
liberi , e quel moderatore più universale, e più potente «Ielle 
leggi, che frena le passioni , che (ieri «lielro agli uomini nel 
loro interno, che loro non proibisce soltanto il male, ma co- 
manda il bene ; che anima , e fortiiiea tutta la morale , sparge 
su i di lei precetti le speranze , e timori «li una vita futura, 
ed unisce alla voce sovente si debole della coscienza , gli or- 
dini del cielo , e le ammonizioni de suoi ministri . 

( i) Con questa differenza pittò, che il primo eccitò le 
grida di tutta la Francia, cjie non si ridusse n. ai ud ac- 
cettarlo spontaneamente, perchè sovversivo in fatati parte 
della disciplina di queliti Chiesa , ed il secondo e ac- 
clamalo da tutti, perchè basato sopra migliori principi 
e tendente a sanare le piaghe di quella Chiesa me- 
desima aperte da tanto tempo . 
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Siccome c si . lo necessario di consolidare il governo ir*- 
debolilo dall anarchia di dargli delle forme più semplici, e più 
energiche, di circondarlo dello splendore, e della potenza , 
che convengono alla suprema magistratura di un gran Po- 
polo , di ravvicinarlo alle usanze stabilite presso le altre na- 
zioni , senza perdere nulla di ciò eh’ è essenziale alla libertà 
in una Repubblica , nou era meno indispensabile dì ritor- 
nare a quest’ altro punto comune a tutte le nazioni civiliz- 
zale , la religione. 

Siccome il Governo era stalo rovinato dall’ abuso dè prin- 
cipi della democrazia , cosi la religione lo era stata dall’ a- 
buso de' principi della tolleranza . 

Si era introdotta nel governo e nell’ amministrazione , l’ 
ignoranza presuntuosa, l’inconseguenza, il fanatismo politi- 
co, e la tirannia sotto forme popolari; l’ invidia avea pro- 
dotto 1 indifferenza , e ben tosto la dimenticanza dè doveri 
pubblici, e privati ha sciolto il freno a tutte le passioni, 
ha sviluppalo tutta l'avidità dell interesse piò avaro, distrut- 
ta 1’ educazione , e minacciato di corrompere insieme e la 
generazione presente , e quella che dee rimpiazzarla . 

Rammentiamoli di quanto si è detto presso di una na- 
zione, giostra rivale, e nostra emula in tutti i generi di co- 
gnizioni , e che noi\ v ha apparenza che possa accusarsi di 
mancare di iilosotia. Quali ri m proseri non hanno fatti alla 
giostra irreligione uomini celebri per la libertà delle loro ideo 
o pè loro talenti I 1 ' quando anche si potesse credere che 
la loro abilità politicagli armasse contro di noi di argomenti, 
a quali eglino non credevano, non è egli un vantaggio ùi 
averglieli fitti cader di mano, e di ridurli al silenzio sopra 
d un oggetto cosi importante ? 

Se vi sono degli uomini forti abbastanza per poter far 
senza della religione, abbastanza illuminati, e virtuosi por 
trovare in se stessi tutto ciò che abbisogna per superare il 
proprio interesse quando trovasi in opposizione con quello 
v <’* gli altri , o coli’ interesse pubblico, è egli lecito di credere che 
la maggiorità avrebbe la stessa forza ? 

Anche i saggi farebbero senza delle leggi, ma le rispet- 
tano , ie amano, le mantengono, purché la moltitudine ne 
abbisogna . Essa abbisogna inoltre di ciò die da alle leggi 
la loro sanzione piò cincacc , ciò che prima di poterselo 
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mettere nella mente , Imprime nel cuore le prime nozioni 
dei giusto e dell’ ingiusto; sviluppa mercè il sentimento di 
un Dio vendicatore , e rimuneratore l istinto che ci allon- 
tana dal male e ci porla al bene . Il fanciullo imparan- 
do fin dalla culla i precetti della religione , conosce , pria 
di sapere che vi è un codice criminale, ciò che è lecito, e 
ciò che è proibito . Entra nella società preparato, e disposto 
alle sue istituzioni . 

Sarebbero dunque ben poco degni di stima i legislatori 
antichi i quali davano forza alle loro opere col soccorso e 
coll' autorità delta religione! Essi ingannavano iponoli, dice 
taluno , come se non fosse innegabile eh esiste nell’ uomo 
un sentimento religioso , che fa parte del suo carattere, che 
non si scancella che a stento ; come se non convenisse di 
mettere a profitto questa disposizione naturale , come se non 
si dovesse far concorrere per governare gli uomini le stesse 
loro passioni, e i lor sentimenti, e fosse meglio condurli 
a forza d’astrazioni. 

Oimè ! Cosa avcvam noi profittato deviando dalle ormd 
battute , sostituendo delie vane teorie alla sperienza univer- 
sale dè secoli e delle nazioni? 

L’ Assemblea costituente che avea profittato di tutti i lumi 
sparsi dalla filosofia ; quest' assemblea che contava nel suo se- 
no tanti soggetti distinti per talenti, e cognizioni , in ogni 
genere , si era guardata dallo spingere la tolleranza delle 
religioni sino alla indifferenza e all abbandono di tutte. Aveva 
ella riconosciuto che la religione essendo uno dè più antichi, 
<; patenti mezzi di governare , era d’uopo metterla più che mai 
tra le mani del governo, diminuire bensì l'influenza che questa 
avea data ad ima potenza straniera, distruggere il credito, e 
1’ autorità temporale dei clero, che fermava un’ordine distinta 
nello Stato, ma servirsene, richiamandolo, alla sua inst ituzicno 
primitiva , k e riducendolo a non essere che una classe di citta- 
dini utili coUistruzione, e cogli esempj. 

L’assemblea costituente non commise che un errore , che 
in oggi vien corretto dalla convenzione di cui ci occupiamo, 
questo fu di non conciliarsi col capo della religione. Verino 
tolto il vantaggio all instrumento impugnato con farlo gitio- 
care a conrro senso , e che ad onta del Pontefice , dè pastori , 
e dulie greggio si forniva uno scisma in vece., di c penne una 
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riforma. Questo scisma produsse ì primi germogli della guer- 
ra risile, sviluppati poscia dagli eccessi rivoluzionar; . 

Converrebbe trasportarsi in mezzo alle nostre Città e ali® 
nostre famiglie divise tre di se stesse, converrebbe collocarsi 
nelle campagne devastate della Vandea per rispondere agnel- 
li, che si lagnano perchè il governo s' occupa di religione. 

Clic C‘*w don. in lavasi in tutta la Francia senza eccettuarne 
quei dipartimenti . ne quali si esprimevano i propri desideri 
con tutta li circospezione e colla timidezza maggior®? La 
liberta delle coscienze e de' culti ; di non essere esposti alla 
derisione per essere orisi iani; di non essere perseguitati, per 
questo, che si preferisce I antico culto del Dio delle nazioni, 
at (.ulto m.iuvo ed estratto della umana ragione. 

< .In- cosa chiedevano i Vandeisli colle armi alla mano? 
1 loro preti e i loro altari . Uomini malvagi, rihelll, e stra- 
nieri associammo barisi a si fatti ridami divoti degli intrighi 
politici, a canto all' altare vi collocavano il trono. Ma la 
V .a lea tu pacificala tosto e ie si promise di far ragione alla 
.vere loro doglianze . Si può imporre un buono e giusto go- 
verno ngb uomini ; tantosto vi si attaccano per ragione e per 
interesse ; ma la coscienza non si comprime . Il sentimento 
non smire coniando; in ognitempo, e presso qualunque po- 

I iolo le dissensioni religiose furono sempre le più ardenti • 
e più terribili . 

IN un si dee già accusarne la religione , essa è un bisogno 
ed un’ abitudine dell’ nonio ; ma bensì gl imprudenti die si 
compiacciono nel contrariare un tal bisogno , e che sotto 

f iretcsto d’ illuminare gli altri gli offendono , gl inaspriscono, 
i perseguitano . 

Facciamo de passi retrogradi , dicono essi , siamo per ri- 
cadere iitlla barbarie. Non so se il secolo che ci ha prece- 
duto tosse barbaro : se gli uomini forniti di talento che han- 
no preparato più di quel che volevano , i colpi che sono 

stati dati al cristianesimo , fossero più civilizzati degli Arnal- 
di , dei Bossuet , dei Turenne . Ma sono oersuaso che nessun 
di loro fosse intenzionato ili sostituire all’ intolleranza de pre- 
ti , contro de quali declamarono con tanta eloquenza , l in- 
tolleranza degli atei , e d<*' deisti . So che i tilosoti meno 
eredub furono d’ opinione che una società d’ atei non sus- 
sisterebbe lungamente; die gli uomini per essere uniti tra 
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loro abbisognano ben d’ altre redoli, oltre a Quelle del loro 
interesse , e d’ altre leggi fuori di quelle che non hanno 
vindice alcuno, quando ne resta secreta la violazione; eli» 
rum basta di riconoscere un Dio; che il cullo e rapporto 
alla religione ciò, che è la pratica rapporto alla mirale , eh* 
la religione senza culto è una vana teoria che cade ben to- 
sto in ohbiio, che le verità filosofiche sono come le inizia- 
zioni degli antichi , alle quali tutti certo non sono adattati. 

E se f orgoglio non meno dello zelo di ciò che crede- 
va'! verità , ha fatto svelare ciò che dicessi errore , non si 
rifletteva sicuramente agli effetti perniciosi che una tale ma- 
nifestazione doveva produrre. Chi ò infatti che avrebbe voluto 
comprare la distruzione di alcuni errori non dimostrati, a prez- 
zo del sangue de suoi simili, e della tranquillità degli Stati ? 

Io dirò all uomo più persuaso di questi pretesi errori : 
non retrogradiamo noi già : sono i vostri imprudenti disce- 
poli che troppo avean corso : e si erano troppo innojtrati » 
Il popolo rimasto indietro per lungo tratto avea ricusato di 
seguirli , pel popolo e col popolo dovea camminare il Go- 
verno , esso si è adattala a suoi voti , alle sue abitudini , a 
suoi bisogni . 

I culti , comunque abbandonati d illo Stato esistono pur 
tuttavia , ma molti «le loro seguaci , olfesi di uh abbandonò 
a cui non erano peranco abituati, e che era senza esempio 
presso tutte le nazioni , rendevano alla p-.tria 1 indilli renza 
eli ella dimostrava per le loro opinioni religiose . Si rendo- 
no «li bel nuovo affezionati, organizzando i culti. Si fanno 
de’ partigiani e degli amici , si rendono neutrali coloro che 
vorrebbero rimanere irreconciliabili. Si tolgono tutti i pretesti ai 
malconleii'i e alia inaia fede , si hanno in mano lutti i mezzb 

Come non applaudire adunque ad un trattato che nell’ 
interno rende alla morale la potente sanzione , che avi va 
perduta; che pacifica, consola ed appaga gli spiriti, che al 
di fuori , rende alie nazioni una garanzia che ci rimprovera- 
vano «f aver tolta alle nostre convenzioni con esse loro , 
che più non ci tien separali dagli altri popoli in forza dell’ 
indifferenza , e del disprezzo per un bene comune , a cui 
tatti si vantano d’ essere affezionati ? Alla prima voce del 
concordato furono ascoltate le aperture di quella pace eh a 
ti è eoiiuhiusa sì felicemente . Le nostre vittorie , non ba* 

f 


Digitized by Google 



I 


\ 


filarono ; facendo comparire la nostra forza si facevano te- 
mere ed odiare . La moderazione, la saviezza , che sono loro 
venute dietro , quel gran contrassegno di deferenza per 
1’ opinione generale dell’ Europa ce le hanno fatte perdona- 
re , ed hanno compito la riconciliazione universale . 

Il concordalo presenta tutti i vantaggi della religione , 
eenza alcuno di quegli inconvenienti , de quali si erano for- 
mati contro di essa degli argomenti troppo estesi e nel loro 
sviluppo, e nelle loro conseguenze. 

Un culto pubblico che occuperà , ed affezionerà gl’ in- 
dividui senza avvilirti , che riunirà coloro die avranno pia- 
cere di Seguitarlo senza lar violenza a coloro che non ne 


vorranno. 


Un culto soggetto a filili i regolamenti che i luoghi e 
le circostanze potranno esigere . 

Nulla d’ esclusivo . Il cristiano protestante libero nell’ eser- 
cizio della propria credenza quanto il cristiano cattolico . 

Il nome della Repubblica e de’ suoi primi magistrati , 

E rendono ne' tempj e nelle preghiere pubbliche il posto che 
irò conviene , il quale, rimanendo vuoto , produrrebbe delle 
pretensioni , e delle vane speranze . 

I ministri di tutti i culti sottomessi particolarmente all' in- 
fluenza del Governo , che gli sceglie o gli approva, ed al 
quale eglino si uniscono colle più solenni promesse , e da 
cui dipendono interamente in forza di stipendj che nc ri- 
cevono . 


Essi rinunciano a quella antica e ricca dotazione accu- 
mulata nel corso di più secoli in loro favore. Riconoscono 
che si è potuto alienarla, e quindi consolidano persino nell’ in- 
timo delle coscienze più scrupolose, la proprietà, e sicu- 
rezza di più migliaia di famiglie . 

Più non vi sono pretesti per inquietare coloro che acqui- 
etarono dominj nazionali : più non v’ è luogo a temere che 
le ricchezze distraggano , o corrompano i ministri de’ culti ; 
posti in istato di far tutto il bene die da loro si attende, 
sono nell impotenza di far del male . 

Non sono dimenticati ancora gli esempj penetranti e su- 
blimi dati sovente da’ capi dell# chiesa gallicana . Pendone 
che riempie il suo palazzo delle vittime della guerra senza 
distizione di nazione o di credenza; Belsunzio die prodiga 
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le sue curò , e la propria vita in mezzo egli appestati uil 
«Uro che si precipita a traverso d’ un incendio, e colloca a 
vantaggio d’ un fanciullo da lui salvato dalle fiamme , la som- 
ma che invano aveva offerta ad uomini meno di lui co- 
raggiosi . •• 

Sopra tracce cotanto onorevoli cammineranno que’ pa- 
stori, che provati nelle avversiti, e dopo aver fallo alla loro 
fede il sacrifizio della loro fortuna , fecero poc’anzi alla pace 
della Chiesa quello altresì della loro esistenza. E quelli pure 
vi cammineranno , che ubbidirono come i primi agl’ inviti 
del Sommo Pontefice, da cui non intesero inai di separarsi, 
ed i quali riconoscendo la di lui voce, gli hanno abbando- 
nate quelle Sedi, che occupavano per ubbidire alla leggo 
dello Stato. Tutti riconciliati e riuniti non aspettano fuor- 
ché d’essere chiamati per giustificare, e far benedire la gran 
misura che si sta per abbracciare. 

L’ umanità, senza dubbio, può inspirar da se sola delle 
belle azioni, ma non si può negare elio la religione vi ag- 
giunga un gran carattere. La dignità del ministro sparge 
sopra le sue cure qualche cosa di sacro e di celeste ; lo la 
comparire come un angelo in mezzo agl’ infelici t I soccorsi 
dell’ umanità sono limitati e troppo spesso ir.sufficiénti : ova 
questa non giunge , la religione supplisce in una maniera , 
per così dire, onnipotente , Le di lei promesse e speranze rad- 
dolciscono la morte; fu essa in ogni tempo l’asilo di tutti 
gf infelici contro la disperazione . A questo titolo , se non 
altro , conveniva ristabilirla come uu porto di tranquillità 
dopo tante procelle . 

Quanto ai pastori d’un altro ordine , parlo di. 'minisi ri pro- 
testanti egualmente clic de parroclii cattolici , chi è che possa 
non attestare i loro servigj moltiplicati e continui ? Chi noy 
gli ha veduti instruire i fanciulli , consigliare gli uomini pro- 
vetti ,• consolare i decrepiti, soffocare le dissensioni, conci- 
liare tra di loro gli spiriti ? Chi è che non sia stato testi- 
mone de’ riguardi , e del rispetto die loro cOnci'.mva 1’ uti- 
lità del loro stato; riguardi usati loro da quegli stessi, che 
non credendo alla religione non potevano a meno di rico- 
noscere ne’ loro discorsi , e nelle loro azioni la benefica loro 
influenza? Tali benefizj d ogni giorno, e d’ ogni momento , 
erano perduti , e presto saranno restituiti alle nostre città t 
c alle nostre campagne che tanto ne risentivano . 
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Allato 31 quasi» elogi , si potrebbe io noi meg© , tneh» 
torvi de rimproveri , ed opporre ni vantaggi, di cui p .rio, de- 
gl' inconvenienti e degli abusi; giacche non vi è insù' usuine 
die uè vada del tutto esente; ma qualora la somma de beni 
supera quella de’ mali , e qualora con sagge precauzioni si 
può ristringere 1 una ed aumentar 1 alila, non v’ha luogo a 

esitare . .... 

Gli abusi rinfacciati al clero , sono stati da dieci anni in 
qua esagerati a dismisura; si e latta 1 esperienza del di lui 
annientamento • Veutmove trentesimi de Irancesi neiamano 
contro una tde esperienza ; i loro voti, i loio alletti ìichia— 
mano il clero; lo dichiarano piu utile che pericoloso, egli 
è loro necessario » Un tal grido poco meno die illumini# 
distrugge* tutte le teorie. 

Altronde, il ristabilimento, qual si è fissato, nel mentre 
che appaga coloro die lo desiderano , non può violenta— 
re in modo alcuno la condotta di quelli, die non ne sen- 
tono il bisogno. La religione non costringe chicchessia; 
più non chiede per se luori della tolleranza, di cui godo 
l’ incredulità . \ 

Godano pure della loro forza , e della loro felicita co- 
loro die si reputano forti, e filici con Hobhes e con Spi- 
nosa : ma L scino altresì a coloro che lo professano il culto 
dei Pascila! , dui Fciielon, o quello dei Claudi, e dei Sau- 
rin ; non debbono esigere che il governo viva nell' indille— 
ronza delle religioni , quando una tale indifferenza aliena da 
lui un gran numero di cittadini , e spaventa le nazioni, elio 
tutte pongono la religione ira gli altari di Stato di pri- 
mo rango. 

Setto un tal punto di vista, principalmente, Cittadi- 
ni Tribuni , l i commissione da voi nominata iia credu- 
to che d concordato meriti la piena , ed intera vostra ap- 
provazione . 

Mi resta ora a parlarvi degli articoli organici, che ac- 
compagnano il concordato, e lo rendono completo. 

Non islam -he ri) io già la vostra attenzione con un mi- 
nuto esame d’ «igni particolarità : tutti nascono come tanti 
corrolarj , «lai principi, su de quali è stato latid il concordato, 
principi che ho procurato «li svilupparvi . Non vi farò osser- 
vare se non se le disposizioni principali; credo che vi Irove- 
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refe de nuovi motivi <T adottare il progetto di legge che si 
sottopone al vostro esame » 

Abbenchè le intraprese della corte di Roma , mercè il 
progresso de lumi , o la saviezza eli quella certe medesima , 
possano essere annoverate tra i vecchi latti storici, dò quali 
poco si ha a temere il ritorno ; la Francia se n' era «osi be- 
ne difesa, e avea si bene stabilita , anche sotto «lei pio Lui- 
gi IX. I indipendenza del suo Governo, e la libertà delia 
sua chiesa , che non potevano sicuramente porsi in non caie 
le barriere già esistenti. 

Come prima alcuna bolla, breve, rescritto, o qualun- 
que siasi spedizione proveniente da Roma , non potrà essere 
ricevuta , stampata , pubblicata , nc eseguita senza 1 autoriz- 
zazione del governo . 

Vcrun mandatario di Roma, sotto qualunque titolo o de- 
nominazione , non potrà essere riconosciuto , .tic ingerirsi nel- 
le funzioni, o negli affari ecclesiastici senza il beneplacito 
del Governo . 

Il governo esaminerà , prima che si possano pubblicare , 
i decreti dè sinodi stranieri, eziandio dò concili generali. Ve - 
ribellerà , e rigetterà quanto potessero contenere di contrario 
alle leggi della Repubblica, alle sua libertà cd esenzioni , o 
alla pubblica tranquillità . 

Nessun concilio nazionale, nessuna assemblea ecclesiastica 
senza espressa licenza di lui . 

L’ appello come d’ abuso ristabilito contro l’ usurpazione 
e l’eccesso di potere, la contravvenzione alle leggi e ti r L - 
golamenli della Repubblica , 1 inflazione de canoni ricevuti 
in Francia, rallentato alle libertà, e privilegi della chiesi 
gallicana, contro qualunque intrapresa, o condotta che tom- 
promettesse l'onore de cittadini, disturbasse arbitrariamente 
le loro coscienze , venisse a rivolgersi contro di essi in op- 
pressione o in ingiuria . 

Sono prese pertanto tutte le precauzioni, e pei rinterr o 
e pel di fuori . 

Gli arcivescovi e vescovi saranno uomini maturi, e già pro- 
vati . Non potranno essere nominati prima dell età di trent anni . 

Dovranno essere originati Francesi . 

Saranno esaminati sulla loro dottrina da un vescovo e d-# 
preti nominati dal primo Console. 
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Giureranno non solo ubbidienza , e fedeltà al Governo 
stabilito dalla costituzione della Repubblica, ma altresì di non 
concorrere nò direttamente , nè indirettamente a nulla diti 
potesse essere contrario alla pubhbca tranquillità , e di dar 
avviso di tutto ciò che scuojn - issero, o sentissero tramarsi in 
pregiudizio dello Stato. 

1 parrochi , che sono i loro cooperatori presteranno lo 
stesso giuramento. Essi dovranno essere approvati dal primo 
Console . 

L’ organizzazione dè seminar) dipenderà egualmente da bri. 

I professori dovranno sottoscrivere la dichiarazione del ibb-i 
e insegnare la dottrina che in essa si contiene. 

Ogni anno verrà comunicato al governo il numero degli 
studenti, e degli aspiranti alio stato ecclesiastico, ed aihndiò 
quest utile milizia non si moltiplichi oltre misura, le ordina- 
zioni non potranno farsi senza che il governo ne conosca 
[ estensione, e non 1’ abbia approvata . 

La differenza delle liturgie e de catechismi uvea pro- 
dotto degli inconvenienti che potevano innovarsi ; parca che 
questa alterasse l’ unità di dottrina , e di culto. Più non vi 
sarà per tutta la Francia cattolica se non se una sola litur- 
gia , ed un sol catechismo . 

Tacciavasi il culto romano d’ avere un numero troppo 
grande di feste : più non vi saranno feste senza il permesso 
del governo , ad eccezione della Domenica , eli’ « la festa 
universale di tutti i cristiani . 

La pompa delle cerimonie sarà conservata più o meno 
nè tempj, secondo che il Governo giudicherà, che le circo- 
stanze dé luoghi permettano una più grande pubblicità , o 
che sia d’uopo rispettare l'indipendenza, e la libertà dè cul- 
ti differenti . 

Verranno assegnati nè tempi dè posti distinti alle auto- 
rità civili, e militari; essendo queste come alla testa dè cit- 
tadini , durante le solennità religiose , come anche nelle feste 
civili, la loro presenza proteggerà il culto e conterrà, ab- 
bisognando , l indiscrezione dello zelo . 

II matrimonio, che viene costituito dal solo consenso de- 
gli sposi, venne troppo lungamente confuso eolia benedizio- 
ne che lo consacra ; in avvenire gli ecclesiastici, ministri pu- 
ramente spirituali , estranei all’ unione naturale, e civile non 
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potranno spargere le loro preghiere, e le benedizioni tini 
ciel , iuorchè sopra i matrimonj contratti nanti 1' uiliziale , 
che in nome della società deve esserne il testimone, e te- 
nerne registro. 

Il progresso delle scienze fisiche ci ha dato un calendario 
d’ equinozio e decimale ; molti resteranno attaccati al calen- 
dario di solstizi per abitudine; l’inconveniente sarebbe stato 
leggiero se una tale abitudine non fosse resa più forte dalla 
ripugnanza per altre nuove inslituzìoni più impat tanti: se non a- 
vesse formalo nello Stato come due popoli , che più non aveano 
la stessa lingua per intendersi sulle divisioni dell’anno; l’esem- 
pio degli ecclesiastici manteneva questa bizzarrìa . Segui- 
ranno da qui innanzi il calendario della Repubblica , non 
potranno che indicare i giorni coi nomi, che da un tempo 
immemorabile vengono loro dati presso tutte le nazioni. 

Poco importava alla libertà che il giorno del riposo fosse 
il decimo, od il settimo. Ma importava agli individui che un 
tal giorno ritornasse un po più frequentemente . Importava 
ai protestanti non meno che ai cattolici, cioè a quasi tutti t 
Francesi, che celebrano la domenica, di non esserne distolti 
dai travaglj, dà quali, coloro che erano pubblici funzionari non 
avQcmo la facoltà di astenersi neppure in quel giorno; im- 
portava alia Stato, che dee temere la moli iplicità delle feste, 
che tutte non si passassero in ozio, e in disordini, e non si 
disonorassero a vicenda il decadi , e la domenica. 

La domenica dunque porterà seco il riposo generale . In 
tal guisa tutto si riconcilia , tntto si ravvicina, e le cose 
eziandio , che al primo aspetto potrebbero sembrare troppo 
minute , manifestano anch’esse una profonda saviezza e formano 
un tutto perfetto. 

Ognuno vive del proprio travaglio , o delle proprie fun- 
zioni; questo è il diritto di tutti gli uomini; i preti non possono 
esserne esclusi. Divote prodigalità aveano ricolmato di ricchezza 
il clero di Francia , e gli avevano creato un' immenso patri- 
monio. L’assemblea costituente lo applicò ai bisogni dello Sta* 
lo, colla promessa però di salatiare le funzioni ecclesiastiche. 
Quest obbligo troppo trasandato verrà adempito con giustizia, 
economia e intelligenza . 

Le pensioni degli ecclesiastici fissate dall’ assemblea costi- 
tuente ascendano a (licei circa millioni: Saranno impiegati pre- 
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feribilmente agli altri gli ecclesiastici pensionati, si compute- 
ranno le loro pensioni ne loro stipendi ; aggiungendovi 
£,600,000. franchi, si avrà tutto dò che importa di spesa il cul- 
to. Egli non costa al tesoro pubblico la decima quinta parte di 
ciò che la nazione ha guadagnato avvocandosi 1 beni del clero. 

L’antico stipendio dò parroci» a porzione congrua, ch'era- 
110 i più numerosi, viene ad essere aumentato. 

Distribuiti questi in due classi , riceveranno gli appun- 
tamenti della prima o. della seconda, secondo l’ importuna 
della loro parrocchie. Più non vi sara quella scandalosa dif- 
ferenza tra il parroco semplice che non ave» che la congrua, 
e quello che avea diritto di deeima Nessuno ecclesiastico ver- 
rà a decimare sul campo da lui non coltivato , • a disputare 
al proprietario una porzione della raccolta. Questa instituzione, 
a cui i deputali del clero rinunziarono nella celebre .notte dè 
4 Agosto, più non comparirà. Gli ecclesiastici non meno che 


gli altri funzionari pubbli :i riceveranno soltanto dallo State 
un’ onesto stipendio. Alcune oblazioni leggere e proporzionate 
saranno stabilite unicamente o permesse a ragione dellammi- 
nistrazione dè sacramenti. 


La ricchezza de vescovi è diminuita notabilmente . Non è 


già il fasto che da loro si attende; ma il buon esempio, ed 
eglino promettono della moderazione , e delle virtù. 

Se vi sono degli uomini pii che vogliano stabilir delle 
fondazioni , e dotare nuovamente il Clero , il Governo , a 
cui tali fondazioni saranno soggette , ne modererà 1’ eccesso. 
Preventivamente si è provveduto acciò gli stabili non sieno 
tolti alla circolazione delle vendile , e non cadano in mano 
morta. Le fondazioni non potranno consistere se non se in 
rendite costituite sullo stato . Ingegnoso ritrovato che termina 
d’attaccare gli ecclesiastici alla fortuna della Repubblica, che 
gli interessa a conservarle il credito e la prosperiti! 

Tali sono, Cittadini Tribuni, i tratti principali, che ne- 
gli articoli organici ci sono sembrati molto plausibili, e de- 
gni della vostra adozione , e della sanzione del Corpo Le- 
gislativo . Ne risulta un accordo felice , ed imperturbabile , 
per quanto può scorgersi, tra l’impero ed il sacerdozio. L* 
chiesa vien riposta , e protetta nello stato pel pubblico van- 
taggio, e per la consolazione degli individui, ma senza pe- 
ricolo per lo stato e per la sua costituzione . Gli ecclesiastici 
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restano incorporati co’ Cittadini , e co' Funzionari pubblici, 
aono com’ essi soletti a! Governo , senza alcun privilegio , 
potranno senza dubbio, insegnare i loro dogmi , parlare colla 
franchezza del l« vr ministero in nome del cielo , ma senza 
disturbare la terra . 

Non si può senza un sentimento ben vivo di piacere 
veder questa bell’ opera coronare una consimile organizza- 
zione de" culti protestanti . 

la stessa protezione è assicurata al loro esercizio, a’ loro 
ministri; le stesse precauzioni sono prese contro de’ loro abu- 
si, e promessi gii stessi incoraggiamenti alla loro buona 
condotta, alle loro virtù. 

Siano dunque interamente cancellati dalla memoria que’ 
giorni di proscrizione, e di duolo, quando vi erano de’ Cit- 
tadini che non aveano , per piegare in comune fuorché il 
deserto , ed anche in mezzo al deserto la fona veniva so- 
vente a dissipare le pie loro adunanze! 

Erano a dir vero cessate, anche prima della rivoluzione , 
queste odiose vessazioni, ed appena essa spuntò a guisa di 
un’aurora cedettero il posto ad una giusta tolleranza. Fu le- 
cito a protestanti l avere de tempi , ma lo stato era rimasto 
indifferente ed estraneo al loro culto. In oggi appunto lo 
Stato rende loro que’ diritti eh’ essi avevano alla di lui atten- 
zione, e al di lui interessamento, riparando cosi pienamen- 
te la rivocazione d< ff editto di Nantes, tanto funesta per es- 
si, e per tutta la Francia. 

Cattolici, e protestanti ! Cittadini lutti di una stessa Re- 
pubblica, tutti discepoli del cristianesimo, unicamente divisi 
sopra di alcuni dogmi, sono cessati i motivi onde perse- 
guitarvi ed odiarvi a vicenda . In quella guisa che tutti par- 
tecipavate degli stessi diritti civili, parteciperete egualmente 
della stessa libertà di coscienza, della stessa protezione, de’ 
6tessi favori per tutti i cubi rispettivamente . 

Anime dolci e divote che avete bisogno di preghiere in 
comune, di cerimonie, di pastori, rallegratevi, i teropj sa- 
ranno tantosto aperti, i ministri sono pronti. 

Spiriti indipendenti e forti , che credete di potervi passar 
di qualunque scisi culto , non si fa violenza alla vostra indi- 
pendenza: rallegratevi giacche amate la tolleranza. Non era 
questa che un sentimento, e tutto al più , ima pratica mal 
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seguitata, diventa ora una le?ge. Sarà consacrata con vm atto 
solenne. L’ umanità non fece mai la più bella conquista. 

La Commissione composta de Citt. Luciano Bonaparte , 
Savoyc-Rollin , Roujoux, Jaucourt , Amould , Jard-Panvil- 
liere , e di me, vi propone unanimemente, Cittadini Tribu- 
ni, l’adozione del progetto di legge. 


Il Tribunato composto allora di Sii. membri presenti 
adotta il progetto con 78. voli favorevoli , e nomina per 
suoi oratori i Citi. Simeon , I Melano Bonaparte, e Jan- 
court per portare il suo scnlimeutn al Corpo legislativo. 

Nella sessione del Corpo Legislativo de' 18. Germi- 
nale (8 Aprile) i Citt. Luciano Bonaparte , e Jaucourb 
parlano come segue: 

DISCORSO DI LUCIANO BONAPARTE 
Citt. Legislatori, 

Le rivoluzioni rassomigliano a quelle grandi scosse clic 
lacerano il seno della terra , svelano gli antichi suoi fonda- 
menti , e 1 ’ interna sua costruzione. Mettendo sossopra gli 
imperi , scuoprono la profonda organizzazione , e le molle 
misteriose della società : l’ osservatore che sopravvive alla 
scossa penetra nel mezzo delle ammonticchiate rovine , si 
avvede di quel che fu da ciò che rimane , conosce allora ciòt 
che potea distruggersi , ciò che dovea conservarsi, ciò che bi- 
sogna riedificare . 

E’ giunta appunto per la Francia , quest’ epoca di espe- 
rienza, e di osservazione ; e dopo dicc i anni noi ritorniamo 
ai principj religiosi , senza de’ quali non v’ è stabilità per gli 
Stati : il bisogno della religione non c meno sacro di quello 
della pace . In mezzo al delirio della discordia, e della guer- 
ra si può perdere di vista un bisogno si universale ; ma 
quando arriva il momento, in «ni il corpo politico vuol ricom- 
porsi , il legislatore è costretto a rialzare l’ eterna base . Giac- 
ciano pure sparse fra la polvere le sue auguste rovine , è ne- 
cessario che la sua mano le raduni , bisogna che il corroso 
cemento torni ad unirsi. Lo Stalo non si rassoda abbastan- 
za che dopo il compimento di questa grand’ opera . Quei sa- 
cri legami, che uniscono il ciclo, e ia terra, fissano con- 


Digitized by Google 




1 11 

irag»!pt sicurezza i nostri rapporti coi nostri simili: stabili- 
scono i principi dulia proprietà privata , e della vera egua- 
glianza , formano le società , fortificano la loro infanzia , ne 
a tire Ita no l’ avvanzainento , e proteggono la loro vecchiaja 
eoulro il potere del tempo che trae seco tutte le opere de- 
gli uomini . 

Si produrranno contro questi grandi risultati delle ob- 
biezioni confutate già tante volte ? Si opporranno gli abusi 
della religione ai di lei benefizj ? Di elle non si abusa egli 
mai sulla terra! L’onore produce i duelli, che desolano Io 
famiglie ; la gloria fa nascere le guerre che rovinano le na- 
zioni ; in nome della libertà talora si decretano le proscri- 
zioni , s’innalzano i palchi, -e spesso la religione fu disono- 
rata dagli inquisitori e dal fanatismo.... 

Sì, i delitti, e le virtù esistono inseparabili tra di loro 
ntl mondo inorale : il gran, libro dell’ bioria ci presenta ad 
ogni pagina il male a fianchi del bene ; in conseguenza lo 
scopo della legislazione si è quello di separare con forti bar- 
riere questi due opposti principi , che tendono continuamen- 
te a confondersi . 

N«n è necessario di sviluppare con tratti isolati innanzi all’ 
angusta assemblea che mi ascolta , questo bisogno religioso 
attestato da tutti i secoli , e da tutti i popoli : quanto ai fred- 
do materialista che osserva il genere umano , che studia la 
nascita , e i progressi della civilizzazione , che porta lo scet- 
tico suo sguardo nei deserti i più lontani , che vi vede egli 
mai ? Le tribù vagabonde nelle vaste lor solitudini hanno tut- 
te degli Dei che le precedono. Alla presenza soltanto della 
Divinità, e in di lei nome si formano in corpo di nazione, 
lai popolazioni si radunano intorno al tempio , che garan- 
tisce la loro durata . Questo tempio è il primo lor monumen- 
to , i sacri riti la lor prima legge, Dio il primo lor vincolo. 
, Che se la religione è essenziale al mantenimento dell’ 
economia sociale non lo è meno alla felicità degli individui. 
Essa mantiene nelle famiglie 1’ armonìa che stabilisce negli 
Stati , essa è quella , che purifica le nostre affezioni , som- 
ministrando un motivo, eterno che ci guida, come per mano, 
ne varj accidenti delia vita , che ci forma alle virtù indivi- 
due , e sociali , che ci accoglie dalla cuna , e ci consola al 
letto della morte . 


Digitized by Google 



I J 2 

V i son dei delitti , che sfaglino a tutte le leggi ; La re- 
ligion sola è quella che può raggiungerli . 

L’ ingiustizia aggrava su di noi il suo braccio di ferro ? La 
religione è il nostro sostegno . Essa ristabilisce L' equilibrio 
fra il debole, ed il potente ; essa può eziandio sollevare 1' op- 
presso al rii sopra dell' oppressore : essa dà a costui dei se- 
greti rimorsi, uri timore vago, e terribile che supera i ca- 
stighi dell' umana giusti ;ia : solleva la vittima con una spe- 
ranza santa, infinita, indipendente da tutto ciò, che to- cir- 
conda . il saggio animato da questa speranza ineat imabiie ri- 
cusa di rompere le sue catene , e fissando gli ocelli sulla be- 
vanda mortale , dice agli amici che piangono : Consolatevi, 
esiste colassu un Dio che punisce , e che premia . 

Sì , la forza onnipossente dulia religione è provata dall’ 
esperienza di tutti i secoli , e sentita dii cuore di tutti gli 
uomini . 

Lungi da noi le desolanti dottrine che abbandonano le 
società al ceso , e il cuore umano alle su» passioni . Guai 
a questa falsa metahiha , a questa metafisica micidiale , che 
corrompe tutlociò , die tocca . Si vanta essa di annaliz- 
zn - tutto in morale; non fa che disciogliere : arriva a snatu- 
rare perfino il sentimento dell onore , e tutti gli elementi 
delle generose passioni. Ascoltatela ; l’ amor della patria non 
è , che ambizione , 1’ eroismo non è «he prosperità . Sofisti 
miserabili? Invano accumulerete degli argomenti , la niitse- 
riosa influenza delia religione è incornpreusihile per un cuo- 
re inaridito ; la sua potenxa morale , come quella del ge- 
nio , si sente , si concepisce , ma non si ragiona sulla di lei 
esistenza . 

Ammessa una volta la necessità della religione , non si 
vorrà certamente proscrivere il di lui necessario linguaggio: 
il culto è alla religione , quello che sono i segni ai pensieri» 
J^a società religiosa non può differire dalla società civile , 
ed è necessario che ambedue stabiliscano fra i loro membri 
dei rapporti esteriori, e dieno alle loro leggi delle forme 
sensibili. Non v’ « popolo, a cui possa convenire una reli- 
gione astratta ; i segui , le cerimonie , il maraviglinso sono 
il pascolo indispensabile dell’ immaginazione , e del cuore; 
lì legislator. religioso non può signoreggiare sulle anime , e 
sulla volontà, se egli non ispira quella profonda, erispe*- 
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tosi adorazione che nasce dallo cose misteriose . Questo fatto 
incontrastabile di pone a favore dei culti ; e allora fossero 
pure altrettanti errori , codesti errori divengono sacri , per- 
chè necessari alla felicità degli uomini , e l’ incredulità cha 
calcola freddamente , che scompone con ironia , quanti’ an- 
che fosse la verità medesima , non lascierebbe pei questo 
d’ essere la più fatale nimica dè privati , delle famiglie , da 
popoli , e de Governi . 

I calti sono utili, necessari in uno Stato. Il Governo de© 
dunque organizzarli : sarchile dunque mostrarsi nemico del 
popolo francese , il trasandare più lungamente questo gran 
mezzo d’ ordine , e di pubblica utilità. Presentasi a questo 
punto in aria sdegnosa di sicurezza la rivoluzione politica : 
se i culti esistono , ella vuole che il Governo sia loro stra- 
niero: 1’ indifferenza per tutte le religioni, dice questa po- 
litica , è il mezzo migliore per contenerle poi tutte . 

Massima pericolosa , prudenza immaginaria ! Questa teoria 
proclamata con tanto fasto non ci ha prodotto che mali. 
Quanti 1’ han professata ned tempo delle nostre Turbolenze 
civili si son veiiuti costretti ad allontanarsene , perchè ella 
è falsa , è impossibile tra di noi di farne t’ applicazione. Si 
comincia dall’ essere indilferente; l indifferenza proda -e assai 
presto 1’ inquietudine, e per calmar i’ inquietudine si ricorro 
alla persecuzione. 

Si dirà , che 1’ Olanda , e 1’ America seguitano questo 
sistema riguardo ai culti delle loro diverse provincie ; ma 
questi culti stabiliti al tempo medesimo , colle stesse prero- 
gative , trovano un remedio al loro pericolo nell' istesso lor 
numero, e nei costumi de popoli che li professino. 

Tra di noi , per lo contrario , se il crisi ianesimo non 
esiste solo, egli esiste almeno senza contrappeso, tra di noi 
deve trovarlo nell’ autorità civile : 4 0 » 000 riunioni tra loro 


corrispondenti , riconoscono una gerarch'a positiva. Possiamo 
noi disprezzar la loro forza , o fidarci sulla loro debolezza , 
quando tante coscienze sono dirette da un medesimo spirito ? 

Trascurandole , ci prepareremmo dulie nuove procelle 
per l’avvenire ; perchè là , ove esiste una potenza morale unica, 


esiste independentemente dallo Stato, e lo Stato porla nel suo 
seno il germe delle discordie. I,a menoma scossa data alla 
lue estremità , può minacciare i di lui fondamenti. Là il no- 
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tcie del Governo non è consolidato ; perchè in uno Stato 
libero che cosa è mai il potere Mon è già certamente la 
violenza di quelle minorità, sagole nell’ arte di formarsi, tir 
riunirsi , e di prodigare i tesori dello Stato per resistere per 
pochi mesi all’ opinione che lè rispinge. Codeste minorità 
rassomigliano al potente di cui parla la scrittura : Io sort 
passato , ed eglino più non esisteano. In uno stato libero, 
il potere non può essere formato che dall opinion nazionale, 
« più di tutto dall' immensa popolazione delie campagne ; 
si , è appunto nelle campagne , che la religione esercita la 
sua maggiore influenza; bisognava pur dunque, almen per 
politica, farsi padroni di questa gran molla, e renderla van- 
taggiosa. 

Questa politica ha guidato constantemente coloro la di 
cui saviezza vantasi nell istoria : scorriamo 1’ istoria degli 
uomini grandi , dei conquistatori che fondarono , o rinnova - 
rono gli imperi ; què genii possenti , orgoglio dell’ umana 
stirpe, non trascurarono la forza della religione. Hanno sa- 
puto impiegarla con profondità , e ben lungi dal rimanere 
indifferenti sulla di lei attività onnipossente , si sono identi-s 
ficai i con esso lei. Invocheremo noi la colossale rimembranza 
di quella Roma che ai suoi progetti di conquista unì mai 
sempre le vere idee dell’ ordine pubblico ? Roma dava il 
diritto di cittadinanza nel Campidoglio a tutti gli Dei dè popoli 
conquistiti. Invocheremo noi l'autorità di Numa , di Licurgo , 
c di Solone ? Ma consultiamo unicamente gli oracoli del se- 
colo : interroghiamo Rousseau, e Montesquieu il più saggio dè 
pubblicisti : la loro voce ci annunzia che la religione dee es- 
s re al primo rango degli affari di Stato. Ascoltiamo l'oratore 
della rivoluzione , ascoltiamo JVlirabeau lui medesimo all’ 
epoca , in cui 1’ anarchia , e l' empietà voleano autorizzarsi del 
di lui nome. Quest’ uomo prodigioso , cui il turbamento dell»; 
passioni , e degli intrighi non potè involare le grandi verità 
politiche , lasciossi sfuggire queste memorabili parole : Con- 
fessiamo in faccia a tutte le nazioni , e a tutti i secoli che 
Dio e necessario al popolo Francese quanto la libertà , e 
piantiamo ! augusto segno della Croce in cima a tutti i 
d partementi. Non ci si possa imputare il delitto d’ aver 
voluto inaridire f estrema risorsa dell ordine pubblico , 
ed estinguere la speranza estrema della virtù infelice* 
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Noi abbiamo pur anco innalzi' àgli occhi T esempio <1 uri 
pipolo vicino. L' Inghilterra , che parve sempre cosi gélosà 
della sua libertà , non è per questo men religiosa : Il clero 
Anglicano lungi dall' essere indipendente dallo Stato , da lui 
Sostenuto , lo sostiene a vicenda. Fossa soltanto questa nazione 
imitare il nostro esempio, e trattare con egual favore i sis- 
temi religiosi. • ‘ ' ‘ 

Ma chi son eglino dunque coloro , che non curano e 1” 
esempio dè grandi popoli , e l autorità dè grandi uomini , è 
la testimonianza dè grandi scrittori ? Chi son eglino ? Conos- 
ciuti nnicamente pei mali, che han fatto , famosi per errori , 
le di cui const guenze hanno messo sossopra la patria , la locò 
condo'ta hà attirato la guerra civile , la loro ignoranza lià pro- 
lungato i nostri torbidi, le loro folli teorie hanno strascinato la 
Francia sull' orlo del precipizio , e nell’ alto che questa funesti 
esperienza pesa sii di essi , invece d' invocare 1’ obblìo unici 
podestà tutelare in simili circostanze , declamano contro di 
un Governo, a cui hanno lasciato da riordinare ogni cosa. Co- 
storo dicono aldi d’oggi, clic noi dobbiamo lasciare i culti 
senza organizzazione; dicevano jeri che i Preti refrattari’! eser- 
citavano una inHuenza da lar temere pef la repubblica , an* 
davanp ancor più innanzi , e non credendo che il silenzio 
d l governo avesse viste assai più profonde , esalavano dalle 
loro bocche amare lagnanze , domandavano dei palliativi nell* 
ritto che preparavasi il gran rimedio : avrebbero essi voluto 
per avventura che si preferisse la violenza alla saviezza , e' 
che invece di Organizzare i culti si ripopolasse la Guiana di 
cornila preti : non sanno eglino ancora questi artefici delle 
nostre guerre civili, che ne noi , nealcun’altro vuol più soffrire i' 
lóro tratti sanguinari! , ne le loro politiche teorie? 

Migliori principii, e lungo tempo sconosciuti sono que'li, 
a cui dovette ritornare il Governo. Egli hà dovuto ristabilire 
le basi essenziali di quella religione che ci hanno lasciato in 
retaggio i riostri maggiori. In materia di credenza religiosa , 
1* autorità degli antichi è uria prova ammessa in tutti i luo- 
ghi e in tutte le età : sembra che una religione quanto più 
s innoltra nell’ oscurità dò tempi , tanto più si avvicini an- 
cora a colui che deve esistere al di là dè tempi, e che ha 
precedutó la loro nascila. '• ' 

Questa religione entrar tu tutta F istoria di questo impero^ 
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è scritta in tutti i suoi monumenti : Che dico io ? Ella vìvo 
pelle sue stesse rovine da dove sembra , che alzi una vo :e 
immortale. Ella si e rassodala con quelle scosse che avreb- 
bono dovuto abbatterla , e forse ancor cogii esilj , c colle 
Sofferenze de i di lei ministri. 

Egli e vero , che le persecuzioni che sembrano renderla 
piò cara al popolo, 1' hanno nsa pericolosa allo Stato. Al- 
cuni vescovi proscritti hsn potuto dal fondo dò paesi stranieri, 
ove h:m portato uno spirito di amarezza , esercitare una 
influenza sediziosa sulle coscienze timide che aveario altre 
volte dire'te.... E questa una ragione di più, per cui dovea 
il legislatore impadronirsi d una nulla che non era certo 
impotente. 

Ali ronde quando anche il cristianesimo noti fosse nè cosi 
antro, ne cosi utile, egli è la credenza del popolo, e a 
qm sto solo titolo vi dovrebbe certamente esser caro. Voi 
Sapete che se la libertà, 1 eguaglianza , la proprietà sono 
diritti sacri, l iuviolabila delle cos .lenze è il primo dei di- 
ritti c sapete che le nazioni non possono solTrire il disprez- 
zo, e che non si può dimostrarne loro il piò grande, quanto 
coll’ oltraggiare il principale oggetto della loro venerazione. 

Ma quando an« he fosse in vostro potere creare un culto 
nuovo , e miglior*; forsecchù le religioni si stabiliscono colie 
leggi;’ Potete voi comandar l’ entusiasmo, e decretar la cre- 
denza P Q lalunque umano potere dee cedere alla persuasione 
del cuore , e ai pregiudizi perfino dell opinione . 

lo voglio supporre per un momento che sia pronta ad 
uscire dagli antri sconosciuti che nascondono i loro misteri , 
una nuova religione ; ma e non sapete voi come si stabi- 
liscono le sette nascenti? Raccoglietegli esempi di ciò di’ è 
accaduti» Osservate nelle Gallio latine il cristianesimo lot- 
tare con forza contro della barbarie, prima che sia arrivato 
alla perfezione, die forma l’ essenza della sua dottrina , prima 
che 1’ equilibrio tra le due podestà ecclesiastica , e civile sia 
stato fissalo . Quanti funesti risultati ! Quante crudeli super- 
stizioni ! Quanti errori espiati col sangue de' popoli ! Quai lun- 
ghe eeclijsi dell’ umana ragione ! Vedete voi 1’ Arabia inon- 
dala dal sangue per provar colla spada il Dio di Maomeltou 
e la sua dottrina , che mettendo sossopra gli Stali dell Asia „ 
diventa instabile, per cosi dire, come 1 arena de' suoi deserti v 
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E senza parlare di quest! p.lrl! laboriosi d* una «uova re- 4 
licione, non tenterete voi il ritorno terribile di si funeste vi- 
cende, dovendo temere perii no il minaccioso silenzio d’ una 
religione perseguitata? Me ne appello alle empie guerre «ho 
bari desolato gin tante volle i nostri avi per alcune leggiero 
di decenze sulla maniera d’onorare la Divinità? 

Ali! ristabiliamo un rullo comprato con tanti sudori, e 
giusliticato da tanti benefizi . Temiamo le glandi , e dolorose 
prove che minacciano egualmente le leggi , e la morale i 
rispettiamo que sacri limili , che non si rimuovono impu- 
nemente . 

S’ è provato , che il Governo dovea ristabilire il cristia- 
nesimo : quali doveano essere le basi adottate per la sua or- 
ganizzazione ? Egli ha dovuto conside rare lo stato della Re- 
pubblica, ha veduto die il cristiani situo abbracciava tia noi 
la religione romana , e le sette protestanti . 

Questa verità riconosciuta gl impone il dovere d’ orga- 
nizzare pubblicamente il culto cattolico, e i culti protestanti* 
Il progetto di legge conseguisce un tal fine . Consiste in un 
concordato fatto col Capo della chiesa romana, in alcuni re* 
colamenti sulle diverse comunioni cattolica, e protestanti. 
Questo progetto ristabilisce !a Chiesa Cattolica, Apostolica* 
Romana; nta dichiarando pubblica questa religione, orga- 
nizza quella delle altre sette in una maniera paiallela , per- 
chè in fatto di coscienza la maggiorità iste ssa non è quella 
che impone la legge . 

Che puossi mai opporre a questa misura veramente gag* 
già , e filosòfica ? Potrehbesi rinovare contro di essa la grande 
obbiezione di alcuni pubblicisti , che rimproverano alla reli- 
gione romana d'avere per capo supremo un principe stra- 
niero . Potrebbesi citar l'esempio dell' Inghilterra che verso 
la metà del secclo XV. ruppe ogni legame colla S. Sede * 
e stabili una setta indipendente . Ma ognun sa qual vergo- 
gnoso motivo abbia spinto Enrico Vili, a dichiararsi capo 
della chiesa anglicana. Altronde Enrico Vili, stabilì uria re* 
ligion nazionale dominante , e il concordato evita uno sco- 
glio sì grande . Egli le organizza tutte , e le regola tutte 
egualmente . Certo che l' esempio dell Inghilterra a questo 
proposito non dovrebbe citarsi . Questa innovazione religiosa 
noti fu senza conseguenze per lei . l orse 1 uomo di Stalo 
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■*i riconosce la cagione di tutte lè tempeste politiche , me 
dopo due secoli [ esposero a tanti naufragi : forse i torbidi, 
che non ha mollo, agitarono una delle sue provincie, ri- 
conoscono la medesima origine : se un fuoco riconcentrato 
da lungo tempo ha divorato 1’ Irlanda ; se la sorte di questo 
paese ha potuto dipendere da un vento propizio non pos- 
ila, dire che il sistema religioso dell Inghilterra, che man- 
tiene de’ profondi contrasti, sia funesto alia di lei tran- 
quillità ? .... 

La prudenza, e il tempo possono cicatrizzare le pia- 
ghe più profonde ; ma perchè mai questo popolo illuminato 
non «labilisce l' eguaglianza nei vai) culli ? perchè mai man- 
tiene e^li ancora le leggi del Test ? S egli prosieguo a 
disconoscer® che il diritto delle coscienze è al di sopra del 
potere dei sovrani , noi possami dirgli dall alto di questa, tri- 
buna, ch’egli non si mostrerà degno del secolo, in cui vi-. 
viatTK). Arriverà difficilmente a riunire in un sol corpo di 
nazione le isole del suo impero , e questo primo errore può 
avere, dei risultati , che appartiene unicamente alla stona di 


calcolare . , r ,„ 

Ma quando anche la politica d Enrico Vili, non avesse 

preso una falsa direzione , qual vantaggio potremmo noi ri- 
cavare dal suo esempio? Che parallelo potrebbe farsi tra il 
suo secolo, e il nostro? In Inghilterra la rivoluzione non 
era stala irreligiosa. Enrico Vili, avea a sua disposizione tutti 
i capi d' un clero potente che lo secondava , tutte le molle 
d’ un culto stabilito, che potè appropriarsi, e il punto in cui 
noi ci troviamo è nell’ opposta estremità . Chiamava egli in 
suo soccorso un culto , che la pubblica venerazione avea con- 
sacrato : noi uno ne ristabiliamo che volea annientarsi colla 
persecuzione e il disprezzo . Altronde le isole brittanniche 
non hanno rapporti geografici con Roma ; la repubblica al 
contrario avendocene d’ ogni specie, lo stabilimento d una 
setta indi pendente avrebbe forse diminuito in qualche parte 
la nostsa influenza in Europa ; e poi , il centro della reli- 
gione cattolica è egli fuori della sfera di questa influenza? 
È se i suoi beni furono dati alla Chiesa dalla Francia, se questa 
chiesa fu sostenuta dai nostri antenati più. liberali , più illu- 
minati, più veramente filosofi, i tempi, in cui viviamo non 
sono meno gloriosi per la nazione francese, e ai giorno di 
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òggi, come ai tempi eli Carlo Magno , la corte di Roma 4 
a no ? [e & 1 * per la sua esistenza egualmente che per le su* 
affezioni . 

Il carattere del capo che governa la chiesa rende pii 
•trelti con noi i suoi rapporti, ispirando tln nuovo rispetto alla 
santità del suo ministero ; nelle discussioni pertanto in cui 
dall una parte, e dall’altra aveasi a lottare contro tanti pra- 
giudizj , i due Governi han conservato quel carattere di ri- 
serva e di meditazione che solo può ispirarsi dall’ amore 
deli’ umanità , e che vince tutti gli ostacoli . Il risultalo ui 
queste discussioni è stato favorevole 1 agl interessi della re- 
pubblica egualmente che a quelli della chiesa . Il concordato 
ristabilisce tutto ciò , che è utile , allontana tutto ciò, che tì 
•uperlluo , e abusivo : ristabilisce la Prigione Cattolica, Apo- 
stolica , e Romana in quella parte del clero secolare, eh’ ò 
necessaria al pubblico servizio, e la disimpegna da* tutta 
quell armata monastica, indipendente dall'episcopato, ch’era 
sovente contraria alla di liti utile influenza . 

La tenuta dei registri civili viene' ad essere estranea a 
tutte le comunicazioni religiose. La libertà delle cos ienze, e 
1 eguaglianza dè culti restano intatte. I culti in tutte le loro 
parti sono sottoposti all'azione civile, così clic questo pubblico 
stabilimento porta un colpo mortale al fanatismo. 

ISò , non fu mai presentata ad un gran popolo istituzione 
religiosa piò completa, piò filosofica, piò nazionale. Ella è 
benefica per tutti i cristiani. I cattolici, e i protestanti vivono 
sotto le stesse leggi: amino dunque essi egualmente la patria; 
die li confonde nel suo amorè — - Legislatori questo codlca 
religioso è ono dò benelizj i piò segnalati, di cui la Repftl - 
blica sara debitrice al suo Governò ; per meglio apprezzarlo 
non ci resta che paragonarlo rapidamente colle leggi dè pr.3* 
•ati governi . 

L ’ Assembleo costituente fissando i primi suoi sguardi su- 
gli ahusi delta «hiosa, volle ricondurre i preti alla ditti ina 
dell Evangelio . Un immensa quantità di benefizj posseduti da 
ministri senza funzioni , serviva di pascolo a dè vizj , clic «;i 
‘medesimi condannavano negli altri , nell’ atto stesso che U 
prete di campagna appena averi di che vivere dell’altare, a cri 
serviva: questi benefizj furono soppressi. Numerosi ordini mo- 
nastici divoravano senza vantàggio le sostanze dé Popoli: esti 
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Scomparvero: quegli ordini, che i ironostiino la loro originò da» 
primi cristiani pu Seguitati nei bass& Impero, mentre mano 
ridotti a fuggire gli uomini per conservarli fedeli al loto Gio, 
nei siati moderni non servivano se non se a mantenere uno 
spirito «tramerò, e funesto: e perciò la loro riforma fu so- 
nanamente nazionale. 

Perche inai dunque l'assemblea costituente non ha ella 
ottenuto il suo intento:’ Perche mai non avendo latto in ma- 
teria di religione se non se .cose utili , e pixssocche somiglianti 
a quelle intraprese da Giuseppe II. ha incontrato ostacoli in- 
superabili ? Puoi iv sullo Giuseppe 11 i capi deila chiesa Ger- 
manica favorirono i suoi disegni , e quelli al contrario della 
chiesa Gallicana si opposero ai primi tentativi de riformatori, 
sia ihe^olto il manto di uno zelo affiliato non sospirassero 
se non se dietro la ricchezze e i privilegi di cui gode a no 
all ombra chi trono, sia clic: credessero di scopi ire 1 ateismo, 
che nascosto dietro ad alcuni uomini di buona fede , icomin- 
ciava a far prova delie sue ierze» i'u inalberalo lo stendardo 
della rivolta , e videsi la maggior parte de preti di costumi 
i più puri, nati nel seno del terzo stato , e i più interessali 
n disia i^ere gli abusi d< Il altro clero, lasciarsi strascinar dalla 
forza d.lla dipendenza, e abbracciare sinceramente una causa 
che forse nò loro capi non avea se non viste temporali . Una 
gran parte di preti credetti ro che fosse in pericolo la loro 
ferie , e il male si inasprì senza rimedio . £ così le mi- 
ture della costituente, perchè dui prese, colla dovuta pru- 
denza ,. fecero in seguilo spirgere assai più di Sangue, e cf 
impegnarono in errori più difficili a ripararsi, che non lo lei* 
cero le diverse fazioni pelile he. . . 

Succedette l’ assemblea legislativa , e sin dai primi suoi 
giorni la resistenza de preti le ragionò de timori: es?^ ordinò 
loro di prestare il giuramento di ftd llà , autorizzò i corpi 
amministrativi a deportare quei che turbassero f ordine pub- 
bl o; e .pochi mesi dopo, tutti coloro che ricusarono il giu- 
ramento furo no costretti ad abbandonare la Francia in quin- 
dici giorni sotto pena di dieci anni di detenzione. Così in me- 
no di un anno nascea già dallo spirito d’ organizzazione uno 
spirito distruggitore. L’ ateismo insisteva presso la JsUtjsolia , e 
il torrente che, dove» ben tosto abbattere ogni cosa già mi- 
nacciava di straripare. In m era» d un anno una riforma reli- 
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giosa , tuttocchè buon», produsse la prescrizione, por nuoto 
solo motivo, clic la riforma era stata organizzata senza ciivo- 
spezione, tanto suo delicate e diilicili le leggi, che toccano 
si da vicino le coscienze de popoli! 

La Contenzione seguitò lo stesso sistema con una vio- 
lenza progressiva , 1 esilio in massa della grande maggiorili 
<lè preti le parve una misura «la pusillanimi , ordinò che fos- 
sero deportali alla Guiana, celie tutti i preli, che si sottrae- 
vano alla depoitazione iosseio puniti di morte entro il termi- 
ne di i4- ore. 

Misure così crudeli potrebbero con tutto ciò essere con- 
siderate come conseguenze necessarie della prima direzione 
•erronea , e della perseveranza nello stesso sistema; tostneche 
i refratarj erano coni rassegnati quai nemici delio Stalo, non 
dovea recar sorpresa che come tali fossero trattati . Ma la 
scena cangia assai presto; il demonio dell' ateismo che pppesM 
si era fatto sentire da lungi negli anni addietro, ardisce tir 
comparire a scoperto, solievala trancia dall allo della tribu- 
na , vuol comprimere tutte Le coscienze in una fiata. Non gii 
bastava di popolar la Guiana di preti rei latarj ; erano necessari 
ancora al suo furore i preti giurali . L’ateismo non fa distin- 
zioni fra le sette religiose, come non ne fa il realismo n Ilo 
sette repubblicane: il grido di morte si fa sentire improvviso 
su tulli i ministri dè culti; iurouo trasportali a truppe in terre 
disabitate e sotto il cielo infuocato de’ Tropici, l^a conven- 
zione, instrtunento del fato che perseguitava questo vasto im- 
pero, volle annichilare i culli dopo averne colpito i ministri. 
Tutti i più liberi decreti emanati dalia tolleranza furonb re- 
vocati, e videsi per la prima volta nell istoria del mondo, la 
legge invitare dè cittadini a dichiararsi infami: vi furono di lle 
autorità , che accolsero eoo piacere la dichiarazione di preti, 
clic rinegavano il loro carattere sacerdotale. 

Tanto era il furore che avoa sollevato una parte della 
Francia! La Repubblica fu Incerala da suoi propri ligi) : » di- 
partimenti dell’Ovest furono desolati, insanguinati da questa 
guerra civile che non può estinguersi se non da un oppo- 
sto sistema. 

Oh tempi d’eterna ignominia! (se in tutti i secoli le ri- 
voluzioni non producessero sotto sintomi diversi «lei terribili 
risultati ) Giorni , che sembravano aver ricondotto il più dolce 
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popolo della terra alla ferocia delle popolazioni pii barba* 
re ! I monumenti della religione coinè quelli delle arti furo- 
no cangiati in rovine: regnò nè tempj il silenzio, e la de- 
solazione. Le mani insanguinate dell’ ateo spogliarono il san- 
tuario, che a renderlo sacro avrebbe dovuto bastare l’omag- 
gio di tante successive generazioni . Furono disonorate le pietre 
sepolcrali delle nostre famiglie , e infami cortigiane condotte 
in trionfo si assisero su degli altari ! In questo orribile delirio 
parca quasi che il cuor dell’ uomo fosse cangiato , e che nello 
spazio di pochi giorni fossero scorsi parecchj secoli . 

Intanto i popoli costernati ricusavano la lor confidenza 
ai soli ministri che l’esilio, e la morte avea risparmiati , e 
pago dell’ opra sua 1’ ateismo credea d’ aver distrutto per 
sempre la religione . Ma il picciol numero dei dominatori 
del giorno s’ avvide assai presto che sarebbero anch’ essi in- 
viluppati nella comune disgrazia . Lo stato marciava rapida- 
mente verso la sua compiuta rovina . Tutte le dighe erano 
rotte , la società era attaccata da ogni parte ; si parlò assai 
presto d’una division di sostanze: la Repubblica priva di tutti 
i legami della morale era sul punto della sua dissoluzione. 

Cosi ci descrivono i Poeti quel Vascello che scorrea inco- 
gniti mari : nascondessi nel seno de flutti uno scoglio di 
calamita . Sbattuto dalla tempesta il nnvigfio, passa sopra la 
fatai rupe , e attratti improvisamente dalla calamita i ferri 
che lo collegano si disperdono . . . Prive de’ loro legami le 
tavole si sconnettono , si sfasciano , vittorioso il inare niug- 
ge , si slancia , e divora la sua preda . 

Cosi fu che 1’ ateismo minacciato dalla tempesta rimase 
atterrito dalla sua opera istessa ; tremarono i suoi discepoli 
sulla propria lor sorte rincalzati da ogni lato, vollero sottopor- 
re al freno della inorale quel mostro che aveano scatenato: 
mutarono linguaggio, e parve che cavassero quasi da un 
grande obhlio la tradizione d'un Essere supremo : la sua esi- 
stenza , e 1’ immortalità dell’ Anima furono proclamate . 

Questo primo saggio retrogrado verso le idee religiose 
fu accollo dal popolare entusiasmo ; e questi uomini d’ ese- 
crabil memoria almeno per questa volta sacrificarono all’ o*- 
pinion nazionale ; ma le loro mani lorde di sangue francese 
non aveano azione che pel delitto , e lo sviluppo della lor 
nuova riunione estiusu assai presto quel lampo di pubblica 
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gioja . Nulla fee« meglio conoscere il Ioc delirio : il loro spi- 
rilo tanfo prodigioso pel male quanto sterile per salutari con- 
cetti , credette di poter rimpiazzare il cristianesimo con ui» 
domina metafisico . Predicarono la loro dottrina nelle catte- 
dre i stesse dell’ Evangelio : parea che non ne paventassero la 
maestosa ricordanza . Affollati ne tempi che profanavano , oh 
accecamento inconiprcnsibile dell’ amor proprio ! non si av- 
vedeano che il cristianesimo perseguitato , invisibile , divenia 
più potente che mai , e che quegli altari erano assai pai 
eloquenti in mezzo alle loro rovine , che non lo erano stali 
già per la pompa di cui gli aveano spogliali . 

Con minore violenza , a dir vero , ina senza una mag- 
giore saviezza si rese odioso egualmente il Direttorio . Am- 
mise per regola lo stesso principio , e lo seguitò con de- 
bolezza . Fece alla religione una guerra giù sorda , ma non 
meno crudele . Appena è proclamata la libertà di coscienza, 
che quelli die vogliono goderne riempiono le prigioni . Si 
pubblica la tolleranza universale , e il popolo è costretto pec 
forza o al lavoro , o al riposo . La dolce abitudine deli’ in- 
fanzia riunisce in epoche determinate i Cittadini ? L’ autori- 
tà ne disturba f unione , e per mettere il colmo alla de- 
risione , si prodigano a questo popolo disperso i titoli au- 
gusti di nazioni* libera , e sovrana . 

Ciononostante questo Governo nulla meno persecutore 
dell’ antico sentì pur esso il bisogno d’ un freno religioso j 
Ma troppo debole , e incapace d intraprendere cosa alcuna 
ili grande, si strascinò lentamente dietro i passi della Con- 
venzione , e fu allor che comparve il culto de Teofilantro* 
pi , che 1 istoria metterà a fianco al decreto sull’ Essere Su- 
premo per provare ai nostri posteri che quei medesimi, eh* 
proscrivono tutti i culli son ridditi a ricorrervi quando vo A 
gliono consolidare il loro potere . 

Sorse finalmente sulla Repubblica il 18 Brumale. 

Appena fu istituito il Governo consolare , si affrettò di 
pubblicare la vera libertà de culti ; fu permesso finalmente 
al popolo Francese di riposare , o lavorare a suo genio ; di 
adorare il Creatore come a lui meglio parea , e al giura- 
mento teologico si sostituì la promessa dovuta da ogni Cit- 
tadino , di fedeltà alle lescgi dello Stato . 

Allorché 1’ ovest conobbe un tal* cangiamento di «iste*? 
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ma , allorché seppe che il Governo la<ctava*li i suoi preti h 
e il suo culto, caddero le armi dalle mani di quel buon po- 
polo , e la guerra civile fu estinta . 

Nel tempo stesso il Governo crasi indirizzato al Capo 
della Chiesa per prendere «Ielle misure deliitilive che potes- 
sero terminare lo scandalo delle dissensioni religiose , cal- 
mare il popolo, e rendere amabile a tutti i cuori questa Re- 
pubblica lilustre ed ammirata abbastanza . 

A tal epoca cominciano le conferenze pel concordato.- 

Questa pertanto , Legislatori , che voi avete sotto degli 
occhi è 1’ opera di due anni , e voi siete per pronunziar# 
sul termine de’ torbidi religiosi. Felice la Francia, se un’ o- 
pnra somigliante potrà terminarsi nell ! Chi può calcolare 
il numero delle vittime che si sarebbero risparmiale? 

Ristringo il tutto in poche parole . 

I. I,a religione e i culti sono utili agli individui , necessarj 
, alla società . 

a. li Governo della Repubblica non può rimanersi indiffe- 
rente sui culti ; ei deve organizzarli . 

3. Il progetto di legge che vi si presenta gli organizza nel- 
. la maniera più conveniente. 

. Legislatori, alfrettatevi di riparare colla vostra saviez- 
za degli errori che vi sono estranei : affrettatevi a rico- 
noscere , e a convertire in legge di Stato questo codice re- 
ligioso : allora voi avrete soddisfatto al vostro dovere colla 
Patria , e in questa memorabil Sessione avrete decretato la 
pace della Repubblica colle nazioni , e colle coscienze . 

E’ questo il voto , che il Tribunato c’ incaricò di ma- 
infestare al vostro cospetto. La di lui adozione è appog- 
giata ai principi ch« noi abhiarn sviluppati e principalmente 
su questo importante riflesso , che it nostro dovere è di ce- 
dere all’ opinion nazionale , e che questa opinione do -, 
manda il ristabilimento delle istituzioni religiose . 

DISCORSO DEI, CITT. JAUCOURT. 
Cittadini Legislatori, 

Quatunque 1’ Oratore , che mi ha preceduto a questa tri- 
buna abbia presentato lo sviluppo il più soddisfacente al pro- 
getto di legge che vi è sottoposto , ho creduto che mi sarebbe 
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ancora permesso <11 ricliiamare 11 vostro pensiero ù quell’ epoca 

f ioriosa, die «tee mettere realmente a«l uso «Iella Nazione 
Vancese la libertà «le culti , quella libertà ognora proclamata, 
c sempre tino ad ora tenuta in catene. Ho pensato eziandio , 
clic il Corpo Legislativo non vedrebbe senza qualche interesse, 
che il Tribunato oliava di già nella scelta «li suoi oratori , 
1’ esempio di qia Ila unione , clic va quanto prima a riunir» 
i sentimenti de Francesi de culti differenti in un islesso ris- 
petto per la costituzione, in un' eguale riconoscenza p«;l Go- 
verno , in un amore egualmente puro per la patria. Ad. un 
epoca disastrosa dé nostri antichi annali , dopo disc ussioni ci- 
vili , e religiose , sulla line d una guerra , che avea armati r 
Francesi gii uni contro degli altri , un principe che si pu<V 
nominare da questa tribuna repubblicana, poiché è il solo di 
cui il Popolo abbia conservata la memoria , Enrico IV. , 
si rallegrava di potersi lilialmente occupare citila giustizia , o 
della religione ; qualunque siasi la forma dè Governi , la forza 
invincibile delle cose riconduce la stessa necessità nelle cir- 
costanze medesime. 

La pace generale , che mette il colmo alla soddisfazione 
di lutti i cittadini, è sottoscritta appena, e i Consoli, in se- 
quela di una convenzione , sulla quale nulla mi lascia ad 
aggiungere 1’ oratore che mi ha preceduto , vengono a po- 
stulare al Corpo Legislativo una maniera di organizzazione , 
e di polizia «le culti, vale a dire , il pegno più sicuro della 
pace interiore. Il concordato segnato tra il Governo Francese,' 
e la corte <ii Roma , va finalmente a far cessare le intolleranze 
religiose , garantisce a tutti i cittadini un diritto non meno 
sacro della sicurezza delle loro persone, e delle loro proprietà, 
la libertà di coscienza : e altacandoìi anche più fortemente 
alla nostra politica rigenerazione , disseccherà per L' avvenire una 
feconda sorgente «li rissenlimenti , di otlii , e di calamità. 

Il Primo Console ha ristabilita , con savie misure , la buo- 
na intelligenza colla corte di Roma : L.a Chiesa Gallicana fù 
sempre gelosa delle sue libertà ; ma un ministero puramente 
spirituale non può degenerare in una oppressiva dominazione ; 
e , secondo la felice espressione del rapportatore del Consi- 
glio di Stato , gli articoli organici della convenzione dè 26 
messidoro tendono lutti a ricondurre allo spirilo della pura , 
e rispettabile antichità , delle instiluzioni , clic sono la base , 
e la garanzia della morale. 
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1 ministri protestanti , per la natura med -ima de loro 
insliluti , sempre si accostano a questa evange'ica semplicità, 
e !a loro dottrina considerata sotto il rapporto dell’ ordina 
sociale , offre dè sicuri garanti della loro sommissione , e delia 
loro fedeltà alle leggi delia Rep. , e al di lei Governo. Ge- 
losi di unire alla qualità d’ «istitutori della morale religiosa , 

5 [uella di cittadini , non vorranno mai isolare i doveri, cho 
or sono imposti sotto questo doppio rapporto. 

Una classe numerosa di Cittadini fù lungamente vittima 
della persecuzione. Lo splendore d' un regno glorioso per 
Je lettere , e per le arti , fù oscurato dalla proscrizione dò 
protestanti. La Francia perdette con essi degli utili talenti , 
dè preziosi stabilimenti , cd una parte considerevole del suo 
commercio. 

Allora la filosofia alzò la voce, e si sfornò costantemente 
di arrestare la persecuzione che si esercitava ancora contro 
le famiglie , le quali , ad onta delle minaccio , e del timor 
dè supplizj, non poteano risolversi ad abbandonare la Francia. 
I suoi successi furono lenti , e diffìcili , ma finalmente la sua 
voce fù rispettata. La tolleranza non fù più riguardata come 
un benefizio ma come dovere , e quasi dir si potrebbe , che 
la nazione francese avea proclamata la libertà dè culti anche 
prima dell' assemblea costituente. 

Al di d’ oggi le vaste provine* , le quali hanno ampliato 
il territorio della Rep. , hanno accresciuto notabilmente la 
popolazione protestante. 11 ritorno dell’ ordine , e della pros- 
perità , la libertà religiosa, e la saviezza delle nostre insti- 
Uizioui ne vanno fors' anche ad accrescere il numero. La 
legge , che siete per fare , Cittadini Legislatori , se è per- 
messo presagire anticipatamente il vostro decreto, risuonerà 
per tutta l’ Europa. I discendenti dei rifuggisti portano an- 
cora un cuor francese , rientreranno in questa patria , che 
non può mettersi in ohblio , c il secolo XIX. compenserà 
i torti del secolo di Luigi XIV. 

Il Corpo Legislativo nella Sessione suddetta de’ 1 8 Ger- 
minale approva il mentovato progetto di legge cogli arti- 
coli organici relativi ai culti cattolico , e protestante con 
2 -j.S. sati favorevoli , e at contrurii. 
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Pius Episcopio, servus servorum Dei, 

a Dilcclo Jìlio nostro Joanni Baptistce tìtuli S ■ Onu- 
n phrii S E. E. presbitero coi din mi Caprai o nuncupato , 
a archiepiscopo episcopo (Esina ad carissimum in Ch risto 
i» J'tìium nostrum Napoleonern Bonaparle , prima m Gol- 
ii liantm Reipublicoe consulem, nostro et apostolica sedis 
11 Legato da Intere, saluterà et aposloUcam ben e die don e m . 

v ì-^ extern Altissimi quce semper in ostensione virtutis 
n magnificata est , renovavit etiu/n temporibus bisce nes- 
» tris magnolia sua. Illud si quidam est operatum , ut 
n tot inter impetus ac procellarurn jactaliones quibus uni- 
ti versa Galli a tamdiu est agitata , longe maxima na- 
ti tionìs illius pars, religionis quam à majoribus acceperat 
ii et ab incunabulis hauserat , retinenlissirna fuerìt , in 
» edque conservando avonim suorum gloriam , i quibus 
ii tot bona acccpit Ecclesia , ad memoriam j icculoruin 
v omnium sit (emulata. Proptereà nec desivimus , nec 
n desituri ur.quam erimus , in ornili spiritus nostri Immi- 
ti lilate , gratias agerc misericordiarutn Beo , qui , tot 
n valer angustias , quibus premi nuir , Lantasque curarum 
»» moles , quas , ehm se nper , tùm iis potissimhm lem - 
ti porìbus necessario habere debet sorcina supremi epis- 
« copatùs,quce infìrmilati no s trae, inscrutabili Dei judicio 
» est imposita . ad consolari los nos di vini tali s suae lumi ne 
» rationem nobis suppeditare est dignatus , qua catholica 
ii religio ad liberum ministeriorum suorum exercilìum 
ii in regionibus illis revocala , ad pristinam cullùs sui 
a puritatem , sanclitalemque jiossit rejlorescere. >• 

a Paterna charitas , qua nos gallicanam nationem 
n semper compì exi Juimus , et ardendo illa studia quibus 
n urgemiir , ut opus tàm bene susceptu n , auxiliante 
n Beo , ad majorem ejus- gloriam , per imbeciUitatem 
r nostram feliciter conficiatur , nos vehementer sollicitos 
i» liabet , ralionesque onvies exc igitore cogit , qua; ad 
ii hoc tantum borni m constituendum conferant , curri quo 
51 sa’zts larn multarmi animirum , quas Christus Domi- 
ti nus sanguine suo redemit , est omnino conjuncLa. 
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j Pi nomina ilei Cardinal Coprala Ledalo a lutare. 

L*lo Vescovo Stiiwo ue Servi di Dio 
À i «filetto figlio nostro Gio: Ballista Capra ra prete Car- 
dinale della S. K. Chiesa del titolo di S. Onofrio Arcivesco- 
vo di lesi presso il carissimo nostro libito in Cristo Napoleone 
Bonnparte primo Console della Repubblica di Francia nostre 
legato a latore , e della Sede Apostolica , salute , ed apo- 
stolica benedizione. 

T 

l_Ja destra dell altissimo, che sempre ha manifestato con 
splendore la tua potenza, anche in questi ultimi nostri tem- 
pi ha rinovati i suoi prodigj . E' certamente accaduto , che 
in mezzo agli urti delle passioni , e delle tempeste , da cui 
da gran tempo è agitata tutta la Francia, la massima parte 
di questa Nazione siasi mantenuta attaccata alla religione ri- 
cevuta da suoi maggiori , e succhiala nella culla , e che ge- 
losa di seguitare la gloriosa condotta de simi avi, dai quali ha 
ricevuto tanti beni la Chiesa , siasi acquistata una gloria im- 
mortale in ciò , die ha fatto per conserrarla . Non abbiamo 
pertanto cessato , ne mai cesseremo con tutta 1’ umiltà dell’ 
animo nostro , di rendere grazie al Dio delle misericordie , 
il quale in mezzo a tante angustie, die ci opprimono, in 
mezzo a pene sì gravi , conio igne sempre , e sp>*cialmento 
in questi tempi «lei peso del soni no Episcopato imposto 
alla nostra debolezza per giudizio divino imperscrutabile , si 
st degnato per nostra consolazione di somministrarci col suo 
divin lume il mezzo onde, richiamata in quelle contrado 
la religione Cattolica al libero esercizio «le suoi ministeri, po- 
tesse rilioriryi la primiera purità, e santità del suo culto. 

Il paterno affetto che sempre abbiamo avuto verso la 
Nazione Francese , 1’ ardente desiderio da cui siamo stimolati 
per felicemente consumare , quanto la nostra debolezza il 
comporta , a maggior gloria di Dio , un impresa coll' ajuto 
divino tanto ben cominciata, ci rende grandemente impazienti, 
e ci costringe a ricercare tutti i mezzi conducenti ad un 
tanto bene , da cui onninamente dipende la salute di tante 
anime redente col sangue di Cristo Signore. 

.A' 9 
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» ProptereH cum odili confepi^ndu-n iUtt d maxime. , 
v tun tuibis , tum guoernio ipsi gallicano , prode posse 
t* vtdeatur , si nostrum atjue apostolica: òciiis L galani 
t> conslituamus , qui in GaUiam se conjerens , et spiri - 
« tualiòus fidali uni illomrn necessilatibus pra'sto sit , et 
a ea bona propani qu<e ex cowentinnc iuter nos et 
v gubemium lleipublicce gallicana: inita expectari debent , 

>» auditi s vencrabiiibus Jiat-wiis no, stris S. li. E. car- 
si dina liba s , quos, quemadm. idum deiiberatio limine rei 
» pnsluliibnt , ornnc.s couvocandos censuituus , unanimi 
M eorundem conni, io et asseti su , le, diiecte fili noster, 
»» detegirnus , ctqus falci, rciig’orti et ex pi orata: prudenti* e 
v tantum ac luta grave hoc tnunus comirdserirnus , illud 
n persuasi , te , prò eo amore ac studio qttod semper , in 
y» cieteris muneribus qu;it libi à sede apostolica concredila 
» suut adrninistrandt - , erga catlialicam ecchtsiam osten- 
ti d'sti , desiderio ut, pie expeclationi nostra: esse cumula- 
ti tis-imc responsurum. 

- » Te igilur in nostrum et apostoliae sedis legatum ad 
» primum Galli atitm Heipu'tUcte consulem , rigore p; ai - 
ti sentiarutn eligirnus , consti! mimi s et deputamus , circuiti- 
ti Sfieetioni tuie mandate s , ut numus iiujii smodi prò imi 
v in Dee un pielate , in nos et Itane sane tatti Sedi-m re- 
ti vere nt in , in chiistianam retnpu. dietim studio , alacri 
v animo susci pias , ac sedalo , diiigentertpie , Dco fil- 
li caute , exequaris , donec id prò necessitate temporuin 
v oppoitunum judicabilur. 

a D-uum llomce a pud S ■ Mariani majorem , anno Ta- 
ti carnatiomis dominit ce millesimo oclingentesimo primo 
a IX keUend. septembris , ponlijicatùs attuo secuudo. » 

PlUS EPtSCOPUS, 6F.RVU9 SERVORUM DEI , 

AD PERPETUA» RH MEMORIA». 

Ecclesia C liristi , quam ut cidi afe m sanetnm iferu- 
s alem nova in descendentem de copio a Deo vidit Jannnes, 
inde polissi, num suam repetit firmilatem , cateraque or- 
namenta quibus praedita consurgit , quod nedum sanata, 
cathoiica et apostolica, sed et una sit , su -ter unius so- 
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Ora siccome e sembrato a noi , e J all* istasio Governa. 
Francese , sommamente utile all' intento , lo stabilire un Le- 
gato nostro, e della Sede Apostolica, il quale portandosi in 
Francia , provedesse ai bisogni spiritual* di que’ fedeli , ed 
accelerasse i vantaggi , che si devono attendere dalla con- 
venzione passala fra noi , ed il Governo della Repulrhlie» 
Francese, perciò, sentiti i Venerabili nostri fratelli i Cardir 
itali della S. Romana Chiesa , che abbiamo stimato di con*- 
voeare tutti, dovendosi deliberare su d'urta cosa di tanta impor- 
tanza , dietro l’ unanime loro consiglio » c consenso , ti ab- 
biamo scelto , o diletto nostro tiglio, per eonlidare alla tua 
fede, religione , ed esp^rimentala prudenza una tale , e 
cotanto grave missione ; persuasi , che per la virtù , e par- 
ticolare sapienza , onde sei fornito, e specialmente par qupll? 
impegno, e premura da te dimostrato verso la cattolica Chie- 
sa nell’ adempimento di altre funzioni a te confidato dalla? 
Sede Apostolica , sarai per corrispondere abbondantemente al 
nostro desiderio , ed aspettativa . * 

Noi adunque in vigore delle presenti ti stabiliamo t ® 
deputiamo in Legato nostro , e della Sede Apostolica presso 
il primo Console della Repubblica Francese , raccomandan- 
do alfa tua prudenza in nome della tua pietà verso Dio , • 
del tu» rispetto verso di noi , e di questa Santa Sede , e del 
tuo alletto verso la Repubblica Cristiana, l* accettare con ala* 
reità di animo questa missione, e attentamente e diligen- 
temente eseguirla eoli’ ajuto di Dio sino a che sarà giudicata 
opportuno seeondo le circostanze de’ tempi. 

* Date in Roma presso S. Maria Maggiore l’ anno dell’ in- 
carnazione del Signore 1801. a 3 . Agosto, 1 ’ anno seconda 
del nostro Pontificato. 

Bolla del Sommo Pontefice Pio VII. 
che ratifica la Convenzione. 

* ÌL/a Chiesa di Cristo che comparve agli sguardi di S. Gio- 
vanni qual Città Santa , nuova Gerusalemme discendente dal 
Ciclo , ripete la sua consistenza , ed ogni ornamento onde si 
abbeHa, non solo dall’ essere Santa, Cattolica , ed Apostoli- 
ca , ma perché è una, e fondata sopra la solidità d u^a 
pietra . 
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Uditale pelra fundata r ex firma et constanti membrorum 
ecclesia? omnium unione in eadem fide , in iisdsm sacra- 
mentis, in iisdem vuicuhs ckaritati .•> , in subjectione alque 
oàsequio omnium legihmo capiti , Iota vis il/a ac pulchn ? 
ludo est, qua liujus myslicum corpus nobib talur ac proe- 
stat. (juod decus ejus praxipuum ac gingillare , redem- 
p tor noster , cum et ejus proprium esse et couser vari lis- 
ine ad cpnsummatiouem seccali maxime voluerit in ea- 
tietn ecclesia, (piani acquisivit sanguine suo , antequam 
ud patrem ascenderei , memorandi s iilis verbi s , sic prò 
pa otavil : “ Poter sancte serva eos quos dedisti, mi hi % 
p ut sud unum , sicul et nos .... ut omnes unum, sint , 
„ si cut tu, pater, in me, et ego in te, ut et ipsi in nobis 
Unum sud,,, 

Hate nos animo cogilantes simili ac inscrutabili di- 
vina : piovidentiae cunsuo, ad supremurn apostolati is api- 
cetn , iteti indigni , votali Juimus , statim conver limus ocu- 
Ins nostra* ad pnpoium acquisitionis , soldati servare unito- 
tela in vincaia pncis , Ca:lias(jue patissi mum intuentes , 
magnitudine rcgimium , pnpulorum frequenta , ac reti - 
gioiiis gioiia minti s jam sitimi s commendatissimas , ma- 
ximo dolore nffecti sumus. cum animadverterrmus regio- 
nes ipsas qua.' laudiu ecclesia: decus ac ileliriae exlitissent, 
po tremi s I lisce temporibus , inlestinis perturbationibus adea 
exagitatas Juisse , ut maximum religio detrimentum ex- 
inde acceperit , cirjus causa, recolencìcB memoria: Pms f r £. 
de e ssor noster tot , tantasque curas impendit. 

Pfommus nos hic commemora tiene malurum ea vul- 
nera rejricare , quee divina Providentia mine sanare pro- 
perat , quibus nos divina ape adjuli , cum opportuna rei- 
media adhibere maxime atperemus.il/ud jamptidem apo- 
stoli ci s nostris litleris, die decima quinta maii superioris an- 
ni ad universos episcopos datis, professi sumus, nihil opta- 
tius contingere nouis posse quam villini prò fi bis nostris t 
qui sunt Gulliae populi, projundere , si eo rum salus pos- 
4 et iiderìtu nostro reprpescntari. Ad ea a palre miset icor - 
diarutn impetrando cum indesinenler preccs no&hce, /$■• 
crimceque in maxima animi egritudide projunderentur , 
Deus loti us consolationis , qui consulatur nos in a mni 
fnbu catione nostra , recsrdatus. miss ricor dia: suce , re spi* 
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Tutta la forza , e bellezita di questo Corpo mistico risiili* 
datla ferma, e costante unione di tutti i membri della Che sa 
nella stessa Sede , nei stessi Sacramenti , nei stessi vincoli 
d una carità reciproca nulla sommissione ed obbedienza al 
Capo legittimo di tutti i membri suddetti . 

Il nostro Redentore avendo voluto che il di lei singola- 
re, e precipuo splendore fosse lo splendore suo proprio, n 
clic si conservasse Gno alla consumazione de secoli nella stesse 
Chiesa acquistala da lui col proprio sangue , prima di ascen- 
dere al Padre , pr< per lei eon queste memorande pa- 
rolc »» Padre Santo conserva quelli che mi bai dato, onda 
siano uno, siccome noi .... affinchè tutti siano un solo 
come tu, Padre, in me , ed io in te , cosi gii stessi siano una 
in noi >» . 

A queste cose tenevamo rivolto il nostro pensiero, quando 
dall’ imperscrutabile consiglio della Divina Provvidenza fum- 
mo , sebben indegni , chiamali al potere supremo dell’ Apo-l 
stolato ; fu allora che volgemmo lo sguardo al Popolo d’ acqui* 
sto colla premura di conservare l’ unità con i vincoli dello 
pace, e soprattutto alla Francia celebre da molli secoli per 
la grandezza del territorio , per la sua popolazione , e pe* 
la gloria acquistata agli occhi della Religione; ma siamo ri- 
masti afditli considerando ledi lei regioni una volta decoro, 
e delizia della Chiesa, in quest’ ultimi tempi talmente agi- 
tate da interni tumulti, cosi che ne derivasse grandissimo dan- 
no alla Religione , oggetto per cui il nostro predecessore di 
felice memoria Pio VI. ha impiegato tante, e sì grandi 
premure . 

Non intendiamo in questo luogo colla ricordanza de’ mali 
tinovare quelle piaghe , che si affretta ora di sanare la Di- 
vina Provvidenza; piaghe alle quali coll’ajulo divino avendo 
noi desiderato grandemente di applicare gli opportuni rimedj^ 
prima d’ora colle nostre Lettere Apostoliche de’ i5. Maggio 
dell Anno antecedente dirette a lutti i Vescovi ci siamo spie- 
gati >• die niente di più caro poteva accadere! quanto di dar 
»» la nostra vita per i Popoli della Francia nostri tigli , so 
m la loro salvezza si fosse potuta procurine con un tal sa- 
» orifìzio n . 

Noi colpiti nell’ anim -3 dal dolore più grande, nelle no- 
itre preghiere, colla lagrime a^li occlu, non abbuino cessa ’c l 
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kt>re d'gnalus est dolorerà nostrum , ac aamìrando pro- 
t’’, leni iuo sua: consiiio, nec opinanlibus nobis , aditimi a- 
ver uit , quo nos , et tantis malis occorrere, et ecclesie* 
Liitatem , et charìtalem , quam antiquus Immani generis 
tosila su /terse minans zizanta super myslicum ecclesia: 
scruni, dissolvere ah\ue exlinguere conatus erat, consta- 
Mire iterum oc revocare possenti**. Si qmdem ille dommus,, 
sui dives est in misericordia , cogitai constila pacis, et no» 
afflictionis, iìlustrem vintm penes quem nunc GaUicc.nct 
• Reinubblicce est administr aho, aule m cupi ditale Jwem tot 
maL imponeteli infiammai, ut ejus ope mabundantia 
pacis religione resti tuta , bellicosissima di * Natio ad uni 
cum Jidei centrum revocarelur. 


! 


Vi X carissimus m Christo fiUusnoster Neopoleon Bo- 
ttonarie consul primus Reipubblica: Gallicane sibi gratuiti 
(ore testi ficatus est , ut tractatio imrelur, vi cujus reli- 
gioni* cult us in Gallio, Beo adjuvante, (che, ter resti lue- 
retur gr alias agimus Beo, cujus unius misericordia: hoc 
nos benejidum acceptum referebamus. Itaque ne nostro 
muneri ac studiis ejusdtsn primi consulis deessemus , 
sUUirn venerabile™ fralrem archiepiscopum Conni In , ad 
ineundam tanti hujus negolii tractatwnem mnirnus. Qui 
mim Parisìos venisse!, multis lune inde, discussi* aUjue 
unimadversis , tandem misit ad nos artici, los quosdam sibi 
■proposi tos , adquos diligenter expendendos nos omm stu- 
dio aninuim addiente svenienti am edam maire coturni 119 
congregationis venerabilium fratrum nostrorum ò ani tee 
Romance Ecclcsice cardinalium , qui ad menlem suam de 
tota hoc causa nobis aperiemhtm serpe coroni nobis 
congregati, et voce et scripto quid sentirmi nobis sigm- 
{ icaverunl . Cum autem in re tanti momenti, illud prec- 
cinue, ut decebat , curnrulum exislimaverimus, ut vestigi* 
ponti licum prcedecessorum nostri. um sequeremur, prople- 
ra* l epctentés memoria ea , quat ab iisdem facta Jueranè 


Digitized by Google 



di solìecltaré un tanto tene dal Padre delle misericordie j 
dal Dio d ogni consolazione , che ci conforta in ogni nostra 
tribolazione, ed egli, ricordatosi delle sue (misericordie , pi « 
degnato di riguardare la nostra afflizione, e con un tratto 
ammirabile della sua Provvidenza da noi inaspettata ci La 
aperto l'adito di recar rimedio a tanti mali , onde ristabilire , 
e richiamare 1’ unità , e carità , della Chiesa, che l’antico ne- 
mico dell Umano Genere si è sforzato estinguere , e scio- 
gliere, seminando la zizzania nel mistico campo della Chiesa 
medesima . 

' Certamente quel Dio ricco in misericordia , i cui consigli 
sono di pace , e non U’ afflizione , lui fatto nascere nel cuor 
generoso dell’ uomo celebre e giusto , che oggidì esercita la 
Suprema Magistratura nella Repubblica Francese , lo stesso 
desiderio di mettere un termine ai mali da lei piovati, af- 
finchè la Religione , stabilita colla di lui opera , rifiorisse in 
mezzo all’ abbondadza della pace , e che questa Nazione 
h llicosa ritornasse dopo i suoi trionfi nell unico centro 
della Fede . 

Appena il nostro carissimo figlio in Gesù Cristo Napo- 
leone Bonaparte primo Console della Repubblica Francese 
ci ha fatto intendere , che gradirebbe un trattato tendente a 
ristabilire la Religione Cattolica in Francia , che il nostro 
primo passo è stato di rendere grazie a Dio, a cui solo ri- 
feriamo questo gran benefizio. Per non mancare nè a’ nostri 
doveri , nè alle brame del primo Console fummo noi solle* 
citi di spedire a Parigi il nos’.roj Venerabile fratello l’ Arci- 
vescovo di Corinto per dar principio ad un tale trattato. Dopo 
lunghe e difficili discussioni egli ci rimette gli articoli pro- 
posti definitivamente dal Governo Francese. 

Dopo averli personalmente esaminati , abbiamo stimato 
conveniente di sentire eziandio il parere elodia Congrega- 
zinne de’ venerabili nostri fratelli i Cardinali della S R. Chie- 
sa , i quali convocati più volte avanti di noi ci hanno espresso 
i loro sentimenti tanto in voce che in iscritto . 

E poi<hè si trattava di un aliare sì grave, essendo con* 
•veniente il seguitare le tracce de’ nostri predecessori , pi retò 
ci siamo richiamati alla memoria quanto t ra stato ila essi l'alto 
in circostanze si r . ordinarie , di tempi difficilissimi , ne’ quali 
gravissimi torbidi, e rivoluzioni hanno agitalo le grandi na- 
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in extraor di narns temporuin dijfficuliniotttm casibus , curii 
gravissim (£ populoruin pei turbaliones exortw iutestinis 
rnotious maxinias nationes agiìarunt , plura , gravia , et 
luctuosa accidissc comperimi is , quae ante oculos nostro s 
posila, qua agendi t allone uli possemus nobis olic/uo modo 
ludi artut. I gì tur antedictce congregationis venerabilium 
jratrun noslrontm Sane tue Romance Ecclesice cardini iliutrt 
senlenlia cognita , post sedulam considcrationern , propo- 
sito? conventtoni, qua rattorte poluiinus , duximus annuen- 
dura , atr/ne aposlolicam potestatem ad ea omnia projerre 
quoe ext>aoi dinariue lemporum rationes atque bonuni pacis 
et unitati a ecclesia; a nobis postulavenmt. Quinimo , talco 
ingenti exarsitnus desiderio Gaillue ad unilatem sanctae 
sedis Jeliciter revocando;, ut cum aiialum ad nos esset y 
nomi alias Jormas propesila; conventionis < piata ad vene- 
raodem Jrahern archiepiscnprum CorinLhi remisimus , ea 
intuì faetutione explicari ut Gallica; lìcipubliccc circuni- 
slantiis non apio; viderentur atque exoplulue unioni morata 
ahqii atri passetti injetre , molestissime animo nostro id 
Jerentes, luti dia s mittere statuimus dilectum in C Uri sto 
jilium nostrum lierciilem sancia; rigatine ad suburram 
di a cimurri ca> dinalem Consalvi, atque a secrelis nostri 
status, qui, ut potè unus ex eorum numero, quos aditane 
rem congregato s in consilium adhibuimus , quique Interi 
nostro canti, ino in suo munere adhcerens nplitne omnium 
et expositaium rerum ini et li genti am, et veros animi no- 
stri sensus potcrat explicare , e,im etiam iìii Ja, ullatcm 
impai tientes , ubi necessitas postular et , in antro ilictis 
Jonnis ens mutntiones inducere qua; dejinitarum a nobis 
ret urn substantiam integravi retiaenles , iiiarum execuho- 
ntm, quam celeri imam redderent, et Jaciliorem ciani ster- 
ne! enl couventioui : qua;, eum a nobis commi ssa Jeliciter * 
Beo Ja venie , sint pera fa, iudrijue ab eo, una cum ve- 
nerabili frati e nostro ascine piscopo Cor:tithi,ac diiecto Jì HO 
Jratre nostro Carolo Caselli oidinis servomm Mance ex- 
generati , ex nostra parte ; et dilectis in Christo Jtliis 
Josepho Benaparte et Emmanuele Cretet consilimiis status t 
necnon diiecto in Chnsto fitto prcesO itero Slephano iier- 
nier, parodio sancii Laudi Andegnvensis ,ex parte gal- 
licani regiminis , convcntio inter nos ipsunu/ue Gatliarum 
regimen Parisiis signala ut , ha c a nobis , odhibilis in 
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aloni, ed abbiamo ritrovati nella loro condotta i mezzi , i 
quali ci servissero come di scorta nella maniera di regolarci. 

Noi abbiamo creduto dopo bm tale maturo esame , e 
dopo il sentimento de nostri venerabili fratelli i Cardinali 
deila S il. Chiesa dovere accettare la proposta Convenziona 
nella maniera la più conveniente, e far uso dell’ autorità 
apostolica secondo, che il ri hiedevano le circostanze straor- 
dinarie de’ tempi , il bene della pace , e dell’ unità * . - •* 

Abbiamo ancor fitto di più , tanto era grande il nostro 
desiderio di riunire la Francia alla S. Sede , mentre da eh* 
siamo stati informati , che alcune forme della Convenzione 
proposta , e rimessa da noi all’ Arcivescovo di Corinto erano 
state spiegate in una maniera non conveniente alle circostan- 
ze , per non diuerire 1 unione bramata , so lire rido con pena ima 
tale dilazione , abbiamo risoluto d inviare a Parigi ti nostro 
caro tiglio iu Cesò Cristo Ercole Consalvi cardinale, diacono 
di S Ag ita ad suLturra.n , nostro segretario di Stato , come 
tino di quelli die abbiamo consultato in quest’ aitare , e cha - 
in ragione delle sue funzioni risiedendo presso di noi , po- 
teva spiegare ottimamente l intelligenza di tutte le coso pre- 
messe , e i veri sentimenti dell’animo nostro, delegandogli 
anche la facoltà , se iL bisogno lo avesse richiesto , di fava 
nelle forme deila Convenzione i cambiamenti convenienti , 
6alva la sostanza intiera delle cose da noi dolìnile, aline di 
rendere più facile , e spedita la loro esecuzione . 

Col favore di Dio 1 aliare da noi ordinato è stato feli- 
cernente eseguilo : è stata sottoscritta in Parigi la Conven- 
zione fra noi, ed il Governo di Francia col mezzo, per parte 
nostra, del detto Cardinale, del nostro venerabile fratello! Ar- 
civescovo di Corinto, ed il caro tìglio, fratello nostro Carlo 
Caselli ex-generale del! ordine de Servi di Maria, e per 
parte del Governo francese col mezzo de diletti tìgli ir» 
Cristo Giuseppe Bona parte , ed Emmanuel* Cretet consiglieri 
diSlato, e del diletto tìglio in Cristo prete Stefano Bernier % 
Parroco di S. Lanci d’ Angers . 

Questa Convenzione esaminata da noi diligentemente , e 
dai nostri venerabili fratelli Cardinali chiamati in consiglio 
essendo stata ritrovata meritevole d’ approvazione , noi senza 
alcun indugio, in virtù di queste lettere apostoliche, ren- 
diamo nolo quanto à «tato operato , a fissato da noi per corte 

•• ■ *•. .. . V . '• < 
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monsilium Venerabiiìlus JratrUus san eia Tìo mance eccitai# 
cardinalibus , perdei ulula diliga, ter atipie exnmini suppu- 
sila , cum lulis reperla sit ut itosi ra approbalione conja- 
mari possi ! , nos , nulla amplius mora iute rposita , per a j to- 
si olita s has litteras nota Jacirnus ea omnia qua: a nobis 
consultila concessaque suiti ad r di gioiti s bonum, irtternce- 
que Galliarum tranquiiiiiatis consere aliai te m con se quon- 
dam , atipie ad properandam illam tandiu optalam pa- 
cem ac uriitalem , qua ecclesia scitela in Donano gaudeat 
alque Icelelur. 

Atque illa imprimis a Gallicano regimine solemnis 
facla esl declorai io , nimimm recognoscere se religionern 
cathoiicaniy apostolicam , rom emani eam esse religionern 
quam longe maxima Galloruni civili in pars projiietur . 
ÌS'eque vero aul dissimili modo nos ipsi recognovimus ex 
calholico cullu in Gallia. con stillilo , nec non ex parli - 
ciliari eiiis professione quam Jaciunt rei 'pubblicai consideri, 
camdern religionern maximum uliiitatem , maximumque 
decus } vrcepisse et hoc quoque tempore prcestolari. Qui- 
bus ita se habentibus, illud prue omnibus constitutum est t 
ut religio calholica , apostolica , romana, libere in Galliti 
exercealur. Illud etiam sancitimi est , ut publicus sit il- 
lius cidtus, Inibita tamen rottone ordinalionum . quoacl 
politi im , quas re gì meri , prò pubblica trariquillilute , ne- 
cessari a s existimabit . 

Ilsir.de , curri illud maxime necessaritim esse compor- 
timi sii , ut de episcopr.libus sedibus rado habeietur, hiitcy 
cum Galiicanum icgimen novam fieri Gailicarum dicci e- 
s inn drcumscrijilioncm se cupei e nobis si gnijicaverit , col- 
la! is cum eo consiliis, nova a nobis gailicarum di accesi un% 
circumscriptio Jìet , quee mutine voluntatis conjunctione ila 
perfìdetur ut spintualibm catholicorum necessilatibus con- 
sultimi sit. Et quoniam , turn propter novam hanc ipsam. 
diceccshim cisciirnscriptionern , tum propter alias gravissi- 
mas cuusas , omnia irnpedimenla re move rida sunt, quae 
tanto operi perjìciendo adversari possunt •, proplerea nos 
just ce persuasioni innixi Gailicarum ecclesiorum litui ares 
episcopo^ ita animo esse comparatos ut eidem religioni 
omnia sacri fida , ac vel ipsam suaium sedium r esigua- 
t’onem /ilare non sint detrectaturi ( quod /a inditi quam 
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fceguìre il bene della religione , la ponservazione dell' intèrna, 
tranquillità della Francia, e per affrettare la tanto desiderata 
pace, ed uniti, die dee essere di tanta consolazione, e gioja. 
alia santa Chiesa . 


» ) 


' I! Governo francese !m dichiarato primieramente di ri- 
conoscere, che la Religione Cattolica, Apostolica, Roman* 
si è quella che professa la gran -maggiorità de’ cittadini fran- 
cesi; noi nell' isfessa maniera abbiamo riconosciuto, che dal 
culto cattolico ristabilito in Francia , e dalla particolare pro- 
fessione , che fatino del medesimo i Consoli della Re- 
pubblica ha riscosse , ed attende tuttora un grandissimo van- 
taggio, e splendore la religione medesima. 

* Dopo questa dichiarazione è stato principalmente stabi- 
lito che liberamente -si professi in Francia la Religione Cat- 
tolica , Apostolica , Romana , che il di lei culto sia pubbli- 
co, conformandosi ai regolamenti di polizia che il Goveni* 
giudicherà necessari alla pubblica tranquillità. 

• - I » » 

Quindi, siccome è chiaro quanto sia necessario l’ occu- 
parsi delle Sedi vescovili , cosi avendo desiderato il Governo 
nna nuova circoscrizione delle diocesi di Franila, prose da 
noi con esso le necessarie deliberazioni , si verrà ad una 
nuova circoscrisione delle diocesi francesi , la quale, col mu- 
tuo consenso eseguita , sarà tale da provvedere alle necessità 
spirituali de’ Cattolici , e dovendosi pere ih riiuovere tutti gli 
impedimenti contrari a tanta impresa per questa nuova cir- 
coscrizione, e attese altra gravissime cause, fondati sopra la 
giusta persuasione che i vescovi titolari delle chiede francesi 
sarebbero disposti ad ogni sacrifizio verso la religione, e eli* 
non avrebbero riessala la dimissione dallo loro sedi, da mol- 
tissimi di essi con non abbastanza commende voli lettere, dei 3 . 
Maggio 1791. ultroneamente offerta alla felice memoria del 
nostro preti uccisore , noi •soneremo i suddetti Pr%:aù eoa 
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plurimi inter ipsos , nunquefm salis commendandis lilterls » 
ad recolendce memorine psaedecessorem nostrum , die terna 
mali anni millesimi seplingenlesimi nonagesimi psimi ulti • 
obluierunt) prccdictos titulares per nostras aposlolicas litte- 
ras solticiiudinis plenas adhortabimur ut ecclesia; paci atque 
unitali consiliari ! , signi jicuimiusque nos ab eorum qua in 
religioncm flagra ut ehm itale , f irma Jiducia , ea qua: sti- 
pe nus dieta suri! sacri fida expectare , nec ipsa quidem 
sedium rcsignatione excepta . quam ecclesia bonum im* 
jvrat. Qua imi larione p> cemissa, eorumque cognita respon- 
sione , quam nostri s conformem votis juturam esse haud 
dubitai nus , opportuna media adliibebimus , quibus religio- 
nis bono cousulatur , utque ut , nova circumscriplione per- 
acta. Gallicani gubemii onta impicantur, operam impen- 
demus. Archiepiscopos aulem ti lipiscopos novee circuiti- 
seli plionis dia.ec sì bus piajìdendos, Con sul primus Galli- 
cane lbcipubbiicfC nominauit , nominotionesque exhibebil 
intra tres me lise s qui promulgationem apostoiicce constitu- 
liuids cousequenlur. Nos vero iisdem nOminatis insti tutio- 
nein canonicali! da ini nus juxta Jonnas f relate ad GaUias, 
ante regiininis canunulaliouem statutas. Eadem ratio ser- 
vabiiur, temi in riomiualionibns , quam in canonica insli- 
tutiune eoium qui impostcrum vacanlibus sedibus substi- 
luenlur . 

Ut vero ne minimum quidem dubitali possit de sen- 
sibus ac mente episcopurum (quamquam etiam sine uìlius 
obiigalione juramenti , juxta evangeiii prcescripta , quid 
su premis pi aposilis detenni optirne novenni , atque imple- 
re lentanlur ) quo ceri iores bini de eoi um fide atipie obe- 
dicnlia 1 ìeipubbiicce rectores , consensimus ut episcopi , an- 
tequam episcopale munus gerendum su sci piani , coram 
pi imo Constile juramentum Jidelitatis emillant quod erat 
in more posiluia ante regiininis commulationem , sequen - 
tibus verbi s expressum. “ Ego juroet promitto ad sancì a 
,,' Dei Evangelia , obedientiam et Jìdelitalem gubemio per 
,, conslitulionern Gallicana IleijnibbuccB statuto. Itempro- 
,, mitlo me nullam communicali&ncm habituium , nullo 
„ consilio interjulurum , nullainqut suspectilm unionem 
,, neque intra neque extra conservaturum , quee tranquil- 
„ litali pubblio* HaceUl t U si, tata in dioxesi &ea quam 
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lettere piene di premure a pregiarsi alla pace, e<l unità della 
Chiesa , e loro indicheremo che noi , pel loro amore verso 
la religione, aspettiamo da essi quei sacrilizj, che senza ec- 
cettuare la stessa dimissione dalle sedi, comanda il beno 
della Chiesa. 

Premessa la suddetta esortazione, e la loro risposta, che 
crediamo dover esser conforme al nostro desiderio, prati- 
cheremo gli opportuni mezzi, onde procurare il ben» , e il 
compimento dulie brame del Governo f rancese . 

Gli arcivescovi poi, ed i vescovi delle nuove diocesi sa- 
ranno nominati dal primo Console della Repubblica Fran- 
cese fra tre mesi dopo la pubblicazione della presente apo- 
stolica costituzione ; a questi conferiremo l' instituzione cano- 
nica , secondo il modo, relativamente alla Francia, praticato 
prima del cambiamento del Governo . Lo stesso metodo si 
osserverà nelle nomino, ed instituzione di coloro, che fa- 
ranno eletti in avvenire alle sedi vacanti. 


Affinché poi non possa restar* un minimo dubbio Intorno 
ai sentimenti , ed animo dei vescovi , ( quantunque senza al- 
cun obbligo di giuramento s ano bene informati , secondo il 
Vangelo, dei loro doveri verso le autorità supreme stabilite, 
doveri che sono tenuti di adempire ) , c ohe il Governo sia 
più sicuro della loro fedeltà , cd obbedienza alla Repub- 
blica, abbiamo acconsentito , che i vescovi prima di eserci- 
tare le funzioni vescovili prestino avanti il primo Console 
quel giuramento di fedeltà eh' era solito prestarsi avanti la 
mutazione del Governo , giuramento espresso colle seguenti 
parole » Giuro , e prometto su i santi Évangelj obbedienza , 
» e fedeltà al Governo stabilito dalla Costituzione della Re- 
»* pubblica Francese ; prometto di non avere alcuna comuni- 
si cazione , non intervenire a verun consiglio, non conservare 
i» alcuna sospetta'unione nè dentro , nè fuori la quale sia no- 
li cevole alla pubblica tranquillità , e site manifesterò al Go- 
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i, alibi , noverim ali'quidin status ' damnum tractari , gu- 
„ bcrr.io manijestabo. „ 

Eisdtmque de causi s con sensi rnus Ecclesiaslicos secun- 
di ordir» in in eadem verba furare coram atte t ori tqti bus rivi - 
li bus quce a liectoribus ftcipublicce designabunlur. 

Curri inscrutabili consiìio divinar providenliae , qua lar- 
gì tate donni um ubique dijjunditur , cuncta regantur in 
ttiundo, pietati congntum , et publieoc quam optamus fe- 
licitati ne se ssari um judicavimus ut ad ulititatem salutemqnè 
Galliorum pubticis precibus divinum auxilium irnploretitr. 
Irle irto in omnibus tempns cathélicorum qua sunt in Goi- 
li a , post divina officia his ve ibis ambi turi 

,, Domine , salve m fac Rempublicam. 

„ l'io mi ne , salvos fac Consules- „ 
x Conslitutis dicecesibus , cu in omnino ne cesse sit lìmitcs 
etiam paraciamm con stilisi, e.anim circumscriplionem ab 
episconis fieri volumus , qua tamen circumscriptio suum 
non sorlietur ejfectum , nisi poslquam gubemii consensus 
accessori t. 

Jus nominandi parocbos ad episcopos frertmebit , qui 
tamen personns non seiigent , nisi iis dotibus insti uctas , 
quas ecclesia canone s requi ru nt , atque , ut tranquiiliUis. 
co magis in tufo sit , gu bornio acccptas. 

Cura vero , tum clericorum institulioni , lum episcopo- 
rum concilio , suceque ecclesia adrninistratieni consulcie 
noceste sit , illud non omisimlis , ut iidem episcopi unum 
hubcant in cathedra li ecclesia cap’tulum . unumque se- 
minarium in sua cuique Diacesi , quamvis gubernium ad 
dotationis obbbgationeiji non se adstringat. 

Quamvis maxime desiderare tur a nobis ut tempia o- 
mnia ilerum sacris ministoriis exercendis catbolicis red - 
i! cren tur, cum tamen id per fi ci non posse videarnus , satis 
habuimus quod omnia tempia metropolitana , cathedralìa , 
parochialia , aliaque non alienata, cui lui necessaria, epi- 
scoporum tradantur dispositioni . 

Conslantes in projiosilo ad omnia sacri fida prò bono 
vnìtatis descetìdenai , ad qua salva religione descendi po- 
tè st , ut etiam prò viribus nOstris tranqiiillitati Galli an/m 
eooneremur , quce denuo folce turbnrentur, si bona eccle- 
siastica alienala iterum a seni repctenda , et ut, , quod 
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j> • verno quanto saprò tramarsi tanto nulla mìa diocesi, quanto 
ii altrove in danno dello Stato n. 

Per gli stessi motivi abbiamo acconsentito che gli eccle- 
siastici del secondo ordine prestassero lo stesso giuramento 
innanzi alle autorità Civili designate dal Governo . 

Essendo tutte le cose del mondo regolate dagli imprc- 
serutabili decreti della Provvidenza diffusa da per tutto eolia 
munificenza de’ suoi doni , abbiamo stimato conveniente alla 
pietà , c necessario alla pubblica felicità da noi desiderata , 
dìe si invodii il divino aiuto nelle pubbliche preci per In 
salvezza della Francia . Quindi in tutti i tempi de’ cattolici 
in Francia dopo i divini ofhcj si pregherà con queste paro- 
le i> Domine snham Jac Aemjniblicam ; Domine sa/cos 
Jac Con siile s . 

Stabilite le diocesi, essendo onninamente necessario an«* 
olle fissare i limiti delle parrocchie vogliamo che la loro cir- 
coscrizione sia fatta dai vescovi, circoscrizione che non avrà 
effetto se non dopo il consenso del Governo . 

• Il dritto dell’ elezione dei parrochi spetterà ai vescovi , 
i quali però non eleggeranno se non persone aventi le qua- 
lità richieste dai canoni della Chiesa, ed accette al Governo , 
affinchè sia più sicura la bramata tranquillità, 
t Essendo necessario provvedere all’ instituzione de’ chierici , 
e dare ai vescovi un consiglio per l’ amministrazione delle 
loro chiese , abbiamo pure accordato che i vescovi abbiano 
un capitolo nella loro chiesa cattedrale , un seminario in ogni 
diocesi , quantunque il Governo non sia tenuto all’ obbligo 
di dotarli . 

.Sebbene noi desideriamo grandemente la restituzione di 
lutti i tempj a ' cattolici per l’ esercizio dè sacri ministeri, 
pure , vedendo non potersi ciò conseguire , abbiamo riputato 
sufficiente , che tutte le chiese metropolitane , cattedrali , par- 
rochiali , ed altre non alienale , e necessarie al culto siano 
poste a disposizione de vescovi. 

Costanti nel sentimento di fare per il bene dell’ unità, 
tutti quei sacrifizj che si possono fare salva la religione , per 
cooperare , quanto ci è possibile , alla tranquillità della Fran- 
cia , clic nuovmcnte sarebbe agitata , se nuovamente si do- 
vessero ripetere i beni ecclesiastici alienali , cU affine , il che 
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potissimum est , Jelix caiholictx religioni restilutio fini % 
prcedecessoi um riostrorum txcinpla sedante*, deviai amus 
eos i lui borni ecclesia alienata acquisivi. runt , molestiam 
nulhim fwbituros ncque a nobis , ncque a Romani* pon- 
tifiribus successoribus nastrisi a ' conscquenter proprietas 
eui unuJern bonorum, reddilu et jura iis mlaerentia, immu- 
tati Ha penes ipsus enuit atque ab ipsis causarn Inibente s*. 

Sed quoniam Qailiarum ecclesiis velcri suo patrimonio 
privati* inverile adii ratio aliqua est qua suppleri episcopo - 
rum ac parochorum substentationi ac decentiae possit , 
CaUiarum guberniurn in se recipit lum episcoporum , tum 
parochorum, quorum Jicece se s , atque parochius nova cir- 
cuniscriptio complcxti tur , substentationem , quae cujusque 
stai tun deceat. 

Simili modo statutum est Gallicana? R . /'pubblicai gu- 
beruium curatwum ut natii oli cis in Gallia li bei um sit, si 
libuerìt, ecclesiis con su le re novi* fumlalionibus 

Demitm declaravimus recugnoscere nos in pi imo co/»- 
siile Gallicana; Reipubiicce , eadem jura ac privilegia qui- 
bus a pud sanctam sedera Jiuebatur antiquum regimen . 
Quod si Jorte eveniat , ut aliquis ex successor.bus hodierni 
primi consulis catholicam retigionem non prò (ite tur, eo 
cu su, super juribus et piivilegiis supcrius memoratis , nec - 
non super nominatxone ad archiepiscopatus et episcopatus t 
respectu ipsius, nova conventi)) Jiet. 

Cum itaque omnia et singulti supciius recensita , ex 
parte quidetn nostra , ac nostro et sedis apostolica: no- 
mine a dileclo in Christo Jìlio nostro Hcrcule Sa. idee 
Ag itine ad suburram Diacono Cardinali Consalvi à se- 
creti s nostri status, necnon venerabili fratre Josepho Ar- 
chiepiscopo Cariatili , atque diìceto (dio Carolo Caselli , 
ex parte vero et nomine Gallicani gubemii , a dilectis. 
in Christo Jdiis Josepho Bona patte, et Emanuele Crelet 
consiliariis status , necnon dileclo in Christo ) ìlio prat- 
sbytero Stephano Bernier Paroco sancti Laudi Andega- 
veasis ejusdem gubemii plenipotenliariis , Lutetice Pari- 
siorum subscripta sint ; cumque post hujusmodi conven- 
liones , pacta et concordata in omnibus et singulis pun - 
ctis , clausulis , articulis et conditionibus a praifatis sub - 
scripta , prò Jirmiori eorum subsislentia , robur «posto- 


Dìgitized by Google 



* . , 

« r oggetto principale , s effettui il Storno felice iella catto» 
lica religione , dietro gli esempi da nostri predecessori , 
dichiariamo che coloro, i quali hanno fatto acquisto de ben* 
della chiesa , non avranno alcuna molestia nè da noi , ne dai 
Romani Pontefici nostri successori , ed in conseguenza la 
proprietà de medesimi beni , con i redditi , e dritti ine- 
renti resteranno immutabili presso di loro , e di chi avrà 
causa da essi. . > > 

Ma essendo private le Chiese Francesi dell’ antico loro 
patrimonio , dovendosi ritrovare la maniera con cui si possà 
supplire ai mantenimento , e decenza dei vescovi , e parrò» 
dii , il Governo Francese , s’ incarica di provvedere al decente 
♦ostentamente dei vescovi , e parrochi , compresi nella nuo- 
va circoscrizione delle diocesi , c delle parrocchie. 

E' stalo pure stabilito clie il Governo delta Repubblica 
Francese procurerà che possano i francesi liberamente , se 
vogliano , concorrere a nuove fondazioni ecclesiastiche. 

Finalmente abbiamo dichiarato riconoscere noi stessi ne! 
Fi imo Console della Repubblica Francese gli stessi dritti , a 
privileggi che 1’ antico Governo godeva presso la S. Sede ; 
e’ convenuto che nel caso in cui alcuno de’ successori del 
Primo Console attuale non fosse cattolico, i dritti, e privi- 
legi di sopra mentovati , e la nomina tanto agli arcives- 
covati , che ai vescovati saranno regolati, rapporto a questo, 
con una nuova convenzione. ... 

Tutte, e singole le premesse cose essendo state convenute 
In Parigi da parte nos'ra, ed in nostro nome , e della sede 
apostolica dal diletto in Cristo figlio nostro Ercole diacono 
cardinale Consalvi , dal ven. nostro fratello Giuseppe arcives- 
covo di Corinto, e dal diletto figlio Carlo Caselli; da parte 
però , ed in nome del Governo Francese dai diletti figli in 
Cristo Giuseppe Bonnparte,ed Einmanuelle Cretct consiglieri 
di stato , e del diletto in cristo figlio il prete Bemier parroco 
di S. Laud d’ Angers plenipotenziari dell’ istesso Governo , 
e dopo sì fatta convenzione , patti , e concordati sottoscritti 
dai suddetti in tutti , e singoli i punti , clausole , articoli , e 
condizioni, per maggior loro forza, essendo necessario aggiun- 
gervi 1' apostolica , e più solenne autorità , ed interporvi il 
decreto opportuno ; per tali motivi noi confidando che Dio 
iieco in misericordia , di cui ogni bene è ottimo, ed ogni 

io 
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«ree firmitatis adjicerc , et autori tate m solcmniorcm et 
decretarti inlerpo,,ere necessanum sit , nos , ea spe fieli 
jore ut Deus, qui dives est in miseiicordia et a quo 
Dinne datum optimum et orane donum perfectum , stu- 
dia nostra in sanctissimo hoc opero ab solendo benigno 
fa so re. prosequi dignetur , ac ut, omnibus amotis impe- 
dimenti atque dissidiis , vera pietas et religio majora 
susci pìant incrementa, sublalisque ex agro dominico di- 
sensionum seminibus , abundantior in dies honorum ope- 
ra m seges ad ipsius Dei laudem et gloriam , ceternam- 
que animamm ealulem succrescat , de venerabilium fra- 
tmm nostrorum Sanctce Romance Ecclesice cardinalium, 
consilio et assensu , ac certa sdentiti et matura de- 
liberatione nostri , deque apostolici* potè stati plenitudi- 


ne , sapra dictas concessiones , conventiones , capitula , 
parta et concordata tenore prcesenlium cohcerenler ad 
peculiare chirographum super ipsis articuìis appositum , 
ìapprobamus , ratificamus et acccptamus , illis apostolici 
tnuniminis et firmitatis rotar et efficaciam adjungimus, 
omniaque in eis contenta ac promissa sincere et invio- 
labililer ex nostra ejusdemtpie sedis parte adimplelum 


et servatum tri , tam nostro qunm nostrorum successo- 
rum nomine promittimus ac spondemus . . . 

Noiumus eliam patema; nortroe chcpitatis non esse 
pnrticipes eos eccleslasticos viros qui in sticris conslituli 
matrimonia attentarunt , sive qui a proprio inslituto iiu- 
tlice desciverunl ; ideoque eorurn respectu , ipsius elioni 
regimiais ojjìciis obsecundanles , vestigio sequemur reco- 
lendx memoria prccdecessorìs notiti Julii PP. tertii , que- 
madmodum in nostris litlerìs in forma brevi hac ca- 
de m die datis , prò eorurn spinta ali salute providelur . 

Monemus presi ere a , et hortamur in Domino omnes 
et singulos archiepiscopns , episcopos et locorum ordina - 
?ios juxta novam Gallicanarum diateesium c» cumscriptio- 
nem canonice instilucudos , eorunupie succe s sor cs , 
que parochos , aliosque sacerdotes in vinea Domini ope- 
rarios , ut zelo secundum scientiam , non in dtslruclio- 
uern , sed in a’dificationem utentes , ac prue oculis iia-r 
be.nt'es se ministros esse Christi qui a prophela princepx 
yacis eognominatus est , quìque trandlurus de hoc imui- 
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àr- 
dono è perfetto , si degnerà «oh benigno favore accompa- 
gnare le nostre premure nel compimento di questa santis- 
sima opera, ed affinchè rimossi tutti gli impedimenti , e dis- 
cordie , la vera pietà , e religione ricevano un maggior in- 
cremento, e tolti dal campo del signore i semi di discordia 
diventi pii'i abbondante ogni giorno la messe delle buone 
opere . a lode , e gloria di Dio , ed all’ eterna salute della 
anime , noi col consiglio , ed assenso de venerabili nostri 
fratelli i cardinali di S. Chiesa di certa scienza , e con ma- 
turo esame nostro, e con la pienezza dell’ apostolica po- 
destà, le suddette concessioni, convenzioni, capito)’ , patti, 
e cose concordate col tenore delle presenti , coerentemente 
alla particolare scrittura contenente i stessi articoli, approviamo, 
ratifichiamo , ed accettiamo , con aggiungervi 1' efficacia , » 
la forza della sanzione apostolica, volendo , e promettendo , 
che tutte le cose in essa contenute , e promesse sinceramente 
ed inviolabilmente da parte nostra, e della sede apcstolic 
siano adempiute , ed osservate. 


Vogliamo pur anco che della nostra paterna carità siano 
partecipi quegli Eclesiastici, i quali costituiti negli ordini sa- 
cri hanno osato contrararre matrimonio , o hanno pubicamen- 
te abbandonato il proprio stato; perciò riguardo a questi, 
conformemente si drsiderj del Governo , seguiremo le traccie 
del nostro predecessore di felice memoria Giulio III., sicco- 
me vien provvisto alla loro spirituale salute nell# nostre let- 
tere in forma di breve date in questo giorno . 

Avvertiamo , ed esortiamo nel Signore tutti , e singoli gip 
Arcivescovi , Vescovi , ed ordinarj de’ luoghi da instituirsi se- 
condo la nuova francese circoscrizione delle Diocesi , i lorot 
successori , » Parrochi , e gli altri Sacerdoti operaj nella vi- 
gna del Signore , affinchè si servano del lor# zelo secondo 
la scienza , e non in distruzione , ma in edificazione , consi- 
derandosi essere ministri di Crito denominato dal Profeta prin- 
cipe della Pace , il qual# dovendo passare da questo mondo, 
al Padre , lasciò la pace come profila eredità agli Apostoli, 
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do ad patrem, pacem tanqucm propri am har ah totem 
apotfolis et discipulis suis reliquit , ut omnes idem sen- 
tirmi , collalisque in unum studiis ea qua pacis sunt, 
ameni atque sectentar , et quacumque ut prajerlur con- 
cessa stniutaet concordata juerunt , accurate et ddigen- 
Icr servent >uque custodi ant . Decemeiìtes easdern p> ce— 
gente s iìlteras nullo unquam tempore de subreptionis el 
pbreptionìs cuti nu'ìitalis vitto vel intentionis nostra , ani 
alio quocumque , quamvis magno el inexcogitato deje- 
ctu notori aut impugnati posse ; sed semper Jirmas , va- 
li das et effica es exi stare et jore , suosque plenarios e# 
integros cjfectus sortiti et obtinere et inviolabiliter obser- 
can debei e, non obstantibus synodalibus et provinciali- 
bus , genei alibusque conciliis , vel specialibus constitu- 
fionibus el ordinadonibus aposlolicis , ac nostra et can- 
cellarla apostolica regutis , prcese ti m de jure quasity 
non tallendo , nec non quarumcumque ecclesianim y ca- 
p'tulorum , monasteriorum , aliorumque locorum piorxun 
fundationibus , etiam conjlrmatione af.tostotica , vel quavis 
Jìrniitate atia roboralis, privilegio quoque indultis et litte- 
ris apostolici in contrarium quomodolibet conressis, con- 
fa matta et innovatis, caterisque contrarila quibuscumque. 
Ouibus omnibus et singulis , illorum tenores prò expressit 
tt ad verbum insertis h(ibe.ntes , illis alias in suo roboro 
pe.i mansuris , ad pramissorum ejfectum specialiter dun- 
Saxat et expresse derogamus . 

Praterea , quia difficile farei prcesentes litteras ad sin- 
gula in quibus de eis Jules fa ienda faerit loca deferti, 
eadem apostolica auctoritate decernimus et mandamu» 
ut , earum transumptis etiam impressis , manu tamen pu- 
nici notarii subscriptis et sigillo alicujus persona in di - 
unitale ecclesiastica constiluta muniti s, piena ubique Jì- 
des adhibeatur, perinde ac si dieta prasentes lillerajo- 
vent exhibita vel ostentai et insuper irritum quoque et 
inane decernimus , s> secus super his a quoquam , qua- 
rta auctorirote scienter vel igtoranter contigcrit atten- 
tati. . . 

frulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam 
nostra concessioni s , approbntionis , ratijìcationis , accep— 
p ffis , derogationis t decreti * statuti , mandali et voluti* 
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S dìsc«j>olI suoi *d «ghetto che tutti siano dèlio «tesso sen* 
timcnto , che amino, e secondino con uniformità di senti- - 
pienti le misure di pace, che acuralament , e diligentemente 
osservino , e custodiscano le cose concesse , stabilite , e con- 
cordate. Decretando che le presenti lettere non possano in 
alcun tempo essere impugnate, o intaccate di vizio di orrez-' 
«.ione , surrezione , o nullità , o di mancanza di nastra va* 
lontà , o di altro qualunque sebben grande, ed impensato 
dtrtetto , volendo che le stesse siano sempre ferme , valide , 
ed efficaci , che debbano conseguire i suoi plenari , ed intieri 
effetti , e che siano inviolabilmente osservati non ostanti lì 
•modali , provinciali , generali concilj, o speeiali costituzioni , 
e le ordinanze apostoliche , le regole della nostra , e apo- 
stolica cancelleria, particolarmente quelle de jure queesito 
non fallendo , non ostanti' qualunque pie fondazioni di qual- 
èivoglia chiesa, capitolo, monastero, e altri luoghi pii, seb- 
bene confermate dalla sanzione apostolica * tì altra qualunque, 
rivocando i privilegi , indulti , e lettere apostoliche in qua- 
lunque modo concesse, e qualunque altra cosa in contrari** 
alle quali cose tutte , e singole , riputando come espresso il 
loro tenore, e come letteralmente inserite, per 1‘ effetto della 
premesse cose, solamente , specialmente ed espressamente d*» 
roghiamo , ulva nel resto la forza delle stesse » 

> 

Inoltre, atteiocchè sarebbe difficile che le nostre letter» 
pervenissero in tutti i luoghi , ne’ quali dovessero essere co- 
nosciute , ed osservate , colla stessa autorità apostolica decre- 
tiamo , ed ordiniamo che ai di loro estratti anche stampati # 
«ottoscritti però da mano di pubblico Notare» , e munite del 
Sigillo di qualche persona costituita in dignità ecclesiastica , 
«ia prestata ovunque piena fede come se le dette , e presen- 
ti -lettere fossero esihite, e mostrate, ed inoltre dichiariamo 
anche nullo, e vano qualunque atto contrario col quale d 
con avvertenza, o per ignoranza con qualunque autorità ve* 
uisse attentato alla loro veracità. 

Non sia lecito adunque ad alcun uomo incingere quest# 
foglio di nostra concessione, approvazione, ratificazione, ac* 
#« turione, derogazione t decreto, statuto , «naudalo, • v#* 
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ìatis inf fingere vel et alisu temprano contro ire. A qinà 
muterà noe attentare proesumpserit , indignatioriem ornai- 
potentis Dei ac bealorum Petri et Pauli Apostoloruni 
ejus se noverit incursurum . 

Datura Roma : , apud sanctam Marrani majorem, anni 
ìncOrnationis dominiccc 1801 , octavo Kalendas seplcin * 
$m , pontijicatus nostri anno secundo . 

A. Card. Prodius. 

R. Card. Braschius de honcsti*. 

Visa de Curia R. Manassei. 

Loco f plumbi. 


Pius , Episcofus servus servorum Dei , 

AD PERPETUAI®. REI MEMORIA]® . 

I 

» Q, Christì Dorainini vices in terris gerere , atque Ee- 
clesiam Dei regere constitulus est , omnes occasione* arri- 
pere , omnique opportunitate , qua; ei offe ra tur , uti debet , 
qua possit et fideles ad Ecclesia simun adducere , et omnia 
quaecumquc timentur pericula evitare, nc occasione amissa, 
spes amittatur etiam ea bona ampliu* assequendi , quibu* Ca- 
tholica Religio juvari possit. » 

- » H;e fuerunt causae , qme nos superioribus mensibus ad 
Conventionem inter hanc Apostolicain Sedera , et primuni 
Coasulem Reipublicae gallicana incundam impulerunt , et 
exdcm engunt mine ad caetcra illa progredì, qu«e si diifer- 
rantur , et gravis*imis damnis Calholicarn Rcligionem affcctam 
videre , et dilapsam «peni illa ni omneni , in qua haud temere 
ingressi sumus, catholicani «nilatem in Gallia retinendi do- 
ierc deberemus . 

„ [ n unto hoc bono Ecclesia comparando cum statuis- 
semus , et novam circumscriptionem diiecesium in Gallia fa- 
«iendam, et in tot» quam late expatent , regionibus, qua 
nunc temporali dominationi Reipublica; Gallicana; subjaccnt 
4 m«ib Ecclesia* i\letropolitanas. , et quinquaginta Episcopale» 
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fonti ; se qualcheduno lanld presumesse attentare sappia, eli* 
incorrerà lo sdegno dell’ onipotente Iddio, e de’ suoi Beati 
Apostoli Pietro , e Paolo . 

Date in Roma presso S. Maria Maggiore l’anno dell’ in- 
carnazione del Signore 1801. (24- Agosto) l’anno 11. del 
nostro pontificato. 

A. Card. Prodrio. 

R. Card. Biiaschi Onesti. 

Viste dalla Cuna R. ManaSSEI. 

Luogo f del piombo. 

BOLLA 

Soppressiva delle antiche Diocesi della Frància , 
i ed elettiva delle nuove. 

Pio vescovo servo de servi di Dio, 

A’ perpetua memoria della cosa. 

(^hi è costituito vice-gerente di Cristo Signore in terra, 
e rettore della Chiesa di Dio deve cogliere tutte le oecasionij 
ed ogni opportunità , che gli si presenta , onde potere con- 
durre i Fedeli al seno della chiesa, evitare ogni pericolo, 
affinchè perduta l’occasione, non si perda eziandio la spe- 
ranza di conseguire mai più que vantaggi, che possono contri- 
buire allo splendore della cattolica religione . 

Tali furono i motivi che ci hanno spinto nè mesi ante-* 
cedenti alla convenzione stabilita Fra questa Apostolica Sede , 
ed il Primo Console della Repubblica Francese, ed i mede- 
simi ci costringono allesso a proseguire tutte quelle altre cose, 
le quali se si differissero , dovressimo vedere affetta da gra- 
vissimi danni la cattolica religione, e dolersi vedendoci delusi 
nella speranza da noi Fondatamente concepita di conservare 
1' unita cattolica in Francia. 

Per procurare im tanto bene alla chic», avendo noi de- 
cretato una nuova circoscrizione delle Diocesi in Francia j 
e 1' erezione, in tutta l' estensione delie regioni ora sog- 
gette al dominio temporale della Repubblica fi raccese , di 
dieci cinese metropolitane, e di 5* vesaovili, alle quali potè s-^ 
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*»se erigenda* , qttaruin singulis possent ' « primo «feeder» 
Keipiiblicae Consule tribus niensibus, qui proximi promul- 
gai ione m litterarum nostra rum conaequcrentur , idonei viri 
ecclesiastici noiuinari ac digni , quos consuetis , ut antea , 
formi* , nos canonice Archiepiscopos , »ive Episcopo# earum 
ILcclesiarum institucrenius , minime putabamus futurum , ul 
nos cogl deberemus derogare assensibus legitimorum pasto- 
rum, qui prideni Ecclesia» illas ac dioeceses obtinebant , qua» 
nunc omnes juxta novam cireuniscriptionem immutata;, no- 
vi* pastoribus a nobis donarvdae sunt . Quìnimo spt-rabamus , 
volere» omnes legilimos Antistite* , tanto praesertini a nobia 
studio alque amore ad vetera ipsorum merita magna , atque 
preclara novo hoc sacrificio augenda exritatos litteris amari* 
tissimis nostri*, quod maxime ilagitabamus, statim responsu- 
ros, et sporite ac libere Ecclesia* sua* in manibu# nostri* 
resignaturos. m 

»» Sed quoniam nunc magna rum animi nostri rcgritudine 
in eo sunnis, ut ex una parte et si libera; dimissione# mul— 
torum Episcoporum ad nos venerint , multoruni tamen aut 
nondum allatae sint, aut litterse aliata; quie rationes quaerunl 
quibus ditr« rri hoc aacritìciuni possit; ex alia vero cum ma- 
ximum periculum sit , ne, si tanta res longius diiTeratur, 
«pollata diutius suis pastoribus Gallia , non soium religioni» 
restitutio differatur; sed omnia, quod maxime timenduiu est, 
in deterius convertantur , atque spes omnes nostro: ad nihi- 
luru recidant ; postulat apostolici ministeri’! nostri ratio , ul 
nos , in tanto rei christianae discrimine , carte ris rationibu» 
omnibus, quamvis gravibus , unitati», ac religioni* causae, qu» 
omnium potissima est judicanda, postpositis, ad ea devenia- 
mus , qua; ad opus tam laudabile , tamque Ecclesia; salutar» 
conhciendum onmino necessaria sunt . « 

w Nos itaque , audito consilio plurium venerabiliura fra— 
trum nostrorum S. R. E. Cardinalium , derogamus espresso 
cuicumque asse n sui legitimorum Archiepiscoporum , Episco- 
poruin, et Capitulorum respectivarum ecclesiarum , ac alio- 
rum quorumlibet ordinarioruin , et perpetuo interdicimua 
iisdem quodeumque exercitimn cujusvis ecclesiastica; jurisdi- 
ctionis , nullius roboris declarantes quidquid quispiam eorum 
ait attentaturus , ita ut et Ecclesia; , et respectivae earum 
duetese*, sive integra», sive ex parte, juxU novam perageq^ 
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sero dal Primo Console della stessa Repubblica fra trefuesi, 
dalla pubbli' azione delle nostre lettere, essere nominati idonei, 
e degni ecclesiastici , da noi nelle antiche consuete forme da 
inst it li irsi canonicamente in arcivescovi, e vescovi <ii ciucile 
chiese, non pensavamo di doverci vedere costretti a derogare 
ai consensi de legittimi pastori , che in avanti reggevano tali 
chiese, e diocesi, alle* quali, tulle cambiate secondo la nuova 
circoscrizione , devono darsi da noi dè nuovi pastori; anzi ci 
lusingavamo, die eccitali da noi per mezzodì lettere amore- 
voli con tanto alletto , e premura gli antichi legittimi prelati 
ad accrescere i loro antichi gran ineriti con questo nuovo sac" • 
fizio, avrebbouo in sequela delle nostre vive instarne, risposte» 
subito, e «puri tanca mente, e liberamente rimesse nelle nostre 
mani le loro chiese. 


Ma poiché con grand» amarezza del nostro animo ver- 
giamo die se per una parte ci sono pervenute molte liberi* 
dimissioni di vescovi , molte non ci sono ancor giunte , ed al- 
cune lettere cercano delle ragioni «ode possa differirsi questo 
sacrifizio; dall'altra parte essendovi grandissimo pericolo , che 
differendosi più lungamente un sì importante affare, e rima- 
nendo tuttavia la Francia priva de suoi pastori non solo venga 
ritardato il ritorno della religione, ma die tutte le cose (ciò 
che è grandemente a temersi) cambiate in peggio, al nulla 
si riducano le nostre speranze , il dovere del nostro apostolico 
ministero esige , che noi, in circostanze tanto difficili per la 
religione, posposti gli altri motivi ancorché gravi, alla causa dell*, 
unità , e della religione, die è la principale di tutte, prendia- 
mo quelle misure , che sono necessarie per condurre a fino 
un opera tanto lodevole, e salutare alla Chiesa. 

Noi dunque, sentito il parere di molti venerabili nostri 
fratelli i Cardinali della S. R. Chiesa, deroghiamo espressa- 
mente a qualsivoglia assenso dei legittimi arcivescovi, vescovi , 
e capitoli delle rispettive Chiese, e di ogni altro ordinario, 
e per sempre proibiamo ai medesimi qualsivoglia esercizio di 
qualunque giurisdizione ecclesiastica, dichiarando di niuna ef- 
ficacia tutto ciò che alcun di loro fosse per attentare, in modo 
che tali diiese,, e le rispettive loro diocesi ossia intiere , o in 
parte secondo la nuova circoscrizione da farsene, debbano rì- 
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dam tircumscripiionern, et haberi debeant, et sint rever^i 
prorsus libera:, ut de ii* nos consituere ac disponere ea for*- 
ma possimus , qua: infra a nnbia indicabilur . n 

n Habèntcs igitur prorsus pio expressii et integre inserlis 
omnia et singola qua: prasentibus litteris necessario expri- 
menda et inserenda forenl , supprirnimu'» , annullanuis et 
perpetuo extingaimus titulmn, denominationem , totumque 
statum pr.X'sentem infrascriptarum Ecclesiaram Archiepisctì- 
palium et Episeopalium , una rum respeetivis earurn Capitu- 
lis, juribus, privilegiis et pr.erogativis cujuscumque generis, 
niniirum . n 

» Archiepiscopaiis Parisjerisis cum suis Episcopalibus suf- 
fraganeis Carnotenii , Meldensi, Aurei ianensi , BLesensi . » 
ii llein, Arcbiepiscopalis Remensis, et ejus suffraganearum 
Suessionensis, Catalaunensis, Silvanectensis , Belvacensis, Lau- 
dunensis , Ambianensis, Noviohensis , Boloniensis. » 

ii Ite;n , Arcbiepiscopalis Bituricensis , et ejus suffraganea- 
ru:n, Claromontensis , Lemovicensis , Aniciensis, Tulellensis 
et Sancii Fiori . i» 

n Itcm, Arcbiepiscopalis Lugdunensis et ejns suffraganea- 
rum Eduensis, Lingonensis , Malisconensis , Cabillonensis , 
Divionensis et Sancii Claudii. « 

n Itcm, Arcbiepiscopalis Rothomagensis , et gjtìs srtffraga- 
rcarum Bajocensis, Abrinccnsis, Ebroieensis , Sagiensis , I_.e- 
xoviensis et Constantiensis Provincia; Rothomagensis. n 
ii Item, Arcbiepiscopalis Senonensis et ejus suffraganearum 
Trecensis, Autissiodorensis , Bclhluinitauie et Nivernensis . n 
n Itcm, Arcbiepiscopalis Turonensis et ejus suffraganearum 
Cenomanensis , Andegavensis , Rbcdonensis , Nannatensis , 
Corisapitensis , Venetensis , Lconensis , Trecorensis, Brio- 
ccnsis, Macloviensis et Dalensi». n 

n Item , Archiepiscopaiis Albierisis et ejus suffraganearum 
Rutbenensis, Castrensis, Provincia: Albiensis , Caturcensis, 
Vabtcnsis et Mimatensis . » 

ii Item , Arcbiepiscopalis Burdegalcnsis et ejus suffraganea- 
rum Agennensis , Engolismensis , Xantonensis, Pictaviensis , 
Petragoricensis, Condatniensis, Sarlatensis , Rupellensis et 
Lucianensis . n 

» Item , Archiepiscopaiis Auxitanensis, et ejus suffraganea- 
rum Aquensis, Provincia: Auxitanae , Lectorenstf, Conveiu- 
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pillarsi, e siano di l'alto onninamente libere allindi poterne 
noi deliberare , e disporre nella maniera , che sarà qui «oliò 
da noi indicata. 

Dichiarando adunque d’avere per espresse , ed intieramente 
inserite tutte, e singole le cose necessarie da esprimersi , cd 
inserirsi nelle presenti lettere , sopprimiamo, anullinnio, c per 
sempre estinguiamo il titolo, il nome, e tutto Io stato pre- 
sente delle infrascritte chiese arcivescovili , e vescovili coi ri- 
spettivi loro capitoli , dritti, privilegj, e prerogative di qual- 
sivoglia qualità, cioè: 

La chiesa arcivescovile di Parigi con i suoi suffragane! di 
Chartres, Mcaux, Orleans, e Blois: 

L’ arcivescovato di Rheinis con i suoi suffragane! di Sois- 
lons, Chalons- sul- marne , Sonlis , Bcauvais, Laon, Amiens , 
Noyon , Boulogne. 

L’ Arcivescovato di Bourgea con i suoi suffragane! di Cler- 
mont , Limoges, Le Puy , Tulles, e S. Flour. 

L’Arcivescovato di Lione coni suoi sulTraganei d’ Autun , 
di Langres, Macon, e Chàlons- sulla- Saona , Digione , e 
S. Claudio . 

L’ Arcivescovato di Rouen, e suoi sulTraganei di Bayeiuf 
Arranches , Evreux , Sèez , Lisieux , e Coutances. 

L’Arcivescovato di Sens con i suoi sulTraganei di TroyeS, 
Auxerre, Bethleem, e Nevers. 

L’ Arcivescovato di Tours con i suoi sulTraganei di Man.ij 
Angers , Renwes, Nantes, Quinper, Vannes, S. Paolo di 
Leone , Treguier , S. Brieux , S. Màlò , e Dol. 

L’Arcivescovato d’Alby, e suoi cullraganei di Rodes, Ca- 
itres, Caliors, VahreS , e Mende. 

L’ Arcivescovato di Bordeaux coi suoi suffraganti d’Agcn, 
AngouK ; me , Saintes, Pcùtiers , Pcrigueux, Condom, Sarlat, 
la Rocella , e Lucori. 

L’Arcivescovato d’ Auch,esuoi sulTraganei di Dax , Lci- 
tìtoure, Comminges , Constrans, Aire, Baca», Tarhus , Ole reo, 
Lessar, e Bayoaos, 
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rum, ConseranenSÌs, AAurentls, Vazatensis, 'farbiensis, Ola* 
rcnsis , Laseurrensis et Bayonensis. » 

>• Item , Archiepiscopali* Narbonensit et ejus suffraganea- 
rum biteiTpncs, Àgathenais, Nemausensit, Carcaasonensis , 
Montispessulani, Lodovensis, Ulicensis, Sancii Pontici Tho-»’ 
lueriarum, Electcnsis , Alesiensis, et Eluensis. » 

» Item, Àrihiepiscopalis Tolosanse, et ejus suffraganearunv. 
Monlisalbani, Mirapicensis, Vaurensis, Rivensis, Lumbarien- 
•is , Sa ncti-Papuli , et Appamiarum. n 

w Item, Archiepiscopali» Art lattosi*, et ejus suffraganearum 
Ifassiliensis , Sancti-Pauli Ti icastrinensis , Tolonensis et Au— 
rajacemis . u 

i) Item, Archiepiscopali* Aquensis in provincia Piovi nei** 
•t ejus suffragane» rum Aptensi*, Regensis , Forojuliensi* , 
Yapincensis, et Sistaricensis. » 

» Item, Archiepiscopalis Viennensis in Delphinala , et eju* 
àuffraganearum Graiianapolitarwe, Vivarensis, Valentinensis , 
Diensis, Maurianensis , et Gebennensis . m 

w Item, Archiepiscopali* Ebreduuensis et ejus «uffraganea* 
rum Dignensis , Grassensis , Venciensis, Glandatensit , Sene* 
censis, et Niciensts. »* 

m Item , Archiepiscopali» Cameracensis et ejus suffragane»-* 
rum Atrebatensis , Autiomaremis , Tornacensis, et Naiaur* 
cenai» . » 

» Item, Archiepiscopali» Bisun tinse , et ejus suffragane» 
Bellicensis. w 

i» Item , Archiepiscopalis Trevirensis , et ejus suffragane»-* 
rum Melensi», Tuiiensis, Virdunensis, Nancejensis , et San« 
•ti-Deodfiti. h 

w item, Archiepiscopalis Mogunlinae. n 
» Item , Archiepiscopalis Avenionensis, et ejus suffraga-* 
nearuas Carpentoractensis, Vasionensis, et Cavailicensis . » 

» Item, Archiepiscopalis Mechliniensis et Episcopo lium 
Argcntinensis , Leodiensis , Iprensis , Gandavensis , Antuar* 
piensis , Ruremurideiìsis , et Brtigensis . n 

n Item , Archiepiscopalis Tarantasiensis et Kpiscopaliura 
Camberiensis , Mai ianensis et Aciensis, Acljacensis , Sagone n*; 
sis , Nebbiensis, et Aleriensis . « 

»t Ita ut ’( deleto eliam omni jure Metropolitico cnjuscum* 
fui Metropolitani ul>icum(jue esistenti» ) ornues supradictì 
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U Arcivescovato di Nailon» , e suoi suffragane» di Ba- 
aiers , Agu’c, filile*, Carcassone , Montpellier, Lodéve, Ùrèe, 
§. Pori», Aleth, Alais , ed Elve o Perpignano. 

N * 

L’ Arcivescovato di Tolosa , e «noi suffragane! di Mone- 
tano , Mirepoix, Lavaur , Rieux , Loiriber , S. Papou\ , • 
pamiers . 

L’ Arcivescovato d' Arie» , e suoi suffragano! di Marsiglia, 
$àint-Paul-Troi*-Cl»àteaux, Tolone, e Oranges. 

L' Arcivescovato di Aix, e suoi suffragane» d’ Apt, Ria» 
Jrejus, Gap, e SUteron. - . , ■ ■ *. 

L' Arcivescovato di Vienna, nell' addietro Delfinat*, • 
•uoi suffragane! di Granoble , Viviers , ValoxiM, Dice, Mau- 
rienne, e Ginevra. 

L’Arcivescovato cT Embrun , e suoi suffragane! di Dign«, 
Grasse, Vence, Glanddve , Sene», e Nirta. 

L’ Arciveacorato di Cambray , e suoi suffraganti a Arras, 
$. Orper , T ournay , e Nainur. 

L’ Arci vescovato di Besamon e , e suo suffraganeo di Belley. 

L’ Arcivescovato di Trcvtri , « sqoi suffragai} ei di Meta , 
Tool, Verdun, Nancy, e S. Die». 

L’Arcivescovato di Magone». 

L’ Arcivescovato d’ Avignone, • suoi suffragane» di Car 
pentras , Vaison, Cavaillou. 

L’Arcivescovato di Matinee, • i Vescovati di Strasbor— 
go, Liegi, Ipri , Gami, Anversa, Ruiemond* , e Bruges , 

L’ Arcivescovati» di Tarantasi» , • i Vescovati di Cbambe» 
ry , Manali*, Accia , Ajaccio, Sagena, Ncbbio ed Aleria. 

In guisa , eh» ( tolto anche di mecao ogni dritto raetro- 
pflitico di qualsivoglia metropolitana ovunque ««Utente ) tatti 
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Archiepiscopnìus et Episcopali!» «mn Abbati!*, etiamsi oas 
vere csscnt nullius cum separato terrilorio , et jurisdictione , 
haheri debeant in po«terum , tamquain non aniplius in pi i - 
ino ipsornin stata esistente», quia aut omnimode extincti, aut 
in novaui formam erigendi . » 

» Deroganms itein cuicumque assensui iHorum Archie- 
piscoporum, Episcoporum, Capitulorum ac quorumeumque 
ordinariornm, quorurn Ecclesiae, ac diieceses , cutn continean- 
tur ex parte in supradicta’ extensione domimi Gallicani , ex 
hoc tempore haberi debebunt perpetuo exempta; ac separale 
a quacutnque jurisdictiene , jure ac prerogativa praedirtoruiu 
Ar< l iepiscoporiiin , Episcoporum , Capitulorum, aliorumquc 
ordiuariorum , ad hoc ut respectivae earnm partas applicari , 
x*iii ri , stque corporari possint cura ecclesia ac diaecesibus nova 
cireumscriplione (ut inira) erigendi»: firinis lamen rewanen- 
tibus juribus, piiv'rfegiis, ac jurisdictione ipsorum Archiopis- 
coporum, Episcoporum, Capitulorum, et ordinariorum in ea 
parte territoriorum quai dominationi Gallicani» non subjacet, 
( quod idem deccminms retate ad eas Metropolitana» et Ca- 
thedrales Ecclesias, <juas supra nominatim suppressimus, et 
cxlìnximus , si eoe forte pnrtem aliqiwn sui rum diiecesium 
habent extra fine» aetualis territorii Gallicana Reipublicoe ) 
reservata nobis cura prospiciendi in posterum tum p;irtibm 
illarum dùccesium, quapridem ab Episcopi Gallicanis rege- 
Lantur ; alque in aliorum principimi ditione mine con9litutae 
si iitt . Tuoi eliam Catlicdralibus Ecclesiis qua extra limites 
dirti Gallicani territorii existentes antea suffragane»; essent an- 
tiquorum Galliie Arc)iic|'iieoporum , quteque in novo hoc re- 
rum ordine suo Metropolitano carere invanianlur . m. 

»> Volente* nunc necessariam constilutionem ecclesiastici 
regimila» catholieoruin subditorum Ri ipublicic Gallicana; exe- 
qui , prout etiam nohi» prìmus Consul ejusdem Gallicane*, 
ll/’ipublicoe se desiderare signiucavit , apostolici» bisce nostri* 
linerìa de novo constituinms et erigimus decem Ecclesias 
Metropolitanas , itemque quinquaginta EcC l ;*ifis Episcopale* 
pio tolidern Archiepiscopis et Episcopi» , nimirum : tt 

,, Eeclesiam Archiepiscopalem , Parisicnsem , et Ecclesia» 
Episcopale» Veraallieiiserh , Meldensem , Ambianensetn, Alro- 
bslensctn , Camei'iieenst ii» , Sucssionensem t Trecensem et 
Aureliauensem, quas ci in suffragano?» assignamus . » 
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i sopraddetti arcivescovati , e vescovati colle abbazie , ancor- 
ché eli muna diocesi , c con territorio, e giurisdizione sepa- 
rata, in avvenire ' delibano riputarsi come non più esistenti 

primo loro stato , perchè o onninamente soppressi , o da 
erigersi sotto altra forma . 

Deroghiamo altresì a qualsivoglia assenso di quegli Arci- 
vescovi, Vescovi, Capitoli, ed Ordinar), le Chiese e Dio- 
cesi de’ quali, perchè si contengono in parte nella della esten- 
sione del territorio dell Impero gallicano, dovranno da qui 
in appresso riputarsi per sempre esenti , e separate da qua- 
lunque giurisdizione, dritto, o prerogativa dei suddetti Arci- 
vescovi, Vescovi, Capitoli ed ordinarj, allineile le rispettive 
loro parti possano applicarsi unirsi y ed incorporarsi colle 
chiese, e diocesi da erigersi colla nuova circoscrizione come 
in appresso : restando però fermi i diritti , i privilegi , a la 
giurisdizione degli stessi, Arciy. , Vcscov., Capitoli, ed ordinarj 
nella porzione del territorio , che non « soggetta al dominio 
francese ; ( ciò che similmente determiniamo relativamente a 
quelle chiese metropolitane, e cattedrali da noi sopra spe- 
cialmente soppresse , ed estinte, se forse le medesime hanno 
qualche parte delle loro diocesi fuori dei limiti attuali del 
territorio della Rep. Francese ) . Riservandoci il pensiero di 
provvedere in avvenire tanto alle porzioni di quelle Dioce- 
si , le quali in avanti orane governale da Vescovi francesi , 
e ' n °8b l esistenti nello Stato di altri Principi ; siccome an- 
che a quelle chiesi* cattedrali , le quali situate fuori di delti 
limiti del territorio francese , fossero state precedentemente 
suilraganee degli antichi Arcivescovi di francia , le quali nel 
nuovo ordine di cose si ritrovino prive del loro metropoli- 
tano. 

Bramando adesse eseguire la necessaria constituzione dell* 
eclesiastico regime de’ Cattolici soggetti alla Rep. Francese 
secondo i desiderj manifestatici dal primo Console della me- 
desima, colle presenti lettere apostoliche nuovamente costi- 
tuiamo, ed erigiamo dieci chiese metropol.tane , e cinquan-> 
ta chiese vescovili per altrettanti Arcivescovi, e Vescovi cioè; 

L* Chiesa metropolitana , ed Arcivescovile di Parigi, ed i 

i nuovi Vescovati di Versaglieli di meaux , Amiens , Arras , 

Cambra^ , Soissoi.s e Troyes ed Orleans t c*e. gli assegnia- 
mo in suiiraganei , 
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»i i!>clcsinm Archieplseopalem Biiurìcensem corri Ecclrsìì* 
Episcopalibu» Lernoviccii.si , CU; omontensi et Sancti-FIori, 
tuia* ei in «uffraganeas assignamus. >» 

v Ecclesiali) Archiepiscopalem Lugdunenscin et Ecclesia* 
Episcopale* Mimato •sein , Gratianopnìiianam , Valentinensem 
et Cainberiensem quas t i in sullraganeas assignamus . n 
ìi Ecelcsiam Arcliiepiscopalem Rolhoinagensem , cum Ec- 
cledU Episcopahbui Ebroicensi , Sagiensi , Bajocensi ci Con- 
stant Unsi Provincie Rolbomagensis , quas ei in sullraganea* 
assignamus. >» 

ii Ecclesiam Archiepiscopalem Turonenscm et Episcopale* 
Cenomanensem , Andegavensem , Rhcdonensem , Nanneten- 
wwii , Cnrisopiltnsein , Venctensem , et Briocenscm , quas ei 
in sullraganeas assignamus . n 

n Ecclesiam Archiepiscopalem Burdegalcnsem , cum Epi- 
ecopalibus Engolismensi , Pictaviensi et Rupellensi , qua* ei 
in sullraganeas assignanms. n 

n Ecclesiam Archiepiscopalem Toloaanam et Episcopale* 
Cadurcenscm , Agenncitsem , Carcassonensem , Montispessu- 
iani et Bayonensem, qua* ei in sullraganeas assignamus. i» 

» Ecclesiali! Arci t ie pisi opale m Aquensem cum Episcopi - 
libus Aveniouensi , Digncnsi , Ni eie usi et Adiacensi , quas ei 
in SufTiaganeas assignamus . i» 

»i Ecclesiam Archiepiscopalem Bisuntinam et Episcopale* 
Augustodunenscin , Argentinerisem , Divionensem , Nancejen- 
setn et Melensem quas ei in suffragane;)* assignamu» . » 

•i Ecclesiam Archiepiscopalem Mechliniertsem cum Episco- 
palihus Tornacensi , Gandavensi , Nanmrctnsi , Leodiensi r 
Aquisgranensi , Tre vi renai et Moguntina quas ei in suiiraga- 
neas assignamus . » 

« Mandamus igitur dilecto filio nostro Joanni Baptist* S. 
R. E. presbitero cardinali Caprara ad caris»iniuin in Christo 
liliurn nostrum Napokonem Bonaparle Priiuum Galliaruiu 
Rcipuhlic* Consulem,Gallicanamque nationem, nostro et Apo- 
stolica! Sedi* de latore Legalo, ut is juxia has noetras piat- 
ti iota rum Ecclesiarum tam Archiepiscopalium quam Episoo* 
palimi) erectiones, procedens ad eas constituendas, cum con- 
grua unicuique Archiepiscopo et Episcopo praestanda aasigna- 
tione, decernat tum sanctos titulares patrono* , sub quorum 
invocatone io una tjuaque Ecclesia Metropolitana ae Cali**- 
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V arcivescovato di Bourges , cd { novelli Vescovati di 
Limoges , Clermont , e Saint- 1 lour , che/ gli assegniamo pir 
Suffragane! . 

L' Arcivescovato di Lione , ed i nuovi Vescovati di Men- 
de , Grenoble, Valenza, e Chambery che gli assegniamo 
per su tliaga nei . 

L’ arcivescovato di Roano , ed i nuovi Vescovati d' E- 
vreux , Hi Seez , Bayeux, e Cout ance s clic noi gli assegniamo 
per suffragane! . 

L’ arcivescovato di Tenrs , ed i nuovi Vescovati di Mans, 
Angers, Rennes , Nantes , Quiinper, Vannes,e S. Brieux, che 
gli assegniamo per suffragane! . 

L’ arcivescovato di Bordeaux , ed i nuovi Vescovati di 
Angoulème , Poitiers , Roceila , che gli assegniamo per suf- 
fragano! . 

L’ Arcivescovato di Tolosa, o. i nuovi Vescovati di Caiiors , 
Agen, Carcassona , Montpellier e B.iyonne , che gli assegnia- 
mo per suffragane! . • * • 

L’ Arcivescovato d Aix , ed i nuovi Vescovati d’ Avigno* 
ne , Bignè, Nizza , cd Ajaccio , che gli assegniamo per suf- 
fragane! . 

li Arcivescovato di Bc san zone , ed i nuovi Vescovati di 
Aulun , Strsborgo , Bigione , Nancy, e Metz, che gli as- 
segniamo per suffragarsi . 

ir Arcivescovato di Malincs , ed i nuovi Vescovati di 
Tournay , Gand , Namur , Liegi, Aix-la-Chnpelle , T reveri, 
Magonza , che gli assegniamo per suffraga nei . 

Commettiamo per tanto al diletto nostro figlio Gio: Bat- 
tista Capraia Prete Cardinale della S. Romana Chiesa nostro, 
e della Sede Apostolica Legalo presso il carissimo in Cristo 
figlio Napoleone Boir.jv rtc primo Console della Repubblica 
Francese , e presso la Nazion Francese , che egli , secondo 
queste nostre, passando a costituire le erezioni delle predette 
Cli iese Arcivescovili , e Vescovili , stabilisca con una con- 
grua zssegnazionc da prestarsi ad ogni Arcivescovo, c Ve- 
scovo, L Santi titolari Patroni, sotto 1 invocazione de’ quali in 
•iaseuna Onera Metropolitana, c cattedrale dovrà diaiouù- 

1 1 
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dra!i (empitili mf.jus erit appellamlum, tu:n dignilalej et ca- 
*10. iti 01 ujui.'um |ue Capitici juxla piaesi riptuni saeroruni ion- 
cilioru n e.tunn iii'Ji , tuia smguiaruiii ducceiiuiu circuii um , 
mvjs.jjf linei , dare , atque dislimte omnia explicaus at- 
que cnnstituens smgulis decretii quue ab eo eniitti debrhunt, 
iti iclts o unibus conlicieudis, quse ad lingula» , quas diximus 
Ee lesias , (ani dee -m Archiepiscopale* , quam quinquagin- 
ta lì ) scopale* peculianter perliiiebunt . » 

n Al qjod praestanduin amplissima* quaique ci facultates, 
etimi subdelegand.il impeti imur . ueeessurias atque opportu- 
na ad probanda statuta respe. tivorum Capitulo.uiu , ad con- 
cedi ti luto iisdem choralia insignia , queo ili convenire arbi- 
trai niur , ad veteres piraecias sive supprimendas , sire arclio- 
ribus limitibus cireumscrihendds , sive latioribus ampliiican- 
das , et ad novas novi* iinibus erigendas , iteniqae ad oiurict 
controversi*!» dijudicaodas qute suboriri uuquaui possent, in 
ex-qn. ndis iis, qua; per has htteras nosiras apostobeas decla- 
rat i sunt , ac generatilo ad ea omnia effieienda, quae per nos 
ipso* eiliei possint , ut per erectionem pruedictaruni Eedesia- 
riru Ar.-hicpiseopaliuni atque Episcopalium , itemque pop 
erectionem , ut primum cominodc neri poterli , seminario- 
rum . au per constitutionem necessariarum paraeciarum cimi 
assignatione emigrine cuilibet parodio , spirilualibus necessi- 
talibus omnium tlloruni catlioli orum quam citius alque op- 
portunius providealur . Ut vero in poteslale faconda piscialo 
Joaniii UiptisUc Cardinali-Legato proredendi per se ad omnia 
que td constitutionem praidictaruni Ecclesiarum Archiepisco- 
paliurn atque Episcopalium necessaria erunt , quin prius ea 
definita , ut mori» est , a Sede Apostolica conslituanlur , riiWil 
aliud optinms, nifi ut tanti momenti rei ea celerilate , quae 
maxi ne necessaria est , omnino cor.iiciatur , ita eidem Cardi- 
nali mandamus ut ntiltere ad nos curet exemplaria singulti 
aiitlnmlica actorum omnium bujus conslitutionis , quee ab co 
deinde coniicicnlur . » l 

» ConfHiimis autem prò ea doctrinoe, prudenti®, consdii 
Ioide , qui praestat , supradictum Joannem Briptistani Cardi— 
nale.ii -Leratum rentissimis nostri» studili obsectituriun , oni— 
nero piu operam adliibitu 4 ini , ut meliori qua fieri radono 
jiossit , io tota ad oxitqun quem optauius perditela , hoc larvi 
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narsi il maggior Tempio , siccome ancora le dignità , e 
Canonici «I ogni capitolo da formarsi secondo il prescrit- 
to dai Canoni , il circondario di ogni diocesi , ed i nuovi 
contini ; con ispiegare ogni cosa chiaramente, e distintamente 
in ogni decreto da farsi dal medesimo , in tutti gli atti che 
apparteranno specialmente ad ognuna delle da noi nominale 
Chiese tanto delle dieci Arcivescovili , che delle cinquanta 
Vescovili . 

A questo oggetto gli conferiamo qualunque amplissima 
autorità necessaria , ed opportuna, anche con facoltà di sud- 
delcgarla,di approvarci statuti de rispettivi Capitoli , di conV 
cedere loro le insegne corali , che gli sembreranno conve- 
nienti , di sopprimere le vecchie parrocchie , o di circoscri- 
verle in più stretti limiti , o di ampliarle con maggiori, dì 
erigerne’ delle nuove con nuovi contini , ed anche di giu- 
dicare tutte le controversie , che mai potessero insorgerà 
nell’ esecuzione delle determinazioni dichiarate nelle presenti 
lettere apostoliche , ed in generale di fare tutto quello , « 
quanto, noi stessi far pollassimo affinchè colf erezioue dello 
mentovate Chiese Arcivescovili , e Vescovili , colf erezione 
pure dei seminar) , subito che questo possa farsi comoda- 
mente , colla Costituzione necessaria delle Parrocchie , coll* 
assegnazione della congrua ad ogni Parroco, sia provveduto 
quanto prima , e più opportunamente , che sia possibile , ai 
spirituali bisogni di quei Cattolici . 

— E poiché nell’ autorizzare il «letto Gio: Battista Cardinale 
Legato a fare da per se tuUociò che sarà necessario al rista- 
bilimento delle dette Chiese Arcivescovili, e Vescovili , pri- 
ma ancora che secondo il costume , sia stato tutto ciò defi- 
nito dalla S. Sede Apostolica , siccome non altro desideria- 
mo clic di perfezionare con questo mezzo un affare di tanta 
importanza con tutta la celerità necessaria, noi ingiungiamo 
a questo stesso Cardinale «li spedirci gli esemplari autentici 
di tutti gli alti relativi a questo ristabilimento, eh© in se- 
guito dovrà fare . * « 

Confidiamo poi che il sopraddetto Gio: Ranista Cardinal© 
Legato seconderà le nostre rottissima premure , attesa la dot- 
trina , prudenza , e saviezza , onde è fornito , e che prati- 
cherà ogni mezzo , acciocché , condotto nella migliore ma- 
niera possibile a compimento tutto 1' aitare , posriam fiual- 
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|iini onitm quod no* Oatholieae religioni' parare ornili studia, 
conleiidunus , auxiliante Dei» , tandem al. quando consequi 
p<»*Minua ; priesentes dulciti liUeras , r;t iti eis conti nta et 
«’atuia quae umque , etiam ex e<> quod quidiibet iri pirrmissis, 
•eli in eoruiit ali quo iu< , ani interesse bibrules , vel habere 
praìlendi nies eliam quomodo lihet in liiiurum , cujusvis sta- 
gli , ordini*, [jriecmjnentire , et eolrsiaslica; vel mumbaite 
dipintati* sint , elisiti specifica et individua meni ione et ex- 
pressione illuni, illis non coiisenserint , seu quod ahuui ex 
ipsis ad pr;emis*,i minime vociti , vel etiam nulliniode aut 
pon sa(is , vel sufE ienter au liti fuerint , aut ex alia quali- 
bet , etiam iaesionis , vel alias juridica , et privilegiala , ac> 
privilegiatissima causi, colore, pretesti!, et capite , elioni iri^ 
torpore juns clausq, nullo unquam tempore de subreptio- 
nis , vel olire pi io nis , aut nullitatis vitio , vii iutentionis 110- 
Slne aut interesse habentium ennsensus , aliove quolibet de- 
feda qumtumvis mastio, inexeogitato , sui istaurali , et sub- 
s'antialissinio , sive etiam ex eo quod in prainiissis solemni- 
ta'es et quueopmque alia , forsan servando et adnnplenda, 
sniivuie servata et adimpleta , seu cau<te propter quas prua- 
sente* emanaverint , non sali* adducile , verilicat* , et ) cisti — 
ficaia; fuerint , aut ex qpibuslibet alti* causi* vel piaut.'Xstibus 
polari , impugnari, aut alias infringi , suspendi , restringi, 
limitari , aut in controversiam vocari , seu adversus eqs resli- 
etifutionis in integru.ii , aperiiionis ori* , aut aliud quodcuia- 
que }uris vel facti aut | usti tue remedium impetrali , easque 
pennino sul) quibqsvis contrariis cnustitutionibus , revocatio- 
pibus , suspensionibus , liiiiitationibus , derogationibus , nio- 
dilicoiionihu* , decretis , vel declaratiQinbus generajìbus vel 
•peeialibus , etiam motu , scienti* et potestà! is plenitudine 
paribus quoinoilo lib<‘t , ac quibusvis de causi* prò tempore 
facti* minime comprehendi , sed semper ab illis exceptas esse 
et fare , et t, unquam ex Pontiiìci* provideiitiae olii, io et 
motu proprio, certa scienti^, deqpe apostolica; potestà! is 
plenitudine nostri* factas , et emanatas oninimoda bruniate 
perpetuo validas et efficaces existere et fnre , suosque ple- 
nari i* et iutegros efleitus sortiri et obt'p)ere,ac ab omnibus 
ad quo* spectat et spectabit quoniodolibet in futurum per- 
petuo et inviolabiluer observari , ac earumdeni. Ercicsiamm^ 
sbc ul prxfcrlur , noviter ereclarum Episcopis ^ Cap.lulis et 
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ferrite col ilivirto favore , eértscguire questo ben* si grande* 
chi; noi ardentemente desideriamo di procurare alla catto 4 
lica religione . 

Vogliamo Hnalmente clic le presenti nostre lettere , e !• 
cose in esse contenute , e stabilite in qualunque futuro 
tempo non possano impugnarsi, o altrimenti alterarsi, so- 
spendersi , restringersi, limitarsi, o mettersi in dubbio per 
manca n sa dell’assenso delle parti interessate, o aventi gius t 
o di porsotie pretendenti aver s gius , ed interesse nelle pre- 
messe cose , o in alcune di esse nè tempi avvenire , di qual- 
sivoglia ordine, stato, preminenza, o dignità ancorché eccle- 
siastica, o civile esse sieno, sebben fos ero degne di specia- 
le menzione , ed espressione * o perchè alcuna di «lette parti 
interessate, o aventi gius , non fosse stata chiamata , poco o 
niente sentita, o per altra qualsivoglia causa giuridica, pri- 
vilegiala , a privilegiatissima , anche di lesione sotto alcun 
pretesto , o titolo : ancorché fosse inserito nel corpo del gius, 
e ne anche per vizio di nullità y di orrezione , o sorrezione, 

O dell intenzione nostra, o del consenso di chi avesse inte- 
resse , o per altro qualunque difetto grave , impensato , so- 
stanziale , e sostanzialissimo, ossia perchè le solennità $ o altri 
requisiti forse necessarj da osservarsi , ed adempirsi nei h. pre- 
messe cose non siano stati osservati, nè adempiti , ovvero 
perchè le cause per riti sono emanate le presenti non siano 
•tate abbastanza dedotte , verificate, e giust ideale j e per qual- 
•ivogliano altri motivi y e pretesti , ed egualnieuté c he non 
si possa impetrare contro le premésse di-terminazioni ve mia 
rimedio di r< stituzisue in intiero, di apertura di borra , o 
qualunque altra cosa di dritto, o di fatto, odi giustizia j di- 
chiarando le meo. Vene non cdiwrese in quaisivogbano con» 
trarie costituzinni , avocazioni < sospensioni limitazioni, d. ro— 
gru. io ni,- modihca/.inni . decreti generali, o spellali emanali 
anche di moto , pienezza scienza , o podestà pari in qua- 
lunque modo, o per qualsivoglia causa prn tempore, ma eli* 
d.« quelle siano sempre eccettuate le presenti come emanate, 
e fatte in virtù del ministero della provvidenza pontificia £ 
di moto proprio , certa scienza , e con pienezza dell aposto- 
lica autorità , da dover essere con tutta fermezza perpetua- 
mente valide, ed efficaci, e che debbano ottenne, e coll-' 
*egu ira iniierameaU i suoi phmarj ejtf*ui> ed osservarsi in purf- 
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Canonici* , aliisqae quorum favorem presente* noslr* litfs- 
ra; conccrnunt , perpetui* futuri* temporibus pienissime suf- 
fragar» debere , eosdcmque saper pramissis omnibus et sin- 
goli.* , vel illorum causa ab aliquibus quavis autoritate quo- 
modoLbet molestar! , perturbari , inquietar! , vel impediri 
posse , nequc ad probationem seu veriucationem. qnorunicutu- 
que in eisdeni pitesenlibus nostri* litteris narratorun» nulla- 
tenus unquam teneri , nec ad id in judicio , vel extra cogi 
se» compelli posse, et si secus super bis a quoqtiam quavis 
auctoritate , scienter vel ignorante»' conligeut attentari , irri- 
tum et prorsus inane esse , et fore , pari auctoritate -volu- 
mus , atque decernimtis, non obstantibus de jure quaesito no* 
tollendo de suppressionibus comoiittendis -ad parte* vocali*, 
quorum interest , aliisque nostri*, et cancellarne apostoli' * 
regulis , nec non dictarum Ecclesiarum per nos , ut prrefer- 
tur , suppressarum , et extinctarmn , etiam confirmatione apo- 
stolica , vel quavis firmitate . Alia roboratis , slatutis et con— 
suetudinibus , , etiam immernorabilibus,privilegiis quoque, in- 
dultis, concesslonibus , et donai ionibus eisdein ecclesiis , ut 
pra.'fertur , soppressi* et extinctis , aut quibuscumque per- 
sonis quacumque Ecclesiastica , vel mundana dignitate fui— 
gcntibus , quantumvis specifica et individua rnentione dignis , 
etiam romanorum pontìficum proedecessoruni nostrorun» sub 
quibuscumque formi*, et veibonun tenoribus , etiam mela 
simili, et de apostolica potestatis plenitudine , seu consislo- 
rialitcr in contrarium piani» issorum concessi* et emanali* et 
longissimi ac immemorabili* tempori* usu, possessione, seti 
■quasi cxercifls , atque proescriptis . Quibus omnibu* et sin- 
•gnli* , etiamsi de illis , eorumqtic lolis lenoribus et forma 
-speciali* , specifica , et individua mentio , seu quaevis alia ex- 
-pressio habenda aut alia aliqua exquisita forma ad hoc ser- 
randa foret , illorum tenores , ac si de verbo ad verbum , 
-iiiliil penitus <miisso v , et forma in illis tradita observata incerti 
iforent , prsesenlibus prò espressi* habentcs , ad priemissoruru 
omnium et singtilorum e Ile et un» latissime et pienissime , un 
«pecialiter et expresse , ex certa scientia motuque et pote- 
statis plenitudine paribus derogamus et derogatimi esse vo- 
luniu* ceelerisque centrarli* quibuscumque; volumi!* etiam ut 
ipsarum prcesentiun» transumptis etiam impressi* , marni ali— 
«ujus nolani .puUlicj subseriplis , et sigillo alienili* persona* 
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petuo , ed inviolabilmente da cbi spetta al presente , o in qua* 1 

lunqite maniera spellerà in avvenire, cori dichiarare altresì * 
die debbano pienissimamente giovare nè futuri tempi perpe- 
tui ai vescovi delle chiese di nuovo erette , come si c detto* 
sai capitoli, canonici, ed altri contemplati nelle presenti no- 
stre lettere , e che i medesimi circa tutte , cd ognuna dello 
premesse rose, o a cagione delle stesse non possano es- 
sere inquietali, molestati, disturbati, o impediti dall’ autorità 
di chicchcsia , e nemmeno esser tenuti in alcun tempo a pro- 
vare, o verificare veruna delle cose esposte nelle nostre let- 
tere presenti , nè possano a ciò essere sforzali in giudizio , o 
fuori, decretando con eguale nostra autorità nullo, irrito» 
ed affatto invalido quanto si fosse in contrario attentato o 
Scientemente, o con ignoranza da qualunque Podestà , c tutto 
ciò non ostante le nostre regole , e le altre delia Cancellar!* 
Apostolica, e quelle delle chiese, come sopra, da noi sop- 
presse , ad estinte ancorché munite della confermazione apo- 
stolica, o di qualsivoglia altra sanzione, non ostanti i statuii, 
consuetudini anche immemorabili , come anche i privilegi , 
indulti, concessioni, e donazioni, in favore delle anzidetto 
chiese soppresse, da qualsivogliano persone constituite in qua- 
lunque ecclesiastica, o civile dignità, abbenciiè meritevoli di 
speciale, ed individuale menzione, sebbene fossero i Romani 
Pontefici nostri pri decessot i , c sotto qualsivogliano forinole, 
o tenore di parole anche di simile moto proprio , e di pie- 
nezza di pedi sta , e concistorialmente, e malgrado che tutto 
ciò fosse stato acquistato, e prescritto coll 'uso , e possesso del 
lunghissimo tempo immemorabile. Alle quali cose tutte , o 
e singole, ancorché di esse, e di tutte le loro forme, a te- 
nore dovesse farsi specifica, ed individua menzione, o qual- 
sivoglia altèa espressione , ovvero quando bisognasse osservare 
un’ altra più ricercala forma, considerando il loro tenore cerne 
se di parola in parola fossero <ln noi espresse , nulla ommrs- 
so , e nemituno la forma in quelle stabilta, ao affetto dilla 
totale esecuzione delle nostre premesse detern. inazioni, pie? 
risswnnniente , e specialmente, ed espressamente di certa snen- 
r.a, pienezza di podestà, e di sentimento, deroghiamo , e vo- 
gliamo sia derogato non ostante tutto le disp* Vizio» i contra- 
rie ; volendo ftncor.1 che ovunque 'si presti ai transunti di He 
presenti anche stampati, «oUoscrilli da qualche nwtaro pu»- 
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in eeclesìnsttea digitata constitut» Tnwutis,eadem prwsus fide* 
ubiqne adhibcatur cpiae ipsis praescntibus adhiberetur si lorent 
txbibitae vel cstensae . »> 

** Nulli eigo oninino hominum liceat banc patinarli no- 
strae supprcssionis , extinctionis , erectionis , constitutionis , 
concessioni , imperli! ionis facilitatimi , subjectionis , comrnis- 
sionis, mandati , decreti, dero^ntionis et voluntatis incingere, 
vel ei ausu temerario contra-ire . Si quis auteni boc atten- 
tare praesumpserit , indi^nalionem oninipotentis Dei ao bca- 
torum Pel ri et Pauli apostolorum ejus se noverit incursurum» 
Datuni Romaa , apud S. Mariani niajoreni anno incarnatio— 
li is dominicae millesimo octingentesimo primo , tertio kalen- 
das decembris , pontilicatus nostri anno serundo . 

A. Card. Phod. ; R. Card. Brasciuus 
de honeslis . 

Fisa De Curia R. Manassei. 


Pi us P. F. VÌI. 

AD PERPETUA» REI MEMORIA». 


Quondam , favente Oro , spes ndbis afulget asse- 
jr tendi, ut in omnibus locis dominio Gallicana Reipu - 
hlicaad prasens subjectis , unitas sancta mdtris Ecclesia 
redintegrctur , et Cdthnlica Religio reflorescat , in quem 
finem per nostras apostolicas sub plumbo hac ipsa di « 
datas hlteras de novo ereximus atque statuimus decerti 
Metropolitana s, et qiunquaginta Episcopales Ecclesia* , 

mdelicet : < 

A rchiepiscopalem Parisiensem cum suffraganeis Ver -• 
ialliensem , Meldensem , Ambianensem , Attrebat*>nsem t 
Carnei- acrnsem , SuessiQnensem , 'frecenserv et Aura* 
Ihwentem. 
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l>l!co , e muniti del sigillo di qualche pèrsónà costituita in di- 
gnità ecclesiastica, la stessa fede che si presterebbe alle pre- 
denti se fossero esibite, e mostrate originalmente. 

Non sia lecito adunque a veruno contraddire, o contravve- 
nire con ardire temerario a questa nostra carta di sopprcsione, 
estinzione , erezione , stabilimento , concessione di facoltà , de- 
terminazione , derogazione, o volontà; chiunque poi osasse di at- 
tentare a tanto, sappia che incorrerà nello sdegno dell'onnipo- 
tente Iddio , e de’ Beati Appostoli Pietro , e Paolo. 

Date in Roma presso S. Mari* maggiore l’ anno dell’ incar- 
nazione del Signore 1801. 29. Novembre anno secondo del 
nostro pontificato. 

A. Card in: Prodatario; R. Card. Brascki 
Onesti 

Vista dalla Curia R. Manassei 

f Luogo del sigillo del piomb*. 

BOLLA 

e autorizza il Card Cnprara a consecrare i nuoti Ar- 
civescovi , e Vescovi della Francia. 

Pio Papa VII. 

A futura memoria della cosa. 

oicbè coll’ ajuto di Dio ci si presenta la speranza 
che sia per ristabilirsi in tutti i paesi al presente sog- 
getti alla Repubblica Francese P unità della Santa 
Madre Chiesa , e rifiorirvi la cattolica religione , ed 
avendo noi per tale fine di nuovo erette , e decre- 
tate dieci sedi metropolitane , e 50 episcopali per 
mezzo delle nostre lertere apostoliche subplumbo in data 
di questo giorno ; cioè , 

L’ Arcivescovato di Parigi , e i suoi suffragane» 
Versailles , Meaux , Amiens, Arras , Camhrai , Sai«- 
aons , Orléans , e Troyes ) 
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Archiepiscopalem Bitnricensem cum suffraganeis Le* 
piovicensem , Clat amonten*gm et Sancii- i’Iui i. 

Afchiepisc Opal em Lugd a aensett cum su ffraganeie 
Mimatensem , Gratianopohtanensem , Va lentinensem et 
Cambet iensem. 

Archiepiscopalem R o tho m agensem cum suffragamele 
Eb roicensem , Sapieusem , Jjajocensem et Constanticnsern, 
provincia Rothomagensis. 

Archiepiscopalem Turonensem cum suffraedneis Ce - 
nomanensem , Andegavensem , Rhedonenscrn , Nannetene, 
Corisopitens. Vcnetens. et Jfnocens. 

A> chiepiscopalem Burrlrgalensem cum surf agarici* 
Engolismensem , Piotavi» nsem et Ixitpellenenscm. 

Archiepiscopalem 'l'olosanensem , cum su ff aganeis 
Cadurcenscm , Agcnnensem , Carcassonensem , Monti s- 
pessulanensem , et Bayone.nsem. 

Archiepiscopalem Aquenensem cum suff aganeis Ave* 
riioncns. , Dignens , Micio nsem et A Ijacensem. 

A • chiepiscopalem Bisuntinensem cum suff aganeis , 
Augustodunensem , A'gcntinenscm , Divionaisem , Mcin- 
oejensem , et Mctencnscm. 

Archiepiscopalem Mechliniensem cum suffragameli 
'Tornacensem ? Gadavenscm , Namurcensem , Aquisgra- 
iienscm , Trevirensem , et Moguntincnsem 

Ad quas digni , et idonei ecclesiastici viri crnnt h 
primo ipsius Reipublica Consule nominandi , et à tiobis , 
ac prò tempore existentibus Romanis Pontificthus succès - 
soribus nostris approbandi , et , servatis fnrmis jam* 
pridem constitutis , canonicè instituendi , jttxta con ve li- 
tio rrem per similes apostolicas sub plnmbo Intera s nujrer 
•conjir matam', et quoniam tempnris , ac circumstantiaiim 
- ratio c vmiinò postulata, ut. supradicta onirici Ecclesia 
tam Metropolitana quam Eoi scopale s , de utili , atigtft 
idoneo pastoie absque ulta vel minima mora respcctive 
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L’ Arciv. di Bourges, e suoi suffragane! , Limoges, 
Clermont , e Saint Flour; 

L’ Arciv. di Lyon , e suoi suffragane! , Mende , 
Grenoble, Valence, e Chambery; 

L’ Arciv. di Rouen, e suoi suffragane!, Evreux, 
Seez , Eayeux, e Coutances; 

L* Arcivjdi Tours, e suoi suffraganei, LeMans, 
Ar.gers , Renncs , Nantes, Quimpcr, Vannes, * 
Sainr Erieux ; 

L’ Arciv. di Bordeaux, e suoi suffraganei , Angou» 
lcme , Poitiers, e la Rocella; 

L’ Arciv. di Tolosa, e suoi suffraganei, Cahors , 
Agen , Carcassone , Monrpeliier, e Bayonne ; 

L’ Arciv. di Aix , e suoi suffraganei, Avignone, 
Digne , Nizza, cd Ajaccio; 

L’ Arciv. di Besanqon , e suoi suffraganei , Au*> 
tun , Strasbourg, Dijon, Nancy, e Metz ; 

L’ Arciv. di Malincs , e suoi suffraganei , Tournai, 
Gand , Namur, Liegi, Aix-la>Chanelle , Treveri , 
e Magonza. 

Ile quali Chiese dovranno nominarsi dal Primo 

,sole della stessa Repubblica degli uomini ecclesia»- 
•ci degni, ed idonei, da approvarsi da noi, e da nostri 
successori Romani Pontefici prò temjore , e secondo le 
forme prima d’ora stabilire, da instituirsi canonicamente 
secendo la convenzione confermata di recente da simili 
lettere sotto il sigillo del piombo; e giacché richiede 
il riguardo del tempo , e delle circostanze che tutte le 
sopradette Chiese tanto metropolitane, quanto vescovili 
siano proviste rispettivamente di utiie , cd idoneo pae» 
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hubendi notitium de nominatiombus it cheto di imo Con- 
sole faciendis , nec alia hic in ubo Merendi , qua in si» 
mihbus per agi solent : nns , atteritis gravissimi* causi» 
animum nost urn dtgr.e moventibus , ut omnia a’ 4 ceantur 
pericola) et impedimento tcllantur , qua oòncepìùm tanti 
toni spem initam fori asse , et f fuetti pro-sùs Vacuarla 
redderent, salva tamen in poste rum remanente debita 
prafatg conventionis obsei venlia , motti proprio , el r» 
cetta scieniia , de pie matura deliberatione , ac apostolici 
Potestatis plenitudine , dilectn jilio nostro Jean ni Bap- 
tist, t S. II. E- pi esbytero cardinali Caprard ad caris • 
aimum in Cristo film in nost u n Napnlennem Bortaparte, 
Prinuim Gallmrum lìeipubli a Constile m , Qnllicunamqu» 
nationem , nostro, et Apostolica S^Jis de Intere- Legato, 
potestatem , et auctoritatem in hoc tantummodo pecu- 
liari casti impertimur , ut ipse nomirtatìones ad praiatua 
Archiepiscopales , et Episcopciles Lcclt sias à prima VS 
aartim erectionc mine v acantes à supradicto Primo Con- 
stile faciendas ex òpere, et, constilo sibi prius per di- 
ligens examen , et per assuetwn , ea summaria forma qua 
fieri possit , informati 4 » um processum de fidi i , doch ina 9 
et moruin integritate , de religìonis zelo , de jtidictis Apos- 
tolica Scdis subjectione , deque vera idem itate juxta 
nostrain instructionem cujuslibet ecclcttastici viri sio 
nominati , unumquemque eorum etiamsi doctoratus g-a< là 
non insignitum, memoratis Archiepiscopahbus , Episco * 
copalibus Ecclesiis nostro nomine respective prafice e , 
et ad illas instituere possit , ac valeat. Plurimum autent 
in ipsitis Joannis Baptist a cardinali*- Legati prudentia 9 
doctrina , et integritate confisi s , prò certo habemus f 
neminem ad Archiepiscopalem , vel Episcopalem digiti-* 
totem allo tinquam modo ipsum foie admissurum , qui re-* 
qumtis ad id necessariis juxta canonica s leges non tiè 
opprima su£ul tus. 
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*ore senza alcuna anche mìnima dilazione, e non es- 
sendovi perciò tempo di i vere le notizie delle nomine 
da farsi dal Primo Console . ne di adempire le formalità 
solite ad osservarsi in (toma in simili casi ; noi mossi 
da {Travisimi morivi, e per rimuovere tutti i pericoli, 
ed impedimenti valevo!; forse a rendere affatto vana, 
ed inefficace la speranza concepita di tanti vantaggi , 
6ulva però in avvenire ia dovuta osservanza di detta 
convenzione , di nosrro moto proprio, e certa scienza, 
e con maturo esame , e pienezza dell’ apostolica po- 
de»'k, conferiamo solamente in questo caso particolare 
1* autorità , e facoltà al diletto nostro figlio Gio. Batt^ 
Caprara prete cardinale della S. Romana Chiesa nostro 
Legato k latere , e della sede a postolica presso il carissimo 
postro figlio in Cristo Napoleone Bonaparte Primo Consol? 
della Repubblica di Francia, e presso la nazione Francese, 
affinchè possa egli ricevere le nomine alle suddette 
Chiese arcivescovili , e vescovili ora vacanti nella loro 
anteriore erezione, ed in nostro nome risp>etri vamente 
preporre , ed instituire alle medesime tutri gli eccle- 
siastici in tal forma nominati , ed ognun di loro an- 
corché non fossero , o non fosse insignito del grado di 
Dottore , costandogli prima , per mezzo d’ un diligente 
esame , e del consueto processo informativo più som- 
mario , che sia possibile , relativamente ai nominati, 
dell’ integrità della loro fede, dottrina, e costumi , del 
loro zelo verso la religione , della loro sommissione ai 
giudizi della sede apostolica , e della loro vera idoneità 
seconde le nostre istruzioni. Confidando noi molto 
nella prudenza, domina , ed integrità dell* isfesso Gio. 
Batr. Cardinale Legato siamo sicuri che il medesimo in 
alcuna maniera non ammerrerk veruno alla dignità ar- 
civescovile, o vescovile, il quale non sia dotato dei 
Requisiti necessari secondo le le™i cattoliche. 
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Eidem insuper Cardinali Legato omnem facili tatem , 
et auctor'ttatem tribuimus , ut per se , vel per (pie menni* 
<pie alium antistitem ab eo specialiter deputandum , et 
gradata ac communionem Sedia Aposto} ice habenteni , 
acc'itis et ad hoc adsistentibus vel aliis duobus Epis - 
copis , vel duobus Abbatibus , seu Dignitatibus , aut Ca- 
non ivis , siye in horum dej'ectu etiam duobus simplicibus 
presbytei is , cuicumque ex A' chiepiscopis et Episcopis sic 
ut prajertur canonica instituendis , emissis pritis à quo - 
libet Jidei professione , et fidelitatis debita juramento , 
consecrationis munus impendere libei è, ac licite possit t 
et valeat. 

Non obstantibus constitutionibus , et ordinationibus 
apostolicis , al iisque omnibus , et singulti , etiam expressa 
et individua mentione dtgnis , in contrarium facientibus 
quibuscumqve. 

Datum Roma , apud Sanctani Mariam Majerem , sub 
Annullo Pisccttoris die XXIX. Novembrìs M D C C C i 
Pontlficatus nostri anno secando. 

P iv s. P. P. rii. 
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Inolrre oonferiamo allo stesso Cardinale Legato la 
facoltà., ed automa di potce da se , o per mezzo di 
qu lunque altro prelato esistente in grazia , e nella 
com.unione della sede aposrplica da lui specialmente 
deputando , chiamati , e assistenti o altri due vescovi , 
o due abbati , ossia dignitari , o canonici , o in lor 
mancanza anche due semplici preti, liberamente, e le- 
citamente dare la consecrazione ad ognuno degli arci- 
vescovi, e vescovi, come si è detro , da instituirsi cano- 
nicamente , fatta però prima da ognuno di loro la pro- 
fessione di fede , e prestato il giuramento della do- 
vuta fedeltà 

Non ostanti le constituzioni , ed ordinazioni aposto- 
liche, e tutte le alrre , e singole, e qualunque disposi- 
zioni contrarie degne di espressa , ed individuale men- 
zione. 

Date in Roma presso S. Maria Maggiore sotto T an- 
noilo del pescatore, li 29 Novembre 1801 anno se- 
condo del nostro pontificato. 

Pio Papa VII. 
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DISCORSO 
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E GIURAMENTO BEL CARDINALE CARRARA . 

I • 

Nel giorno 19. Germinale ( 9. Aprile ) il Cardinale Le-i 
gaio della S. Sede con solennità , e preceduto dalla. 
Croce , si è parlalo alle ore 2 pomeridiane alf udienza 
del pr imo Console , presenti i Ministri , ed il Con - 
siglio di Slato, ed ha pronunzialo il seguente discorso : 

Generale primo Console , 

In nome del Sommo Pontefice , e sotto i vostri auspici. 
Generale primo Console , m’ accingo ad adempiere in mezza 
de' Francesi le auguste funzioni di Legalo a Intere . 

Vengo in mezzo ad una grande, e bellicosa Nazione, di 
eul voi avete accresciuta la gloria colle vostre conquiste , ed 
assicurata la tranquillità esteriore con una pace generale , alla 
felicità delia quale voi metterrete fra poco il colino col ren- 
dere libero l’ esercizio della religione cattolica . Questa glo- 
ria , Generale Console , era riserbata a voi: lo stesso braccio 
die guadagna le battaglie , che sottoscrive la pace con tutte 
* le Nazioni, ridona lo splendore ai Tempi del vero Dio, rialza 
i di lui altari , e ristabilisce il di lui culto . Consumate , 
Generale Console , quest’ opera di saviezza sì lungo tempo 
desiderata dai vostri concittadini , io nulla ometterò per con- 
corrervi . Fedele interprete dei sentimenti del sommo Pon- 
tefice , il primo , ed il più dclce de’ miei doveri è quello 
di esprimervi i di lui teneri sentimenti verso di voi, ed il 
suo amore verso tutti i francesi . I vostri desiderj. regoleranno 
il tempo della mia dimora presso di voi . Non me ne allon- 
tanerò senza depositare fra le vostre mani i monumenti di 
quest’ importante missione , durante I3 quale voi potete essere 
sicuro, che io non farò cosa alcuna contraria ai diritti del 
Governo , 0 della Nazione . Per garanti della mia sincerità , 
e fedeltà , e della mia promessa io vi do il mio titolo , la 
mia lealtà conosciuta , ed oso dire la confidenza , cl»a il 
sommo Pontefice , e voi stesso mi avete dimostrata . 


i 
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Giuramento . 


*7f 

x 

» Io Giambattista Caprara Prete , Cardinale della Santi 
Romana Chiesa , Legato a latere della S.inta Sede Aposto- 
lica presso il primo Console della Repubblica Francese , e 
presso la Nazione Francese, giuro, e prometto sulla parola di 
Cardinale, per i miei ordini sacri, toccato il petto, al pri- 
mo Console della Repubblica Francese di non esercitare le 
funzioni di Legato, nè di servirmi delle facoltà concessemi 
dalla Santa Sede , se non sino a che dimorerò nella Repub- 
blica, e piacerà al primo Console della Repubblica , in modo 
che fatto consapevole della di lui volontà, depositerò presso 
di lui convenientemente il nome , ed il diritto di Legato , e 
consegnerò nelle mani di chi vorrà il primo Console della 
Repubblica Francese i registri di tutte le operazioni della 
finita Legazione ; di osservare le leggi , i statuti , e consue- 
tudini della Repubblica, di non contrariare in alcun modo 
si Governo della Repubblica , nè all’ autorità , alla giurisdi- 
zione, ai diritti, alle libertà, e privilegi della Chiesa Galli- 
cana . In testimonio di ciò ho sottoscritto le presenti di mi* 
mano , • le ho munite del mie sigillo . » 

Risposta del primo Consolo , 

nlje virtù apostoliche, che vi distinguono, Signor Car- 
dinale , fanno sì che io vi vegga con piacere depositario di 
un uffizio di tanta influenza sulle coscienze. Voi ricavate le 
regole della vostra condotta dall" Evangelio , e con questo 
mazzo contribuirete efficacemente ali estinzione degl* odj , 
alla consolidazione della concordia in questo vasto in mero . 
Il popolo francese avrà sempre a congratularsi del concer- 
tato fra la santa Sede , e me nella scelta della vostra persona. 

Il risultato della vostra missione savà un nuovo ' eggetìo 
di trionfo per la religione cristiana, la quale in Mlt’ i seco- 
li 5 ! ha latto tanto bene agli uomini. Ella riceverà delle nuove 
felicitazioni dall illuminato filosofo, e dai veri amici della 
«meniti . » 


I 3 
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PUBBLICAZIONE 


D' indulgenza Pienana m Jorma di Giubbileo. 

F'ni Gio: Battista Caprara Prete Cardinale della S. Chiesa 
Romana sotto il titolo di S. Onofrio Vescovo d’ Iesi , e 
pi .‘ss > il primo Console della Repubblica Francese Le- 
g \o a balere del SS. Padre il Papa Pio VII. , e della 
S. Sede Apostolica . 

1 er la bontà , e misericordia divina è al fine cessato il 
flagello crudele della guerra , che da tanto tempo devastava 
una gran pai te del mondo; siccome egualmente per effetto 
della saviezza «lei Capo della vostra Repubblica , viene ad es- 
sere rrsiitmta alla Francia la pace , oggetto continuo de de- 
sideri , e dei voli universali . Essa ha ritornato alla Patria i 
•noi i i ladini , ai padri i loro ligi), alle spose i loro mariti, 
ulte campagne i loro lavoratori , alle arti coloro , che le 
coltivano, ed in fine alla Repubblica la sua tranquillità. La 
gì ’ja auunque si e diffusa nell’ animo de Francesi , perchè 
tanno può essere fra di loro, che non sia partecipe della 
comune fobcii '« della Repubblica. 

M i per quanto sìa grande , ed insigne questa sorte av- 
venturata , avvenne un' altra , che vi deve sembrare molto 
più preziosa , e si è quella di vedere la cattolica religione 
restituita alt’ antica libertà, tutte le greggi rientrate nellistesso 
ovile, (i) e marciare sotto la giuda dei medesimi Pastori , 


(i) Che vuoisi dir egli mai con questa espressione. ? For- 
se che piu non si troviti» eretici in Francia? Ma il Legalo 
non può ignorare che anzi i culti delle differenti lo in 
comunioni so no autorizzali de! pari che il cattolico . l'or - 
r ibe ego. po’- avventa a parlare de vescovi così detti co- 
si u z oilo t ? Sappòi ni o che egli volea da coloro tra di 
ess' , t hè jurooo nominali a varie s"di , una ritrattazio- 
ni ; ma .sappiamo altresì che gli ha riconosciuti per cat- 
to' , accordando loro senza alcuna riserva la canonica 
istituzione , maigì ado che abbiano essi ricusato assoluta » 


\ 
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dopo un si grande rovescio di tutte le coso, dopo tante t)mì- 
soltà cui bisognò superare , e dopo tante discordie , die si 
dovettero pacificare ^ 

E' a noi impossibile 1’ esprimere abbastanza le consola- 
zioni provate dal cuor paterno del Sommo Pontefice nel rac- 
coglier»; in questo modo coll’ allegrezza d i suo animo i 
frutti i piò abbondanti delle sue prmnire , delle sue solle- 
citudini , come quello ebe nei primi momenti della sua as- 
sonzione all’ apostolato ha rivolto sopra di voi i suoi sguardi 
senza rspnrrniare nè pene , nè fatiche, onde mettere con 
un tale vantaggio il colino alla felicità , ed alla gloria della 
vostra nazione . 

Quindi dopo aver noi con tutta f umiltà rese grazie al 
Signore, il quale, ricordandosi delle sue misericordie, vi ha 
riguardato con occhio favorevole , nella pienezza di gioja , 
di cui siamo penetrati in questo gin* no, » i congratuliamo colf 
Illustre primo Console della vostra Repubblica per esser egli 
divenuto colla sua saviezza , e colle sue premure , il pria - 
cipale instrumento , di cui Iddio si e servilo per operaie un 
cosi gran bene; ci rallegriamo altresì con voi tutti, ebe 
frattanto godete di un tale benefizio; ci eoi gratuliamo in line 
con noi stessi , che siamo stali destinati dalia Divina prov- 
videnza a portarci in queste regioni per cooperare alla vostra 
felicità, e per goderne le delizie in mezzo ili voi. 

Qut*slo benefizio però da voi ricevuto da Dio , beni fi 1 * 
aio che è veramente il dono eccellente , e perielio esige 
che corrispondiate per ogni guisa alfa clemenza , e bontà del 
Signore, temendo, che quanto vi è stato <on cesso per < j a - 
rare la vostra salute , non attiri al contrario sopra di Voi ia 
più rigorosa condanna . 


mente di farla. Altro adunque non resta Jun-clte il dia 
che si alluda a quella generale concili azmne di lutti i 
partili fra cattolici , che e stata una conseguenza felice 
del Concordato Ira S.S. e il Primo Console: Lmnccràn.o 
in cui questo cede, al Romano Pontefice lutto ciò eoe e 
mai possibile di cedergli , salva l’essenza /Itila disciplina 
ecclesiastica , e quello rinunzia , con tanta sua Inde , a 
tutte le pretensioni curiali alla medesimi* disciplina pà 
dannose , ed opposte . 
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Sappi**# , che per adempire alle vostre obbligazioni « 
questo riguardo , non basta provvedere all’ ornamento , 
alia magnificenza dei Ternpj , alla pompa delle cerimonie ; 
alia celebrazione delle feste, ed a tutti gli altri oggetti di 
questo genere ; oggetti certamente sacri , lo scopo dé quali 
•i e di rendere a Dio 1’ onore , che gli è dovuto, oggetti 
meritevoli di tutto il nostro rispetto , di tutte le nostre pre- 
mure , di tutto il vostro zelo alfine di riparare in qualche 
modo all’ interruzione che ha soiierlo il cullo , che si dev* 
professare al Signore . 

Se voi vi contenterete di questi segni esterni di pietà 
senza darvi la pena di adempire agli altri vostri doveri, in ve- 
rità che non sarete cristiani , se non di nome , e non avrete 
che un ombra vana di religione . 

Qual vantaggio pensate di ricavare dallo ristabilimento 
della religione de vostri Padri, se voi trascurate 1’ essenziale 
consistente nel culto interno , e nella soda pietà verso Dio , 
per non conservarne che 1’ apparenza , e ciò, che ferisce 
gli sguardi umani ? Dio soprattutto vuole esser adorato in 
istinto , e verità , e la prima cosa necessaria per 1’ osser- 
vanza di questo dovere si è quella di mantenere nelle anime 
nostre la carità , senza la quale nè I’ offerta né 1’ olocausto, 
nò alcuua cerimonia qualunque sarebbe a Dio grata ( 2 ). 

Ma poiché niente vi è di piò contrario a questa carità , 
che i peccati, i quali nel farci obliare la fedeltà a Gesò 
Cristo promessa , ed abbandonare il suo servizio , ci assog- 
gettano alla vergognosa schiavitù del demonio , così dobbia- 
mo principiare dal mondarci dai nostri peccati colle acque 
«abitari della penitenza, e ritornare con questo mezzo nella 
grazia di Dio . 

Riempitevi adunque cF una santa allegrezza , o Francesi, 
perchè è giunto il giorno di misericordia , abbracciate ceni 


( 2 ) Grazie sieno rese all’ Altissimo. Massime sì preziose , 
e sì giuste vengono finalmente pubblicate anche da Ro- 
ma . Non saranno dunque più f oggetto di tante in- 
vettive , e di tanti sarcasmi vomitati contro di esse da 
certi spiriti non so se più pregiudicali , o superbi , ehm 
t mi litro tempre farla tuli da maestri in Israeilo. 
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impegno la sfronda Tavola , che dopo il vostro nau agi > 
vi presenta il Signore, col ili lei mezzo voi potrete s .ti e 
dall' abisso in cui vi siete precipitati , c riposarvi di i uo- 
vo nel seno della divina bontà ( Tertulliano) . A tanti 
vi esorta , e vi stimola con tutto lo zelo possibile il Primo 
fra i Pastori , colui al quale nella persona di Pietro è stato 
detto : tutto ciò che voi scioglierete sulla terra sarà sciol- 
to in Cielo . Egli non vi dimanda altro pegno di ricono- 
scenza per le pene, e per le premure datesi per la felicità 
della vostra illustre Nazione , se non che voi vi convertiate 
a Dio con tutto il vostro cuore col digiuno , col pianto , 
coi gemiti. Egli apre per voi tutti i tesori spirituali , do 
quali è da Dio eletto custode , e dispensatore , affinchè non 
solo non vi sia alcun peccalo , o iniquità che non vi sia 
perdonata , ma affinchè , per quanto è possibile , di esserlo 
mediante l’indulgenza della Chiesa, siate altresì esenti, e 
liberi dalle pene temporali , che avete meritato di subire (3) . 

In conseguenza noi pubblichiamo solennemente in virtù 
dell autorità , e del mandato apostolico f indulgenza in for- 
ma di giubbileo che Sua Santità vuole rendere comune a tutti 
gli abitanti nel vasto territorio della Repubblica Francese , 
ed acciocché fra un si gran Popolo tutti possano più fatal- 
mente riceverne i frutti , questa indulgenza durerà per lo 
spazio di 3o giorni da cominciare da quello, in cui le no- 
stre presenti letture saranno pubblicate in ogni luogo dai 
nuovi Arcivescovi, e Vescovi, che vanno ad essere canoni- 
oa n unte instituiti; che però duranti tali giorni il nostro SS. 
Padre Pio Vìi. per divina provvidenza òornmo Pontefice , 
conlidando nella misericordia di Dio onnipotente , c nelle 
preci, ed autorità de’ Beati Apostoli San Pietro, e S. Paulo, 
accorda liberalmente , ed in nome del Signore 1’ indulgen- 
za , e remissione plenaria di tutti i peccati , quale si con- 


ti) Jj indulgenza dunque finn è che la remissione delle 
pene temporali o canoniche stabilite pe’ varj peccali . 
Ma che dovrà dirsi del tesoro degli scolastici ? Quello 
che ne hanno dello i teologi pili illuminali e profondi, 
e specialmente l' autore del Trattalo teologico-islorioo- 
ciitico delle indulgenze. 
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weile negli anni del giubhileo a tutti , e ad ognun» de’ fedeli 
in Gesù Cristo , che ritornati a Dio con un cuore contrito, 
ed umiliato, avendo ricevtuo il Sagramento della penitenza , 
ed essendosi cibati della divina Eucaristia , anderanno a visi- 
tare con divozione la Chiesa destinata a quest’ effetto dall* 
Arcivescovo , o Vescovo d’ ogni Diocesi, dai suoi Vicarj , o 
da qualsivoglia altra persona da loro incaricata , ed ivi ren- 
deranno grazie a Dio onnipotente per il favore inapprezzabile 
che si degnò di concederci , e vi faranno al Signore delle 
fervorose preghiere per 1’ esaltazione della S. Madre Chiesa , 
per la felicità di Sua Santità , e per la prosperità della Re- 
pubblica , c di tutti i di lei Magistrati . 

Potranno tutti i fedeli dell’ uno , e dell’ altro se'so di 
qualunque stato , o condizione essi siano scegliere colui al 
quale vorranno confessare le loro colpe , fra i preti delega- 
ti a questo hne dagli Arcivescovi , e Vescovi de Luoghi 
ove si troveranno domiciliati. Ed affinché questi preti possa- 
no provvedere ai bisogni di ognuno nel tribunale della 
Penitenza , noi , in virtù dell' autorità Apostolica summento- 
vata , col mezzo degli ordinarj de’ luoghi , abbiamo con- 
sesso a tutti dei poteri straordinarj . (4) 

Riguardò poi ai vecclij , agli infermi , ed a tutti quelli 
•he per altra qualsivoglia ragionevole causa non potessero an- 
dare nelle Chiese a fare le preghiere prescritte , in virtù 
della stessa autorità Apostolica permettiamo ohe possano gua- 


(4) Non v. ha forse nella Chiesa altro vescovo propria- 
mente detto fuorché il Romano Pontef ice ? Sarebbe una 
temerità il supporre nel Togato un idea sì contraria 
all'essenza della ecclesiastica gerarchia. I vescovi co- 
inè successori degli Apostoli, mandati dal Verbo Jn- 
earnato , com’egli venne mandato dal Padre , e posti 
datlo Spirito Santo al governo della Chiesa di Dio, pos- 
seggono lutti radicalmente , e divinamente ogni fa- 
coltà necessaria , ed opportuna rapporto alle cose spi- 
rituali, non avendo già Cristo detto a S. Pietro sol- 
tanto ; ma a tutti gli Appostoli, — che sarebbe sciolto, 
o legato nel Cielo quanto essi scioglicssero , » legasse r* 
sulla terra. 
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damare lo medesime indulgenze , purché col consenso 
«hi loro Parroco, e col consiglio del Confessore da essi 
«letto , facciano le medesime preghiere nei loro propri Ora- 
tori , o nelle lor Case , e che adempiscano alle altre pre- 
scritte condizioni - 

Finalmente sieeome il clero è 'più specialmente obbligato 
a ringraziare Iddio di tutti i beni , de’ quali ci ha ricolma- 
ti , così ordiniamo che per lo spazio de’ 3o. giorni stabiliti 
per guadagnare 1’ indulgenza in forma di giubbileo , confor- 
mandosi alle rubriche , si aggiunga l'orazione prò gratiarum 
actione in tutte le messe che si celebreranno in tutta l’esten- 
sione della Repubblica. 

Ed acciocché le presenti lettere pervengano alla cogni- 
zione di tutti coloro i quali abitano sul territorio Francese, 
noi avvertiamo in nome del Signore gli stessi arcivescovi , « 
vescovi; e loro ingiungiamo che, ricevute queste lettere, le 
facciano pubblicare in tutte le chiese delle loro Diocesi nel 
primo momento da essi stimalo favorevole , dopo aver fatto 
lutto ciò , che abbiamo noi confidato alla loro saviezza, ed alia 
loro prudenza. 

Parigi dalla casa della nostra residenza questo giorno cp 
Aprile i£qs. 

G. B. Cardinale Caprara Legato 

C. A. Sala Segretario delia Legazione Apostolici.. 

PROCLAMA 

>£i Consoli della Repubblica. 
Francesi, 

Dal seno di una rivoluzione inspirata dall’ amor della Pa- 
tria , scoppiarono tutto ad un tratto in fra di voi delle dis- 
sensioni religiose, le quali divennero il llagello dell*' vostra 
famiglie , il pascolo delle fazioni , e la speranza de’ vostri 
nemici . 

Un insensata politica tentò di solforarle sotto gli avanzi 
degli altari, sotto le ruine della religione medesima. Alla 
di lei voce cessarono le pie solennità , nelle quali i cittadini 
a' appellavano col nome dolce di fratelli, e «i riconosoeano 
tatti eguali , sotto la mano del Dio die gii »vea «reati ; il 
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moribondo accomparnato lol dal dolore , non senti più quella 
%oce consolatrice , che chiama i cristiani ad una vita miglio- 
re , e sembrò perfino esiliato dalla natura lo stesso Dio. 

Ma la coscienza pubblica, m* il sentimento dell’indipen- 
denza delle opinioni si sollevarono , e ben presto il soiEo 
dei nemici esteriori le fece scoppiare alla desolazione dei 
nostri dipartimenti ; vi furono de’ Francesi che si scordarono 
di essere Francesi, e si fecero (Strumenti d’ un odio straniero. 

Altronde , le passioni scatenate , la morale senza appog- 
gio , 1’ infortunio senza speranza nell avvenire , tutto si riu- 
niva per portare il disordine nella società . 

Per arrestare questo disordine , bisognava collocar di bel 
nuovo la religione sulla sua base, e ciò far non poteasi, se 
non per via di misure volute dalla medesima religione. 

L’ esempio de’ secoli, e la ragione ordinavano al Sommo 
Pontefice di accorrere , per ravvicinare le opinioni , e ricon- 
ciliare i cuori . 

il Capo della Chiesa ha ponderare, nella sua saviezza , 
e nell’ interesse della Chiesa, le proposizioni, eh’ avea det- 
tate l’interesse dello Stato; la di lui voce s’ è fatta inten- 
dere ai pastori : ciò eh' egli approva , è stato dal Governo ac- 
cordato , e i Legislatori ne hanno fatta una legge della Re- 
pubblica . 

Spariscono in tal maniera tutti gli elementi della discor- 
dia ; svaniscono tutti gli scrupoli, che allarmare poleano le 
coscienze, e tutti gli ostacoli che la malevolenza poteva op- 
porre al ritorno della pace interiore . 

Ministri d' una religione di pace , il più profondo obbllo 
copra le vostre dissensioni, le vostre sciagure, i vostri falli; 
quella religione che vi unisce, vi stringa tutti co’ medesimi 
nodi indissolubili agl’interessi della Patria. 

Spiegate per essa quanto di forza , e di superiorità sugli 
spirili vi somministra il vostro ministero; le vostre lezioni, 
e i vostri esempi formino i giovani cittadini all' amore delle 
nostre instituzioni , al rispetto ed all’ attaccamento per le au- 
torità tutelari, che sono state create per proteggerle; ap- 
prendano essi da voi , che il Dio della pace , è pure il Dio 
delle armate, e eh’ ei combatte con coloro, che difendono 
V indipendrnza , e la libertà della Francia. 

Cittadini, che professala le religioni protestanti, la legge 
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ha stesa egualmente sopra dì voi la sua sollecitudine . Quella 
morale connine a tulli i cristiani , quella morale sì santa, 
sì pura , sì fraterna gli unisca tutti nello stesso amor per b 
patria, nello stesso rispetto per le leggi , nello stesso attac- 
camento per tulli i membri della grande famiglia . 

Non vengano alterati giammai da dispute di dottrina co- 
lai sentimenti , che la religione inspira, e comanda. 

Francesi ! Siamo tutti uniti pel bene della Patria , e delia 
umanità ! Quella religione che ha civilizzato l Europa sia il 
legame eziandio, che ne rapprossimi gli abitanti', e le virtù 
di’ essa esige siano sempre associale ai lumi che ci rischiarano* 

Bonafajrtje. 

Bonaparts , primo Console della Repubblica, ordina 
che il suddetto proclama sia inserito al Bollettino delle Leg- 
gi , pubblicato, stampato, ed affisso in tutti i dipartimenti 
della Repubblica. 

Dato in Parigi, nel Palazzo del Governo, lì 27. Ger- 
minale , Anno X.’ della llepub. Francese (17. Aprile i8ox) 

Bonaparte 

H. B. Marst , Segrsl. 


Fine. 


\ ,.v. 
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A f£«(*sta Stamperìa s» re r. rie il 1. 0 Tomo del secondo Con- 
cilio Nazionale di Francia, tradotto dal Francese, di cui 
usciranno successivamente gli altri due tomi. Quest’opera 
eccellente nel suo genere si trova pure in Genova presso 
Jvone Gravier «otto la Loggia in Bandii, e presso il Citt. 
Andrea Frugoni Stampatore sulla Piazza dc-Ua Posta la 
vecchia. 
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